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N.37239 Repertorio                            N.17123 Raccolta 
VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Bergamo, 30.04.2011 (trenta aprile duemilaundici), presso la Fiera 

di Bergamo, Via Lunga, alle ore 9,38 (nove e trentotto). 

Con me Armando Santus, Notaio iscritto al Collegio Notarile di 

Bergamo, mia residenza, è presente il Signor 
Faissola cav. del lav. avv.Corrado, nato a Castel Vittorio 

(Imperia) il 10 gennaio 1935, codice fiscale FSS CRD 35A10 C110X, 

domiciliato per la carica presso la sede della Banca subito detta, 

della cui identità personale sono certo e che, agendo nella sua 

veste e qualifica, a me note, di Presidente del Consiglio di 

Sorveglianza di 
"Unione di Banche Italiane Società Cooperativa per Azioni" 

in breve 
UBI Banca 

con sede legale e direzione generale in Bergamo, Piazza Vittorio 

Veneto n. 8, capitale sociale versato Euro 1.597.865.425,00, 

iscritta nel Registro Imprese di Bergamo con codice fiscale 

03053920165 e con n. 345283 R.E.A. (Partita IVA 03053920165), 

iscritta all'Albo delle Banche al n.5678 – ABI n.3111, Capogruppo 

del “Gruppo UBI Banca” iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al n. 

3111, aderente al Fondo Nazionale di Garanzia e al Fondo 

Interbancario di Tutela dei Depositi, mi chiede di assistere 

all'Assemblea Ordinaria e Straordinaria dei Soci di detta Banca 

in previsione dell'incarico di redigere il relativo verbale. 

Il signor cav. del lav. avv.Corrado Faissola, Presidente del 

Consiglio di Sorveglianza di detta Banca, assume la presidenza 

dell'Assemblea ai sensi dell’art. 29 dello Statuto Sociale. 

Rivolge innanzitutto un saluto cordiale, anche a nome dell’intero 

Consiglio di Sorveglianza e del Consiglio di Gestione, a tutti i 

soci intervenuti, esprimendo un sincero ringraziamento per la loro 

presenza e rivolge un altrettanto saluto cordiale a tutti i 

collaboratori del Gruppo, ringraziandoli per il lavoro che 

svolgono con professionalità, con attaccamento all'azienda e con 

particolare impegno. Ringrazia inoltre coloro che interverranno 

per i contributi che vorranno dare nel corso della trattazione dei 

vari punti all’ordine del giorno. 

Ai sensi dell’art.29 dello statuto sociale, il Presidente propone 

all’assemblea così costituita, che approva, di designare me 

Notaio, iscritto al Collegio Notarile di Bergamo, con studio in 

Bergamo, via Divisione Julia n.7, a fungere da Segretario 

verbalizzante dell’odierna Assemblea, sia per la parte ordinaria 

che per la parte straordinaria.  
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Il Presidente informa che la presente Assemblea si svolgerà nel 

rispetto delle disposizioni contenute nel vigente Regolamento 

Assembleare e comunica che io Notaio, al fine di consentire la più 

agevole conduzione dei lavori, mi farò assistere da personale di 

mia fiducia e mi avvarrò di apparecchiature di videoregistrazione 

e registrazione, come consentito dall’art.4, punto 2, del 

Regolamento Assembleare. 

Ricorda che, ai sensi dell’art.3, punto 3, del Regolamento 

Assembleare "nei locali in cui si svolge la riunione non possono 

essere utilizzati apparecchi fotografici o video e similari, 

nonchè strumenti di registrazione di qualsiasi genere e apparecchi 

di telefonia mobile, ad eccezione di quelli espressamente 

autorizzati e ad esclusivo servizio dei lavori assembleari". 

Informa che l'avviso di convocazione dell'Assemblea è stato 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 

Parte Seconda Foglio inserzioni n.37 Inserzione n.T11AAA4195 del 

2 aprile 2011 nonchè affisso nelle sedi e nelle dipendenze della 

Banca a norma dell'art.24 dello Statuto Sociale, oltre che 

pubblicato in data 6 aprile 2011 sui giornali "Il Sole 24 Ore", 

"L'Eco di Bergamo", "Brescia Oggi", "Il Giornale di Brescia", "La 

Prealpina", "La Provincia Pavese", "MF", "La Stampa - edizione 

Cuneo" e "La Provincia di Varese". L’assemblea è stata convocata 

presso la sede sociale di UBI Banca, in Bergamo - Piazza Vittorio 

Veneto n.8 per il giorno 29 aprile 2011 alle ore 17,00, in prima 

convocazione, e per oggi a quest’ora ed in questo luogo, in seconda 

convocazione. 

Avverte che all'Assemblea in prima convocazione non è stato 

raggiunto il quorum necessario per il relativo svolgimento, come 

risulta da mio verbale redatto in data 29 aprile 2011 Repertorio 

n.37238 e Raccolta n.17122, in corso di registrazione. 

Rileva che il padiglione in cui si svolge l'Assemblea è collegato 

con alcune sale della struttura costituenti un prolungamento della 

sala assembleare e da considerarsi, quindi, parte integrante della 

stessa: i locali, contigui e comunicanti, sono tra loro collegati 

con sistemi video ed audio in modo reciproco, tale cioè da 

consentire a coloro che sono nelle aree adiacenti di seguire su 

appositi schermi i complessivi lavori assembleari oltre che a lui 

Presidente e a me Notaio, sempre attraverso apposito schermo, di 

seguire in via diretta quanto accade nelle medesime aree adiacenti. 

Informa che il badge distribuito all’ingresso ai Soci dovrà essere 

presentato in caso di espressione di voto contrario o di 

astensione, unitamente ad un documento di identità, per gli 

argomenti all’ordine del giorno dell’Assemblea e servirà per la 

registrazione dei presenti e delle eventuali uscite e reingressi 
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dei Soci dalla sala assembleare. 

Informa che con lui sono presenti in sala assembleare, in questo 

momento,  

quali componenti del Consiglio di Sorveglianza: 

il Vice Presidente Vicario signor CALVI GIUSEPPE,  

i Vice Presidenti signori FOLONARI ALBERTO e MAZZOLENI MARIO,  

i Consiglieri signori BAZOLI GIOVANNI, BELLINI LUIGI, CATTANEO 

MARIO, FIDANZA SIVIA, FONTANA ENIO, GARAVAGLIA CARLO, GUSMINI 

ALFREDO, GUSSALLI BERETTA PIETRO, LUCCHINI ITALO, MANZONI 

FEDERICO, MUSUMECI S. TOTI, ORLANDI SERGIO, PEROLARI GIORGIO, 

PIVATO SERGIO, SESTINI ROBERTO e ZANNONI GIUSEPPE, 

e quali componenti del Consiglio di Gestione:  

il Presidente signor ZANETTI EMILIO, 

il Vice Presidente signor PIZZINI FLAVIO, 

il Consigliere Delegato signor MASSIAH VICTOR, 

i Consiglieri signori AULETTA ARMENISE GIAMPIERO, FRIGERI GIORGIO, 

GOLA GIAN LUIGI, LUPINI GUIDO, MOLTRASIO ANDREA e POLOTTI FRANCO. 

Comunica che è presente in sala assembleare, quale Rappresentante 

comune dei possessori di obbligazioni del prestito "UBI 2009/2013 

convertibile con facoltà di rimborso in azioni", il signor 

avv.Umberto Ambrosoli. 

Precisa che sono inoltre presenti esponenti della Società di 

Revisione KPMG S.p.A. ed alcuni invitati nonchè i consulenti della 

Banca, che siedono in un apposito spazio riservato, nonchè 

rappresentanti della stampa ed analisti finanziari per i quali sono 

state messe a disposizione apposite sale. 

Il Presidente prosegue comunicando che sono presenti in questo 

momento (ore 9,45) n.1.380 Soci, dei quali n.1.080 personalmente, 

n.32 per rappresentanza e n.268 mediante delega. 

Ricorda che, secondo quanto previsto dall’art.27, comma II, dello 

statuto sociale, l’Assemblea ordinaria in seconda convocazione è 

regolarmente costituita qualunque sia il numero dei Soci presenti 

mentre l’Assemblea straordinaria in seconda convocazione deve 

ritenersi validamente costituita con la presenza di almeno 1/400 

(un quattrocentesimo) dei Soci aventi diritto di voto, (ovvero dei 

Soci iscritti almeno 90 giorni prima dell’Assemblea) e cioè almeno 

n.197 Soci (su totali aventi diritto n.78.705). 

Il Presidente dichiara quindi l'Assemblea in seconda convocazione 

validamente costituita per poter deliberare sia in sede ordinaria 

che in sede straordinaria a norma dell'art.27, comma II, dello 

Statuto Sociale. 

Ricorda all’Assemblea che, in base a quanto previsto dalla vigente 

disciplina in materia di acquisizione di partecipazioni rilevanti 

in Banche (artt.19, 20 e 24 del D.Lgs. 1° settembre 1993 n.385 Testo 



 #p#  

Unico Bancario, Direttiva Europea 2007/44/CE del 5 settembre 2007, 

Istruzioni di Vigilanza per le Banche), sono previsti specifici 

obblighi di comunicazione alla Banca d’Italia e alla Banca al 

superamento della soglia del 5% e deve essere preventivamente 

autorizzata da Banca d’Italia l’acquisizione a qualsiasi titolo 

di partecipazioni rilevanti in una Banca ed in ogni caso 

l’acquisizione di azioni quando comporta una partecipazione pari 

o superiore al 10%, l’esercizio di un’influenza notevole o del 

controllo, come pure devono essere comunicate le partecipazioni 

rilevanti detenute in una Banca e le eventuali variazioni 

intervenute. 

Ricorda inoltre che, in base al Decreto del Ministro del Tesoro, 

del Bilancio e della Programmazione Economica n.144 del 18 marzo 

1998, coloro che detengono negli Enti predetti partecipazioni 

rilevanti devono possedere specifici requisiti di onorabilità.  

Rammenta altresì quanto previsto dall'art.120 del D.Lgs. n.58/98 

(Testo Unico della Finanza) e dal relativo regolamento di 

attuazione, adottato con delibera Consob n.11971/99 e successive 

modifiche ed integrazioni, in tema di comunicazioni obbligatorie 

al superamento di soglie di partecipazione prefissate in società 

quotate e alle eventuali successive variazioni di cui alla 

richiamata disciplina. 

Rammenta infine che la mancata comunicazione nei termini di legge 

comporta, oltre a sanzioni amministrative, la sospensione 

dell’esercizio del voto. 

Segnala al riguardo che: 

> BlackRock Incorporated, società internazionale di gestione del 

risparmio, ha comunicato alla Banca in data 20 maggio 2010 il 

superamento della soglia del 2%, dichiarando di detenere, per il 

tramite di BlackRock Investment Management (UK) Limited, 

n.18.240.247 azioni con diritto di voto, pari al 2,854% del 

capitale sociale dell’Istituto, 

> Silchester International Investors LLP ha comunicato alla Banca 

in data 1° novembre 2010 il superamento della soglia del 2%, 

dichiarando di detenere n.14.651.277 azioni con diritto di voto, 

pari al 2,292% del capitale sociale dell’Istituto. 

Segnala altresì al riguardo che, in base alle informazioni oggi 

in possesso della Banca e relative allo stacco del dividendo 

dell’esercizio 2009 pagato nel corso del 2010, le partecipazioni 

detenute dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, dalla 

Fondazione Banca del Monte di Lombardia e dalla Carlo Tassara S.p.A 

- rivenienti in origine, come ricorda lo stesso Presidente, dalle 

operazioni di concambio effettuate in data 1° aprile 2007 a seguito 

dell’operazione di incorporazione di Banca Lombarda in BPU Banca 
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che ha dato origine a UBI Banca - risultano rispettivamente pari 

al 2,278% (per n.14.562.575 azioni possedute), al 2,255% (per 

n.14.411.631 azioni possedute) e al 2,004% (per n.12.810.053 

azioni possedute) del capitale sociale della Banca. 

Ricorda che nelle banche popolari la prima soglia rilevante è 

comunque quella relativa al superamento dello 0,50% del capitale 

sociale ai sensi di quanto previsto dall’art.30 del Testo Unico 

Bancario, eccezion fatta per gli organismi di investimento 

collettivo in valori mobiliari, per i quali valgono i limiti 

previsti dalla disciplina propria di ciascuno di essi.  

Segnala che, in ottemperanza alla disciplina di cui al sopra 

richiamato art.30, comma 2, del Testo Unico Bancario, la Banca ha 

provveduto a far rilevare ai soci interessati il superamento della 

sopra menzionata soglia di legge. 

Segnala peraltro al riguardo che - dopo i precedenti differimenti 

di un anno del termine di alienazione delle azioni detenute in 

eccedenza i limiti di cui all’art.30 TUB (disposti con il Decreto 

Legge 31 dicembre 2007 n.248 convertito dalla n. 28 febbraio 2008 

n.31 e con il Decreto Legge n.207 del 30 dicembre 2008, convertito 

dalla Legge n.14 del 27 febbraio 2009) - la Legge 26 febbraio 2011 

n.10, che ha convertito con modificazioni il Decreto-Legge 29 

dicembre 2010 n.225, recante proroga di termini previsti da 

disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia 

tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie, ha previsto 

che il termine di un anno per l’adempimento del dovere di 

alienazione di cui all’articolo 30, comma 2, terzo periodo, del 

testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui 

al Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n.385, come prorogato, 

da ultimo, dall’articolo 1, comma 17-bis, del Decreto-Legge 30 

dicembre 2009, n.194, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

26 febbraio 2010, n.25, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 

2014 per i soggetti che alla data del 31 dicembre 2009 detenevano 

una partecipazione al capitale sociale superiore ai limiti fissati 

dal primo periodo del citato comma 2, qualora il superamento del 

limite derivi da operazioni di concentrazione tra Banche oppure 

tra investitori, fermo restando che tale partecipazione non potrà 

essere incrementata». 

Invita quindi gli altri Soci interessati a volersi recare al tavolo 

della Presidenza per far presente l'eventuale superamento delle 

soglie di partecipazione in società quotate ex art.120 del D.Lgs. 

n.58/98 (Testo Unico della Finanza) e relativo regolamento di 

attuazione. 

Ricorda che eventuali pattuizioni o accordi tra i Soci concernenti 

l'esercizio concertato di diritti di voto inerenti le azioni o il 
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trasferimento delle stesse (art.20-24 D.Lgs. 385/93, art.122 

D.Lgs. 58/98, artt.127 e seguenti Delibera Consob. n.11971/99 e 

successive modifiche ed integrazioni) devono essere rese pubbliche 

e comunicate alla Banca d’Italia, alla Consob e alla Banca. 

Segnala che, come illustrato nella Relazione sul Governo 

Societario e Assetti Proprietari (riportata nel fascicolo 

"Relazioni e bilanci 2010"), UBI Banca ha ricevuto le seguenti 

comunicazioni aventi ad oggetto: 

> la costituzione, in data 28 maggio 2007, dell’associazione non 

riconosciuta denominata "Associazione Banca Lombarda e 

Piemontese", con sede in Brescia, da parte di ex azionisti della 

cessata Banca Lombarda e Piemontese. L’estratto più recente delle 

principali clausole dello Statuto è stato pubblicato sul 

quotidiano "Il Giornale" di sabato 23 gennaio 2010; 

> la costituzione, in data 23 novembre 2007, dell’associazione non 

riconosciuta denominata "Gli Amici di UBI Banca", con sede in 

Bergamo, per iniziativa di un gruppo di Soci di UBI Banca S.c.p.a. 

L’estratto più recente è stato pubblicato sul quotidiano 

"ItaliaOggi" del 5 marzo 2010. 

Gli aderenti di entrambe le Associazioni, pur non ritenendo le 

stesse qualificabili quale patto parasociale ai sensi dell’art.122 

del D.Lgs. 58/98, hanno provveduto comunque all’assolvimento degli 

adempimenti pubblicitari richiesti dalla normativa vigente. 

UBI Banca ha inoltre ricevuto una comunicazione relativa alla 

costituzione, in data 24 gennaio 2011, dell’associazione 

denominata "TRADIZIONE in UBI BANCA", con sede in Cuneo, da parte 

di venti azionisti di UBI Banca S.c.p.a. 

Ricorda al riguardo che la mancata comunicazione e pubblicazione 

di patti ed accordi nei modi e termini di legge comporta, oltre 

a sanzioni amministrative, il divieto dell’esercizio del diritto 

di voto nei casi previsti dalla legge. Invita quindi i Soci ad 

effettuare eventuali ulteriori comunicazioni al riguardo, 

recandosi al tavolo della Presidenza. 

Invita i Soci che volessero assentarsi temporaneamente o 

definitivamente dalla riunione a far registrare la propria uscita, 

come pure l’eventuale rientro, attraverso il transito dagli 

appositi tornelli posti all’ingresso della sala assembleare, al 

fine di permettere la corretta rilevazione dei soci effettivamente 

presenti alle votazioni e l’ordinato svolgimento delle stesse, il 

tutto al fine anche di consentire la redazione del verbale 

assembleare nel rispetto di quanto prescritto dalle vigenti 

disposizioni di vigilanza. 

Il Presidente ricorda i Collaboratori del Gruppo scomparsi dalla 

data della scorsa Assemblea e rinnova alle famiglie le più sentite 
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condoglianze: Valentino Bellicini, Pietro Boneville, Annamaria 

Brecciaroli, Fabio Cavallaro, Giorgio Cerutti, Alfredo 

Coscarella, Massimo Febbraro, Rosaria Grande, Valter Lavatelli, 

Roberto Nolli, Alessandro Parolini, Manuel Pellegrinelli, Angelo 

Rota, Salvatore Tancredi e Maria Nicolina Zizza. 

Segnala che è stato distribuito ai Soci il fascicolo "Relazioni 

e Bilanci 2010" contenente la documentazione relativa alle materie 

all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria e il fascicolo 

"Assemblea Straordinaria" contenente la documentazione relativa 

alle materie all’ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria. 

Informa che è stato distribuito agli intervenuti anche il bilancio 

sociale UBI 2010. 

Invita me Notaio a leggere l'ordine del giorno dell'Assemblea. 

Su invito del Presidente dò lettura del proposto: 
"                         Ordine del Giorno 

Parte Ordinaria 

1) Proposta di destinazione e di distribuzione dell’utile, previa 

presentazione, ai sensi dell’articolo 22, II comma, lettera d) 

dello Statuto Sociale, del Bilancio di Esercizio e del Bilancio 

Consolidato al 31 dicembre 2010. 
2) Relazione all’Assemblea in ordine alle politiche di 

remunerazione e incentivazione del Gruppo.  

Proposte per la fissazione: 

- delle politiche di remunerazione a favore dei Consiglieri di 

Gestione; 

- del piano di incentivazione basato su strumenti finanziari per 

il Top Management del Gruppo. 
3) Autorizzazioni al Consiglio di Gestione in tema di azioni 

proprie. 
4) Proposta in ordine al conferimento dell’incarico di revisione 

legale (art. 13, comma 1, D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39). 
Parte Straordinaria 

1) Proposta di modifica degli articoli dello Statuto Sociale n. 

22, 25, 26 e n. 28 (Titolo V - Assemblea dei Soci), n. 37 (Titolo 

VI - Consiglio di Gestione), n. 44, n. 45, n. 46 e n. 49 (Titolo 

VIII - Consiglio di Sorveglianza), n. 50 (Titolo IX – Direzione 

Generale). Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
2) Proposta di attribuzione al Consiglio di Gestione della delega, 

ex art. 2443 cod. civ., ad aumentare a pagamento e in via scindibile 

in una o più volte, il capitale sociale entro il periodo di 12 mesi 

dalla data della deliberazione assembleare, per un importo massimo 

complessivo di Euro 1 miliardo, comprensivo di eventuale 

sovrapprezzo, mediante emissione di azioni ordinarie aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da offrire in 
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opzione agli aventi diritto, con ogni più ampia facoltà di 

stabilire, di volta in volta, nel rispetto dei limiti sopra 

indicati, modalità, termini e condizioni dell’operazione, ivi 

compresi il prezzo di emissione, comprensivo di eventuale 

sovrapprezzo delle azioni stesse ed il godimento. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

Conseguenti modifiche dell’art. 5 dello statuto sociale.". 

Terminata la lettura da parte mia, il Presidente riprende la 

parola. 

Avvalendosi della facoltà concessa dall’articolo 5 del Regolamento 

Assembleare comunica che, tenuto conto dell’importanza degli 

argomenti, la trattazione degli stessi seguirà un ordine diverso 

da quello risultante dall’avviso di convocazione e più 

precisamente: 
Parte Ordinaria 

> Proposta di destinazione e di distribuzione dell’utile. 
Parte Straordinaria 

> Proposta di attribuzione al Consiglio di Gestione della delega, 

ex art. 2443 cod. civ., ad aumentare a pagamento e in via scindibile 

in una o più volte, il capitale sociale. 

> Proposta modifiche statutarie. 
Parte Ordinaria 

> Relazione all’Assemblea in ordine alle politiche di 

remunerazione e incentivazione del Gruppo e relative proposte. 

> Autorizzazioni al Consiglio di Gestione in tema di azioni 

proprie. 

> Proposta in ordine al conferimento dell’incarico di revisione 

legale. 

Al fine di consentire una più agevole conduzione dei lavori 

assembleari, invita chi volesse prendere la parola sugli argomenti 

all’ordine del giorno a recarsi prima che abbia inizio la 

discussione, presso il tavolo appositamente predisposto ai lati 

del palco della Presidenza per presentare agli ausiliari del Notaio 

la propria richiesta di intervento. 

Il Presidente, ai sensi dell’art.6 punto 5 del Regolamento 

Assembleare per tutte le discussioni relative agli argomenti 

all’ordine del giorno, tenuto conto dell’articolato ordine del 

giorno e dell’esperienza delle ultime assemblee, fissa in massimi 

3 (tre) minuti la durata dell’intervento e in massimo 1 (un)  

minuto la durata dell’eventuale replica, al fine di consentire 

adeguato spazio per la discussione su tutti gli argomenti, 

riservandosi di ridurre i tempi qualora il numero degli interventi 

lo richieda. 

Precisa al riguardo che è stato all’uopo attivato un apposito 
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dispositivo di avviso luminoso per segnalare ai Soci che 

prenderanno la parola la scadenza del tempo a disposizione per il 

proprio intervento (con segnale di preavviso giallo). 

Comunica che sono presenti in questo momento (ore 9,56) n.1.748 

Soci, dei quali n.1.347 personalmente, n.38 per rappresentanza e 

n.363 mediante delega. 
PARTE ORDINARIA 

Si passa quindi alla trattazione del PRIMO PUNTO all’ordine del 

giorno dell’Assemblea ordinaria: "Proposta di destinazione e di 

distribuzione dell’utile, previa presentazione, ai sensi 

dell’articolo 22, II comma, lettera d) dello Statuto Sociale, del 

Bilancio di Esercizio e del Bilancio Consolidato al 31 dicembre 

2010." 

Il Presidente ricorda che il Consiglio di Sorveglianza in data 13 

aprile 2011 ha approvato, ai sensi dell’art.2409-terdecies c.c. 

e dell’art.46 dello statuto sociale, il bilancio consolidato ed 

il bilancio individuale al 31 dicembre 2010, quest’ultimo 

comprensivo della proposta di destinazione e di distribuzione 

dell’utile dell’esercizio 2010 formulata dal Consiglio di 

Gestione. Il verbale in estratto della seduta del 13 aprile 2011 

del Consiglio di Sorveglianza è stato depositato al Registro delle 

Imprese di Bergamo in data 29 aprile 2011. 
Il Presidente procede quindi alla lettura della proposta di 

destinazione e di distribuzione dell’utile netto di esercizio come 

riportata a pag.365 del fascicolo "Relazioni e Bilanci 2010": 
-Utile d'esercizio                      Euro   283.720.306,79 

-10% alla Riserva Legale                Euro -  28.372.030,68 

-quota imputata a Riserva Straordinaria Euro - 153.850.000,00 
-Utile residuo                          Euro   101.498.276,11 

-a disposizione per scopi benefici, 

 umanitari, sociali, culturali ed 

 artistici ex art.52 dello statuto  

 sociale                                Euro -   1.522.474,14 
                                        Euro    99.975.801,97 

-quota imputata a riserva  

 indisponibile ex art.6 

 D.Lgs. 38/2005 (*)                     Euro -   4.099.209,72 

-da utili portati a nuovo               Euro        15.528,96 
-Utile distribuibile                    Euro    95.892.121,21 

 Euro 0,15 per ciascuna delle 

 n.639.146.170 azioni ordinarie 

 con godimento 1° gennaio 2010          Euro -  95.871.925,50 
-a utili portati a nuovo                Euro        20.195,71 

(*) Plusvalenze nette riferibili a strumenti finanziari non di 
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negoziazione. 

Cede quindi la parola al Presidente del Consiglio di Gestione 

Dott.Emilio Zanetti per la presentazione del bilancio d’esercizio 

e del bilancio consolidato 2010. 

Il Presidente del Consiglio di Gestione passa ad illustrare, in 

sintesi, le risultanze del bilancio di esercizio e del bilancio 

consolidato 2010, fornendo nel contempo una prima anticipazione 

dell’andamento del Gruppo nel primo trimestre dell’anno 2011 come 

segue: 

<<L’esercizio da poco concluso si è rivelato per tutto il sistema 

bancario ancora un anno difficile: se il contesto macroeconomico 

lascia intravedere tracce di ripresa, la situazione permane 

incerta; i mercati finanziari sono periodicamente scossi da 

tensioni mai sopite, e anzi ravvivate nell’anno dai timori di 

insolvenza di alcuni Paesi sovrani; il sistema bancario stenta ad 

uscire da una condizione mai sperimentata in precedenza. Da una 

parte la diminuita propensione al risparmio delle famiglie pone 

vincoli alla crescita della raccolta da clientela, dall’altra, 

l’attività creditizia evidenzia una moderata ripresa – dopo il 

punto di minimo dell’ottobre 2009 – confrontandosi con una qualità 

del credito certamente non soddisfacente, pur se migliorata 

rispetto al recente passato. 

I risultati economici conseguiti nell’anno appaiono nel complesso 

modesti per il sistema e per noi. 

Il Gruppo UBI Banca tuttavia non è rimasto inerte, ma ha attivato 

tutte le leve organizzative e gestionali interne finalizzate al 

contenimento dei costi, la focalizzazione sul perimetro di 

attività tradizionale, una riconfigurazione organizzativa ed una 

più qualificata presenza sul territorio delle Banche Rete. 

In particolare, il 2010 ha visto un profondo intervento 

sull’articolazione territoriale, con la ridefinizione delle aree 

presidiate dalle Banche Rete, e sul modello distributivo. 

Il 25 gennaio 2010 è stato completato il progetto di ottimizzazione 

territoriale destinato a focalizzare le Banche Rete ciascuna sul 

proprio territorio di riferimento geografico attraverso il 

raggruppamento sotto un unico marchio delle filiali presenti sulla 

stessa area; contestualmente una serie di filiali sono state 

riqualificate in minisportelli facenti capo ad una filiale madre. 

Le Banche Rete sono attualmente presenti in 78 provincie: in 74 

di queste operano con un unico brand. 

Il 21 giugno sono stati attuati gli interventi previsti 

dall’Accordo sindacale del maggio 2010 volti ad eliminare le 

sovrapposizioni e a razionalizzare la presenza nelle aree a minor 

previsione di sviluppo, rafforzando nel contempo le dipendenze con 
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le migliori prospettive di crescita. 

Nel terzo trimestre è stata messa a punto un’evoluzione del modello 

distributivo, con l’introduzione della "filiale aggregata", 

dotata di autonomie commerciali e creditizie, ma dipendente da una 

"filiale capofila", in grado di supportarla sul piano operativo. 

Coerentemente con il ruolo di Banca di riferimento per il 

territorio piemontese, dal gennaio 2011 Banca Regionale Europea 

ha trasferito la Direzione Generale a Torino.  

Il Gruppo non ha comunque rinunciato alla crescita aprendo 

nell’anno 17 nuove dipendenze e trasformando 6 preesistenti 

tesorerie in minisportelli. 

Escludendo la componente large corporate, che non identifica la 

mission tradizionale del Gruppo, gli impieghi alla clientela 

registrano una variazione annua del +4,8%.  

Il finanziamento dell’economia è peraltro progressivamente 

cresciuto negli anni, sfiorando i 102 miliardi di euro nel dicembre 

2010, con incrementi significativi sia rispetto al 2008, + 5,7%, 

sia rispetto al 2007, +9,5%. E all’interno dell’aggregato, la 

componente a medio e lungo termine, si è via via rafforzata, 

raggiungendo alla fine del dicembre scorso una consistenza di 69,9 

miliardi.  

A fine dicembre, la raccolta diretta consolidata è salita a 106,8 

miliardi di euro (+9,8% rispetto al 2009); al netto delle emissioni 

istituzionali, dei pronti contro termine passivi e altri rapporti 

verso la Cassa di Compensazione e Garanzia, la crescita è 

dell’1,30%. La raccolta diretta consolidata risulta peraltro in 

espansione sia rispetto ai 97,6 miliardi del 2008, sia ai 90,3 

miliardi di fine 2007. 

A fine 2010 all’interno dell’aggregato, la componente a medio e 

lungo termine si è attestata ad oltre 43 miliardi. 

La raccolta indiretta segna un calo dello 0,9% rispetto all’anno 

precedente e totalizza a euro 78,1 miliardi. 

Il risparmio gestito segna un incremento dell’1,60%. 

Le polizze vita segnano un una crescita dell’1,80%. 

La raccolta totale è pari a 185 miliardi; al netto delle emissioni 

istituzionali, dei pronti contro termine passivi e altri rapporti 

verso la Cassa di Compensazione e Garanzia ammonta a 157 miliardi 

(in aumento dello 0,20% rispetto al 31 dicembre 2009). 

La redditività del Gruppo è stata penalizzata dalla flessione dei 

ricavi, che non ha potuto essere compensata dalla politica di 

contenimento dei costi – severamente perseguita – continuando a 

risentire sia del livello del costo del credito, per quanto in 

attenuazione, sia delle svalutazioni delle attività finanziarie. 

Il margine di interesse ammonta a 2,1 miliardi di euro e risulta 
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in flessione del 10,7% rispetto al 2009. 

Le commissioni nette pari a 1,2 miliardi di euro sono in flessione 

del 2,4% rispetto al 2009. 

Essenzialmente per effetto dell’andamento del margine 

d’interesse, i proventi operativi si attestano a 3,5 miliardi di 

euro, inferiori del 10,5% rispetto allo scorso esercizio.  

Gli oneri operativi pari a 2,5 miliardi di euro mostrano una 

flessione dell’1,8% rispetto allo scorso esercizio, per effetto 

delle azioni di contenimento intraprese. 

Il risultato della gestione operativa risulta pari a circa 1 

miliardo di euro ed è inferiore rispetto allo scorso esercizio  

(-26,2%). 

Le rettifiche di valore nette per deterioramento crediti ammontano 

a circa 707 milioni di euro, contro i circa 865 milioni di euro 

dello scorso anno con un’incidenza sul totale dei crediti verso 

la clientela pari a 69 punti base rispetto agli 88 punti base del 

2009. 

L’utile  lordo ante imposte risulta pari a 334 milioni di euro, 

in flessione del 38,2% rispetto allo scorso esercizio. 

L’utile netto è stato di 172 milioni di euro (in calo del 36,3% 

rispetto al 2009). Al netto delle componenti non ricorrenti l’utile 

netto, risulta di 105 milioni di euro, in diminuzione del 39,4% 

rispetto ai 173 milioni di euro del 2009. 

Ci sono elementi importanti per poter dire che probabilmente i 

risultati del 2010 rappresentino il minimo del ciclo di crisi che 

stiamo attraversando. 

Il timore di deflazione che ha caratterizzato il 2009 ed il 2010 

appare superato. Anzi, alcuni segnali di ripresa dell’inflazione 

hanno indotto recentemente la BCE ad aumentare i tassi di 

riferimento di 25 punti base. 

Occorre essere prudenti: le crisi da debito sovrano di alcuni Paesi 

europei restano preoccupanti, ma le prime risultanze del trimestre 

concluso mostrano, rispetto all’analogo periodo del 2010, e 

nonostante l’aumento del costo del funding, la buona tenuta delle 

voci di ricavo; risultano inoltre in significativo miglioramento 

le rettifiche su crediti, anche a seguito della rigorosa politica 

creditizia posta in essere nel 2010. Quale conseguenza degli 

andamenti descritti, le stime indicano un utile netto di periodo 

in significativo incremento rispetto al risultato dell’analogo 

periodo del 2010. 

Siamo convinti di aver attraversato questa lunga e durissima crisi 

con il massimo del rigore e sono in corso di attivazione una serie 

di azioni per uscire dalla crisi più forti di prima. 

Einstein diceva: "una crisi può essere una vera benedizione per 
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ogni uomo e per ogni Nazione perchè tutte le crisi portano 

progresso, la creatività nasce dalle difficoltà, come il giorno 

nasce dalle tenebre della notte, è dalle crisi che scaturiscono 

inventiva, scoperte e grandi strategie" e questo è l'augurio che 

io faccio: che la crisi che abbiamo attraversato, che ho detto 

essere stata una crisi lunga e durissima, possa aver indotto tutto 

il sistema bancario e quello economico ad una ristrutturazione per 

cui superati questi momenti così difficili si possa riprendere con 

passo sicuro il cammino dell’ascesa.  

Vorrei esprimere un ringraziamento sentito a tutti i collaboratori 

del nostro Gruppo per l'impegno, la professionalità, la dedizione 

con la quale seguono il loro lavoro. E' un ringraziamento che 

esprimo, oltre che a titolo personale anche a nome del Consiglio 

di Gestione, a tutto il personale. Grazie.>> 

Ripresa la parola, il Presidente dell’Assemblea comunica che il 

Consiglio di Sorveglianza ha redatto, ai sensi di legge e di statuto 

- dell’art.153, comma 1, del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n.58 e 

dell’art.46, comma 1, lett. h) dello statuto sociale -, la 

relazione in ordine all’attività di vigilanza svolta, nel testo 

riportato a pag.567 del fascicolo "Relazioni e Bilanci 2010" 

distribuito ai Soci.  

Chiede all’Assemblea di omettere la lettura della predetta 

relazione. 
L’Assemblea approva. 

Comunica i dati consuntivi relativi all'attività di revisione 

legale e di revisione contabile, effettuata da KPMG S.p.A., 

rispettivamente del bilancio d’esercizio e del bilancio 

consolidato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 e del 

bilancio semestrale abbreviato per il periodo chiuso al 30 giugno 

2010 (escluse spese vive, IVA e il contributo di vigilanza Consob): 

- bilancio d’esercizio di UBI Banca: n.4.960 ore impiegate, per 

un corrispettivo di Euro 584.400; 

- bilancio consolidato del Gruppo UBI: n.1.240 ore impiegate per 

un corrispettivo di Euro 150.000; 

- bilancio semestrale abbreviato di UBI Banca: n.1.415 ore 

impiegate per un corrispettivo di Euro 147.400; 

per un totale complessivo di Euro 881.800 e di n.7.615 ore impiegate 

per le suddette attività di revisione legale. 

Comunica che, nel corso dell’esercizio 2010, alla KPMG S.p.A., 

incluse le società facenti parte della relativa rete, come definita 

dall’art.1  del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n.39 e dall’art.149-bis del 

Regolamento Emittenti Consob, sono stati affidati nel rispetto di 

quanto previsto dagli artt.10 e 17 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n.39, 

ulteriori incarichi, i cui corrispettivi, di competenza 
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dell’esercizio 2010, escluse le spese vive e l’IVA sono in 

dettaglio riportati alle pagg.326 e 532 del fascicolo "Relazioni 

e Bilanci 2010". 

Precisa che tali attività non rientrano tra le situazioni di 

incompatibilità con l’attività di revisione legale ai sensi degli 

artt.10 e 17 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n.39. 

Comunica all’Assemblea che la società di revisione KPMG S.p.A. ha 

espresso, con apposite relazioni, ai sensi degli artt.14 e 16  del  

D.Lgs. 27 gennaio 2010 n.39, il proprio giudizio, senza rilievi, 

sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato 2010, come 

riportato rispettivamente alle pag.371 e 169 del fascicolo 

"Relazioni e Bilanci 2010".  

Chiede all’Assemblea di omettere la lettura delle predette 

relazioni.  
L’Assemblea approva. 

Segnala che è stata predisposta la Relazione sul Governo Societario 

e gli Assetti Proprietari relativa all’esercizio 2010, riportata 

a pag.533 del fascicolo "Relazioni e Bilanci 2010" distribuito ai 

Soci. La predetta Relazione è stata redatta in applicazione del 

Codice di Autodisciplina delle Società Quotate nonché in 

ottemperanza anche a quanto previsto dall’art.89-bis del 

Regolamento Emittenti Consob e contiene altresì le informazioni 

sul governo societario e sugli assetti proprietari richiesti 

dall’art.123-bis del Testo Unico della Finanza. Al riguardo, 

precisa che la società di revisione, nell’ambito della propria 

relazione, ha espresso ai sensi dell’art.123-bis quarto comma, 

Testo Unico della Finanza il giudizio di coerenza, per le parti 

di competenza, della relazione sul governo societario e gli assetti 

proprietari con il bilancio 2010. 
Invita quindi me Notaio a dar lettura della proposta di 

deliberazione relativa al PRIMO PUNTO all’ordine del giorno 

dell’Assemblea ordinaria formulata nel seguente testo: 

"L'Assemblea ordinaria dei Soci di Unione di Banche Italiane 

S.c.p.a., 

- preso atto della relazione sulla gestione, dello stato 

patrimoniale, del conto economico, del prospetto delle variazioni 

di patrimonio netto, del prospetto della redditività complessiva, 

del rendiconto finanziario e della nota integrativa di Unione di 

Banche Italiane S.c.p.a, sia individuali che consolidate, relative 

all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 come approvate dal 

Consiglio di Sorveglianza ai sensi dell’art.2409 terdecies c.c. 

e dell’art.46 dello statuto sociale; 

- preso atto della proposta di destinazione e di distribuzione 

degli utili dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 formulata 
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dal Consiglio di Gestione ed approvata dal Consiglio di 

Sorveglianza; 

- preso atto delle relazioni della Società di Revisione KPMG S.p.A. 

relative al bilancio individuale e consolidato chiusi al 31 

dicembre 2010; 

- preso atto della relazione del Consiglio di Sorveglianza di 

Unione di Banche Italiane S.c.p.a. redatta ai sensi dell’art.153, 

comma 1, del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n.58 e dell’art.46, comma 1, 

lettera h) dello statuto sociale;  

- nel rispetto di quanto previsto dall’art.22, comma II, lett. d), 

dello statuto sociale; 
delibera 

a) di approvare la proposta di destinazione e di distribuzione 

degli utili dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010 di Unione 

di Banche Italiane S.c.p.a, così come dettagliatamente riportata 

a pagina 365 del relativo fascicolo "Relazioni e Bilanci 2010", 

e pertanto di approvare - dopo le attribuzioni alla riserva legale 

e alla riserva straordinaria, la destinazione di una quota pari 

a Euro 1.522.474,14 ad iniziative ed istituzioni aventi scopi 

benefici, umanitari, sociali, culturali ed artistici da erogarsi 

a norma di statuto e dopo l’imputazione e ripresa di quote a 

"riserve indisponibili" - la distribuzione di un dividendo 

unitario nella misura di Euro 0,15 lordi a ciascuna delle 

n.639.146.170 azioni ordinarie in circolazione aventi godimento 

1° gennaio 2010; 
b) di dare atto che il fascicolo "Relazioni e Bilanci 2010", inclusa 

la dettagliata ripartizione dell’utile netto d’esercizio, trovasi 

allegato al presente verbale di assemblea."  

Riprende la parola il Presidente dell’Assemblea ed apre la 

discussione sul PRIMO PUNTO all'ordine del giorno dell’Assemblea 

ordinaria, ricordando ai Soci che volessero intervenire su tale 

argomento di recarsi, qualora non vi abbiano già provveduto, dagli 

assistenti del Notaio per iscriversi alla Lista degli intervenuti. 

Chiedono di intervenire e, avuta la parola dal Presidente, svolgono 

il loro intervento, i signori Soci: 
1) GRANELLI ATTILIO 

Svolge alcune considerazioni in merito alla contrazione dell’utile 

e del dividendo anche per il 2010 e sull’evoluzione registrata 

negli ultimi anni dal cost-income. 

In particolare, partendo dai dati relativi all’esercizio 2006 dei 

due Gruppi che hanno dato vita a UBI Banca, sottolinea come 

l'attenzione dei vertici dirigenziali del nascente nuovo Gruppo 

UBI fu posta subito sugli organici e sui parametri post-income ed 

in sede di primo piano industriale veniva chiesto alle 
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organizzazioni sindacali di condividere preoccupazione e proposto 

di sottoscrivere un accordo finalizzato alla fuoriuscita 

volontaria di circa 900 risorse al fine di ridurre il cost-income. 

Le organizzazioni sindacali responsabilmente sottoscrissero 

l'accordo pur sostenendo da sempre che agire esclusivamente o 

principalmente sulla riduzione degli organici, cioè sul costo del 

lavoro, avendo come obiettivo la riduzione del cost-income non 

avrebbe prodotto risultati sperati. Dal 2007 dunque assistiamo ad 

una continua riduzione degli organici ma non alla riduzione del 

cost-income: infatti nel 2007 l'organico scende a 21.029 e il 

cost-income sale al 57.4. 

Nel 2008 i dipendenti  scendono a 20.680 e il cost-income sale al 

63,9; nel 2009 i dipendenti scendono  a 20.285 e il cost-income 

sale al 64,4. 

A suo parere i dati sopra evidenziati dimostrano come la 

produttività e la redditività non possano migliorare riducendo gli 

organici. 

Infine anche nel Bilancio oggi presentato viene data enfasi e 

grande importanza all'accordo sindacale del 20 maggio 2010, che 

ha regolato nuove fuoruscite per 500 risorse, ove viene confermato 

quanto sostenuto anche dalle organizzazioni sindacali ovvero che 

a fronte di continue riduzioni di organico  il management non è 

riuscito a raggiungere i propri obiettivi. 

Auspica pertanto che nel nuovo piano industriale, oltre 

all'annunciato aumento di capitale, vengano declinati concreti 

progetti di sviluppo sul lato dei ricavi attraverso un incremento 

degli organici a sostegno della rete, un miglioramento della 

qualità e semplicità dei prodotti, una semplificazione 

dell'attività lavorativa dei colleghi della filiera decisionale, 

una nuova valorizzazione del capo filiale, un miglioramento della 

relazione con la clientela con un'attenzione continua e costante, 

non solo al primo contatto, ma durevole nel tempo, per la quale 

sono necessarie maggiori risorse.  

Esprime critiche alla posizione assunta recentemente dall'ABI 

relativamente alla disdetta dell'accordo sulla volontarietà di 

accesso al fondo esuberi perchè, a suo parere, trasforma le uscite 

volontarie in obbligatorie e quindi di fatto in licenziamenti 

collettivi con gravi penalizzazioni economiche, soluzione che le 

organizzazioni sindacali non condivideranno mai. 

Nell’ambito dei costi, ritiene vi siano altre voci suscettibili 

di riduzioni quali, ad esempio, le consulenze. 

Conclude quindi auspicando una riflessione ed un confronto da parte 

dei vertici aziendali in merito agli oneri connessi ai compensi 

degli organi sociali del Gruppo. 
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2) MARRONE WILMA 

La signora Marrone comunica di intervenire in qualità di componente 

di Segreteria della Fiba-Cisl del Gruppo UBI. 

Rileva come la crisi finanziaria, la crisi economica ed i nuovi 

indici patrimoniali obbligatori impongono una riflessione su cause  

e responsabilità che sono alla base di tale situazione. 

Sottolinea come per anni il settore bancario abbia prodotto 

politiche commerciali predatorie, svalutato il risparmio delle 

famiglie investendo in prodotti tossici, pagato il silenzio della 

collettività remunerando lauti dividendi senza rafforzare gli 

assetti patrimoniali e senza nemmeno salvaguardare il valore delle 

azioni. Per anni gli unici risparmi sono stati fatti a carico del 

costo del lavoro dipendente, mentre il management ha aumentato le 

proprie retribuzioni.  

Nel Gruppo UBI anche con l'accordo sindacale del 20 maggio 2010 

i lavoratori ed il sindacato hanno responsabilmente dato il loro 

contributo; inoltre ritiene che i dipendenti in qualità di 

azionisti parteciperanno all'aumento di capitale, sostenendo 

anche in tale contesto l'impresa in cui lavorano. 

Peraltro, il management dovrà fornire chiare e convincenti 

indicazioni circa le prospettive e gli investimenti futuri, senza 

puntare sempre e solo sulla riduzione degli organici. 

Chiede che UBI Banca recuperi la propria vocazione sui territori, 

per difendere e sostenere gli interessi della comunità, delle 

famiglie, dei clienti, dei Soci e dei lavoratori e che si  assuma 

la responsabilità di promuovere un vero sviluppo del mezzogiorno. 

Chiede ad UBI Banca di farsi promotore di un nuovo modello 

partecipativo che coinvolga tutti i portatori di interesse e 

recuperi la vera funzione sociale dell'attività creditizia assieme 

alla propria vocazione popolare, aprendo ad una governance più 

allargata in cui anche i lavoratori e non solo possano essere 

rappresentati. 

Conclude auspicando che UBI Banca svolga un ruolo attivo e positivo 

in ABI, nonchè  di dare il proprio sostegno al mantenimento 

integrale del fondo di solidarietà, rivelatosi fondamentale anche 

per UBI Banca negli anni passati. 
3) AGOSTI ITALO 

Ripercorre la quotazione del titolo UBI Banca dal 2007 ad oggi, 

sottolineando la forte riduzione del valore di mercato. 

Prende atto della rilevante crisi finanziaria ed economica 

registrata negli ultimi anni che ha causato una forte riduzione 

del valore degli investimenti ed in merito chiede a tutto il 

management il perseguimento di una politica di sobrietà, di misura, 

di avvedutezza per attenuare al meglio gli aspetti negativi.  
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Pur considerando la struttura federale di UBI valida per essere 

vicino al territorio reputa necessaria una semplificazione e 

riorganizzazione che permetta un contenimento dei costi. 

Ritiene che il bilancio consolidato 2010, senza le componenti 

straordinarie, avrebbe registrato un pareggio o una leggera 

negatività. 

Si augura che il Consiglio di Sorveglianza ed il Consiglio di 

Gestione trovino i modi, il tempo e le economie per giungere nel 

2011 ad una inversione di tendenza.  

Dichiara il proprio dissenso su come sta procedendo la Banca e 

preannuncia il proprio voto contrario. 
4) VILLA GIUSEPPE 

Si presenta come dipendente della Banca Popolare di Bergamo e 

rappresentante FABI di Bergamo. 

Comunica che il proprio intervento vuole essere un attestato di 

vicinanza alle colleghe ed ai colleghi della Banca Popolare di 

Bergamo che quotidianamente svolgono con il massimo impegno il 

proprio lavoro nonostante le difficoltà e le pochissime 

soddisfazioni. 

Ricorda che la Popolare di Bergamo si distingueva per competitività 

perchè i dipendenti facevano la differenza con il loro attaccamento  

e la loro abnegazione.  

Esprime critiche in merito alle attuali procedure che rendono 

sempre più complesse le attività, sottolinea il sempre maggior 

divario tra il vertice e la struttura, ritiene non vengano 

compiutamente comunicati alla struttura le effettive strategie e 

gli obiettivi da perseguire. 

Sottolinea la continua diminuzione degli addetti di filiale, che 

sono coloro che possono concretamente garantire un efficiente 

rapporto con la clientela. 

Evidenzia la forte pressione commerciale, che richiede molteplici 

attività da parte dei vari gestori, il tutto nel rispetto delle 

complesse normative esistenti. 

Rileva che gradualmente si sta perdendo lo storico ruolo di Banca 

del territorio, a scapito di altre realtà che invece lo mantengono 

e rafforzano. 

Ritiene fondamentale non perdere quella capacità di stretta 

relazione con il cliente, che è la chiave di volta per avere 

successo, che può essere realizzata solo avendo a disposizione 

strumenti adeguati e prodotti competitivi. 

Constata come, in questo contesto, le condizioni di vita lavorative 

dei dipendenti della Popolare di Bergamo stiano drasticamente 

peggiorando. 

Conclude rivolgendo un appello alla dirigenza del Gruppo di tornare 
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ad una Banca a sostegno del territorio, socialmente anche 

responsabile, investendo sulle professionalità già presenti anche 

tra i dipendenti della Popolare di Bergamo ed in particolare 

puntando con forza, volontà e convinzione anche sui giovani. 
5) DE BERTI ALESSANDRO 

Si presenta come socio cliente della Banca, piccolo risparmiatore. 

Ritiene che l’utile non possa a lungo essere realizzato attraverso 

operazioni straordinarie; si chiede quanto proseguiranno le 

svalutazioni della partecipazione detenuta in Banca Intesa. 

Confronta il risultato con quello della Banca Popolare di Sondrio; 

critica l’attuale sistema informatico e la carenza di informativa 

alla clientela anche in relazione ad un suo rapporto bancario in 

valuta straniera. 

Preannuncia il proprio voto contrario. 
6) MARCELLINI AURELIO COSTANTINO 

Comunica la propria tradizione familiare di acquistare azioni 

della Banca ai figli appena nati, in segno di fiducia e fedeltà 

all’azienda. 

Sottolinea peraltro il forte deprezzamento delle azioni registrato 

negli anni, mentre i compensi dei consiglieri sono incrementati. 

Il Management in tanti anni non è stato in grado di remunerare 

adeguatamente il capitale investito e in tale contesto critica 

fortemente la richiesta di ulteriori risorse attraverso il 

prospettato aumento di capitale sociale. 

Si chiede perchè l’aumento di capitale non venga realizzato dal 

management. 

Preannuncia la propria astensione sul voto e invita gli altri Soci 

a fare lo stesso quale segno di sfiducia verso l’attuale organo 

di gestione. 
 7) SCHILKE ARRIGO 

Si presenta come commercialista di Milano. 

Comunica di aver investito personalmente per alcuni parenti ed 

amici un importo significativo in azioni UBI Banca, tale importo, 

come hanno già detto i precedenti interventi, negli ultimi anni 

si è notevolmente sgonfiato, il prezzo delle azioni è passato da 

20 a 15, a 10, poi è un po' risalito, ora siamo a 6. 

I dividendi sono scesi da 0,95 a 0,45, a 0,30 e oggi 0,15 per azione. 

Si parla di recessione mondiale per le Banche e per l'economia.  

Sottolinea che nella lettera ai soci viene confermato il pagamento 

del dividendo anche quest’anno; ritiene che forse sarebbe stato 

meglio non procedere al pagamento, rafforzando in tal modo il 

valore dell’azione. 

Comunica di aver deciso di non procedere alla vendita delle azioni, 

confidando in un recupero futuro della quotazione ed in merito 
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sottolinea il proprio impegno futuro a monitorare attentamente i 

dati e l’andamento della Banca. 

Non ritiene corretto avere nell’ambito del Gruppo nove Banche che 

comportano in particolare forti duplicazioni in termini di costi. 

Riterrebbe opportuno che Consiglieri e Management lasciassero i 

propri incarichi dopo i 65 anni, per consentire un ricambio 

generazionale privilegiando nella scelta dei nuovi amministratori 

e manager esclusivamente un criterio meritocratico. 

Chiede di conoscere l'ammontare degli incagli e sofferenze del 

Gruppo nei confronti dei cosiddetti immobiliaristi di assalto, 

quali Ricucci, Coppola, Zunino, Statuto, Edes Castelli, Prelios. 

Conclude chiedendo chiarimenti in merito alle attività finanziarie 

disponibili per la vendita. 

Prende la parola il Presidente sottolineando la necessità che gli 

interventi rispettino i tempi fissati all’inizio dell’Assemblea. 

Cede quindi la parola al socio signor Rimbotti. 
8) RIMBOTTI FRANCESCO, che svolge l'intervento di seguito 

integralmente ritrascritto: 

<<Buongiorno a tutti, sono Francesco Rimbotti, intervengo more 

solito a questa Assemblea e sempre more solito ho inviato in 

anticipo al Presidente del Consiglio di Sorveglianza e del 

Consiglio di Gestione, all'Amministratore Delegato il testo 

dell'intervento per agevolare la preparazione di eventuali 

risposte.  

Chiedo la trascrizione di quanto vado a dire e chiedo l'invio del 

verbale al momento opportuno.  

Sarò molto sintetico per rispettare, quasi, i tre minuti.  

Mi scuso con l'Assemblea; quindi non darò i dettagli che invece 

sono nel testo pre-inviato.  

Parliamo di andamento consolidato. C'è stato già illustrato che, 

tutto sommato, il risultato del consolidato è meno del 39%, 2009 

su 2010, circa. Poi, facendo alcune constatazioni si può arrivare 

al 37, comunque è pesantemente diminuito. 

Preso atto di questo, andiamo a dare un'occhiata ai risultati delle 

primarie cinque Banche del nostro Gruppo. E qui il discorso si 

rovescia. Abbiamo nel 2010 una differenza di ricavi ben più alta 

nel 2010 rispetto al 2009. Sostanzialmente i risultati delle 

primarie Banche del nostro Gruppo, le cinque, recano un aumento 

- se ho letto bene i numeri - di ben il 48%. Sembra quindi, sempre 

che io abbia capito bene, che il Gruppo in quanto tale ha ridotto 

l'utile del 39%. Le primarie cinque Banche hanno aumentato il loro 

utile del 48%, evidentemente vi sono aree del Gruppo che hanno 

penalizzato il risultato globale.  

Pregherei di avere qualche indicazione sul consolidato, cioè quali 
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sono le aree del Gruppo che, per vari motivi portano perdite nel 

consolidato. 

Due flash veloci. Come è mia abitudine, continuo a sottolineare 

la centralità, dal punto di vista potenziale di Centrobanca. 

Centrobanca dovrebbe assumere la guida per quel filone, che è stato 

chiamato dal Presidente Zanetti corporate, e che fra l'altro è 

stato anche estratto, per poter meglio gestire la clientela più 

grande e che può anche forse dare maggiori risultati. I risultati 

di Centrobanca del 2010 su 2009 sono simili, -sì 2010 ha per la 

parte ordinaria migliorato di qualcosa -, abbiamo avuto il trauma 

dell'uscita del Presidente Boselli e del Direttore generale 

D'Urbano e abbiamo visto arrivare il dott.Massimo Capuano. Sono 

3 mesi che è in carica e ci aspettiamo un rilancio di Centro Banca. 

Al momento probabilmente sta ancora prendendo in mano una 

situazione che forse non è così agevole. Eredità. 

Desidero chiudere invece con un plauso al gruppo retail di sede 

centrale che ha sviluppato un progetto che va adesso in onda per 

tutte le Banche del Gruppo che doveva e dovrebbe portare risultati 

significativi alle medesime Banche del Gruppo. 

E' un progetto che è stato portato avanti con fatica. Creatività 

e innovazione sono state spese, sia pure con prudenza, quindi 

plaudo a queste capacità professionali del gruppo retail di sede 

centrale.  

Mi riservo un minimo di reintervento, se del caso, e ringrazio.>> 
9) BONETTI DANIELE, che svolge l'intervento di seguito 

integralmente ritrascritto: 

<<Signori Soci, buongiorno. 

Desidero affrontare il tema della presenza in bilancio della 

partecipazione di Banca Intesa San Paolo S.p.A., visto il suo 

impatto sul conto economico. I dati storici ci dicono, sono a 

pag.407 della relazione, che sono 140 milioni di azioni a un prezzo 

storico unitario di 5,68 pari a circa 800 milioni di euro. Il prezzo 

unitario a fair value al 31-12 di 2,042 euro a 286 milioni di euro; 

quindi una svalutazione in questi anni di 510 milioni di euro. Per 

intenderci quasi mille miliardi di lire.  

In UBI mi risulta che detta partecipazione è sempre stata 

dichiarata non strategica e ininfluente rispetto alle strategie 

industriali di sviluppo del Gruppo, pertanto dobbiamo dire che la 

incomprensibile gestione della partecipazione in oggetto ad oggi 

ha comportato la distruzione di risorse per 510 milioni di euro 

che hanno pesato notevolmente sui risultati economici, comprimendo 

anche il dividendo, oltre ad una immobilizzazione di capitale ad 

oggi pari ad oltre 286 milioni di Euro, da notare che le 

minusvalenze complessive sono pari quasi al 50% dell'aumento di 
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capitale che ci verrà proposto. 

Tanto per intenderci la minusvalenza di quest'anno, 

complessivamente pari a oltre 157 milioni di Euro, ha assorbito 

completamente l'utile netto della Banca Popolare di Bergamo, pari 

a circa 111 milioni di Euro. Sostanzialmente tutto il personale 

della Bergamo ha lavorato solo per coprire parzialmente detta 

minusvalenza.  

Nessun vantaggio competitivo per il Gruppo, anzi, abbiamo 

finanziato Banca Intesa che, se non erro, ad oggi è una nostra 

concorrente. Ma quale strategia finanziaria si sta perseguendo su 

un asset che inizialmente valeva oltre 796 milioni di Euro ed ora 

è ridotto a meno di 300 milioni di Euro?  

Al riguardo va ricordato che da un punto di vista finanziario 

l'investimento ha presentato negli ultimi 3 anni i seguenti flussi 

cedolari: esercizio 2008 nessun dividendo, esercizio 2009 0.08 

centesimi per azione ed esercizio 2010, 0.08 centesimi per azione, 

quindi un rendimento irrisorio rispetto al rischio di mercato 

assunto. 

Come tutti sanno, vedi le diverse esternazioni del governatore di 

Banca d'Italia, dott.Draghi e dei vari report delle società di 

rating, le prospettive reddituali del settore bancario nei 

prossimi anni sono alquanto problematiche, in tal senso appare 

perciò velleitario pensare ad una rapida ripresa delle quotazioni 

di Banca Intesa.  

Ma allora quali sono le reali motivazioni che hanno indotto il 

Consiglio di Amministrazione ad una condotta assolutamente 

inadeguata rispetto alle dimensioni dell'investimento, ai rischi 

di mercato assunti ed alle implicazioni reddituali assolutamente 

negative? E' mai possibile che la struttura che presiede al 

controllo dei rischi non abbia evidenziato la negatività di tutto 

ciò? Come UBI, Banca Intesa ha deliberato un aumento di capitale.  

Qual è la strategia del Consiglio di Amministrazione?  

Si pensa forse di impegnare ulteriori risorse per non diluire la 

partecipazione, col risultato di un aumento del rischio di mercato? 

Di rafforzare ulteriormente Banca Intesa dirottando capitali 

freschi che vi accingete a chiedere ai soci?  

Non vi accorgete che la discussa gestione della partecipazione di 

Banca Intesa San Paolo inficia gravemente la vostra reputazione 

agli occhi degli analisti, degli investitori istituzionali, dei 

soci, ma soprattutto del personale, che vede i propri sforzi 

giornalieri vanificati da scelte improvvide? 

Io mi auguro un cambiamento radicale delle scelte finora adottate. 

La rilevanza di quanto evidenziato mi induce ad auspicare 

l'interessamento di qualche giornalista economico, di qualche 
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analista, o di qualche studioso di governance bancaria che 

approfondisca in quale contesto si sono potute sviluppare 

decisioni economiche così penalizzanti. 

Si ricostituisca la vicenda individuando in tal modo i 

comportamenti che hanno favorito il mantenimento in portafoglio 

in una siffatta partecipazione affinché simili vicende non debbano 

mai più accadere. Grazie.>> 
10) REDAELLI GIUSEPPE 

Si presenta come socio da circa 15 anni e in qualità di imprenditore 

comunica di aver sempre ricevuto sostegno dalla Banca. 

Ritiene che i risultati di bilancio non siano confortanti, 

riconoscendo peraltro la difficoltà connesse alla gestione di una 

grande impresa. 

Giustifica l'aumento di capitale  quale opportunità di crescita 

e pertanto preannuncia il proprio voto favorevole, tenuto conto 

anche dell’impegno finanziario richiesto pure ai Consiglieri, 

sulla base delle loro partecipazioni in UBI Banca evidenziate in 

Bilancio.  

Conclude dicendo che le imprese per poter operare hanno bisogno 

del sostegno bancario. 
11) ALFERO DARIO 

Comunica di essere Presidente dell'Associazione di Azionisti 

"Tradizione in UBI Banca". Si tratta di un'associazione 

recentemente costituitasi a Cuneo che raggruppa un buon numero di 

azionisti UBI, alcuni dei quali storici quotisti della vecchia 

Cassa di Risparmio di Cuneo. 

Segnala che fra gli scopi statutari del’associazione figura la 

tutela degli interessi dei soci, la valorizzazione della loro 

partecipazione nello spirito di garantire lo sviluppo e la crescita 

della Banca e soprattutto lo sviluppo dei sistemi economici dei 

territori in cui opera e il mantenimento e rafforzamento di quei 

valori che tradizionalmente ne hanno contraddistinto l'attività 

sin dalla costituzione degli Istituti di Credito locali dai quali 

la Banca stessa trae le proprie origini. 

E' un'associazione costituita anche per consentire ai Soci di 

conoscere sempre meglio e fruire delle agevolazioni che sono già 

oggi previste ed inserite nell'interessante pacchetto di UBI Club, 

che si augura verrà sempre mantenuto ed implementato per favorire 

la fidelizzazione dei Soci verso il proprio Istituto di 

riferimento. 

L’Associazione ha una sede in Cuneo ed un sito Internet 

all'indirizzo www.tradizioniubibanca.it. 

L’Associazione partecipa per la prima volta all’Assemblea con 

molto interesse e cosciente del particolare momento che il mondo 
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bancario e quello popolare in particolare sta attraversando sia 

dal punto di vista dei risultati patrimoniali ed economici, sia 

dal punto di vista dell'evoluzione del quadro normativo. Auspica 

che da parte del Consiglio di Sorveglianza e di Gestione venga 

sempre tenuto in maggiore considerazione l'interesse anche dei 

piccoli azionisti con investimenti e scelte tesi all'accrescimento 

dei capitali nel medio termine, ma anche a una sua remunerazione 

periodica. Cosa che sino ad ora, seppure con le difficoltà del 

momento, il Gruppo ha cercato di fare. 
12) OGGIONI FLORA 

Svolge alcune considerazioni in merito alle truffe perpetrate a 

danno di piccoli risparmiatori ed in merito si chiede se non sia 

possibile individuare strumenti che, in presenza di prelievi 

significativi, segnalino l’anomalia, richiedendo pertanto 

l’effettuazione di ulteriori attenti riscontri che permettano di 

verificare la correttezza e regolarità dell’operato. 

Richiede inoltre che venga realizzato un conto corrente che 

risponda alle esigenze delle piccole associazioni. 

Segnala da ultimo l’importanza del capitale umano della Banca, che 

rappresenta un valore inestimabile. 
13) MEANI FRANCO 

Prende la parola il socio signor Meani il quale evidenzia come la 

politica mondiale di accentramento del potere e della volontà della 

moneta unica stiano condizionando fortemente l’economia. 

Ritiene che per meglio comprendere la realtà che stiamo vivendo 

bisognerebbe incrementare gli stanziamenti verso le associazioni 

culturali che con la loro specializzazione  possono supportare e 

dare indicazioni specifiche in  ogni settore, dando ideali nuovi, 

creando maggiore senso di appartenenza. 
14) CARLINI LUCA 

Prende la parola il signor Carlini Luca,  ricordando di essere 

figlio di un ex dipendente: chiede se non fosse più opportuno 

mantenere un dividendo pari a quello dell’esercizio precedente 

anzichè incrementare ulteriormente le riserve. 
15) CITTERIO PAOLO 

Prende la parola il signor Citterio Paolo, dipendente coordinatore 

della FABI del Gruppo UBI, il quale sottopone tre riflessioni in 

merito alla situazione che il  Gruppo UBI sta attraversando.  

Si rivolge al Presidente del Consiglio di Gestione dott.Emilio 

Zanetti segnalando che il Gruppo UBI sta vivendo una situazione 

difficile, molto critica e ritiene che la crisi sia ancora in atto. 

Rispetto alle previsioni del 2010, in cui era stato prospettato 

un utile di 1400 milioni di Euro, i risultati sono stati di un decimo 

rispetto a quanto preventivato. 
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Ritiene che l’utile di quest’anno sia il frutto di grosse 

operazioni straordinarie, vedi vendita di Banca Depositaria e di 

quote di partecipazione.  

Ritiene che questi dati impongano una riflessione precisa; 

evidenzia come le Banche oggi non godano più di posizioni 

privilegiate e sottolinea come sia necessario che il management 

che determina gli indirizzi del Gruppo si assuma precise 

responsabilità. 

Ritiene che in una situazione di mercato difficile, ogni azienda 

debba avere una classe dirigente pronta, preparata e flessibile 

e sottolinea  che in vista dell'imminente piano industriale ogni 

posto di comando debba essere coperto da chi possiede le necessarie 

capacità e competenze al fine di evitare il ripetersi di eventi 

negativi quali la vicenda  Burani in CentroBanca. 

La seconda riflessione vien rivolta al Consigliere Delegato 

dott.Victor Massiah.  

Sottolinea che  seppur i dati di bilancio siano influenzati dalla 

crisi economica generale ritiene peraltro che vi siano elementi 

interni che meritano la giusta attenzione ed un'adeguata 

riflessione. 

Ricorda che l’operazione di fusione tra BPU e Banca Lombarda del 

2007 era stata presentata come una grande opportunità  ma che, in 

realtà, ritiene abbia accentuato tutte le criticità tipiche delle 

grandi imprese. 

Segnala che le pressioni commerciali rivolte ai dipendenti sono 

troppo forti, pur essendo conscio che operare in un Gruppo con 

20.000 dipendenti non sia cosa facile.  

Ricorda l'incontro tenutosi il 16 settembre scorso tra le 

organizzazioni sindacali ed il vertice della Banca, incontro 

basato sulla franchezza reciproca che ha portato ad un importante 

accordo sindacale a novembre. In quell'accordo erano stati fissati 

punti importanti che ora necessitano essere ripresi e rivisti. 

L'ultima riflessione viene rivolta all’avv.Alessandro Pedersoli, 

in  qualità di Presidente del Comitato Remunerazione, comitato 

quest’ultimo  che formula proposte sulle politiche di 

remunerazione del Gruppo. 

Si chiede come mai in tempi di crisi in cui vi è una riduzione della 

quotazione dell'azione, del dividendo, degli stipendi dei 

dipendenti e dell'organico,  la remunerazione dei Consiglieri 

rimanga invariata.  

Ricorda che due anni orsono i Consiglieri avevano annunciato la 

riduzione del proprio emolumento e  da questo era scaturito un 

grosso applauso in assemblea.  

Ora viene previsto il divieto ad ogni amministratore della 
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possibilità di ridursi il compenso.  

Ritiene che, se vogliamo riacquistare in questo momento 

credibilità, tutti debbano fare la propria parte  al fine di poter 

concorrere al raggiungimento del medesimo obiettivo. 
16) VILLA GIOVANNI BATTISTA 

Si presenta quale Socio UBI e cliente di Banca Popolare di Bergamo.  

Sottolinea la sua delusione per gli ultimi  risultati di UBI, 

nonché in tale contesto il contributo dato dalla Banca Popolare 

di Bergamo all’utile di Gruppo; in merito si chiede quale sia stato 

il vantaggio di un grande raggruppamento. 

Segnala che avrebbe gradito vedere allegati al fascicolo di 

Bilancio 2010 i bilanci sintetici delle 12 banche del gruppo UBI. 

Evidenzia che i piccoli soci risparmiatori specialmente rivenienti 

dalla Popolare di Bergamo, hanno motivi di grande delusione dai 

risultati ottenuti. 
17) SANGALLI FABRIZIO 

Si presenta quale dipendente, Socio e segretario provinciale della 

FABI.  

Ricorda di essere stato cliente della Banca Popolare di Bergamo 

in quanto residente a  Rogno,  Paese della provincia di Bergamo, 

figlio di un dipendente della società Dalmine Tubi  e di essere 

stato assunto dal Credito Agrario Bresciano, oggi Banco di Brescia. 

Non comprende se l'azienda sia veramente conscia dell'importanza 

del valore del capitale umano in quanto il vero investimento è nel 

dipendente. 

Sottolinea che i dipendenti del Gruppo operano nel migliore dei 

modi per servire la clientela, ma purtroppo le continue riduzioni 

del personale fanno spesso vanificare il loro sforzo.  

Ritiene si debba tener inoltre in debito conto di tutte le realtà 

che compongono il Gruppo.  

Suggerisce che tenuto conto che  gli utili ci sono, i proventi 

operativi sono calati, forse bisognerebbe guardare nella finanza 

e in tante altre operazioni fatte in questo recente passato e capire 

perchè non si stanno aumentando i ricavi e quindi i proventi 

operativi, ritenendo che la soluzione non sia nella riduzione del 

personale. 
18) CAFFI MARIO 

L’avv.Caffi svolge alcune considerazioni di carattere generale. 

In particolare evidenzia come la gestione di una realtà così 

macroscopica, com'è il quarto gruppo bancario italiano,  sia stata 

particolarmente complessa e non immune da criticità.  

Ritiene peraltro vi siano i mezzi per superare le difficoltà 

attraverso la definizione di un efficace piano industriale che 

dovrà essere ispirato da una grande umiltà da parte della 
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governance nell’esame di quello che è stato fatto. 

In un contesto di difficoltà generale ritiene si possa  riprendere 

un cammino felice solo in una situazione di grande coesione ed in 

merito ricorda parafrasando quello che disse J.F. Kennedy che 

ciascuno deve iniziare a chiedersi non che cosa può fare UBI per 

lui, ma che cosa possa fare lui per UBI. 
19) VAIRA PASQUALE 

Rileva che esaminando i dati consolidati vi sono società del Gruppo 

che hanno perso 380 milioni e chiede di conoscere almeno 

numericamente quante sono queste società che hanno registrato tale 

perdita. 
Prende la parola il Presidente avv.Corrado Faissola il quale, 

rilevando che non vi sono ulteriori richieste di intervento, 

segnala che le risposte ai Soci verranno fornite, oltre che dal 

lui stesso, anche dal Presidente del Consiglio di Gestione e dal 

Consigliere Delegato. 

Segnala che le sue risposte rientreranno nell'ambito delle 

competenze più specifiche del Consiglio di Sorveglianza. 

Anzitutto premette che gli interventi critici di alcuni Soci, hanno 

considerato la situazione di crisi generale che è scoppiata alla 

fine del 2007 come un evento di natura quasi ordinaria; precisa 

peraltro che la crisi che abbiamo attraversato e dalla quale non 

siamo ancora completamente usciti è stata una crisi epocale, una 

crisi che ha riscontri soltanto in quella che si è verificata nel 

'29-'30.  

A questo proposito aggiunge che quella crisi era una crisi che 

riguardava più l'economia reale e non  la struttura finanziaria 

delle istituzioni e degli operatori. La crisi scoppiata ormai quasi 

quattro anni fa ha invece colpito in maniera durissima inizialmente 

quelle che sono le grandi realtà istituzionali.  

Gli interventi dei Governi e delle Autorità monetarie centrali sono 

stati tutti finalizzati al salvataggio di una serie di grandissimi 

intermediari, con delle politiche che sicuramente avevano 

l’obiettivo di salvare dal disastro totale la finanza e l'economia 

mondiale. 

Il sistema bancario italiano non era sostanzialmente coinvolto e 

il nostro Gruppo ha superato la prima parte della crisi in maniera 

soddisfacente; ma la crisi finanziaria ha comportato anche una 

crisi di natura economica e le Banche italiane che hanno i loro 

asset rappresentati per la maggior parte da attività sulle piccole 

e sulle medie imprese, hanno risentito pesantemente di quelle che 

sono state le ricadute sull'economia reale della crisi 

finanziaria.  

L’avv.Faissola ritiene che quanto sopra detto sia necessario per 
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inquadrare bene i risultati del Gruppo, sia del 2010 ma anche quelli 

degli anni precedenti. 

Indubitabilmente  i risultati presentati non sono da ritenersi 

soddisfacenti ed in tale contesto nell’ambito dell’elaborazione 

del piano strategico verranno individuati tutti gli interventi 

atti a migliorare e superare anche quelle criticità evidenziate 

in particolare in alcune società del Gruppo, che hanno inciso in 

modo significativo sull'utile consolidato. 

In tema di modelli di governance, pur riconoscendo che 

l’articolazione su più Banche comporti oneri aggiuntivi 

specialmente di carattere fiscale, rileva peraltro la capacità di 

essere incisivamente presenti sul territorio di un Paese dove il 

95% delle imprese hanno meno di 20 dipendenti e dove pertanto la 

vicinanza alle imprese costituisce aspetto essenziale.  

Sottolinea che nelle fasi preliminari  per l'elaborazione del 

piano industriale, sono stati individuati spazi di miglioramento 

importanti a prescindere dai modelli di governance adottati e 

pertanto si è ritenuto di confermare tali modelli di governance 

con una serie di raccomandazioni finalizzate ad una 

semplificazione ed una riduzione dei costi indotti dalla 

complessità del gruppo. 

In materia di composizione e remunerazione degli organi sociali, 

l’avv.Faissola ricorda che l’attuale Consiglio di Sorveglianza è 

stato nominato dall’Assemblea sulla base di meccanismi statutari 

che consentono un’ampia libertà per i Soci nella presentazione di 

liste; per quanto concerne l’emolumento del Consiglio di 

Sorveglianza sottolinea come lo stesso sia uno dei più bassi 

nell'ambito del sistema bancario e che debba in ogni caso essere 

correlato alle professionalità richieste ed alle conseguenti 

responsabilità facenti capo a tutti i Consiglieri. 

Per quanto riguarda il Consiglio di Gestione anche in tal caso sono 

state premiate le professionalità, ma sempre con dei livelli di 

remunerazione che sono inferiori di norma a quelle del Sistema.  

Le politiche, anche di incentivazione, sono improntate a grande 

prudenza e pertanto ispirate alla buona, prudente gestione ed al 

rispetto degli interessi di tutti gli stakeholders. 

Per quanto concerne l’età dei consiglieri ribadisce che quanto al 

Consiglio di Sorveglianza gli stessi sono stati scelti 

dall'Assemblea tenuto anche conto della loro esperienza e 

professionalità;  il Consiglio di Gestione, è stato scelto dal 

Consiglio di Sorveglianza, sempre facendo riferimento a 

professionalità, esperienza e meritocrazia. Sottolinea 

l’inesattezza dell’affermazione che l'utile normalizzato del 

Gruppo sia stato negativo in quanto lo stesso risulta positivo, 
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superiore ai 100 milioni di euro, al netto di tutte le componenti 

straordinarie.  

Al netto delle suddette componenti straordinarie, il Gruppo UBI 

ha tratto dall'attività ordinaria profitti che sono normalmente 

e relativamente superiori a quelli dei competitor. 

Analogamente ricorda che per quanto riguarda l'andamento della 

quotazione del titolo la stessa è allineata, se non migliore, a 

quella degli altri competitor.  

Svolge quindi alcune considerazioni in merito al prospettato 

aumento di capitale sociale evidenziandone il rapporto con la 

capitalizzazione di Borsa nonché il raffronto con le analoghe 

iniziative di rafforzamento patrimoniale avviate dagli altri 

gruppi bancari italiani. 

Cede quindi la parola al Presidente del Consiglio di gestione 

cav.Emilio Zanetti. 
Prende quindi la parola, su invito del Presidente, il dott.Emilio 

Zanetti.  

Precisa in primo luogo come  i compensi degli organi sociali 

nominati nel 2011 abbiano segnato una riduzione nell'ordine del 

28% rispetto ai compensi precedentemente in essere. Evidenzia 

inoltre che, a differenza di quanto indicato nel corso 

dell’intervento di un Socio, il risultato normalizzato di 

esercizio del Gruppo non è in perdita, ma è superiore ad euro 100 

milioni: non si tratta, certo, di un dato soddisfacente, ma non 

è comunque penalizzante, su basi omogenee, rispetto alla 

comparazione con i nostri diretti competitor, rispetto ai quali 

risulta al contrario fra i migliori. 

Il dott.Zanetti considera quindi l’andamento del corso 

dell’azione, dato anche questo non soddisfacente in termini 

assoluti.  La quotazione è oggi ben al di sotto dei mezzi propri 

tangibili. Dall’aprile 2007 il titolo UBI ha perso il 72%. Il 

raffronto con i competitors evidenzia che  il titolo del Banco 

Popolare ha perso l'88%, Intesa Sanpaolo il 60%, Unicredito il 71%, 

Montepaschi il 76%; Popolare di Milano l'80%. Si tratta di dati 

che riflettono evidente la grave crisi di sistema cui ha accennato 

in precedenza.   

Rivolge espressioni di  ringraziamento per gli interventi  

effettuati dai Soci, ritenuti  molto stimolanti, anche quelli dei 

collaboratori, dei dipendenti, degli appartenenti alle 

organizzazioni sindacali che indurranno sicuramente il management  

ad effettuare le opportune riflessioni.  

Condivide le osservazioni del socio signor Citterio che la 

situazione è critica e difficile, che il risultato di 100 milioni 

di euro normalizzato è insoddisfacente, che deve esserci come 
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riferito dal Socio una classe dirigente pronta, preparata e 

flessibile. Condivide l'episodio spiacevole avvenuto in 

Centrobanca e quindi è d'accordo su molte delle indicazioni che 

sono pervenute. 

Il dott.Zanetti lascia quindi la parola al Consigliere Delegato 
dott.Victor Massiah che apre il proprio intervento sottolineando 

di condividere appieno le affermazioni di numerosi Soci 

intervenuti circa la primaria rilevanza per la Banca del proprio  

capitale umano. Anticipa al riguardo che per il giorno 16 maggio 

alle ore 15,00 è stato programmato un incontro con le 

Organizzazioni Sindacali per l’illustrazione del Piano 

Industriale, che verrà presentato al mercato la mattina dello 

stesso giorno.  

Evidenzia che il management della Banca è in piena sintonia di 

visione con i concetti espressi in alcuni interventi in ordine al 

recupero del ruolo di centralità del Direttore di Filiale ed in 

tal senso sono orientate importanti iniziative di formazione ed 

approfondimento di recente attuate dal Gruppo.  Parimenti sono 

condivisi gli orientamenti relativi allo sviluppo della figura del 

terminalista-cassiere.   

Relativamente all’evoluzione purtroppo negativa, come è stato 

correttamente rilevato, del cost-income del Gruppo, viene 

sottolineato come l’andamento flettente della componente ricavi 

sia da ascriversi a fatttori esogeni – quali le conseguenze della 

crisi economica, che riduce le transazioni finanziarie, e la 

compressione del livello dei tassi – sia a fattori endogeni, legati 

all’applicazione da parte del Gruppo di politiche di pricing sui 

prodotti e servizi meno aggressive rispetto alla concorrenza.  

Questo ha penalizzato il Gruppo sul piano dell’efficacia 

commerciale, anche se, d’altro lato, ha permesso una maggior 

vicinanza e sostegno alla clientela nel periodo della crisi.  

Precisa che il Personale Dirigente non ha percepito bonus nel corso 

dell’ultimo biennio in relazione al mancato conseguimento degli 

obiettivi di budget prefissati.  

Relativamente alle risultanze di esercizio il dott.Massiah 

sottolinea con forza che l’Istituto applica una disciplina di 

bilancio molto rigorosa, con severa appostazione di qualunque 

fenomeno e di ciò và tenuto conto in sede di raffronti con altri 

concorrenti.  

Relativamente alla richiesta di conoscere l'esposizione verso  

gli "immobiliaristi" più importanti fornisce i seguenti dati:  

Gruppo Ricucci, esposizione zero. Gruppo Coppola, esposizione 

zero. Gruppo Statuto, esposizione zero. Gruppo Zunino, esposizione 

zero. 
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Precisa poi che la scelta di distribuire comunque un dividendo, 

seppur in misura ridotta, e procedere poi con una richiesta di 

aumento del capitale  corrisponda ad un forma corretta di 

democrazia, attribuendo al Socio, che ha diritto a percepire la 

partecipazione all’utile generato nell’anno precedente,  la 

facoltà di libera scelta in ordine al conferimento delle risorse 

finanziarie richieste per il rafforzamento patrimoniale 

dell’Istituto.  

Il dott.Massiah si sofferma quindi sulla segnalata discordanza fra 

la sommatoria degli utili delle singole società ed il risultato 

complessivo a livello di Gruppo. Sottolinea, al riguardo, come le 

risultanze dei bilanci individuali di talune banche rete siano 

stati significativamente influenzati da plusvalenze 

contabilizzate in conseguenza dell’operazione di ottimizzazione 

territoriale attuata dal Gruppo nel corso del 2010, per effetto 

della cessione infragruppo di gruppi di sportelli;  dette 

plusvalenze, peraltro, non rilevano a livello di bilancio 

consolidato. Un secondo fattore che incide sul fenomeno rilevato 

è legato all’ammortamento dei prezzi di acquisto nell’ambito delle 

fusioni effettuate che nel 2010 ha inciso per 82 milioni di euro, 

che non sono computati nell’utile netto ma che ad esso andrebbero 

sommati per calcolare la ricchezza complessiva generata. Terzo 

aspetto da considerare è rappresentato dall’utile di pertinenza 

di terzi, in relazione alle minorities detenute in alcune banche 

rete: detto utile ammonta, per l’esercizio 2010, ad euro 70 milioni 

circa.  

Quanto rappresentato non significa tuttavia che non vi siano aree 

di  minore redditività all'interno del Gruppo,  rappresentate, 

quest’anno, dal comparto del parabancario, ed in particolare del 

leasing e del credito finalizzato al consumo.  In queste aree, che 

risentono in maniera particolare del gravissimo quadro di crisi 

che caratterizza il contesto esterno, sono stati attuati gli 

opportuni interventi di risanamento, che stanno iniziando a 

portare i propri frutti. Occorre peraltro ricordare che si opera 

con clienti spesso di antica data: occorre quindi essere severi, 

rigorosi, ma allo stesso tempo non nemici dei nostri clienti. 

Il dott.Massiah considera quindi le richieste circa le iniziative 

del Gruppo nel terzo settore: precisa al riguardo che a partire 

dal mese di giugno verrà attivato un conto dedicato agli operatori 

del comparto.  

Infine, riferendosi ai quesiti posti in ordine alla partecipazione 

in Intesa San Paolo,  evidenzia, dapprima, che le minusvalenze 

sinora contabilizzate non sono definitive ma hanno natura di 

appostamenti contabili, essendo i titoli ancora di proprietà della 
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Banca. Comunica che il Consiglio di Sorveglianza, su proposta del 

Consiglio di Gestione, ha conferito delega per valutare la graduale 

dismissione del pacchetto azionario detenuto nel momento in cui 

le condizioni di mercato  permetteranno di farlo in una maniera 

ragionevolmente economica. 

Esaurita l’esposizione del Consigliere Delegato riprende la parola 
il dott.Emilio Zanetti che precisa  

   al Socio Villa che nel  fascicolo di bilancio da pagina 129 a 

pagina 152 sono riportati i bilanci delle varie società del gruppo, 

   al Socio Meani, il quale sollecitava una maggior erogazione per 

finalità culturali e benefiche in generale, ricorda i vigenti 

vincoli statutari. Segnala altresì che il Gruppo complessivamente  

nel 2010 ha erogato 3.095.000 Euro per finalità culturali e 600.000 

Euro per sponsorizzazioni ad eventi culturali in genere. 

Chiedono di intervenire e, avuta la parola dal Presidente, svolgono 

il loro intervento di replica i Signori Soci: 
1) RIMBOTTI FRANCESCO, che svolge l'intervento di seguito 

integralmente ritrascritto: 

<<Sono Francesco Rimbotti.  

Nella logica dell'ad adiuvandum e nella logica del piano 

industriale permettetemi di sottolineare alcuni aspetti. So che 

forse arrivano in ritardo perchè se rappresentato il 16 di maggio 

l'avanzamento c'è ed è molto consistente. Io sottolineo 3 aspetti 

che sono la mia convinzione dell'elevato potenziale del Gruppo UBI, 

sottolineo  l'importanza del fattore umano, questo lo 

condividiamo tutti, ma io ritengo che il piano dovrebbe prevedere 

un incremento delle persone di livello adeguato almeno del 10% su 

20.000 più 2.000. 

Perchè questo? Perchè dovrebbe essere sempre il piano a prevedere 

nuovi prodotti, nuovi servizi, al fine di essere sul mercato più 

aggressivi di quanto sia adesso. 

Sottolineo anche che lo sforzo verso l'estero non solo di servizi 

attraverso Banche estere, ma la nostra attività verso l'estero 

dovrebbe essere incrementata. Questo vale sia in forma diretta, 

sia in forma indiretta. Ripeto - e sto quasi nel minuto - il concetto 

corporate; sì, siamo un Gruppo retail, ma non dobbiamo dimenticarci 

l'esistenza del corporate che può, se ben coltivato, essere 

un'altra fonte di rilevanti ricavi. 

Auspico che tutto questo sia tenuto, per quanto possibile, in conto 

nella redazione del piano triennale industriale.>> 

Il Presidente ringrazia il Socio Sig. Rimbotti e lo assicura che 

il Consigliere Delegato, il Consiglio di Gestione e il Consiglio 

di Sorveglianza terranno conto e valuteranno i suoi suggerimenti 

nella redazione del piano industriale.  
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Dà poi la parola al socio Sig. Granelli. 
2) GRANELLI ATTILIO 

Il Socio Sig. Granelli richiama il suo intervento, ove aveva fatto 

cenno all’atteggiamento assunto dall’ABI circa la disdetta 

dell’accesso volontario al fondo esuberi, posizione che ha portato 

alla rottura delle relazioni sindacali in tutto il settore.  

Pertanto, con riferimento alla comunicazione fatta dal 

dott.Massiah nel corso dell’Assemblea  circa la convocazione 

delle organizzazioni sindacali per la presentazione del piano 

industriale, vuole precisare a nome di tutte le organizzazioni 

sindacali,  informando nell’occasione  tutti i Soci, che in 

presenza di rottura delle trattative sindacali queste non 

presenzieranno a detto incontro, previsto per il 16 maggio 

prossimo, invitando i Consiglieri a posticipare, come hanno già 

fatto altri Istituti,  a dopo il 31 maggio il confronto con le 

organizzazioni sindacali.  
Al termine dell’intervento il Presidente  ringrazia il Signor 

Granelli e dà la parola al dott.Victor Massiah, che prende atto 

della comunicazione ufficiale che è stata formulata e dichiara, 

nel rispetto della decisione delle organizzazioni sindacali, che 

non ci sono problemi nel posticipare la data di presentazione del 

piano industriale alle stesse, alla prima data utile, nel rispetto 

dei reciproci impegni. 

Il Presidente ringrazia il dott.Massiah e conclude sottolineando 

che la data del 16 maggio  era stata individuata dal Consigliere 

Delegato e dal Direttore Generale come manifestazione di 

tempestività da parte del Gruppo. Se da parte delle organizzazioni 

sindacali tale data è ritenuta troppo prossima, nulla vieta, ove 

possibile, di ripianificare l’incontro in una data successiva. 

Il Presidente dichiara chiusa la discussione sul PRIMO PUNTO 

all'ordine del giorno dell'assemblea ordinaria, auspicando di aver 

fornito esaurienti risposte alle domande dei Soci. 

Rammenta ai Soci l’invito a voler far presente eventuali carenze 

di legittimazione al voto ai sensi della disciplina 

precedentemente richiamata nonchè a far correttamente registrare 

l’eventuale propria uscita e/o reingresso in sala assembleare. 

Comunica che sono presenti in questo momento (ore 12,13) n.2.437 

Soci, dei quali n.1.807 personalmente, n.47 per rappresentanza e 

n.583 mediante delega. 

Mette ai voti per alzata di mano, con prova e controprova per i 
Soci dissenzienti e astenuti, la proposta di deliberazione sul 

PRIMO PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria 

relativa alla proposta di destinazione e di distribuzione degli 

utili dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, come sopra letta, 
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invitando i Soci dissenzienti o astenuti a dichiarare, muniti di 

badge e di documento di identificazione, le proprie generalità al 

Notaio ed ai suoi ausiliari; gli stessi dovranno specificare le 

generalità delle persone che eventualmente rappresentano e, 

qualora siano portatori di deleghe, indicare se la dichiarazione 

è riferita anche ad esse. 
Il Presidente dell’Assemblea dichiara approvata a maggioranza la 

proposta di deliberazione assembleare di cui al PRIMO PUNTO 

all'ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria come sopra letta, 

essendosi raggiunta la maggioranza prevista dall'art.28, I comma 

dello Statuto Sociale. 

Hanno espresso voto contrario n. 47 soci. 

Si sono astenuti n. 7 soci. 

Informa che il dividendo unitario, di Euro 0,15 lordi, (avuto 

presente il disposto del Regolamento dei Mercati Organizzati e 

Gestiti dalla Borsa Italiana s.p.a.) sarà messo in pagamento a 

decorrere dal 26 maggio 2011, previo stacco della cedola n. 11 in 

data 23 maggio 2011. 

Dichiara chiusa questa prima fase dei lavori dell’Assemblea in 

parte ordinaria. 

Apre quindi i lavori dell’Assemblea in parte straordinaria. 
PARTE STRAORDINARIA 

Comunica che sono presenti in questo momento (ore 12,18) n.2.407 

Soci, dei quali n.1.788 personalmente, n.47 per rappresentanza e 

n.572 mediante delega. 

Ricorda che, secondo quanto previsto dall’art.27, comma II, dello 

statuto sociale, l’Assemblea straordinaria in seconda 

convocazione deve ritenersi validamente costituita con la presenza 

di almeno 1/400 (un quattrocentesimo) dei Soci aventi diritto di 

voto, (ovvero dei Soci iscritti almeno 90 giorni prima 

dell’assemblea) e cioè almeno n.197 Soci (su totali aventi diritto 

n. 78.705). 

Dichiara quindi l'Assemblea in seconda convocazione validamente 

costituita per poter deliberare in sede straordinaria a norma 

dell'art.27, comma II, dello Statuto Sociale. 

Invita chi volesse prendere la parola a recarsi prima che abbia 

inizio la discussione, presso il tavolo appositamente predisposto 

ai lati del palco della Presidenza per presentare agli ausiliari 

del Notaio la propria richiesta di intervento. 
Presenta  quindi il SECONDO PUNTO all'ordine del giorno 

dell’Assemblea in parte Straordinaria: "Proposta di attribuzione 

al Consiglio di Gestione della delega, ex art.2443 cod.civ., ad 

aumentare a pagamento e in via scindibile in una o più volte, il 

capitale sociale entro il periodo di 12 mesi dalla data della 
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deliberazione assembleare, per un importo massimo complessivo di 

Euro 1 miliardo, comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante 

emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di 

quelle in circolazione, da offrire in opzione agli aventi diritto, 

con ogni più ampia facoltà di stabilire, di volta in volta, nel 

rispetto dei limiti sopra indicati, modalità, termini e condizioni 

dell’operazione, ivi compresi il prezzo di emissione, comprensivo 

di eventuale sovrapprezzo delle azioni stesse ed il godimento. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. Conseguenti modifiche 

dell’art.5 dello statuto sociale.". 

Chiede all’Assemblea di dare per letta la relazione del Consiglio 

di Gestione relativa al secondo punto all’ordine del giorno 

dell’Assemblea in parte Straordinaria, come riportata a pag.25 e 

seguenti del fascicolo denominato "Assemblea Straordinaria dei 

Soci" distribuito ai presenti.  
L’Assemblea approva. 

Il Presidente dell’Assemblea sintetizza i contenuti della 

Relazione relativa al secondo punto all’ordine del giorno 

dell’Assemblea in parte Straordinaria, precisando in particolare 

quanto segue: 

Il Tier 1 Capital Ratio consolidato al 31 dicembre 2010 è pari al 

7,47% calcolato sulla base di un patrimonio di base di 7.048 milioni 

(rappresentato per il 94% da core tier 1 e solo per il 6% da 

strumenti innovativi di capitale) e il Total Capital Ratio è pari 

all'11,7% a fronte di un totale di patrimonio di vigilanza 

consolidato di Euro 10.536 milioni. 

A fronte dell’elevata qualità del patrimonio del Gruppo, è stata 

valutata l’adeguatezza patrimoniale del Gruppo, in relazione 

essenzialmente (i) alle recenti evoluzioni relative ai livelli 

attesi dei nuovi requisiti patrimoniali  richiesti con la futura 

introduzione della normativa "Basilea 3" e (ii) all’evoluzione dei 

mercati e della situazione economica. 

In tale contesto, è stata ravvisata l’opportunità di addivenire 

ad un rafforzamento patrimoniale del Gruppo, al fine di: 

 . conseguire un livello di patrimonializzazione più che adeguato, 

in coerenza con l’attenzione da sempre riservata dal Gruppo alle 

problematiche connesse alla solidità patrimoniale; 

. migliorare ulteriormente il mix e la qualità del patrimonio 

regolamentare del Gruppo, così come richiesto dalle nuove 

normative che verranno progressivamente introdotte; 

. evitare nel breve l’emissione di strumenti di 

patrimonializzazione che presentano onerosità elevata e per la cui 

piena computabilità prospettica permangono elementi di 

incertezza: in termini di onerosità, un’eventuale emissione di 
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strumenti di patrimonializzazione per l’importo di 1 miliardo di 

Euro comporterebbe, sulla base delle condizioni relative a recenti 

emissioni effettuate da altri Istituti, un onere annuo per il 

Gruppo di oltre 100 milioni di Euro (tasso d’interesse superiore 

al 10%); 

. cogliere tutte le opportunità di crescita endogene che si 

presenteranno nei prossimi anni, perseguendo nel contempo una 

politica sostenibile dei dividendi: l’entità dell’aumento di 

capitale in proposta, infatti, è tale da consentire il 

raggiungimento, nell’arco del Piano Industriale 2011-2015, di una 

remunerazione del capitale coerente con il costo dello stesso; 

. supportare/rafforzare i rating attribuiti dalle Agenzie, con 

effetti positivi sulla percezione internazionale del Gruppo e sul 

costo del funding. 

Una volta concluso l’aumento di capitale, verrà valutata 

l’opportunità di procedere, previa acquisizione delle prescritte 

autorizzazioni, al rimborso degli strumenti innovativi di capitale 

in circolazione per Euro 453,5 milioni, che dalla fine del 2012 

cesseranno presumibilmente di essere computabili nel patrimonio 

regolamentare di base ed il cui costo annuo lordo è pari a circa 

Euro 36 milioni. 

L’effetto prodotto dal proposto aumento di capitale di Euro 1 

miliardo sui coefficienti regolamentari consolidati al 31 dicembre 

2010 sarebbe tale da determinare una crescita del tier 1 ratio dal 

7,47% all’8,53%, del core tier 1 ratio dal 6,95% all’8,01% e del 

total capital ratio dall’11,17% al 12,23%. Rimane inoltre a 

disposizione del Gruppo, quale potenziale ed ulteriore strumento 

di patrimonializzazione, il prestito obbligazionario convertibile 

da nominali Euro 639 milioni, convertibile già dal 10 gennaio di 

quest’anno e con scadenza nel luglio 2013, che rappresenta circa 

70 punti base di core tier 1 ratio ai dati attuali. 

Il ricorso allo strumento della delega a favore del Consiglio di 

Gestione, con la conseguente modifica dell’articolo 5 dello 

statuto sociale mediante l’inserimento della delega stessa, si 

fonda sull’opportunità di cogliere prontamente le più favorevoli 

condizioni per l’esecuzione dell’operazione, in un mercato 

caratterizzato da incertezza e volatilità. 

A tal riguardo, avuto presente che la modifica dell’articolo 5 

dello statuto sociale è stata approvata dalla Banca d’Italia con 

il provvedimento n.371008 del 29 aprile 2011 e nei termini 

illustrati alla presente Assemblea, è previsto che, 

subordinatamente (i) al conferimento della citata delega al 

Consiglio di Gestione da parte della presente Assemblea e (ii) alla 

presenza di idonee condizioni di mercato, l’esercizio della delega 
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avvenga, previa autorizzazione del Consiglio di Sorveglianza, con 

largo anticipo rispetto al termine finale previsto dalla delega. 

Le nuove azioni saranno offerte in opzione ai soci ed ai portatori 

delle obbligazioni convertibili UBI Banca 2009/2013 sulla base del 

medesimo rapporto d’opzione, che verrà determinato - al pari del 

prezzo di emissione delle azioni - in prossimità dell’operazione; 

in particolare, il prezzo sarà fissato, fra l’altro, sulla base 

(i) delle condizioni di mercato prevalenti al momento 

dell’offerta, (ii) dell’andamento del prezzo dell’azione UBI 

Banca, (iii) della situazione patrimoniale ed economica di UBI 

Banca e del Gruppo e (iv) della prassi di mercato per operazioni 

similari. 

Per effetto dell’operazione, si modificherà inoltre il prezzo di 

esercizio dei Warrant UBI Banca 2009/2011, secondo quanto previsto 

dall’articolo 7 del relativo Regolamento. 

L’integrale sottoscrizione dell’aumento di capitale sarà 

garantita da Mediobanca S.p.A., a condizioni usuali per tale 

tipologia di operazioni.  
Il Presidente invita me Notaio a dar lettura della proposta di 

deliberazione relativa al SECONDO PUNTO all’ordine del giorno 

dell’Assemblea in parte Straordinaria come riportata a pag.30 del 

Fascicolo "Assemblea Straordinaria" distribuito ai Soci. 

Su invito del presidente dò lettura della seguente proposta di 

deliberazione: 
"L’Assemblea straordinaria dei Soci di Unione di Banche Italiane 

S.c.p.a., 

- esaminata la relazione del Consiglio di Gestione e le proposte 

ivi formulate, autorizzate dal Consiglio di Sorveglianza, 
delibera 

1. di attribuire, ai sensi dell’art.2443 del Codice Civile, la 

facoltà al Consiglio di Gestione, previa autorizzazione del 

Consiglio di Sorveglianza, di aumentare a pagamento e in via 

scindibile, in una o più volte, il capitale sociale, entro il 

periodo di 12 mesi dalla data della presente deliberazione, per 

un importo massimo complessivo di Euro 1 miliardo, comprensivo di 

eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di azioni ordinarie 

aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, da 

offrire a pagamento in opzione agli azionisti ed ai portatori delle 

obbligazioni del prestito obbligazionario convertibile "UBI 

2009/2013 convertibile con facoltà di rimborso in azioni", con ogni 

più ampia facoltà per il Consiglio di Gestione di stabilire, di 

volta in volta, nel rispetto dei limiti sopra indicati, modalità, 

termini e condizioni dell’operazione, ivi incluso il prezzo di 

emissione delle nuove azioni (compreso l’eventuale sovrapprezzo) 
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e il godimento, precisando che nella determinazione del prezzo di 

emissione delle azioni, incluso il sovrapprezzo, il Consiglio di 

Gestione dovrà tener conto, tra l’altro, delle condizioni di 

mercato prevalenti al momento del lancio effettivo 

dell’operazione, dei corsi di borsa dell’azione ordinaria UBI, 

dell’andamento reddituale, economico, patrimoniale e finanziario 

della Società e del Gruppo ad essa facente capo nonché della prassi 

di mercato per operazioni similari; 
2. di modificare l’art.5 dello Statuto sociale, in conseguenza 

della deliberazione che precede, mediante l’inserimento di un 

nuovo comma, nel testo riportato come segue: 

= In data 30 aprile 2011 l’Assemblea straordinaria ha deliberato 

di attribuire, ai sensi dell’art.2443 del codice civile, la facoltà 

al Consiglio di Gestione, previa autorizzazione del Consiglio di 

Sorveglianza, di aumentare a pagamento e in via scindibile, in una 

o più volte, il capitale sociale, entro il periodo di 12 mesi dalla 

data della deliberazione, per un importo massimo complessivo di 

Euro 1 miliardo, comprensivo di eventuale sovrapprezzo mediante 

emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di 

quelle in circolazione, da offrire a pagamento in opzione agli 

azionisti ed ai portatori delle obbligazioni del prestito 

obbligazionario convertibile "UBI 2009/2013 convertibile con 

facoltà di rimborso in azioni", con ogni più ampia facoltà per il 

Consiglio di Gestione di stabilire, di volta in volta, nel rispetto 

dei limiti sopra indicati modalità, termini e condizioni 

dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo di emissione delle 

azioni stesse (compreso l’eventuale sovrapprezzo) e il godimento, 

precisando che nella determinazione del prezzo di emissione delle 

azioni, incluso il sovrapprezzo, il Consiglio di Gestione dovrà 

tener conto, tra l’altro, delle condizioni di mercato prevalenti 

al momento del lancio effettivo dell’operazione, dei corsi di borsa 

dell’azione ordinaria UBI, dell’andamento reddituale, economico, 

patrimoniale e finanziario della Società e del Gruppo ad essa 

facente capo nonché della prassi di mercato per operazioni 

similari. =; 
3. di conferire al Consiglio di Gestione e per esso al Presidente, 

al Vice Presidente ed al Consigliere Delegato, anche 

disgiuntamente tra loro, nei limiti di legge, ogni e più ampio 

potere per provvedere a quanto necessario per l’attuazione delle 

deliberazioni intervenute in data odierna, nonché per adempiere 

alle formalità necessarie affinché tutte le deliberazioni adottate 

in data odierna ottengano le approvazioni di legge e in genere tutto 

quanto occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni 

stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e 
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opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso quello di 

apportare alle intervenute deliberazioni quelle modificazioni di 

carattere non sostanziale necessarie per l’iscrizione nel Registro 

delle Imprese, anche in relazione alle eventuali indicazioni 

dell’Autorità di Vigilanza." 

Riprende la parola il Presidente dell’Assemblea e apre la 

discussione sul SECONDO PUNTO all'ordine del giorno dell’Assemblea 

straordinaria, rammentando ai Soci la durata massima degli 

interventi e l’attivazione dell’apposito dispositivo di avviso 

luminoso/acustico per segnalare la scadenza del tempo a loro 

disposizione. 

Da' poi la parola ai Signori Soci che hanno chiesto di intervenire, 

a cominciare dal Socio signor  Achille Epis, che ha fatto pervenire 

la richiesta che il suo intervento venga integralmente trascritto.    
1) EPIS ACHILLE, che svolge l'intervento di seguito integralmente 

ritrascritto: 

<<Signori Amministratori, gradirei che veniste ad illustrarmi in 

maniera più approfondita la destinazione e l'impiego dell'aumento 

di capitale proposto. 

Quali sono le ragioni che giustificano un aumento di tale importo? 

Cosa dovrebbe convincere uno che, come me, per avere investito in 

azioni UBI a 20, 22 Euro, si è ritrovato, come vedete in braghe 

di tela, a sottoporsi a questo ulteriore sacrificio. 

Un tale aumento per le Banche con un coefficiente patrimoniale 

superiore all'8% non è richiesto neppure dall'accordo di Basilea 

3 che entrerà a pieno regime solo nel 2023. Sono pertanto 

sfavorevole alla richiesta di aumento di capitale e mi dichiaro 

insoddisfatto della gestione della Banca che ha portato a 

un'inaccettabile perdita di valore dell'azione ridotta a 6 euro 

e una drastica riduzione del dividendo. Cosa che non sarebbe mai 

successa con la vecchia Popolare di Bergamo. 

Soprattutto voglio manifestare la mia profonda amarezza per la 

perdita di fiducia totale verso l'Istituto di cui sono socio da 

50 anni, azionista della Banca Popolare di Manerbio, poi divenuta 

Popolare di Bergamo e infine, ahimè, ahimè, UBI. Un aumento così 

cospicuo in un contesto internazionale, di perenne crisi e voi lo 

sapete benissimo non essendo stati vietati gli strumenti 

finanziari, vedi derivati, vedi finanza allegra che l'hanno 

determinata porterà ad un ulteriore deprezzamento del valore 

dell'azione facendo pagare la cattiva gestione e gli sprechi di 

vario genere sui piccoli azionisti che scompariranno e si vedrà 

allora chi comanda veramente nelle società. 

Dovremmo scomparire tutti anziché affidarvi i nostri risparmi, 

impoveriti impunemente, ma legalmente da chi detiene il loro 
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portafoglio. E chi doveva nascondersi sotto terra per la vergogna, 

perchè ha gestito male la società, non ha capito la crisi economica 

internazionale, non ha saputo adeguarsi alla situazione, ha forse 

pagato? 

Chi di voi signori lì seduti ha avuto danni paragonabili a quelli 

di noi azionisti, chi di voi ne ha risentito veramente di questa 

perdita di valore dell'azione? 

Non sono certo le parole finora sentite dal Presidente, dal 

Consigliere Delegato che possono restituirci i risparmi, anzi 

aumenta il dubbio. 

Tanto meno l'aumento di 1 miliardo del capitale che, per la sfiducia 

che ormai è diffusa verso la società, potrà risolvere alcuni 

problemi: determinerà unicamente un ribasso ulteriore delle 

azioni.  

Chi ormai ha fiducia in una società che è partita bene, si è 

allontanata dal territorio nel quale operava vicino agli 

imprenditori e agli operatori economici per esporsi a operazioni 

di vario genere, di fusioni ed espansione internazionale ?  

L'ulteriore deprezzamento delle azioni che è certo che si 

verificherà per il contesto che dicevo e per la sfiducia verso la 

società consentirà ai grandi capitalisti che qui verranno fuori, 

qui si mostreranno in maniera magari indiretta per acquistare 

queste nuove azioni a basso prezzo ed incrementare per loro con 

cifre veramente modeste - perchè ci sono i grandi capitalisti vero 

- la quota di partecipazione nella società.  

Una società sempre più lontana dalla sua base originaria e dal 

tessuto sociale - ho finito - sono finite però anche le belle 

assemblee della Popolare di Bergamo e prima di Manerbio dove gli 

amministratori e i soci scendevano, parlavano con i Soci in un 

contesto generale di armonia e di condivisione, vi assicuro, di 

obiettivi e di intenti e di reciproca fiducia. 

Ho finito. Ci sarà chi ha guadagnato, vero, da questo degrado 

complessivo. Che ha tradito le finalità cooperativistiche della 

nostra società, senza neppure aver conseguito il risultato della 

solidità economica. Finisco dicendo che, anzichè parlare di 

aumento di capitale e dilungarsi in discussioni che non portano 

a nulla, bisognerebbe sedersi attorno ad un tavolo per capire quali 

sono i veri problemi della Banca, umani e finanziari e, una volta 

individuati, cercare con spirito pragmatico e con decisione di 

risolversi.>> 
2) RIMBOTTI FRANCESCO, che svolge l'intervento di seguito 

integralmente ritrascritto: 

<<Sono il Socio Francesco Rimbotti e ritorno molto velocemente. 

Noi stiamo dando il potere al Consiglio di Gestione di deliberare 
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e mettere in pratica un aumento di capitale con sovrapprezzo nei 

12 mesi. Questo è da tenere ben presente perchè io ricordo prima 

di tutto che Basilea 3 è ancora un pò un'araba Fenice, non sono 

ancora ben definiti i limiti. Il piano industriale è ancora anche 

lui ignoto, 16 maggio o quando, altri gruppi bancari abbastanza 

simili a noi non hanno deliberato nessun aumento di capitale, 

almeno nei prossimi due o tre anni. Premesse queste cose ricordo 

anche che il patrimonio UBI, tutto compreso, è più o meno sui 10 

miliardi: se questo è, un aumento di capitale di un miliardo vuol 

dire un decimo, più o meno. 

Modi diversi per fare liquidità, noi abbiamo le nostre Banche che 

hanno un patrimonio che mal contato vale 8 miliardi circa. Già in 

altre Assemblee si era parlato di aprire alle minorities, dare la 

possibilità ad altri, specie se delle regioni d'interesse, di 

sottoscrivere il capitale di singole Banche, 20-25% e  questo 

discorsino, prendendo solo a base 5 o 6 Banche vale un miliardo 

e 8 circa. 

Siccome, però, portare in Borsa 5 o 6 Banche può essere molto 

oneroso si può anche fare una new-co, cioè' una nuova società che 

va in Borsa e ha come patrimonio appunto il 25% di alcune nostre 

Banche retail.  

Noi abbiamo a bilancio consolidato 3 miliardi circa di attività 

cedibili. Anche queste sono una fonte, non è detto che sia facile, 

non è detto che sia opportuno, ma anche questi sono una fonte. 

Chiedo, se è possibile, una valutazione di queste alternative, 

dando per scontato che il Consiglio di Gestione, laddove non utile, 

non utilizzerà l'autorizzazione che oggi ci viene richiesta. 

Grazie.>> 
3) FRANZI ALBA 

Afferma che oggi stiamo assistendo ad un cambiamento di notevole 

portata  del quadro regolamentare degli intermediari finanziari 

che dovranno accrescere, sia pure con gradualità, qualità  e 

quantità del capitale. La riforma comporterà effetti certamente 

non trascurabili sul capitale, sull'organizzazione e sulla 

governance. 

Le linee portanti sono:  il nuovo accordo sul capitale e la 

liquidità che si propone di rendere il sistema finanziario più 

solido;  le  norme stringenti in tema di trasparenza e correttezza 

dei comportamenti per tutelare i risparmiatori che sono la forza 

della Banca; le incisive regole di corporate governance volte a 

ridurre gli incentivi distorti; l’incidere sui comportamenti che 

diventeranno sempre più fattori di successo con il favorire 

un'assunzione di rischi consapevole ed equilibrata, coerente con 

una prospettiva reddituale di lungo termine. 
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Sottolinea come  assuma  importanza  fondamentale una proficua 

dialettica tra gli organi sociali, le strutture organizzative 

funzionali e la capacità di indirizzo e coordinamento da parte 

della Capogruppo. Non basta che una singola Banca sia virtuosa per 

massimizzare la crescita, sono desiderabili regole e procedure che 

rendano coerenti, con l'interesse dell'intero Gruppo, le decisioni 

prese dai singoli. 

Richiama quindi il quadro regolamentare di Basilea 3 con i  nuovi 

requisiti di capitale e di liquidità, da attuarsi in funzione della 

graduale entrata in vigore delle varie norme, affinché  non siano 

di ostacolo alla ripresa economica, a partire dal 2013,  sino a 

divenire tutte pienamente vigenti a partire dal 1° gennaio 2019. 

Afferma  che per giungere preparati al momento della piena entrata 

in vigore delle nuove regole sul capitale, il rafforzamento 

patrimoniale dovrebbe essere perseguito innanzitutto nell'ambito 

del complesso organismo aziendale, dei clienti e del territorio. 

Trattasi quindi di principi su cui si fonda il benessere delle 

comunità, principi che devono essere di guida per tutti gli 

operatori, specie nell'attuale difficile situazione economica.  

La preservazione del valore dell'impresa dipende soprattutto dalla 

tutela della sua reputazione sul mercato.  

Chiede quindi come si pone UBI nei confronti dei cambiamenti di 

così grande portata che si profilano all'orizzonte e nel contempo 

esorta tutti i Soci a continuare a riporre fiducia nella Banca, 

sostenendo lo sforzo della sottoscrizione dell'aumento di capitale 

a titolo oneroso che  viene proposto, nella certezza che il 

rafforzamento patrimoniale va nella direzione del comune 

interesse. 
4) REDAELLI GIUSEPPE 

Esprime il proprio parere favorevole in merito all’aumento di 

capitale. 

Suggerisce, sulla base della propria esperienza professionale, di 

considerare l’opportunità di aumentare il capitale sociale anche 

attraverso l’emissione di azioni di risparmio, non superiori al 

50%, che non attribuiscono agli investitori il diritto di voto in 

Assemblea, almeno per i primi 5 anni, e garantiscono agli azionisti 

un maggior dividendo. Il signor Redaelli rileva che molte società 

hanno già fatto ricorso all’emissione di azioni di risparmio, tra 

cui anche Italcementi. 

Dichiara quindi la propria piena fiducia nell’operato del 

Consiglio di Gestione, ricordando che gli stessi componenti 

dell’organo di gestione hanno investito in prima persona il proprio 

patrimonio nel capitale sociale di UBI Banca. 
5) AGOSTI ITALO 
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Rileva che l'operazione sul capitale matura in un clima economico 

particolarmente negativo. 

Condivide quanto espresso dal rappresentante delle organizzazioni 

sindacali, signor Attilio Granelli, in ordine al taglio dei costi 

operato, che ha notevolmente pesato sulle strutture della Banca 

ma non ha intaccato gli emolumenti della governance. 

Auspica che l’aumento di capitale proposto sia finalizzato alla 

pianificazione di migliori strategie per il futuro. 

Suggerisce che, a supporto del sacrificio richiesto a tutti i soci, 

la governance della Banca e i 350 soggetti della dirigenza che 

godono di emolumenti rilevanti forniscano un contributo simbolico, 

ma preferibilmente concreto, alla patrimonializzazione della 

Banca. 

Cita pertanto le parole di un autorevole banchiere che nei giorni 

scorsi, riferendosi a operazioni sul capitale, ha ribadito che è 

lecito proporre operazioni di aumento di capitale, seguendo 

modalità differenti, ma che l’opera più onerosa è remunerare tale 

aumento in modo adeguato. 

Il signor Agosti rileva che, a fronte degli onerosi sacrifici 

richiesti agli investitori, l’intero sistema bancario, UBI 

inclusa, deve recuperare efficienza, credibilità e sobrietà. Se 

l’esempio e il sacrificio avessero origine dai vertici, anche i 

piccoli azionisti potrebbero contribuire con minore affanno 

all’aumento di capitale. 
6) BRUGNETTI LORENZO 

Si interroga sulle motivazioni in ordine alle quali i possessori 

del prestito obbligazionario con cedola al 5,75% potrebbero essere 

persuasi alla conversione in azioni, stante il valore attuale 

dell'azione a 6 Euro circa e con una probabile ulteriore 

diminuzione del valore della medesima per effetto dell'aumento del 

capitale sociale. 

Chiede pertanto ragione al management circa il motivo per cui un 

possessore di tali obbligazioni dovrebbe rinunciare a un 

rendimento certo del 5,75% e sottoscrivere azioni che perdono 

costantemente valore. 
7) DE BERTI ALESSANDRO 

Rivolge un monito all’Assemblea, rilevando che nel corso degli 

interventi finora effettuati sono stati rivolti applausi di 

gradimento e consenso ai relatori che hanno manifestato il proprio 

dissenso o hanno promosso interventi di rinnovamento, ma tale 

sostegno è venuto meno nel momento in cui è stato chiesto di 

manifestare concretamente la propria disapprovazione facendo 

registrare il proprio voto contrario o la propria astensione. 

Ritiene necessario giudicare in questa sede l’operato degli 
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amministratori, esprimendo nei confronti degli Organi di 

Amministrazione e Controllo un segnale forte e concreto di 

stanchezza e di necessità di rinnovamento. 

Anticipa la propria intenzione di esprimere voto favorevole 

all’operazione di aumento di capitale, chiedendo altresì 

delucidazioni in ordine alle modalità con cui i proventi verranno 

impiegati e, soprattutto, remunerati e condividendo 

l’interrogativo posto dal signor Brugnetti relativo alle 

motivazioni per cui il possessore di un'obbligazione al 5,75%, 

seppur lordo, dovrebbe sottoscrivere azioni che sottendono un 

dividendo dal valore incerto. 
8) BORDOGNA ERNESTO 

Ritiene di parlare come bergamasco ma anche a nome dei Soci di 

provenienza bresciana. 

Ricorda di essere da sempre Socio della Banca Popolare di Bergamo, 

così come i suoi figli e i suoi nipoti, cui ha personalmente donato 

le azioni già alla nascita, dal momento che per Bergamo e per i 

bergamaschi la Banca Popolare è sempre stata considerata 

un’Istituzione fondamentale, un posto sicuro ove conservare i 

propri risparmi. 

La Banca Popolare vanta tre pilastri importantissimi, che 

costituiscono le fondamenta del rapporto di fiducia istituito 

negli anni: la propensione dei clienti a saldare i debiti, il 

personale eccezionale che si prodiga nel conservare la clientela 

e la presenza di un grande Presidente, il dott.Zanetti, che negli 

anni ha fatto prosperare la Banca sotto la guida del padre prima 

e del grande avvocato Suardi poi. 

Per tutti questi motivi i bergamaschi amano la loro Banca, cui si 

sentono legati quasi a livello affettivo. Aggiunge però che negli 

ultimi tempi questo rapporto affettivo sta costando caro.  Pur 

permanendo i tre pilastri fondamentali suaccennati, che tutte le 

aziende vorrebbero avere - vale a dire buon personale, buoni 

clienti e buona dirigenza - il signor Bordogna rileva una 

sensazione generale di scollamento dalla Banca. 

Rileva inoltre che la sola proposta dell'aumento di capitale ha 

dimezzato i risparmi degli investitori e che il valore delle 

azioni, già in caduta, è precipitato. 

Chiede allora al management, cui tutti i Soci e gli investitori 

hanno dato la propria fiducia, se sia il momento giusto per 

procedere ad un aumento di capitale. 

Conclude il proprio intervento esprimendo la propria perplessità 

in ordine alla recente campagna pubblicitaria della Banca Popolare 

di Bergamo, la cui headline recita: "Dateci mezz’ora per sistemare 

i vostri risparmi", espressione che non ritiene particolarmente 
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felice. 
Esauriti gli interventi prende la parola il Presidente che 

richiama, per quanto riguarda le motivazioni dell’aumento di 

capitale proposto, quando in dettaglio riportato nella Relazione 

ai Soci sulla specifica proposta all’ordine del giorno contenuta 

nel fascicolo a mani dei presenti. Ricorda, in sintesi, che la 

richiesta è da correlarsi ai nuovi coefficienti patrimoniali 

richiesti da Basilea 3 che, per quanto in vigore nel tempo, sono 

già attesi sin da subito dai mercati. Ricorda che il coefficiente 

minimo di capital ratio richiesto dalla nuova normativa 

comunitaria è pari al 7%: il nostro Istituto punta, con l’aumento 

proposto, a posizionarsi su un livello superiore all’8%, con 

un’ulteriore riserva rappresentata dal prestito obbligazionario 

convertibile e convertendo. Ricorda come UBI sia tradizionalmente 

considerata una Banca solida dal mercato e vi è quindi la volontà 

di mantenere tale percezione, nell’interesse di tutti i Soci. 

Un secondo obiettivo alla base del richiesto aumento di capitale 

è il perseguimento di un sempre pieno sostegno economico 

all’economia dei territori serviti: per fare finanziamenti è 

necessario avere più capitale, più risorse patrimoniali.  

Terzo obiettivo è ravvisabile nella potenziale opportunità 

correlata di acquisire nuove quote di mercato qualora i nostri 

competitors si trovassero in una situazione meno favorevole della 

nostra. 

Infine, sottolinea come il Gruppo eroghi  finanziamenti in misura 

nettamente superiore a quelle che sono le proprie risorse raccolte 

dalle Banche rete. Vi è quindi necessità di ricorrere alla raccolta 

sui mercati internazionali, ove è indispensabile operare con 

un’adeguata patrimonializzazione, anche per poter contenere la 

remunerazione, altrimenti elevatissima, da corrispondere agli 

investitori. Richiama, al riguardo, come i rating attribuiti al 

nostro Paese costringano le Banche italiane a raccogliere sui 

mercati internazionali a costi già di per sé sensibilmente 

superiori a quelli delle concorrenti tedesche e francesi.  

Riferendosi ad alcune considerazioni svolte dal Socio signor Epis,  

il Presidente rammenta che le partecipazioni detenute dai 

componenti del Consiglio di Sorveglianza e del Consiglio di 

Gestione nel capitale di UBI  Banca sono riportate nelle apposite 

sezioni del fascicolo di bilancio a mani dei presenti: da esse è 

possibile rilevare l’impegno derivante per i suddetti componenti 

dalla proposta operazione di aumento di capitale.  

Relativamente al prestito obbligazionario convertibile, viene 

confermato che la sua eventuale conversione in azioni avverrà, se 

necessario, alla scadenza naturale del prestito: esso rappresenta 
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quindi, al momento, un'ulteriore riserva di capitalizzazione per 

la Banca. Ricorda la vantaggiosità per il Socio che mantenga tale 

investimento, tenuto conto della favorevole quotazione e 

dell’interessante tasso di remunerazione corrisposto.  
L’avv.Faissola cede quindi la parola al dott.Emilio Zanetti che, 

riferendosi all’intervento del Socio Bordogna – che ringrazia per 

l’apprezzamento che ha voluto esprimere - condivide le 

affermazioni circa il fatto che la Banca Popolare di Bergamo abbia 

due grandi patrimoni: la propria clientela ed il proprio Personale, 

che ha sempre dimostrato capacità eccezionali.  Richiama i 

contenuti di uno scritto del proprio padre risalente al 1933, 

periodo di crisi in cui fu chiamato ad assumere la presidenza della 

Banca Popolare di Bergamo, dovendo poi procedere a decisioni  

difficili ed impopolari. Riferisce di essere andato col pensiero 

ai tempi, più recenti, in cui ogni anno la Banca Popolare di 

Bergamo, che ha  l'onore di presiedere da tanti anni, presentava 

un incremento del numero del personale e  del dividendo. Sono – 

commenta -  tempi lontani: bisogna ora aver presente che il mondo 

in questi anni è cambiato e  che siamo tutti stati coinvolti in 

una crisi gravissima, per cui si deve tener conto di questa 

situazione.  

Richiamando quanto espresso poc’anzi dal Presidente del Consiglio 

di Sorveglianza, sottolinea come l'aumento di capitale è quello 

che consentirà "di fare Banca", di allargare e di sviluppare il 

numero degli impieghi, di far crescere ulteriormente la 

possibilità di una raccolta sui mercati istituzionali a costi 

inferiori.  

Terminato l’intervento del dott.Zanetti, prende la parola il 
dott.Victor Massiah che, richiamandosi all’intervento del Socio 

signor Agosti, conferma la propria intenzione, come socio ed 

azionista della Banca, di sottoscrivere completamente la propria 

quota di aumento di capitale. Sarebbe infatti un peccato – afferma 

- dopo aver resistito in tutti questi anni di crisi, mancare di 

cogliere il momento del ritorno alla crescita.  

Ricorda come il Gruppo, in questo difficile periodo di crisi, non 

abbia fatto ricorso, a differenza di altri concorrenti, ai Tremonti 

Bond ed abbia pagato regolarmente i dividendi,  seppur ridotti.  

La scelta di un aumento di capitale si pone perchè nel periodo non 

è stato possibile autofinanziarsi e, nel contempo, è necessario 

ricominciare a crescere per poter sostenere la ripresa e per farlo 

occorre un patrimonio e coefficienti patrimoniali adeguati.  

Ricorda che Basilea 3 comincerà ad applicarsi dal 2013, ma il 

mercato già da ora sconta l’applicazione dei nuovi parametri.  

Il Presidente dichiara chiusa la discussione sul SECONDO PUNTO 
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all'ordine del giorno dell’Assemblea in parte straordinaria, 

auspicando di aver fornito esaurienti risposte alle domande dei 

Soci. 

Rammenta ancora ai Soci l’invito a voler far presente eventuali 

carenze di legittimazione al voto ai sensi della disciplina 

precedentemente richiamata nonchè a far correttamente registrare 

l’eventuale propria uscita e/o reingresso dalla sala assembleare. 

Comunica che sono presenti in questo momento (ore 13,13) n.2.176 

Soci, dei quali n.1.585 personalmente, n.40 per rappresentanza e 

n.551 mediante delega. 

Mette ai voti per alzata di mano, con prova e controprova per i 
Soci dissenzienti o astenuti, la proposta di deliberazione di cui 

al SECONDO PUNTO all'ordine del giorno dell’Assemblea in parte 

straordinaria (Proposta di attribuzione al Consiglio di Gestione 

della delega, ex art.2443 cod.civ., ad aumentare a pagamento e in 

via scindibile in una o più volte, il capitale sociale), nei termini 

sopra formulati, invitando i soci dissenzienti o astenuti a 

dichiarare, muniti di badge e di documento di identificazione, le 

proprie generalità al Notaio ed ai suoi ausiliari; gli stessi Soci 

dovranno specificare le generalità delle persone che eventualmente 

rappresentano e, qualora siano portatori di deleghe, indicare se 

la dichiarazione è riferita anche ad esse. 
Il Presidente dell’Assemblea dichiara approvata a maggioranza la 

proposta di deliberazione assembleare di cui al SECONDO PUNTO 

all'ordine del giorno dell’Assemblea in parte straordinaria come 

sopra letta, essendosi raggiunta la maggioranza prevista 

dall'art.28, I comma dello Statuto Sociale. 

Hanno espresso voto contrario n. 23 soci. 

Si è astenuto n. 1 socio. 
Il Presidente dell’Assemblea presenta il PRIMO PUNTO all'ordine 

del giorno dell’Assemblea in parte Straordinaria: "Proposta di 

modifica degli articoli dello Statuto Sociale n.22, 25, 26 e n.28 

(Titolo V - Assemblea dei Soci), n.37 (Titolo VI - Consiglio di 

Gestione), n.44, n.45, n.46 e n.49 (Titolo VIII - Consiglio di 

Sorveglianza), n.50 (Titolo IX – Direzione Generale). 

Deliberazioni inerenti e conseguenti." 

Chiede all’Assemblea di dar per letta la relazione del Consiglio 

di Gestione e del Consiglio di Sorveglianza relativa al primo punto 

all’ordine del giorno dell’Assemblea in parte Straordinaria, come 

riportata a pag.7 e seguenti del fascicolo denominato "Assemblea 

Straordinaria dei Soci" distribuito ai presenti e di procedere ad 

una breve sintesi. 
L’Assemblea approva. 

Le proposte di modifiche statutarie sono finalizzate a: 
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- recepire, in materia di disciplina delle operazioni con parti 

correlate, la procedura c.d. "whitewash" per le delibere 

assembleari assunte in presenza dell’avviso contrario del Comitato 

Parti Correlate; tale procedura è stata prevista nell’ambito del 

Regolamento Parti Correlate adottato da UBI Banca in applicazione 

delle disposizioni emanate in materia da Consob con Delibera 

17221/2010 e successive modifiche e integrazioni (proposta 

modifica art.28 dello statuto sociale), 

- recepire le nuove disposizioni emanate in attuazione della 

Direttiva 2007/36/CE relativa all’esercizio di alcuni diritti 

degli azionisti di società quotate (proposta modifica degli 

artt.22, 25, 45 dello statuto sociale), 

- adeguare il testo statutario alle nuove disposizioni introdotte 

dal D.Lgs: 39/2010 in materia di revisione legale dei conti ("Testo 

Unico della revisione legale") (proposta modifica degli artt.22, 

26, 44, 46 e 49 dello statuto sociale), 

- prevedere come eventuale la nomina di un Condirettore Generale 

(proposta degli artt.37 e 50 dello statuto sociale). 

Nella relazione distribuita vengono riportate in dettaglio - 

configurate su due distinte colonne, delle quali la prima 

riportante la formulazione statutaria vigente e la seconda quella 

proposta - le parti dello Statuto Sociale oggetto di proposta di 

modifica, con sottostante indicazione delle relative motivazioni. 

Si precisa che tali proposte di modifica statutarie sono state 

approvate dal Consiglio di Gestione ai sensi dell’art.36 dello 

Statuto Sociale ed autorizzate dal Consiglio di Sorveglianza ai 

sensi dell’art.46 dello Statuto Sociale. 

Le proposte di modifica in esame, qualora approvate, non comportano 

l’insorgere del diritto di recesso. 

Il Presidente precisa che in data 31 marzo 2011 Banca d’Italia ha 

rilasciato il provvedimento di accertamento  ex art.56 del Testo 

Unico Bancario. 

Precisa pure che trattasi di votazione unitaria e congiunta su 

tutte le modifiche statutarie proposte. 
Invita quindi me Notaio a dar lettura della proposta di 

deliberazione relativa al PRIMO PUNTO all’ordine del giorno 

dell’Assemblea in parte Straordinaria nel seguente testo: 

"L’Assemblea straordinaria dei Soci di Unione di Banche Italiane 

S.c.p.a., 

- preso atto della relazione del Consiglio di Gestione e del 

Consiglio di Sorveglianza in tema di proposte di modifiche 

statutarie di cui alla pagina 7 e seguenti del fascicolo "Assemblea 

Straordinaria dei Soci" allegato al verbale e consegnato a tutti 

i presenti; 
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- preso atto dell’autorizzazione rilasciata dal Consiglio di 

Sorveglianza, ai sensi dell’art.46 dello statuto sociale, in 

ordine alle proposte di modifica dello statuto sociale formulate 

dal Consiglio di Gestione; 

- visto lo schema riepilogativo a due colonne, parte integrante 

della Relazione, schema che riporta specificamente il testo 

vigente, il testo così come si propone di modificare e le 

motivazioni sottese alle singole modifiche; 
delibera 

a) di approvare la Relazione del Consiglio di Gestione e del 

Consiglio di Sorveglianza di cui alla pagina 7 e seguenti del 

fascicolo "Assemblea Straordinaria dei Soci" allegato al verbale 

e consegnato a tutti i presenti, e quindi di approvare 

unitariamente e congiuntamente in ogni suo dettaglio le modifiche 

di statuto della Banca proposte dal Consiglio di Gestione stesso 

ed autorizzate dal Consiglio di Sorveglianza, come meglio 

risultanti dal raffronto illustrato e commentato nella medesima 

Relazione del Consiglio di Gestione e del Consiglio di Sorveglianza 

tra il testo vigente ed il testo da adottare, e pertanto: 
- di modificare i seguenti articoli dello Statuto Sociale: n. 22, 

25, 26 e n. 28 (Titolo V - Assemblea dei Soci), n. 37 (Titolo VI 

- Consiglio di Gestione), n. 44, n. 45, n. 46 e n. 49 (Titolo VIII 

- Consiglio di Sorveglianza), n. 50 (Titolo IX – Direzione 

Generale), adottandone il testo illustrato ed evidenziato nella 

Relazione del Consiglio di Gestione e del Consiglio di 

Sorveglianza, come sopra richiamata ed allegata, e riportato nella 

seconda colonna; 
b) di approvare, conseguentemente, il nuovo testo di statuto 

composto da 53 (cinquantatre) articoli così come sopra modificati 

ed integrati; 
c) di dare mandato al Consiglio di Gestione, e per esso al 

Presidente, al Vice Presidente ed al Consigliere Delegato, in via 

tra loro disgiunta, affinché procedano, con i più ampi poteri, a 

compiere tutti gli atti necessari per il perfezionamento e 

l’attuazione della presente delibera, nel rispetto delle 

disposizioni di legge ivi compreso l’eventuale adeguamento del 
vigente testo del Regolamento Assembleare.”. 

Riprende la parola il Presidente dell’Assemblea e apre la 

discussione sul PRIMO PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea 

in parte straordinaria, ricordando ai Soci la durata massima degli 

interventi e l’attivazione di apposito dispositivo di avviso 

luminoso/acustico per segnalare la scadenza del tempo a loro 

disposizione. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la 
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discussione sul PRIMO PUNTO all'ordine del giorno dell’Assemblea 

in parte straordinaria. 

 Rammenta ai Soci l’invito a voler far presente eventuali carenze 

di legittimazione al voto ai sensi della disciplina 

precedentemente richiamata nonchè a far correttamente registrare 

l’eventuale propria uscita e/o reingresso dalla sala assembleare. 

Comunica che sono presenti in questo momento (ore 13,20) n.2.074 

Soci, dei quali n.1.508 personalmente, n.38 per rappresentanza e 

n.528 mediante delega. 

Mette ai voti per alzata di mano, con prova e controprova per i 
Soci dissenzienti o astenuti, la proposta di deliberazione di cui 

al PRIMO PUNTO all'ordine del giorno dell’Assemblea in parte 

straordinaria (Modifiche Statutarie), nei termini sopra 

formulati, invitando i soci dissenzienti o astenuti a dichiarare, 

muniti di badge e di documento di identificazione, le proprie 

generalità al Notaio ed ai suoi ausiliari; gli stessi Soci dovranno 

specificare le generalità delle persone che eventualmente 

rappresentano e, qualora siano portatori di deleghe, indicare se 

la dichiarazione è riferita anche ad esse. 
Il Presidente dell’Assemblea dichiara approvata a maggioranza la 

proposta di deliberazione assembleare di cui al PRIMO PUNTO 

all'ordine del giorno dell’Assemblea in parte straordinaria come 

sopra letta, essendosi raggiunta la maggioranza prevista 

dall'art.28, I comma, dello Statuto Sociale. 

Hanno espresso voto contrario n. 5 soci. 

Nessun socio si è astenuto. 

Dichiara chiusa questa fase dei lavori dell’Assemblea in parte 

straordinaria. 

Apre quindi nuovamente i lavori dell’Assemblea in parte ordinaria. 
PARTE ORDINARIA 

Comunica che sono presenti in questo momento (ore 13,23) n.2.066 

Soci, dei quali n.1.498 personalmente, n.38 per rappresentanza e 

n.530 mediante delega. 

Ricorda che, secondo quanto previsto dall’art.27, comma II, dello 

statuto sociale, l’Assemblea ordinaria in seconda convocazione è 

regolarmente costituita qualunque sia il numero dei Soci presenti. 

Dichiara quindi l'Assemblea in seconda convocazione validamente 

costituita per poter deliberare in sede ordinaria. 
Il Presidente introduce l'argomento di cui al SECONDO PUNTO 

all'ordine del giorno dell'Assemblea ordinaria: "Relazione 

all’Assemblea in ordine alle politiche di remunerazione e 

incentivazione del Gruppo. Proposte per la fissazione: 

- delle politiche di remunerazione a favore dei Consiglieri di 

Gestione; 
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- del piano di incentivazione basato su strumenti finanziari per 

il Top Management del Gruppo". 

Chiede all’Assemblea di omettere la lettura integrale della 

Relazione riportata alla pagina 578 del fascicolo "Relazioni e 

Bilanci 2010" distribuito ai presenti ed invita il Vice Presidente 

Vicario avv.Giuseppe Calvi a procedere alla lettura di una sintesi 

della Relazione. 
L’Assemblea approva. 

Su invito del Presidente, il Vice Presidente Vicario avv.Giuseppe 

Calvi procede alla lettura di una sintesi della Relazione: 

"Il Consiglio di Sorveglianza, sentito il Comitato per la 

remunerazione, ha approvato le nuove Politiche di remunerazione 

e incentivazione del gruppo UBI Banca (c.d. Policy 2011), con 

l’obiettivo di pervenire a un sistema di incentivazione in linea 

con le strategie e gli obiettivi aziendali di lungo periodo, 

collegato con i risultati aziendali, che tenga conto di tutti i 

rischi e sia coerente con i livelli di liquidità necessari per 

fronteggiare le attività intraprese.  

Il contesto normativo di riferimento è costituito principalmente 

delle disposizioni di vigilanza in materia di politiche e prassi 

di remunerazione ed incentivazione nelle Banche e nei gruppi 

bancari, emanate dalla Banca d’Italia in data 30 marzo 2011.   

Le nuove politiche prevedono che la struttura degli emolumenti per 

Organi Sociali del Gruppo UBI Banca assuma come tetto l’emolumento 

del Presidente del Consiglio di Gestione, che è equiparato a quello 

del Presidente del Consiglio di Sorveglianza (il cui ammontare è 

correlato alle decisioni dell’Assemblea). 

I tradizionali gettoni di presenza sono assorbiti nel compenso 

fisso. 

I Consiglieri/Amministratori Delegati possono percepire forme di 

remunerazione collegate con i risultati, mentre tutti gli altri 

membri degli Organi Sociali delle Società facenti parte del Gruppo 

UBI Banca non fruiscono di retribuzione variabile. Al Consigliere 

Delegato di UBI Banca è riservato un bonus variabile correlato alla 

sola retribuzione fissa derivante dall’inquadramento quale 

dirigente. 

Non sono previsti bonus garantiti  o buone uscite per i membri 

degli Organi Sociali. 

Con riferimento al personale dipendente, il pacchetto retributivo 

è articolato in retribuzione fissa, variabile e benefit. 

In generale per il personale dipendente sono previsti specifici 

modelli di incentivazione in funzione della tipologia di 

popolazione di riferimento distinguendo tra personale dirigente 

e non dirigente. 
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Le nuove Politiche prevedono, per le posizioni comprese 

nell’ambito del "Personale più rilevante" e per i Dirigenti 

Responsabili delle Funzioni di Controllo, la definizione di un 

pacchetto retributivo teorico espresso in rapporto tra 

retribuzione fissa e variabile correlata ai risultati raggiunti 

(cosiddetto "pay-mix" teorico). Per quanto riguarda il Consigliere 

Delegato il "pay-mix" prevede una retribuzione così composta: 50% 

di retribuzione fissa, 50% di retribuzione variabile. Per il 

Direttore Generale della Capogruppo UBI Banca, 67% di retribuzione 

fissa, 33% di retribuzione variabile. Per i Direttori Generali e 

gli Amministratori Delegati delle Banche e delle Società, per i 

Vice Direttori Generali di UBI Banca, per il Responsabile della 

Macro Area Finanza di UBI, il 74% di retribuzione fissa e il 26% 

di retribuzione variabile. Per altre posizioni appartenenti al 

"Personale più rilevante", l’80% di retribuzione fissa e il 20% 

di retribuzione variabile. Per i Dirigenti Responsabili delle 

Funzioni di Controllo, mediamente l’83% di retribuzione fissa e 

il 17% di retribuzione variabile. 

Le Politiche per il 2011 prevedono inoltre per il Consigliere 

Delegato e per il Direttore Generale della Capogruppo UBI Banca 

il differimento di una quota pari al 60% della retribuzione 

variabile maturata, mentre per il restante Top Management la quota 

differita è pari al 40% della retribuzione variabile maturata. Sia 

relativamente alla quota differita, che a quella non differita, 

è previsto che il 50% della retribuzione variabile maturata sia 

assegnato in strumenti finanziari. 

Le posizioni individuate nell’ambito delle "Policy 2011" relative 

ai Dirigenti Responsabili delle Funzioni di Controllo, per le quali 

si applica il meccanismo di differimento per una quota pari al 40% 

e di assegnazione di azioni come precedentemente descritto, sono 

18, operanti nell’ambito di Risorse Umane, Auditing, Compliance, 

Risk Management, Antiriciclaggio nonché il Dirigente Preposto ai 

sensi dell’art.154-bis TUF. 

L’attivazione dei sistemi di incentivazione è strettamente 

collegata al soddisfacimento di condizioni che garantiscano la 

stabilità patrimoniale (Core Tier 1) e di liquidità del Gruppo UBI 

Banca (Net Stable Funding Ratio), nonché alla capacità di generare 

valore da parte del Gruppo UBI Banca e delle singole Società che 

vi fanno parte (? Eva aziendale). 

Per l’esercizio 2010, il monte Retribuzione Annua Lorda del Gruppo 

UBI Banca è di euro 1.262.054.000, di cui euro 110.543.000 per la 

Capogruppo UBI Banca. 

La Retribuzione Annua Lorda media a livello di Gruppo per la 

categoria dei Dirigenti, pari a circa il 2% dell’organico di 
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Gruppo, esclusi 34 titolari compresi nella categoria del 

cosiddetto "Personale più rilevante o Risk Takers" secondo le 

Disposizioni di Vigilanza di Banca d’Italia, è di 126.570 euro. 

Per quanto riguarda i Quadri Direttivi, pari a circa il 39% 

dell’organico, è di 58.134 euro. Per le Aree Professionali, pari 

a circa il 59% dell’organico, è di 35.641 euro. 

La Retribuzione Annua Lorda media a livello di Società UBI Banca 

dei Dirigenti, pari a circa l’8% dell’organico della Società, con 

l’esclusione di 16 titolari rientranti nel perimetro del 

"Personale più rilevante o Risk Takers", è pari a 131.552 euro. 

Per i Quadri Direttivi, pari a circa il 49% dell’organico, è di 

61.650 euro. Per le Aree Professionali, pari a circa il 43% 

dell’organico, è di 34.176 euro. 

La Retribuzione Annua Lorda media a livello di Gruppo dei 34 

titolari del cosiddetto "Personale più rilevante o Risk Takers" 

è di 293.235 euro. La Retribuzione Annua Lorda media dei 70 titolari 

del Top Management è di 173.980 euro. La  Retribuzione Annua Lorda 

media del perimetro dei 17 Dirigenti (su un totale di 18 posizioni) 

Responsabili delle Funzioni di Controllo individuati nelle Policy 

2011, è pari a 158.109 euro. 

A livello di Gruppo, in considerazione del mancato raggiungimento 

delle condizioni di abilitazione dei sistemi incentivanti 2010, 

si è proceduto all’accantonamento per una quota pari all’1,54% 

delle spese del personale al netto delle partite non ricorrenti, 

così composto: 1,26% riferito all’accantonamento effettuato per 

il pagamento del Premio Aziendale; 0,28% riferito 

all’accantonamento effettuato per il pagamento dei Sistemi di 

Incentivazione previsti per Società e soggetti non interessati 

dalle condizioni di abilitazione di Gruppo." 

  Ripresa la parola, il Presidente dell’Assemblea invita me Notaio 
a dar lettura della proposta di deliberazione relativa al SECONDO 

PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria nel seguente 

testo:  
"L'Assemblea ordinaria dei Soci di Unione di Banche Italiane 

S.c.p.a., 

- nel rispetto di quanto previsto dall’art.22 dello statuto 

sociale, secondo comma, lett. b); 

- preso atto della relazione del Consiglio di Sorveglianza in 

ordine alle politiche di remunerazione e incentivazione del 

Gruppo; 

- avuto riguardo alle disposizioni di vigilanza emanate dalla Banca 

d’Italia; 

- considerate le caratteristiche organizzative e culturali del 

Gruppo UBI Banca; 
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delibera 

a) di approvare l’adozione delle politiche di remunerazione a 

favore dei Consiglieri di Gestione come di seguito riportate:  

- i compensi per i ruoli apicali del Consiglio di Gestione sono 

fissati in egual misura rispetto a quelli previsti per i 

corrispondenti ruoli del Consiglio di Sorveglianza; 

- il Presidente del Consiglio di Gestione, qualora assuma incarichi 

nelle altre Banche/Società del Gruppo, può percepire un compenso 

ulteriore complessivo non superiore al 30% del compenso fissato 

per la carica di Presidente del Consiglio di Sorveglianza; il 

livello massimo di emolumento complessivo percepibile da ogni 

Consigliere di Gestione, con la sola esclusione del Presidente e 

del Consigliere Delegato (quest’ultimo assoggettato ad una regola 

particolare), per la partecipazione al Consiglio di Gestione e agli 

Organi Sociali delle Banche e Società del Gruppo, è di norma non 

superiore all’80% dei compensi per la carica dei Presidenti del 

Consiglio di Sorveglianza e del Consiglio di Gestione; 

- i membri del Consiglio di Gestione, con l’eccezione del 

Consigliere Delegato, non sono destinatari di forme di 

retribuzione variabile collegate ai risultati; 

- al Consigliere Delegato è riservato un bonus variabile correlato 

alla sola retribuzione fissa derivante dall’inquadramento quale 

dirigente; 

- nessun membro del Consiglio di Gestione può rinunciare per 

decisione unilaterale a una parte o all’intero proprio compenso; 

- non sono previsti bonus garantiti o buone uscite per i membri 

del Consiglio di Gestione; 

- i tradizionali gettoni di presenza sono assorbiti nel compenso 

fisso; 
b) di approvare la valorizzazione della componente variabile del 

premio da erogare mediante l’utilizzo di azioni a favore del Top 

Management nei seguenti termini: acquisto di massime n. 1.200.000 

azioni ordinarie di UBI Banca sul mercato da parte della Capogruppo 

per un esborso non superiore a 5.500.000 euro (con imputazione del 

costo alle singole società presso le quali svolge la propria 

attività lavorativa il dipendente destinatario delle azioni) al 

servizio della valorizzazione della componente variabile del 

premio da erogare mediante l’utilizzo di strumenti finanziari per 

il Top Management. 

Il modello di incentivazione come sopra approvato, avrà decorrenza 
a partire dal corrente esercizio.” 

 Terminata la lettura da parte mia, riprende la parola il 

Presidente dell’Assemblea ed apre la discussione sul SECONDO PUNTO 

all'ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria, ricordando ai Soci 
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che volessero intervenire su tale argomento di recarsi, qualora 

non vi abbiano già provveduto, dagli assistenti del Notaio per 

iscriversi alla Lista degli intervenuti nonché il rispetto dei 

tempi di durata degli interventi. 

Nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la 

discussione sul SECONDO PUNTO all'ordine del giorno dell'assemblea 

ordinaria. 

Rammenta ai Soci l’invito a voler far presente eventuali carenze 

di legittimazione al voto ai sensi della disciplina 

precedentemente richiamata nonchè a far correttamente registrare 

l’eventuale propria uscita e/o reingresso in sala assembleare. 

Comunica che sono presenti in questo momento (ore 13,37) n.2.041 

Soci, dei quali n.1.484 personalmente, n.36 per rappresentanza e 

n.521 mediante delega. 

Mette ai voti per alzata di mano, con prova e controprova per i 
Soci dissenzienti e astenuti, la proposta di deliberazione sul 

SECONDO PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria 

relativa alla proposta di fissazione delle politiche di 

remunerazione a favore dei Consiglieri di Gestione e della 

valorizzazione di una quota della componente variabile della 

retribuzione del Top management in strumenti finanziari mediante 

assegnazione di azioni ordinarie della Capogruppo UBI Banca 

prevista nell’ambito delle politiche di remunerazione di UBI Banca 

e del Gruppo, come sopra letta, invitando i soci dissenzienti o 

astenuti a dichiarare, muniti di badge e di documento di 

identificazione, le proprie generalità al Notaio ed ai suoi 

ausiliari; gli stessi dovranno specificare le generalità delle 

persone che eventualmente rappresentano e, qualora siano portatori 

di deleghe, indicare se la dichiarazione è riferita anche ad esse. 
Il Presidente dell’Assemblea dichiara approvata a maggioranza la 

proposta di deliberazione assembleare di cui al SECONDO PUNTO 

all'ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria come sopra letta, 

essendosi raggiunta la maggioranza prevista dall'art.28, I comma 

dello Statuto Sociale. 

Hanno espresso voto contrario n.8 soci. 

Si è astenuto n.1 socio. 
Il Presidente passa alla trattazione quindi del TERZO PUNTO 

all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria: "Autorizzazioni 

al Consiglio di Gestione in tema di azioni proprie: 

1) Autorizzazione al Consiglio di Gestione all’acquisto di azioni 

proprie da assegnare al Top Management del Gruppo, 

2) Autorizzazione al Consiglio di Gestione all’acquisto di azioni 

proprie finalizzato a regolarizzare l’andamento delle 

negoziazioni nel rispetto delle disposizioni vigenti.". 
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Chiede all’Assemblea di omettere la lettura della relazione del 

Consiglio di Gestione relativa al TERZO punto all’ordine del giorno 

dell’assemblea in parte ordinaria, come riportata a pag.593 del 

fascicolo "Relazioni e Bilancio 2010" distribuito ai Soci ed invita 

il Vice Presidente Vicario avv.Giuseppe Calvi a procedere alla 

lettura di una sintesi della Relazione. 
L’Assemblea approva. 

Su invito del Presidente, il Vice Presidente Vicario avv.Giuseppe 

Calvi procede alla lettura di una sintesi della Relazione: 

"Il punto TERZO dell’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria 

prevede due distinte proposte di delibera. 

La prima proposta è relativa all’autorizzazione al Consiglio di 

Gestione all’acquisto di azioni proprie da assegnare al Top 

Management del Gruppo. 

In merito ricordo che, nell’ambito delle politiche di 

remunerazione e incentivazione del Gruppo UBI Banca – approvate 

dall'odierna Assemblea per i profili di competenza - è previsto 

che il pacchetto retributivo del Personale del Gruppo sia 

articolato secondo le seguenti componenti: 

. retribuzione fissa; 

. retribuzione variabile; 

. benefit. 

In tale contesto, il sistema incentivante prevede per il Top 

Management il pagamento di una quota della componente variabile 

mediante assegnazione di azioni UBI Banca. 

In considerazione del numero complessivo di azioni da assegnare, 

il meccanismo attuativo individuato sarebbe quello dell’acquisto 

sul mercato di dette azioni, e ciò attraverso il conferimento da 

parte dell’Assemblea di un'autorizzazione al Consiglio di Gestione 

per l’acquisto di azioni proprie; in particolare, in caso di 

approvazione, è previsto l’acquisto da parte della Capogruppo (con 

successivo rimborso da parte della singola Società del Gruppo 

presso la quale il dipendente destinatario delle azioni svolge la 

propria attività lavorativa), di un numero di azioni pari al 

controvalore massimo dei premi. 

Tale controvalore massimo è di Euro 5.500.000,00 e 

conseguentemente, il numero delle azioni acquistabili dipenderà 

dalla quotazione del titolo al momento dell’acquisto. 

Pertanto si propone il conferimento di una autorizzazione al 

Consiglio di Gestione per l’acquisto di massime n. 1.200.000 azioni 

proprie del valore nominale di Euro 2,50 (pari allo 0,23% del 

capitale sociale), per un controvalore complessivo massimo di Euro 

5.500.000,00. 

In ogni caso tali acquisti dovranno essere effettuati entro il 30 
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settembre 2011, ad un prezzo unitario non inferiore al valore 

nominale dell’azione (Euro 2,50) e non superiore del 5% rispetto 

al prezzo ufficiale rilevato nella seduta di mercato precedente 

ogni singola operazione di acquisto. 

Si precisa infine che al 31 dicembre 2010 la Banca non deteneva 

in portafoglio azioni proprie. 

******** 

La seconda proposta di delibera riguarda l’autorizzazione al 

Consiglio di Gestione all’acquisto di azioni proprie finalizzato 

a regolarizzare l’andamento delle negoziazioni nel rispetto delle 

disposizioni vigenti. 

In merito ricordo che l’Assemblea tenutasi lo scorso 24 aprile 

2010, nel rispetto degli articoli 2357 e 2357-bis del Codice 

Civile, del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n.58 e della delibera Consob 

n.11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche ed integrazioni, 

aveva autorizzato il Consiglio di Gestione a disporre acquisti e 

vendite di azioni proprie, aventi valore nominale di euro 2,50, 

nei limiti dell’esistente Riserva, pari ad euro 64.203.000. 

In merito si propone di rinnovare la suddetta autorizzazione alle 

medesime condizioni in essere e pertanto a disporre acquisti e 

vendite di azioni proprie, aventi valore nominale di euro 2,50, 

nei limiti dell’esistente Riserva, pari ad euro 64.203.000. 

Le vendite di azioni proprie verranno eseguite ad un prezzo non 

inferiore a quello ufficiale ovvero di chiusura rilevato nella 

seduta di mercato precedente ogni singola operazione di vendita 

con l’intesa che l’importo delle cessioni di azioni detenute 

riconfluisca, sino alla concorrenza del prezzo di carico, tra le 

disponibilità iscritte alla "Riserva acquisto azioni proprie". 

Ripresa la parola, il Presidente dell’Assemblea invita me Notaio 
a dar lettura della proposta di deliberazione relativa al TERZO 

PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria inerente alle 

autorizzazioni al Consiglio di Gestione in materia di azioni 

proprie come riportata a pag.593 del Fascicolo "Relazioni e Bilanci 

2010" distribuito ai Soci. 

Su invito del Presidente prendo la parola per presentare le 

seguenti proposte di deliberazione: 
“L’Assemblea ordinaria dei Soci di Unione di Banche Italiane 

S.c.p.a., 

- preso atto della proposta del Consiglio di Gestione; 

- avute presenti le norme di legge e statutarie e le disposizioni 

emanate  dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa in 

materia di acquisto di azioni proprie, 
delibera 

a) di autorizzare il Consiglio di Gestione, e per esso il 
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Presidente, il Vice Presidente ed il Consigliere Delegato, in via 

tra loro disgiunta, a procedere con una o più operazioni, da porre 

in essere entro il 30 settembre 2011, mediante la modalità indicata 

al comma 1, lettera b), dell’art. 144 bis del Regolamento 

Emittenti, ossia l’acquisto sui mercati regolamentati secondo 

modalità operative che assicurino la parità di trattamento tra gli 

azionisti e non consentano l’abbinamento diretto delle proposte 

di negoziazione in acquisto con predeterminate proposte di 

negoziazione in vendita, all’acquisto di massime n. 1.200.000 

azioni proprie, aventi valore nominale di Euro 2,50, per un 

controvalore complessivo massimo di Euro 5.500.000,00, ad un 

prezzo unitario non inferiore al valore nominale dell’azione (Euro 

2,50) e non superiore del 5% rispetto al prezzo ufficiale rilevato 

nella seduta di mercato precedente ogni singola operazione di 

acquisto; 
b) di conferire al Consiglio di Gestione, e per esso al Presidente, 

al Vice Presidente ed al Consigliere Delegato, in via tra loro 

disgiunta, ogni potere occorrente per dare attuazione alla 

presente deliberazione in conformità alle eventuali prescrizioni 

delle competenti Autorità." 
* * * 

"L’Assemblea ordinaria dei Soci di Unione di Banche Italiane 

S.c.p.a., 

- preso atto della proposta del Consiglio di Gestione; 

- avute presenti le norme di legge e statutarie e le disposizioni 

emanate in materia dalla Commissione Nazionale per le Società e 

la Borsa, 
 delibera 

a) di autorizzare il Consiglio di Gestione, e per esso il 

Presidente, il Vice Presidente ed il Consigliere Delegato, in via 

tra loro disgiunta, a procedere con una o più operazioni, sino 

all’Assemblea chiamata a deliberare ai sensi dell’art. 2364-bis, 

n. 4, Codice Civile, in materia di distribuzione degli utili 

dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2011, previa approvazione del 

bilancio di esercizio, per la sola ipotesi in cui detto bilancio 

di esercizio non fosse già stato approvato dal Consiglio di 

Sorveglianza, mediante la modalità indicata al comma 1 lettera b) 

dell’art.144-bis del Regolamento Emittenti, ossia l’acquisto sui 

mercati regolamentati secondo modalità operative che assicurino 

la parità di trattamento tra gli azionisti e non consentano 

l’abbinamento diretto delle proposte di negoziazione in acquisto 

con predeterminate proposte di negoziazione in vendita, 

all’acquisto di azioni proprie, aventi valore nominale di Euro 2,50 

ad un prezzo non superiore a quello ufficiale ovvero di chiusura 
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rilevato nella seduta di mercato precedente ogni singola 

operazione, a valere sulla “Riserva acquisto azioni proprie” di 

Euro 64.203.000,00 e con l’ulteriore limite che, in ragione delle 

negoziazioni effettuate, il possesso di azioni non abbia a superare 

un numero massimo pari all’1% delle azioni costituenti il capitale 

sociale; 
b) di autorizzare altresì il Consiglio di Gestione, e per esso il 

Presidente, il Vice Presidente ed il Consigliere Delegato, in via 

tra loro disgiunta, a procedere, con una o più operazioni con le 

anzidette modalità e negli anzidetti limiti temporali, 

all’alienazione di tutte o parte delle azioni proprie che la 

Società dovesse detenere ad un prezzo non inferiore a quello 

ufficiale ovvero di chiusura rilevato nella seduta precedente ogni 

singola operazione di vendita, attraverso le normali forme di 

intermediazione del mercato azionario, con l’intesa che l’importo 

delle cessioni di azioni detenute riconfluisca, sino alla 

concorrenza del prezzo di carico, tra le disponibilità iscritte 
alla "Riserva acquisto azioni proprie"; 

c) di autorizzare inoltre il Consiglio di Gestione ad utilizzare 

le azioni proprie in portafoglio anche per l’esercizio di opzioni 

comunque denominate, sempre che il prezzo di esercizio 

dell’opzione non sia inferiore a quello di carico; 
d) di conferire al Consiglio di Gestione, e per esso al Presidente,  

al Vice Presidente ed al Consigliere Delegato, in via tra loro 

disgiunta, ogni potere occorrente per dare attuazione alle 

presenti deliberazioni in conformità alle eventuali prescrizioni 
delle competenti Autorità.". 

Riprende la parola il Presidente dell’Assemblea e apre la 

discussione sul TERZO PUNTO all'ordine del giorno dell’Assemblea 

ordinaria, ricordando ai Soci che volessero intervenire su tale 

argomento di recarsi, qualora non vi abbiano già provveduto, dagli 

assistenti del Notaio per iscriversi alla Lista degli intervenuti. 

Nessun socio chiede la parola. 

Il Presidente dichiara quindi chiusa la discussione sul TERZO PUNTO 

all'ordine del giorno dell'assemblea ordinaria. 

Comunica che sono presenti in questo momento (ore 13,48) n.1.962 

Soci, dei quali n.1.426 personalmente, n.32 per rappresentanza e 

n.504 mediante delega. 

Mette ai voti per alzata di mano, con prova e controprova per i 
Soci dissenzienti e astenuti, la proposta di deliberazione sul 

TERZO PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria 

relativa all’autorizzazione al Consiglio di Gestione all’acquisto  

di azioni proprie da assegnare al Top Management del Gruppo come 

sopra letta e risultante dal fascicolo "Relazioni e Bilanci 2010" 
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nei termini precedentemente letti da me Notaio, invitando i soci 

dissenzienti o astenuti a dichiarare, muniti di badge e di 

documento di identificazione, le proprie generalità al Notaio ed 

ai suoi ausiliari; gli stessi dovranno specificare le generalità 

delle persone che eventualmente rappresentano e, qualora siano 

portatori di deleghe, indicare se la dichiarazione è riferita anche 

ad esse. 
Il Presidente dell’Assemblea dichiara approvata a maggioranza la 

proposta di deliberazione assembleare di cui al TERZO PUNTO 

all'ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria e relativa 
all’autorizzazione al Consiglio di Gestione in tema di azioni 

proprie da assegnare al Top Management del Gruppo come sopra letta, 

essendosi raggiunta la maggioranza prevista dall'art.28, I comma 

dello Statuto Sociale. 

Ha espresso voto contrario n.1 socio. 

Si sono astenuti n.3 soci. 

Mette ai voti per alzata di mano, con prova e controprova per i 
Soci dissenzienti e astenuti, la proposta di deliberazione sul 

TERZO PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria 

relativa all’autorizzazione al Consiglio di Gestione all’acquisto 

di azioni proprie finalizzato a regolarizzare l’andamento delle 

negoziazioni nel rispetto della disposizioni vigenti come sopra 

letta e risultante dal fascicolo "Relazioni e Bilanci 2010" nei 

termini precedentemente letti da me Notaio, invitando i soci 

dissenzienti o astenuti a dichiarare, muniti di badge e di 

documento di identificazione, le proprie generalità al Notaio ed 

ai suoi ausiliari; gli stessi dovranno specificare le generalità 

delle persone che eventualmente rappresentano e, qualora siano 

portatori di deleghe, indicare se la dichiarazione è riferita anche 

ad esse. 
Il Presidente dell’Assemblea dichiara approvata a maggioranza la 

proposta di deliberazione assembleare di cui al TERZO PUNTO 

all'ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria e relativa 
all’autorizzazione al Consiglio di Gestione all’acquisto di azioni 

proprie finalizzato a regolarizzare l’andamento delle 

negoziazioni nel rispetto della disposizioni vigenti come sopra 

letta, essendosi raggiunta la maggioranza prevista dall'art.28, 

I comma dello Statuto Sociale. 

Ha espresso voto contrario n.1 socio. 

Nessun socio si è astenuto. 

 Il Presidente dell’Assemblea passa alla trattazione quindi del 
QUARTO PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea  ordinaria: 

"Proposta in ordine al conferimento dell’incarico di revisione 

legale (art. 13, comma 1, D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39) -  di 
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seguito <Il Decreto> ". 

Chiede all’Assemblea di omettere la lettura della relazione del 

Consiglio di Gestione relativa al QUARTO PUNTO all’ordine del 

giorno dell’Assemblea ordinaria, come riportata a pag.596 del 

fascicolo "Relazioni e Bilanci 2010" distribuito ai Soci ed invita 

il Vice Presidente Vicario avv.Giuseppe Calvi a procedere alla 

lettura di una sintesi della Relazione. 
L’Assemblea approva. 

Su invito del Presidente, il Vice Presidente Vicario avv.Giuseppe 

Calvi procede alla lettura di una sintesi della Relazione: 

"In vista della scadenza (alla data di approvazione del bilancio 

2011) dell’incarico conferito all’attuale società di revisione, 

il Consiglio di Sorveglianza, sentito il Comitato per il controllo 

interno nella sua funzione di Comitato per il controllo interno 

e la revisione contabile, ha valutato positivamente l’opportunità 

di conferire l’incarico di revisore principale del gruppo con un 

anno di anticipo rispetto alla scadenza naturale. 

Tenuto conto che l’incarico all’attuale società di revisione, 

essendosi complessivamente protratto per nove esercizi, non 

risulta ulteriormente rinnovabile, il Consiglio di Sorveglianza, 

sentito il Comitato per il controllo interno, ha deliberato di 

procedere alla ricerca della società di revisione identificando 

i soggetti a cui inviare la richiesta di formulare la proposta per 

assumere il ruolo di revisore principale del gruppo tra le società 

appartenenti ad un importante network internazionale ed aventi uno 

standing professionale adeguato alle esigenze del gruppo. 

Sono pervenute al Consiglio di Sorveglianza n.3 distinte 

dichiarazioni di disponibilità a ricevere l’incarico di revisione 

legale da parte delle società Deloitte & Touche S.p.A., 

Pricewaterhouse Coopers S.p.A. e Reconta Ernst & Young S.p.A. 

Dalle dichiarazioni di disponibilità pervenute è emerso che tutte 

le società di revisione interpellate risultano disporre di 

organizzazione e idoneità tecnico-professionali adeguate alla 

ampiezza e alla complessità dell’incarico. 

Le dichiarazioni di disponibilità pervenute contengono, inoltre, 

la specifica e motivata dichiarazione concernente l’impegno a 

comprovare il possesso di ciascuno dei requisiti d’indipendenza 

previsti dalla normativa vigente. 

Le modalità di svolgimento della revisione illustrate nelle 

dichiarazioni di disponibilità, anche considerate le ore e le 

risorse professionali all’uopo previste, sono risultate adeguate 

in relazione all’ampiezza e alla complessità dell’incarico. 

Per indirizzare la scelta finale sono state quindi messe a 

confronto le 3 dichiarazioni prevenute, valutando a tal fine i più 
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significativi parametri di natura sia tecnica che economica ed 

assegnando a ciascun parametro un punteggio. 

All’esito della valutazione, avendo totalizzato il punteggio più 

elevato, è risulta quale migliore offerta quella della società di 

revisione Deloitte & Touche S.p.A.. 

La proposta formulata dalla società di revisione Deloitte & Touche 

S.p.A. è inoltre risultata più vantaggiosa per l’entità 

complessiva dei corrispettivi richiesti, ivi inclusi quelli per 

le attività di revisione legale bilanci delle società controllate 

individuate nell’ambito del perimetro definito per l’assunzione 

del ruolo di revisore principale del Gruppo UBI. 

Il Comitato per il controllo interno, nella sua funzione di 

Comitato per il controllo interno e la revisione contabile, sulla 

base delle valutazioni svolte, ha formulato al Consiglio di 

Sorveglianza parere favorevole all’assegnazione dell’incarico 

alla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A.". 

Ripresa la parola, il Presidente dell’Assemblea invita me Notaio 
a dar lettura della proposta di deliberazione relativa al QUARTO 

PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria inerente al 

conferimento dell’incarico di revisione legale (art. 13, comma 1, 

D. Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39. 

Su invito del Presidente prendo la parola per presentare la 

seguente proposta di deliberazione: 

"L’Assemblea ordinaria dei Soci di Unione di Banche Italiane 

S.c.p.a., 

- preso atto della proposta del Consiglio di Sorveglianza 
delibera 

- di conferire alla società di revisione DELOITTE & TOUCHE S.p.A., 

con sede legale in Milano Via Tortona, 25 – P.IVA/CF/Registro 

Imprese di Milano n.03049560166 – R.E.A. Milano n.1720239, ai sensi 

dell’articolo 13 del Decreto, l’incarico di revisione legale dei 

conti di Unione di Banche Italiane S.c.p.a. con riferimento agli 

esercizi dal 2012 al 2020 ed, in particolare: 

     l’incarico di revisione del bilancio di esercizio di Unione 

di Banche Italiane S.c.p.a., sul quale la società di revisione è 

chiamata a rilasciare apposita relazione ai sensi dell’articolo 

14, comma 1, lettera a) del Decreto; 

     l’incarico di revisione del bilancio consolidato del Gruppo 

UBI, sul quale la società di revisione è chiamata a rilasciare 

apposita relazione sempre ai sensi dell’articolo 14, comma 1, 

lettera a) del Decreto; 

     l’incarico relativo alla verifica, nel corso dell’esercizio, 

della regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta 

rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, ai 
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sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera b) del Decreto; 

    l’incarico di revisione contabile limitata del bilancio 

consolidato semestrale abbreviato del Gruppo UBI, in conformità 

alle disposizioni contenute nella Comunicazione Consob n. 97001574 

del 20 febbraio 1997 e nella Deliberazione Consob n. 10867 del 31 

luglio 1997; 

- di approvare il relativo compenso – a cui andranno aggiunte le 

spese sostenute per lo svolgimento del lavoro, le spese accessorie 

relative al contributo di vigilanza previsto dalla Consob e 

l’I.V.A. – per la stessa società di revisione pari, in via 

complessiva, ad Euro 580.000 per ciascuno dei suddetti esercizi 

di cui: 

.Euro 200.000 per la revisione del bilancio di esercizio di Unione 

di Banche Italiane S.c.p.a., ivi incluse le attività per la 

sottoscrizione delle dichiarazioni dei redditi, 

.Euro 235.000 per la revisione del bilancio consolidato del Gruppo 

UBI, 

.Euro 35.000 per la verifica, nel corso dell’esercizio, della 

regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta 

rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili, 

.Euro 110.000 per la revisione contabile limitata del bilancio 

consolidato semestrale abbreviato del Gruppo UBI; 

- di approvare che i corrispettivi di cui sopra saranno annualmente 

aggiornati, a decorrere dalla revisione dei bilanci e del bilancio 

consolidato semestrale abbreviato dell’esercizio 2012, in 

funzione della variazione dell’indice ISTAT relativo al costo 

della vita (base mese di giugno 2011) e potranno essere soggetti 

ad integrazioni/variazioni al verificarsi di circostanze tali da 

comportare un aggravio dei tempi rispetto a quanto stimato nella 

medesima proposta. 

Il tutto come da relativa sopra citata proposta formulata dalla 
stessa società di revisione Deloitte & Touche S.p.a.". 

Riprende la parola il Presidente dell’Assemblea e apre la 

discussione sul QUARTO PUNTO all'ordine del giorno dell’Assemblea 

ordinaria, ricordando ai Soci che volessero intervenire su tale 

argomento di recarsi, qualora non vi abbiano già provveduto, dagli 

assistenti del Notaio per iscriversi alla Lista degli intervenuti. 

Chiede di intervenire il signor Socio: 
1) DE BERTI ALESSANDRO 

In materia di remunerazione del management, il socio invita il 

Consiglio di Gestione ad individuare anche soluzioni al di fuori 

degli schemi tradizionali; si dichiara non contrario ad un 

meccanismo di stock-option a condizione che lo stesso sia legato 

a risultati effettivamente e concretamente conseguiti. 
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Il Presidente dichiara chiusa la discussione sul QUARTO PUNTO 

all'ordine del giorno dell'assemblea ordinaria. 

Comunica che sono presenti in questo momento (ore 13,59) n.1.796 

Soci, dei quali n.1.300 personalmente, n.30 per rappresentanza e 

n.466 mediante delega. 

Mette ai voti per alzata di mano, con prova e controprova per i 
Soci dissenzienti e astenuti, la proposta di deliberazione sul 

QUARTO PUNTO all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria 

relativo alla proposta in ordine al conferimento dell’incarico di 

revisione legale (art.13, comma 1, D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39) 

come sopra letta e risultante dal fascicolo "Relazioni e Bilanci 

2010" nei termini precedentemente letti dal Notaio, invitando i 

soci dissenzienti o astenuti a dichiarare, muniti di badge e di 

documento di identificazione, le proprie generalità al Notaio ed 

ai suoi ausiliari; gli stessi dovranno specificare le generalità 

delle persone che eventualmente rappresentano e, qualora siano 

portatori di deleghe, indicare se la dichiarazione è riferita anche 

ad esse. 
Il Presidente dell’Assemblea dichiara approvata all’unanimità la 

proposta di deliberazione assembleare di cui al QUARTO PUNTO 

all'ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria come sopra letta, 

essendosi raggiunta la maggioranza prevista dall'art.28, I comma 

dello Statuto Sociale. 

Esaurita la trattazione dei punti all'ordine del giorno, il 

Presidente mi informa che con lui sono presenti in sala 

assembleare, in questo momento, quali componenti del Consiglio di 

Sorveglianza: 

il Vice Presidente Vicario signor CALVI GIUSEPPE,  

i Vice Presidenti signori FOLONARI ALBERTO e MAZZOLENI MARIO,  

i Consiglieri signori ALBERTANI BATTISTA, BAZOLI GIOVANNI, BELLINI 

LUIGI, CATTANEO MARIO, FIDANZA SIVIA, FONTANA ENIO, GARAVAGLIA 

CARLO, GUSMINI ALFREDO, GUSSALLI BERETTA PIETRO, LUCCHINI ITALO, 

MANZONI FEDERICO, MUSUMECI S. TOTI, ORLANDI SERGIO, PEROLARI 

GIORGIO, PIVATO SERGIO, SESTINI ROBERTO e ZANNONI GIUSEPPE;  

hanno giustificato la loro assenza i consiglieri LUCCHINI GIUSEPPE 

e PEDERSOLI ALESSANDRO; 

e quali componenti del Consiglio di Gestione:  

il Presidente signor ZANETTI EMILIO, 

il Vice Presidente signor PIZZINI FLAVIO, 

il Consigliere Delegato signor MASSIAH VICTOR, 

i Consiglieri signori AULETTA ARMENISE GIAMPIERO, CAMADINI 

GIUSEPPE, FRIGERI GIORGIO, GOLA GIAN LUIGI, LUPINI GUIDO, 

MOLTRASIO ANDREA e POLOTTI FRANCO; 

ha giustificato la sua assenza il consigliere CERA MARIO. 
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Dichiara chiusi i lavori Assembleari alle ore quattordici. 

Dichiara infine che al verbale notarile di assemblea 

> sarà allegato il testo di statuto che recepisce tutte le modifiche 

statutarie sopra deliberate ai fini dell’unico deposito nel 

Registro delle Imprese ai sensi dell’art.2436, ultimo comma, c.c. 

e 

> sarà allegato l’elenco dei Soci partecipanti all’Assemblea con 

unito il riepilogo di tutti i Soci partecipanti all'Assemblea in 

proprio e per delega e i risultati di ogni singola deliberazione 

sulle proposte all'ordine del giorno con evidenziati i nominativi 

dei Soci che hanno espresso voto contrario e di quelli che si sono 

astenuti. 

Porge il ringraziamento ai Soci per la considerazione riservata 

alle proposte formulate all’Assemblea. 

* * * 

Elenco degli allegati al presente verbale: 

- Lettera "A" Elenco soci 

- Lettera "B" Fascicolo Relazioni e Bilanci 2010 

- Lettera "C" Fascicolo Assemblea straordinaria dei soci 

- Lettera "D" Statuto. 

Richiesto io notaio ho steso questo verbale e, dopo la sua completa 

stesura, per la verbalizzazione degli interventi dei Soci in 

Assemblea, ne ho dato lettura al Presidente Signor cav. del lav. 

avv.Corrado Faissola che, a mia domanda, dichiara di approvarlo 

e a conferma, il Presidente, con me Notaio, unitamente agli 

allegati, lo sottoscrive. 

Consta di trentun fogli dattiloscritti a norma di legge e di 

regolamento, sotto mia cura da persona di mia fiducia, su sessantun 

pagine intere e fin qui di questa sessantaduesima. 

 Firmato Corrado Faissola 

 Firmato Armando Santus - Notaio (L.S.) 





Unione di Banche Italiane - S.c.p.A.                30 aprile 2011 12.21.26 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte ORDINARIA 
 
 
    Oggetto:  Proposta di destinazione e distribuzione utili 
 
Votazione effettuata alle ore 12.13.27 
Nella sala sono presenti in proprio, per delega o regolarmente rappresentati 
 
SOCI IN PROPRIO          N.           1.807            per N.       10.380.407  Azioni 
 
SOCI PER DELEGA          N.             583            per N.       14.844.515  Azioni 
 
SOCI RAPPRESENTATI       N.              47            per N.       33.593.278  Azioni 
 
 
Per un totale di         N.           2.437  voti validi e N.       58.818.200  Azioni 
Hanno espresso voto favorevole  N.    2.383       soci per N.       58.797.174  Azioni  
In proprio               N.           1.772       soci per N.       10.365.497  Azioni  
Per delega               N.             565       soci per N.       14.838.499  Azioni  
In rappresentanza        N.              46       soci per N.       33.593.178  Azioni  
Hanno espresso voto contrario   N.       47       soci per N.           21.019  Azioni  
In proprio               N.              28       soci per N.           14.903  Azioni  
Per delega               N.              18       soci per N.            6.016  Azioni  
In rappresentanza        N.               1       soci per N.              100  Azioni  
Si sono astenuti         N.               7       soci per N.                7  Azioni  
In proprio               N.               7       soci per N.                7  Azioni  
Per delega               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
__________________________________________________________________________________________ 
 
Hanno espresso voto contrario i soci: 
 
CONTI ANTONIO             In proprio                                                    1 
CONTI ANTONIO             In delega         CONTI RAFFAELLA VALERIA                     1 
CONTI ANTONIO             In delega         CONTI MASSIMO                               1 
GUARNIERI ACHILLE         In proprio                                                    1 
FERRI GIORGIO             In proprio                                                    1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In proprio                                                    1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In delega         MARCELLINI PIERLUIGI                        1 
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Unione di Banche Italiane - S.c.p.A.                30 aprile 2011 12.21.26 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte ORDINARIA 
Hanno espresso voto contrario i soci: 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In delega         MARCELLINI SARA                             1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In delega         MARCELLINI NORMA                            1 
AGLIARDI FRANCESCA        In proprio                                                    1 
BELLU GIORGIO             In proprio                                                    1 
LOSA MARIANGELA           In proprio                                                    1 
BIANCHI VENTURA           In proprio                                                    1 
FUZIER ROBERTO            In proprio                                                    1 
AGOSTI ITALO              In proprio                                                    1 
AGOSTI ITALO              In delega         SOLDI ELENA                                 1 
AGOSTI ITALO              In delega         AGOSTI SILVIA                               1 
AGOSTI DAMIANO            In proprio                                                    1 
MASSERINI GIUSEPPE        In proprio                                                    1 
DIA FRANCESCO             In proprio                                                9.000 
DIA FRANCESCO             In rappresentanza CASTOR SPA                                100 
STRAPPARAVA GIULIO        In proprio                                                  225 
EPIS ACHILLE              In proprio                                                    1 
DIA ENZO                  In proprio                                                  100 
DIA ENZO                  In delega         MORELLI DI POPOLO LUISA                 5.000 
BERETTA MARIA PALMA       In proprio                                                    1 
BERETTA MARIA PALMA       In delega         MANZETTI GIUSEPPE                           1 
NESPOLI EMILIO            In proprio                                                1.000 
NESPOLI EMILIO            In delega         SEGHEZZI ANNA                           1.000 
TOCCHETTI GIUSEPPE        In proprio                                                  500 
RIGAMONTI ANGELO          In proprio                                                    1 
RIGAMONTI ANGELO          In delega         PRANDI ANNA IDA ELVIRA                      1 
ALBERTINI ARTURO          In proprio                                                4.000 
TRUSSARDI VALERIAAGNESE   In proprio                                                    1 
TRUSSARDI VALERIAAGNESE   In delega         GOZZI ALESSANDRO                            1 
DE BERTI ALESSANDRO       In proprio                                                    1 
MANENTI BRUNO             In proprio                                                    1 
MANENTI BRUNO             In delega         BENZONI ADRIANA                             1 
MANENTI BRUNO             In delega         MANENTI ELENA                               1 
MANENTI BRUNO             In delega         MANENTI DAVIDE                              1 
GARDINI LORENZO           In proprio                                                    1 
GARDINI LORENZO           In delega         GARELLI EUGENIO                             1 
GARDINI LORENZO           In delega         BETTASSA ANNA MARIA                         1 
GARDINI LORENZO           In delega         TALLONE MONICA MARIA                        1 
VALSECCHI ALBERTO         In proprio                                                   57 
ZANETTI GIANFRANCO        In proprio                                                    1 
PERCASSI ELENA            In proprio                                                    1 
 
Si sono astenuti i soci: 
 
CARLINI LUCA              In proprio                                                    1 
GALVANI ROSARIA           In proprio                                                    1 
CIRESA MARIATERESA        In proprio                                                    1 
BACIALLI MARISA           In proprio                                                    1 
MEANI FRANCO              In proprio                                                    1 
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ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte ORDINARIA 
Si sono astenuti i soci: 
GOZZI GIOV BATTISTA       In proprio                                                    1 
SFREGOLA MICHELE          In proprio                                                    1 
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ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte STRAORDINARIA 
 
 
    Oggetto:  Delega Consiglio di Gestione ex art. 2443 c.c. 
 
Votazione effettuata alle ore 13.13.49 
Nella sala sono presenti in proprio, per delega o regolarmente rappresentati 
 
SOCI IN PROPRIO          N.           1.585            per N.        9.390.735  Azioni 
 
SOCI PER DELEGA          N.             551            per N.       13.638.070  Azioni 
 
SOCI RAPPRESENTATI       N.              40            per N.       28.468.708  Azioni 
 
 
Per un totale di         N.           2.176  voti validi e N.       51.497.513  Azioni 
Hanno espresso voto favorevole  N.    2.152       soci per N.       51.495.435  Azioni  
In proprio               N.           1.568       soci per N.        9.389.663  Azioni  
Per delega               N.             544       soci per N.       13.637.064  Azioni  
In rappresentanza        N.              40       soci per N.       28.468.708  Azioni  
Hanno espresso voto contrario   N.       23       soci per N.            2.077  Azioni  
In proprio               N.              17       soci per N.            1.072  Azioni  
Per delega               N.               6       soci per N.            1.005  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Si sono astenuti         N.               1       soci per N.                1  Azioni  
In proprio               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Per delega               N.               1       soci per N.                1  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
__________________________________________________________________________________________ 
 
Hanno espresso voto contrario i soci: 
 
GUARNIERI ACHILLE         In proprio                                                    1 
GIAVAZZI ROSANNA          In proprio                                                    1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In proprio                                                    1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In delega         MARCELLINI PIERLUIGI                        1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In delega         MARCELLINI SARA                             1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In delega         MARCELLINI NORMA                            1 
AGLIARDI FRANCESCA        In proprio                                                    1 
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Unione di Banche Italiane - S.c.p.A.                30 aprile 2011 13.18.53 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte STRAORDINARIA 
Hanno espresso voto contrario i soci: 
DONADONI MELISSA          In proprio                                                    1 
BIANCHI VENTURA           In proprio                                                    1 
MASSERINI GIUSEPPE        In proprio                                                    1 
PERINI MARCO              In proprio                                                    1 
EPIS ACHILLE              In proprio                                                    1 
MEANI FRANCO              In proprio                                                    1 
NESPOLI EMILIO            In proprio                                                1.000 
NESPOLI EMILIO            In delega         SEGHEZZI ANNA                           1.000 
RIGAMONTI ANGELO          In proprio                                                    1 
RIGAMONTI ANGELO          In delega         PRANDI ANNA IDA ELVIRA                      1 
TRUSSARDI VALERIAAGNESE   In proprio                                                    1 
TRUSSARDI VALERIAAGNESE   In delega         GOZZI ALESSANDRO                            1 
TIANA ORNELLA             In proprio                                                    1 
MARINO FULGENZIO          In proprio                                                    1 
BIZIOLI MASSIMO           In proprio                                                    1 
VALSECCHI ALBERTO         In proprio                                                   57 
 
Si sono astenuti i soci: 
 
PERINI MARCO              In rappresentanza PERINI ROBERTA                              1 
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Unione di Banche Italiane - S.c.p.A.                30 aprile 2011 13.24.34 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte STRAORDINARIA 
 
 
    Oggetto:  Modifica articoli dello Statuto Sociale 
 
Votazione effettuata alle ore 13.20.51 
Nella sala sono presenti in proprio, per delega o regolarmente rappresentati 
 
SOCI IN PROPRIO          N.           1.508            per N.        8.427.498  Azioni 
 
SOCI PER DELEGA          N.             528            per N.       12.632.662  Azioni 
 
SOCI RAPPRESENTATI       N.              38            per N.       27.357.707  Azioni 
 
 
Per un totale di         N.           2.074  voti validi e N.       48.417.867  Azioni 
Hanno espresso voto favorevole  N.    2.069       soci per N.       48.417.862  Azioni  
In proprio               N.           1.506       soci per N.        8.427.496  Azioni  
Per delega               N.             525       soci per N.       12.632.659  Azioni  
In rappresentanza        N.              38       soci per N.       27.357.707  Azioni  
Hanno espresso voto contrario   N.        5       soci per N.                5  Azioni  
In proprio               N.               2       soci per N.                2  Azioni  
Per delega               N.               3       soci per N.                3  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Si sono astenuti         N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In proprio               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Per delega               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
__________________________________________________________________________________________ 
 
Hanno espresso voto contrario i soci: 
 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In proprio                                                    1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In delega         MARCELLINI PIERLUIGI                        1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In delega         MARCELLINI SARA                             1 
MARCELLINI AURELIO COSTAN In delega         MARCELLINI NORMA                            1 
BIANCHI VENTURA           In proprio                                                    1 
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Unione di Banche Italiane - S.c.p.A.                30 aprile 2011 13.40.00 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte ORDINARIA 
 
 
    Oggetto:  Rel. politiche di remunerazione e incentivazione 
 
Votazione effettuata alle ore 13.37.11 
Nella sala sono presenti in proprio, per delega o regolarmente rappresentati 
 
SOCI IN PROPRIO          N.           1.484            per N.        7.687.989  Azioni 
 
SOCI PER DELEGA          N.             521            per N.       11.824.748  Azioni 
 
SOCI RAPPRESENTATI       N.              36            per N.       24.161.977  Azioni 
 
 
Per un totale di         N.           2.041  voti validi e N.       43.674.714  Azioni 
Hanno espresso voto favorevole  N.    2.032       soci per N.       43.674.649  Azioni  
In proprio               N.           1.478       soci per N.        7.687.927  Azioni  
Per delega               N.             518       soci per N.       11.824.745  Azioni  
In rappresentanza        N.              36       soci per N.       24.161.977  Azioni  
Hanno espresso voto contrario   N.        8       soci per N.               64  Azioni  
In proprio               N.               5       soci per N.               61  Azioni  
Per delega               N.               3       soci per N.                3  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Si sono astenuti         N.               1       soci per N.                1  Azioni  
In proprio               N.               1       soci per N.                1  Azioni  
Per delega               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
__________________________________________________________________________________________ 
 
Hanno espresso voto contrario i soci: 
 
MEANI FRANCO              In proprio                                                    1 
BOGHI DAVIDE ANTONIO      In proprio                                                    1 
BOGHI DAVIDE ANTONIO      In delega         BOGHI ALBERTO                               1 
BOGHI DAVIDE ANTONIO      In delega         BOGHI SOFIA VITTORIA                        1 
VALSECCHI ALBERTO         In proprio                                                   57 
ASTORE NIKI               In proprio                                                    1 
ASTORE NIKI               In delega         ASTORE FRANCO                               1 
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ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte ORDINARIA 
Hanno espresso voto contrario i soci: 
GHIDINI GIACINTO          In proprio                                                    1 
 
Si sono astenuti i soci: 
 
SANGALLI FABRIZIO         In proprio                                                    1 
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Unione di Banche Italiane - S.c.p.A.                30 aprile 2011 13.51.56 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte ORDINARIA 
 
 
    Oggetto:  Aut. al CdG in tema az. prop. ass. Top Management 
 
Votazione effettuata alle ore 13.48.22 
Nella sala sono presenti in proprio, per delega o regolarmente rappresentati 
 
SOCI IN PROPRIO          N.           1.426            per N.        6.495.559  Azioni 
 
SOCI PER DELEGA          N.             504            per N.       11.439.102  Azioni 
 
SOCI RAPPRESENTATI       N.              32            per N.       24.721.990  Azioni 
 
 
Per un totale di         N.           1.962  voti validi e N.       42.656.651  Azioni 
Hanno espresso voto favorevole  N.    1.958       soci per N.       42.656.647  Azioni  
In proprio               N.           1.424       soci per N.        6.495.557  Azioni  
Per delega               N.             502       soci per N.       11.439.100  Azioni  
In rappresentanza        N.              32       soci per N.       24.721.990  Azioni  
Hanno espresso voto contrario   N.        1       soci per N.                1  Azioni  
In proprio               N.               1       soci per N.                1  Azioni  
Per delega               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Si sono astenuti                N.        3       soci per N.                3  Azioni  
In proprio               N.               1       soci per N.                1  Azioni  
Per delega               N.               2       soci per N.                2  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
__________________________________________________________________________________________ 
 
Hanno espresso voto contrario i soci: 
 
MEANI FRANCO              In proprio                                                    1 
 
Si sono astenuti i soci: 
 
BOGHI DAVIDE ANTONIO      In proprio                                                    1 
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ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte ORDINARIA 
Si sono astenuti i soci: 
BOGHI DAVIDE ANTONIO      In rappresentanza BOGHI ALBERTO                               1 
BOGHI DAVIDE ANTONIO      In rappresentanza BOGHI SOFIA VITTORIA                        1 
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Unione di Banche Italiane - S.c.p.A.                30 aprile 2011 13.52.04 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte ORDINARIA 
 
 
    Oggetto:  Aut. al CdG in tema az. prop. regol. andam. negoz. 
 
Votazione effettuata alle ore 13.48.22 
Nella sala sono presenti in proprio, per delega o regolarmente rappresentati 
 
SOCI IN PROPRIO          N.           1.426            per N.        6.495.559  Azioni 
 
SOCI PER DELEGA          N.             504            per N.       11.439.102  Azioni 
 
SOCI RAPPRESENTATI       N.              32            per N.       24.721.990  Azioni 
 
 
Per un totale di         N.           1.962  voti validi e N.       42.656.651  Azioni 
Hanno espresso voto favorevole  N.    1.961       soci per N.       42.656.650  Azioni  
In proprio               N.           1.425       soci per N.        6.495.558  Azioni  
Per delega               N.             504       soci per N.       11.439.102  Azioni  
In rappresentanza        N.              32       soci per N.       24.721.990  Azioni  
Hanno espresso voto contrario   N.        1       soci per N.                1  Azioni  
In proprio               N.               1       soci per N.                1  Azioni  
Per delega               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Si sono astenuti         N.          0       soci per N.                0  Azioni  
In proprio               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Per delega               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
__________________________________________________________________________________________ 
 
Hanno espresso voto contrario i soci: 
 
MEANI FRANCO              In proprio                                                    1 
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Unione di Banche Italiane - S.c.p.A.                30 aprile 2011 14.01.08 
 

ASSEMBLEA ORDINARIA/STRAORD. DEL 29 aprile 2011 
                        (2^ Convocazione 30 aprile 2011) 
 
      -Parte ORDINARIA 
 
 
    Oggetto:  Proposta conferimento incarico di revisione 
 
Votazione effettuata alle ore 13.59.30 
Nella sala sono presenti in proprio, per delega o regolarmente rappresentati 
 
SOCI IN PROPRIO          N.           1.300            per N.        6.436.905  Azioni 
 
SOCI PER DELEGA          N.             466            per N.       11.190.081  Azioni 
 
SOCI RAPPRESENTATI       N.              30            per N.       24.721.988  Azioni 
 
 
Per un totale di         N.           1.796  voti validi e N.       42.348.974  Azioni 
Hanno espresso voto favorevole  N.    1.796       soci per N.       42.348.974  Azioni  
In proprio               N.           1.300       soci per N.        6.436.905  Azioni  
Per delega               N.             466       soci per N.       11.190.081  Azioni  
In rappresentanza        N.              30       soci per N.       24.721.988  Azioni  
Hanno espresso voto contrario   N.        0       soci per N.                0  Azioni  
In proprio               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Per delega               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Si sono astenuti         N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In proprio               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
Per delega               N.               0       soci per N.                0  Azioni  
In rappresentanza        N.               0       soci per N.                0  Azioni  
__________________________________________________________________________________________ 
 
 
30/04/2011 14.01.12  88 SupervRea (EvRvt) 
 



30/04/2011CONVOCAZIONE DELUnione di Banche Italiane - S.c.p.A.Assemblea Ordinaria/Straordinaria

   PRESENZE AZIONISTI ALLE VOTAZIONI

NOMINATIVO AZIONISTA

ASSENZE ALLE VOTAZIONI

DELEGANTI E RAPPRESENTATI Parziale Totale 1 4 5 6 7 2 3 

Ordinaria
StraordinariaOrdinaria

ABATI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
ABBATECOLA FRANCO 500 F F F F X F F 

500
ABENI GIAN MARIA 1 F F F F F F F 

1
ACQUAROLI SILVESTRO 1 F F F F F F F 

1
ACQUATI DAURE 1 F X X X X X X 

1
ADOBATI PIERINA 1 F X X X X X X 

1
ADREANI FRANCO 1 F F F F F F F 

1
AGAZZI ROBERTO 1 F F F F X F F 

1
AGLIARDI FRANCESCA 1 C F F F F C F 

1
AGOSTI DAMIANO 1 C F F F X F F 

1
AGOSTI GIOVANMARIA 1.679 F F F F X F F 

1.679
AGOSTI ITALO 1 C F X X X F F 

- PER DELEGA DI

SOLDI ELENA 1 C F X X X F F 

- PER DELEGA DI

AGOSTI SILVIA 1 C F X X X F F 

3
AIMAR RENATO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FRESIA DAVIDE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LUCCHINO MARIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DENINOTTI ANTONIO 1 F F F F F F F 

4
AIMO STEFANO 1 F X X X X X X 

1
AIROLDI ANGELO 1 F F F F F F F 

1
AIROLDI LUIGI 1 F X X X X X X 

1
ALBERIO ERMENEGILDO MARINO 1 F F F F F F F 

1
ALBERTANI BATTISTA 16.067 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

CALISIO SPA 1.723.006 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

FINANZIARIA DI VALLE CAMONICA S.P.A. 1 F F F F F F F 

1.739.074
ALBERTI AMBROGIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ALBERTI ELENA 1 F F F F F F F 

2
ALBERTI CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
ALBERTI FRANCESCO 10 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

PEZZERA GRAZIELLA 10 F X X X X F X 

20
ALBERTINI ARTURO 4.000 C F F F X F X 

4.000
ALBERTONI LAURA 1 F X X X X X X 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

PIZIALI IRENE 1 F X X X X X X 

2
ALBIATI EMILIO 1 F F F F F F F 

1
ALBORGHETTI ARNALDO 1 F F F F F F F 

1
ALBORGHETTI SERGIO 1 F X X X X X X 

1
ALESSANDRELLI ALESSANDRO 3.000 F F F F F F F 
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- PER DELEGA DI

MERLI MARIA LUCE 300 F F F F F F F 

3.300
ALFERO DARIO 1 X X X X X X X 

1
ALGERI CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
ALGERI NICOLETTA 1 F F F F F F F 

1
ALGERI ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
ALGERI VINCENZO 1 F F F F F F F 

1
AMADEI SERGIO 1 F F F F F F F 

1
AMATA LUIGIA 1 F F F F F F F 

1
AMBONI AGOSTINA 1 F F F F F F F 

1
AMBROSETTI AGOSTINO 1 F F F F F F F 

1
AMBROSETTI CARLA 1 F F F F F F F 

1
AMBROSIONE EVA 1.137.894 F F X X X F F 

- PER DELEGA DI

BOSSONI COSTANZA 384.022 F F X X X F F 

- PER DELEGA DI

AMBROSIONE MARIO 68 F F X X X F F 

1.521.984
AMBROSIONI NATALE 1 F F F F F F F 

1
AMICARELLI ANDREA 1 F F F F F F X 

1
AMIGONI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
ANCELLOTTI VALERIA 1 F F F F F F F 

1
ANDREIS CARLO 174.899 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ANDREIS GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ANDREIS GIULIA 173.239 F F F F F F F 

348.139
ANDREOLETTI MADDALENA 1 F F F F F F F 

1
ANDREON FRANCESCA 1 F F F F F F F 

1
ANDREOTTI ELENA 1 F F F F F F F 

1
ANDREOTTI LORENZO ERCOLE 1 F X X X X X X 

1
ANDRETTA EMMA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PORCARI NICOLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BACCINI FEDERICA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PORCARI MARIA SERENA 1 F F F F F F F 

4
ANDRIOLETTI LUIGI 1 F F F F X F F 

1
ANDRIOLLI ADOLFO 1 F F F F F F F 

1
ANDROSCIANI GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
ANDROSCIANI MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
ANGELUCCI NELLO 1 F F F F F F F 

1
ANGHILERI MATTEO 1 F X X X X X X 

1
ANGIOLETTI FRANCO 1 F X X X X F F 

1
ANTONIOLI ROSA MARIA 1 F F F F F F F 
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1
AQUILINI MARINO 217 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SANTI GIANCARLO 403 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ZANONI MIRELLA 196 F F F F F F F 

816
ARCARI VIRGILIO 1 F F F F F F F 

1
ARDENGHI CRISTIAN 1 F X X X X X X 

1
ARESI CLAUDIO 1 F F F F X F F 

1
ARGENTON GIAN CARLO 1 F X X X X F X 

1
ARGO GIULIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CROSTA  GIAMPAOLA 1 F F F F F F F 

2
ARIANO ANNA MARIA 664 F F F F F F F 

664
ARMANDO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
ARMANNI NICOLA 1 F X X X X F X 

1
ARMATI ANGELO 1 F F F F F F X 

1
ARMATI CLELIA 1 F F F F F F F 

1
ARMILLOTTA OSVALDO 1 F X X X X X X 

1
ARMITANO ANTONIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GALLO HELENA MARIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ISOARDI GIANCARLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FERRUA GIUSEPPINA 1 F F F F F F F 

4
ARNOLDI GIULIANO 1 X X X X X X X 

1
ARNOLDI SERGIO 250 F F F F F F F 

250
ARRIGHETTI MARIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SCHIAVI GABRIELLA 1 F F F F F F F 

2
ARRIGO ANGELO 1 F F F F F F F 

1
ARRIGONI ANTONIO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

FOGALCO - FONDO DI GARANZIA AL
COMMERCIO TURISMO E  SERVIZI  SCRL

1 F X X X X X X 

2
ARRIGONI ARIANNA MARIA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

SCANZI ORNELLA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

SCANZI GIACOMO 1 F F F F X F F 

3
ARRIGONI CHRISTIAN 1 F F F F F F X 

1
ARRIGONI MARTA 1 F F F F X F F 

1
ARRIGONI UBALDO 1 F F F F F F F 

1
ARTALDI DELIA 1 X X X X X F F 

1
ARTIFONI ANGELO 1 F F F F F F F 

1
ARZUFFI FRANCO 337 F F F F F F F 

337
ASTORE GIUSEPPE NICOLA 1 F F F F F F F 

1
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ASTORE NIKI 1 F C F F F F F 

- PER DELEGA DI

ASTORE FRANCO 1 F C F F F F F 

2
ASTRAGALO LUCIANA 1 F F F F F F F 

1
AULETTA ARMENISE GIAMPIERO 1 F F F F F F F 

1
AVOGADRO ELENA 1 F X X X X X X 

1
AVON LUCIANO 1 F F F F F F F 

1
BA VILMA 1 F F F F F F F 

1
BACIALLI MARISA 1 A F F F F F F 

1
BACINO ESTELIA 1 F F F F F F F 

1
BAGA MASSIMILIANO 1 F X X X X X X 

1
BAGGIO BRUNO 1 X F F F X F F 

- PER DELEGA DI

CONTI MARIANGELA 1 X F F F X F F 

2
BAGINI MAURO 1 F X X X X F F 

1
BAGLIONI MARIA GEMMA 1.873 F X X X X X X 

1.873
BAGNASCHI ALESSANDRO 51 X X X X X X X 

51
BAGNOLI ANGELO 1 F F F F F F F 

1
BALBONI ENZO 0

- IN RAPPRESENTANZA DI

FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI
LOMBARDIA

1 F F F F X F F 

1
BALDOLI ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
BALDUCCHI GIULIANO 1 F F F F F F F 

1
BALDUCCHI PALMIRO 1 F F F F F F F 

1
BALLARDINI ROBERTO 1 F X X X X X X 

1
BANDERA MARIO 1 F F F F F F F 

1
BANDERA REMO 1 F F F F F F F 

1
BANFI ROBERTO 1 F F X X X F F 

1
BANI FABRIZIO 1 F F F F F F X 

1
BARACHETTI EUGENIO 1 F F F F F F F 

1
BARACHETTI GIOVANNI 1 F X X X X X X 

1
BARACHETTI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
BARATELLA MARIA ANGELA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MOLOGNI YLENIA DENISE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MOLOGNI ANNA JULIA 1 F F F F F F F 

3
BARBARINI RICCARDO 1.000 F F F F F F F 

1.000
BARBIRATO PIERANTONIO 1 F F F F F F F 

1
BARCELLA ALBERTO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

BARCELLA CARLO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

2
BARCELLA LAURA 1 F F F F F F F 

1
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BARDELLI GIANCARLO 1 F F F F F F F 

1
BARDOTTI RAIMONDO 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

COLAJANNI ANNA MARIA 1 X X X X X X X 

2
BARENGHI NADIA TERESA ALDA 1 F F F F F F F 

1
BARETTI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
BARGUINO STEFANO 1 F F F F F F F 

1
BARONCHELLI FAUSTA 1 F F F F F F F 

1
BARONCHELLI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
BARONCHELLI MICHELE 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

BARONCHELLI GIUSEPPE 1 X X X X X X X 

2
BARONI TULLIA 1 X X X X X X X 

1
BARTESAGHI ENRICO VIRGINIO 1 F F F F F F F 

1
BARUFFI ANTONELLA 1 X F F F F F F 

1
BASILE DAVIDE 1 F F F F F F F 

1
BASSI VITTORIO 874 F F F F F X F 

874
BASSIGNANA GIORGIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FILIPPI SABRINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FILIPPI FRANCESCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FILIPPI PAOLA 1 F F F F F F F 

4
BATTA PIETRO 1 F X X X X F X 

1
BATTAGLIA FABIO 1 F F F F F F F 

1
BATTAGLIA MARCO 1 F F F F F F F 

1
BAUDINO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FERRINO LUIGI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TOMATIS LODOVICA 1 F F F F F F F 

3
BAZOLI ALFREDO 9.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BAZOLI BEATRICE 4.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BAZOLI GUIDO 16.000 F F F F F F F 

29.000
BAZOLI FRANCESCA 86.435 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GITTI GREGORIO 5.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BAZOLI CHIARA 8.000 F F F F F F F 

99.435
BECCARIA GRAZIA 90.310 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

GNUTTI MAGDA 27.013 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

RAMPINELLI ROTA BRUNO CARLO 284.517 F X X X X F F 

401.840
BEDOLIS PAOLINA 1 F F F F F F F 

1
BEGNAMINI MASSIMO 1 F X X X X F X 

1
BELARDI ALFIO 1 F F F F X F F 

1
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BELELLI AMEDEO 1 F F F F F F F 

1
BELINGHERI CLEMENTE 1 F F F F X F F 

1
BELLANI MARCO 1 F X X X X X X 

1
BELLAVITE LUIGINA 1 F F F F F F F 

1
BELLINI BRUNA 1 F F F F F F F 

1
BELLINI DOMENICO 1 F F F F F F F 

1
BELLINI GIAN LUIGI 1 X X X X X X X 

1
BELLINI LUIGI 6.600 F F F F F F F 

6.600
BELLINI SECONDO 250 F F F F F F F 

250
BELLONI AMEDEO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TORRETTA MARIA GRAZIA 1 F F F F F F F 

2
BELLONI PAOLO CARLO MARIA 1 F X X X X X X 

1
BELLONI SILVIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BELLONI LAURA 1 F F F F F F F 

2
BELLU GIORGIO 1 C X X X X X X 

1
BELOTTI ANGELO 1 F F F F F F F 

1
BELOTTI FABIO 1 F X X X X X X 

1
BELOTTI FRANCESCO 1 F F F F F F F 

BELOTTI FRANCESCO 1 F X X X X X X 

1
BELOTTI GIUSEPPE 1 F X X X X F X 

1
BELOTTI OVIDIO 1 F F F F F F F 

1
BELOTTI PAOLO 1.500 F X X X X F X 

1.500
BELOTTI SERGIO 1 F F F F F F F 

1
BELTRAMELLI GIANFRANCO 1 F X X X X X X 

1
BELUZZI CINZIA 1 F F F F F F F 

1
BELUZZI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
BENAGLIA GIOVANNI 1 F X X X X X X 

1
BENEDETTI ROBERTO 1 F X X X X F F 

1
BENEDUCI ADOLFO 1 F F F F X F F 

1
BENI BENITO 1 F F F F X F F 

1
BENIGNI CARLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MARCHISIO STEFANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SARALE SIMONE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CHIAPELLO MARIO 1 F F F F F F F 

4
BENIGNI GIORGIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SALA GIOVANNA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BENIGNI STEFANO 1.000 F F F F F F F 

1.002
BENINTENDI ROBERTO 1 F F F F F F F 
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1
BENUSSI GIAMPAOLO 50.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BENUSSI MARTA 500 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BRUNELLI ANNAMARIA 500 F F F F F F F 

51.000
BERERA ARNALDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERERA ROBERTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERERA FRANCESCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CORTESI MARCO 1 F F F F F F F 

4
BERERA TARCISIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RATTI LAURA 1 F F F F F F F 

2
BERETTA ALBERTO 1 F F F F F F F 

1
BERETTA MARCO 1 F F X X X F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

BERETTA GIORGIA 1 F F X X X F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

BERETTA MARTINA 1 F F X X X F F 

3
BERETTA MARIA GRAZIA 2.500 F F F F F F F 

2.500
BERETTA MARIA LUISA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERETTA LUIGINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERETTA PIERA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

AMMONI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

4
BERETTA MARIA PALMA 1 C F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MANZETTI GIUSEPPE 1 C F F F F F F 

2
BERGADANO ANTONIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BLANDINO CLAUDIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BRIGNONE LIVIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ARMANDO EMILIO 1 F F F F F F F 

4
BERGAMASCHI ALESSANDRO 1 F X X X X X X 

1
BERGAMASCHI PIERANGELO 1 F X X X X F F 

1
BERGAMO EDGARDO 1 F F F F F F F 

1
BERLUCCHI ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
BERNACCHI ROSANGELA 1 F F F F F F F 

1
BERNARDINI ANTONIO 1 F F X X F F F 

- PER DELEGA DI

CUGINI GIOVANNA 1 F F X X F F F 

- PER DELEGA DI

BERNARDINI ANNA LUCIA 1 F F X X F F F 

3
BERNASCONI ANGELO 1 F X X X X X X 

1
BERSANI DOMENICA 1 F F F F F F F 

1
BERSELLINI MARIA VITTORIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FUZIER ENRICO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FUZIER ANDREA 1 F F F F F F F 
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3
BERSI MARIA 1 F F F F X F F 

1
BERTAZZONI FAUSTO 1 F F X X X F F 

1
BERTAZZONI STEFANO 1 F F F F F F F 

1
BERTELLI ALESSANDRO 213 F F F F F F F 

213
BERTELLI OSVALDO 2.623 F F F F F F F 

2.623
BERTINI ALDO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

BERTINI LUCA 1 F F F F F F F 

2
BERTOLA GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
BERTOLETTI LEONE 1 F X X X X F F 

1
BERTOLI ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
BERTOLLI ALESSIO 1 F F F F X F F 

1
BERTOLUZZO GIUSEPPE 1 F X X X X X X 

1
BERTONCELLO ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
BERTONI ANTONIO 100.000 F X X X X X X 

- IN RAPPRESENTANZA DI

CENTRO STUDI LA FAMIGLIA SOCIETA`
COOPERATIVA

1 F X X X X X X 

- IN RAPPRESENTANZA DI

LA FAMIGLIA PIEVE 88 - SOCIETÀ
COOPERATIVA

1 F X X X X X X 

100.002
BERTUCCI LUIGINO 1 F F F F F F F 

1
BERTUCCI PAOLA 1 X F F F X F F 

1
BESNATI ROBERTO 3.500 F F F F X F F 

3.500
BETELLI EMILIO 1 F F F F F F F 

1
BETTENI OTTAVIO 1 F F F F F F F 

1
BETTETO PIERGIORGIO 1 F F F F F F F 

1
BETTINI LODOVICO 5.347 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BETTINI ELISABETTA 3.460 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BETTINI ALBERTO 488 F F F F F F F 

9.295
BETTINSOLI PAOLO 350 F F F F X F F 

350
BEVACQUA ALDO 1 F X X X X X X 

1
BEZZI MICHELE 250 X X X X X X X 

250
BIANCARDI LUCA 276 X F F F F F F 

276
BIANCHI DANIELE 1 X X X X X X X 

1
BIANCHI ELISABETTA 10 F F X X X F F 

10
BIANCHI ETTORE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FENAROLI ALDA 1 F F F F F F F 

2
BIANCHI GAETANO 1 F F F F F F F 

1
BIANCHI MARIAGRAZIA 1 X F F F F F F 

1
BIANCHI TANCREDI 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI
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ZAMBONI MARINA 1 X X X X X X X 

2
BIANCHI VENTURA 1 C F F F F C C 

1
BIANCHI VINCENZO 1 F F F F F F F 

1
BIANCO DAVIDE 1 F X X X X X X 

1
BICCI FRANCO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

GOLIA PAOLO 5.337 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

MONTINI GIANBATTISTA 192.560 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

BETTONI FRANCESCO 1.538 F F F F X F F 

199.436
BIFFI LUCA 1 F F F F F F F 

1
BIFFI MARIO 1 F F F F F F F 

1
BIGA ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
BIGLIOLI ANTONIETTA 1 F F F F F F F 

1
BIGLIONE STEFANO 1 F F F F F F F 

1
BIGONI GIANFRANCO 1 X X X X X X X 

1
BIGONI MARIELLA 1 F X X X X X X 

1
BIGONI MATTEO 1 X X X X X X X 

1
BINA FIORENZO 1 F X X X X F X 

1
BINA MASSIMILIANO 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

MELONI VECELIO 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

LUGLIO CALOGERO 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

BINA MATTEO 1 F X X X X F X 

4
BIROLINI ANTONIA 1 F F F F F F F 

1
BIROLINI IDA 1 F F F F F F F 

1
BISSI DONATELLA 1 X F F F F F F 

1
BIZIOLI FABRIZIO ANGELO 1 X F F F F F F 

1
BIZIOLI MASSIMO 1 F F F F F C F 

1
BOCCHIA ADRIA 1 F F F F F F F 

1
BODINO SILVANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DEGIOANNI ADELINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FERRIGNO ANTONIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

QUARANTA SILVANO 1 F F F F F F F 

4
BOELLA ADRIANA 1 F F F F F F F 

1
BOFFA GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
BOGHI DAVIDE ANTONIO 1 F C A F F F F 

- PER DELEGA DI

BOGHI ALBERTO 1 F C A F F F F 

- PER DELEGA DI

BOGHI SOFIA VITTORIA 1 F C A F F F F 

3
BOGLIOLI DORA IRIS 1 F F F F F F F 

1
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BOLDORI SIMONE 1 F F F F F F X 

1
BOLIS EZIO 1 F X X X X X X 

1
BOLIS ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
BOLOGNINI ENRICO 1 F X X X X X X 

1
BOLZONI NICOLA 179 X X X X X X X 

179
BOMBARDIERI FERNANDO 1 F F F F F F F 

1
BOMBARDIERI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
BONACINA FRANCESCO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

MUSITELLI ANNA MARIA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

BONACINA SILVIA 1 F F F F X F F 

3
BONACINA VIRGINIO 1 F X X X X X X 

1
BONADEI ULRICO 1 F F F F F F F 

1
BONAFEDE GIOVANNI 1 X F F F F F F 

1
BONARDI FRANCESCO 150.830 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

BRIOLINI CLAUDIA 12.939 F X X X X X X 

163.769
BONARDI GIANCARLO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

UBBIALI ROSA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

BONARDI SILVIA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

BONARDI CLAUDIO ANGELO 1 F F F F X F F 

4
BONARDI LAURA 1 F F F F F F F 

1
BONARDI PIERGIORGIO 1 F X X X X X X 

1
BONASSI LUCA 1 F F F F F F F 

1
BONATI GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
BONDIONI PATRIZIO 1 F F F F F F F 

1
BONESI BARBARA 1 F X X X X X X 

1
BONETTI ALESSANDRO 1 F X X X X F X 

1
BONETTI DANIELA 1 F F F F F F F 

1
BONETTI DANIELE 1 F X X X X F X 

1
BONETTI GIANCARLO 1 F F F F F F F 

1
BONETTI LUIGI MARCELLO 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

BONETTI ROSSELLA 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

BONETTI LAURA 1 F X X X X F X 

3
BONETTI MICHELE 250 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

OPERA DIOCESANA VENERABILE LUZZAGO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

LA SCUOLA SPA 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

OPERA PER L`EDUCAZIONE CRISTIANA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ALBERTANI ILARIO 3.963 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI
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ALBERTANI FLAVIO 250 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MORETTI MARIA 250 F F F F F F F 

4.716
BONFARDINI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
BONGIOANNI GASPARE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

REGIS MARIA PAOLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MARABOTTO CATTERINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GARNERONE MICHELE 1 F F F F F F F 

4
BONGIOANNI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DALMASSO ORNELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TARDITI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TARDITI MARCO 1 F F F F F F F 

4
BONGIOVANNI FABIO 1 F F F F F F F 

1
BONGIOVANNI GIUSEPPE 5 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PEANO ENZO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TRABUCCO LORENZO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DOSSETTO FULVIO 1 F F F F F F F 

8
BONGIOVANNI PIERO 1 F F F F F F F 

1
BONI MARIO SANTINO 1 X F F F F F F 

1
BONI MIRELLA 1 X F F F F F F 

1
BONI RENATO 1 F F F F X F F 

1
BONICALZI ANGELO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MERA LORENZINA 1 F F F F F F F 

2
BONICELLI ANNA TERESA 1 F F F F F F F 

1
BONICELLI LUIGI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BIGONI SERAFINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BONICELLI MARIAPIA 1 F F F F F F F 

3
BONOMI CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
BONOMI VALERIO 1 F F F F F F F 

1
BONOMINI MAURIZIO 1 X X X X X X X 

1
BONZI ROBERTO 1 F F X X X F F 

1
BORDIZZO SETTIMO 1 F F F F F F F 

1
BORDOGNA ERNESTO 1 F F F F F F F 

1
BORDOGNA LUCA 1 F X X X X X X 

1
BORDOGNA LUCIANO 1 F X X X X X X 

1
BORELLA ALESSANDRO 28 X X X X X X X 

28
BORETTINI CLAUDIO 1.646 F F F F F F F 

1.646
BORTOLINI PIERANTONIO 1 F F F F F F F 

1
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BORTOLOTTI GIUSEPPINA 1 X F F F F F F 

1
BOSCO PAOLO 1 F F F F F F F 

1
BOSELLI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ROSSI FRANCA 1 F F F F F F F 

2
BOSSI FLAVIANA 1 F F F F F F F 

1
BOSSONI FRANCO 32.997 F F X X X F F 

32.997
BOSSONI GIOVANNI 234.461 F X X X X X X 

234.461
BOTTARINI GIANCARLO 1 F F F F F F F 

1
BOTTAZZI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
BOTTAZZINI DANIELA 1 F F F F F F F 

1
BOZZETTI ANGELO 1 F F F F F F F 

1
BRAGA TIZIANA 1 X X X X X X X 

1
BRAMASCHI FABIO 1 F X X X X X X 

1
BRAMBILLA DI CIVESIO LORENZO 1 F X X X X X X 

1
BREMBILLA GIULIA 1 F X X X X X X 

1
BRENA BRUNO 1 F F F F F F F 

1
BRENA ELISABETTA 1 F F F F F F F 

1
BRENA VINCENZO 1 F F F F F F F 

1
BRESCIANI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
BRESCIANI MATTEO 1 F F F F F F F 

1
BREVI ISIDORO 1 F F F F X F F 

1
BREVIARIO ANTONIO 1 X X X X X X X 

1
BREVIARIO FABIO 1 F F F F F F F 

1
BRICCOLI CLAUDIO 1 F X X X X X X 

1
BRIGNOLI FABIO 1 F F F F F F F 

1
BRIGNOLI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
BRIGNOLI SARA 1 F F F F F F F 

1
BRILLI DANIELA 1 F X X X X X X 

1
BRIVIO GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
BRONDELLO ADRIANA LUCIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MARCHISIO PIER CARLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FRISON VALERIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PRESSENDA ROSEMMA 1 F F F F F F F 

4
BRONDI GIOVANNI 501 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BENUSSI FRANCO 20.001 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BENUSSI LORENZO 500 F F F F F F F 

21.002
BRONDOLO MARIO 1 F F F F F F F 

1
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BRONZONI ENRICO 1 F X X X X X X 

1
BROZZONI ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
BRUGNETTI LORENZO 1 F F F F F F F 

1
BRUGNOLI ANNAMARIA 1 F F F F F F F 

1
BRUNELLI DOMENICO  NEDO 1 F F F F X F F 

1
BRUNELLI MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
BUCCHERI FRANCESCO 8 F X X X X X X 

8
BUGADA LUIGI 2 F F F F F F F 

2
BURINI ORNELLA MARIA 1 F F F F F F F 

1
BUSCEMI ANNA LISA 1 F F F F F F F 

1
BUSI LORENZO 1 F F F F F F F 

1
BUSNATI CLAUDIO 5 F F F F F F F 

5
BUZZETTI EMMA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

SAVOLDELLI RENZO 1 F F F F X F F 

2
CACCIA MARITA 1 F F F F F F F 

1
CADE MARIA TERESA 1 F F F F F X X 

1
CAFFI CARLO 1 F F F F F F F 

1
CAFFI FEDERICO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

COTTARELLI MARIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CARRARA ALBERTO 1 F F F F F F F 

3
CAFFI MARIO 1 F F F F F F F 

1
CAGLIONI VANIA PATRIZIA 1 F F F F F F F 

1
CAGNONI ROMANO 1 F F F F F F F 

1
CAGNONI STEFANO 1 F F F F F F F 

1
CAIO OMAR 1 F X X X X X X 

1
CAIRONI CARLO 1 X X X X X X X 

1
CALABRIA GIULIANA 1 F F F F F F F 

1
CALAMATA ANGELO 1 F X X X X F X 

1
CALANDRI BARTOLOMEO 784 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BOLOGNA ANNITA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ANDREIS GIULIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BRIA ALESSANDRA 1 F F F F F F F 

787
CALBIANI MARCELLO 1 F F F F F F F 

1
CALCINI FRANCESCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CORDINI SERGIO 1 F F F F F F F 

2
CALDARA ALBERTO 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

CALDARA CRISTINA 1 F X X X X F X 

2
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CALDERONI GIANFRANCO 1 F F F F F F X 

1
CALDIANI GRAZIANO 1 F F F F F F F 

1
CALEGARI ITALO 1 F X X X X X X 

- IN RAPPRESENTANZA DI

COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA DI
BERGAMO SOCIE TA` COOPERATIVA

1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

ACERBIS TERESA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

CALEGARI VALENTINA 1 F X X X X X X 

4
CALTANISSETTA VINCENZO 1 F F F F F F F 

1
CALVI GABRIELLA 1 X F F F F F F 

1
CALVI GIOVANNI BATTISTA 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

CALVI DAVIDE 1 X X X X X X X 

2
CALVI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
CALVI MARCO 1 X F F F F F F 

1
CALZOLARI PAOLO 1 X X X X X X X 

1
CAMADINI GIUSEPPE 736.150 F F F F F F F 

736.150
CAMADINI PIERPAOLO 18.361 F F F F F F F 

18.361
CAMILOT GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
CAMMAROTA MARCELLO 1 F F F F F F F 

1
CAMOZZI LUIGI 1 F X X X X X X 

1
CAMPANARDI VALTER 100 F F F F X F F 

100
CAMPANELLI ANDREA 904 X X X X X X X 

904
CAMPANELLI LUIGI 813 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

BINI ANGELA 250 X X X X X X X 

1.063
CAMPEGGI GUIDO 1 F F F F F F F 

1
CANALE NICOLA 1 F F F F F F F 

1
CANCARINI PRIMO 53.746 F X X X X F F 

53.746
CANCELLI FRANCO 1 F X X X X X X 

1
CANDELA MODESTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CANDELA ANDREA 1 F F F F F F F 

2
CANDORE ROBERTO 1 F F F F X F F 

1
CANEVARI CARLO ENRICO 1.097 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CANEVARI LINA DOROTEA 611 F F F F F F F 

1.708
CANGELLI SERGIO 1 X F F F F F F 

1
CANTALUPPI RENATO 1 F F F F F F F 

1
CANTONI ROBERTO 1 X X X X X X X 

1
CAPELLETTI CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
CAPELLI ALBERTO 1 F F X X X F F 

1
CAPELLI DAVIDE 1 X X X X X X X 

1
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CAPOFERRI MASSIMILIANO 1 F F F F F F F 

1
CAPOZZA ANNA 1 F F F F F F F 

1
CAPOZZA ROSARIA 1 F F F F F F F 

1
CAPPELLO MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
CAPRETTI GIUSEPPE 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

CAPRETTI ALBERTO 1 F X X X X F X 

2
CAPRETTI RUGGERO 550 F X X X X X X 

550
CAPRETTI STEFANO 1 F X X X X F X 

- IN RAPPRESENTANZA DI

FONDAZIONE INIZIATIVE ZOOPROFILATTICHE 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

PECORELLI GABRIELLA 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

PONTOGLIO SARA 1 F X X X X F X 

4
CAPUANI FOSCA 1 F F F F F F F 

1
CAPUZZI ROSA 1 F F F F F F F 

1
CARACENI ANDREA 1 F F F F F F F 

1
CARAVATI FRANCO 1 F F F F F F F 

1
CARDONE MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
CARINI MARIA PIA 1 F F F F F F F 

1
CARLI ENRICO 250 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

CARLI ELDA 500 F X X X X X X 

750
CARLINI LUCA 1 A F F F F F F 

1
CARLOTTI FABIANO 1 X X X X X X X 

1
CARMINATI ANGIOLAMARIA 1 F F F F F F F 

1
CARMINATI ANNAMARIA 1 F F F F F F F 

1
CARMINATI ENRICO 1 F X X X X X X 

1
CARMINATI GIOVANNA 1 F F F F F F F 

1
CARMINATI MANFREDO 1 F F F F F F F 

1
CARMINATI SILVANA 1 F X X X X F X 

1
CARMINATI STEFANO 1 F F F F F F F 

1
CARRARA CARLO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

ROVEDA MARIA TERESA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

CARRARA CRISTINA 1 F X X X X X X 

3
CARRARA CESARE MARIA 1 F F F F F F F 

1
CARRARA DAMIANO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

CARRARA CAMILLA 1 F F F F F F F 

2
CARRARA ENZO 1 F X X X X X X 

1
CARRARA ETTORE 1 F F F F X F F 

1
CARRARA GIACOMO 1 F F F F F F F 

1
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CARRARA MARCO 1 F X X X X X X 

1
CARRARA PIERLUIGI 1 X F F F F F F 

1
CARRARA UMBERTO 1 F F X X X F F 

1
CARRARA VITTORIO 1 F F F F F F F 

1
CARRARO AGOSTINO 1 F F F F F X F 

1
CARUSO MARIA TERESA 1 F F F F F F F 

1
CASALI PIERANGELA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CASALI FRANCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RIVA MARINA 1 F F F F F F F 

3
CASAROLLO MARIO GIOVANNI 1 F F F F X F F 

1
CASATI ARRIGO 1 F X X X X X X 

1
CASATI MAURIZIO GIACOMO CARLO 1 F X X X X F F 

1
CASATI ROSANNA 18 F F F F F F F 

18
CASERI GIOVANNI LORENZO 1 F X X X X F X 

1
CASOTTI GIANLUIGI 1 F F F F F F F 

1
CASPANI MARIO 1 F F F F F F F 

1
CASSA MATTEO 1 F X X X X X X 

1
CASSANI MAURO 1 F X X X X F X 

1
CASSIA ELIO 1 F X X X X F X 

1
CASTAGNA INNOCENTE BRUNO 1 F F F F F F F 

1
CASTELLAN ERIKA 1 X X X X X X X 

1
CASTELLAN VALTER 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MOLOGNI SILVANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CASTELLAN ELEONORA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MOLOGNI ALESSIA NICOLE 1 F F F F F F F 

4
CASTELLANZA LUIGI 1 F F F F F F F 

1
CASTELLAZZI LINDA 1 X F F F F X F 

1
CASTELLI LUCIANA 1 F X X X X X X 

1
CASTELLI MARCO 1 F F F F F F F 

1
CASTELLI SARA 1 F X X X X F F 

1
CASTELLO MARIO 6.000 F F F F F F F 

6.000
CASTIGLIONI FELICE 1 F F F F F F F 

1
CASTOLDI ALBERTO GIUSEPPE 1 X X X X X X X 

1
CASTREZZATI MAURO 1 F F F F F F F 

1
CATELLI ADRIANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

POLONI FRANCA 1 F F F F F F F 

2
CATINO SERGIO 1 F F F F F F F 

1
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CATTABRIGA TOMMASO 180 F F F F X F F 

180
CATTANEO CARLA 1 F F F F F F F 

1
CATTANEO CLAUDIO 1 X F F F F F F 

1
CATTANEO GAUDENZIO 1 F X X X X F F 

1
CATTANEO GIULIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CATTANEO PIERO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VOLPI MARIALUISA 1 F F F F F F F 

3
CATTANEO LEONARDO 1 F X X X X X X 

1
CATTANEO MARIO 250 F F F F F F F 

250
CATTINA UGO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
CATTIVELLI BRUNO 1 F F F F F F F 

1
CATTURICH ANNA 41.500 X X X X X X X 

CATTURICH ANNA 41.500 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

UPIFRA S.A. 3.195.000 F F F F F F F 

3.236.500
CAVADINI ANDREA MARIA 160 X X X X X X X 

160
CAVAGNA ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
CAVAGNA MARCELLO 1 F F F F F F F 

1
CAVALLO MARIA TERESA 1 F F F F F F F 

1
CAVRIOLI DIEGO PAOLO 1 F F F F F F F 

1
CECCA ORLANDO 1 F F F F X F F 

1
CECCHI MARIO 1 F F F F F F F 

1
CECCHINATO EMILIO 1 F X X X X X X 

1
CECCHINELLI ANTONELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FORMENTI ANDREA FRANCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FIDANZA ABRAMO 1 F F F F F F F 

3
CEFIS MARCO 1 F X X X X X X 

1
CELORIA ANGELO 1 F F F F F F F 

1
CELORIA MICHELA 1 F X X X X X X 

1
CERESOLI CARLO 1 X X X X X X X 

1
CERMINARA SANTO MARIO 1 F F F F F F F 

1
CERNUSCHI STEFANO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
CERVI FABIO 1 F F F F F F F 

1
CESARI GIUSEPPE 1 F X X X X X X 

1
CEVENINI FRANCO RICCARDO 1 F F F F F F F 

1
CHIALE GIULIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BAUSONE RICCARDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MANZONE MARIA LUIGINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TARDITI GIOVANNI BATTISTA 1 F F F F F F F 
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4
CHIAPELLO RICCARDO 1 F X X X X X X 

1
CHIARAVALLE MICHELE 1 F F F F F F F 

1
CHIERA SPIRITO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

REVELLI EUGENIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAPRIOGLIO LAURA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PARRACONE FRANCESCO 1 F F F F F F F 

4
CHIODA MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
CIAPPARELLI CLAUDIO 1 F X X X X F F 

1
CICOGNANI ANDREA 1 F F F F F F F 

1
CICOGNANI EGIDIO 1 F F F F F F F 

1
CIGOLINI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
CINQUINI GIOVANNI 1.450 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GAGGIA MARIA 26.203 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RONCONI FRANCESCA 8.134 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FERRARI SIMONETTA 1.000 F F F F F F F 

36.787
CINQUINI LAURA ELENA 250 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RAPUZZI BRUNO 250 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BOSCHI MARIA VITTORIA 40.655 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MASETTI CARLO 42.875 F F F F F F F 

84.030
CIRCIA MASSIMILIANO 1 F X X X X X X 

1
CIRESA MARIATERESA 1 A F F F X F F 

1
CISANA VILIAM 1 F F F F F F F 

1
CISCO CLAUDIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VOLPI SANDRA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SIRIMBELLI STEFANO 1 F F F F F F F 

3
CITTERIO PAOLO 1 F F F F F F F 

1
CIVIDINI LUCA 1 F F F F F F F 

1
CIVIDINI MARCO 1 F F F F F F F 

1
CIVIDINI RENATO 1 F F F F F F F 

1
CIVIDINI VALTER 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DIONISIO DANIELA 1 F F F F F F F 

2
CLARIONI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
CLERICO SANDRO 50 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERTONE TIZIANA 50 F F F F F F F 

100
CLIVIO MARIO 2.271 X F F F F X F 

2.271
COBELLI LUCIANO 1 F F F F F F F 

1
CODECASA ENNIO 1 F F F F F F F 
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1
COGI ACHILLE 456 F X X X X X X 

456
COGO ANTONIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LOPEZ ENNIO 1 F F F F F F F 

2
COITA DANIELE 1 F X X X X F F 

1
COITA SIMONE 1 F X X X X F X 

1
COLASANTE CLAUDIA 1 F F F F F F F 

1
COLLICO LUIGINA 1 X F F F F F F 

1
COLOMBI CESARE 1 F X X X X F F 

1
COLOMBO CARLO 1 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

MOLTONI BENI 1 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

COLOMBO MICHELE 1 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

COLOMBO DAVIDE 1 F X X X X F F 

4
COLOMBO EMILIO 1 F X X X X X X 

1
COLOMBO ENRICO 1 F F F F F F F 

1
COLOMBO GEROLAMO 151 F F F F F F F 

151
COLOMBO GIORDANO 1 F X X X X X X 

1
COLOMBO LORENZO 1 F X X X X X X 

1
COLOMBO LUCA 1 F F F F F F F 

1
COLOMBO LUCIANO 1 F X X X X X X 

1
COLOMBO MARIA 1 F X X X X X X 

1
COLOMBO MARIA LUISA 1 F F F F F F F 

1
COLOMBO MAURO 1 X X X X X X X 

1
COLOSIO FAUSTO 225 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

COLOSIO LUCA 95 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

COLOSIO PAOLO 95 X X X X X X X 

415
COLOSIO MARCO 1 F F F F F F F 

1
COLOSIO MATTEO 234 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RAVANELLI MARIA TERESA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

COLOSIO ROBERTA 117 F F F F F F F 

352
COLPANI PIETRO 3.400 F F F F F F F 

3.400
COMANA MICHELE 1 F F F F F F F 

1
COMAZZI MARCO 1 F X X X X F F 

1
COMETTO MARGHERITA 1 F F F F F F F 

1
COMI EMILIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

COMI ETTORE 1 F F F F F F F 

2
COMOTTI ANDREA 1 F F X X X F F 

1
CONCHIERI ALBERTO 1 F F F F F F F 
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1
CONFALONIERI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
CONSONNI DANIELA 1 F F F F F F F 

1
CONSONNI GILBERTA 1 F F F F F F F 

1
CONSONNI MARCO 1 F F F F F F F 

1
CONTI ANTONIO 1 C X X X X X X 

- PER DELEGA DI

CONTI RAFFAELLA VALERIA 1 C X X X X X X 

- PER DELEGA DI

CONTI MASSIMO 1 C X X X X X X 

3
CONTI FRANCO DAVIDE 1 F F F F X X F 

1
CONTI TATIANA MARIA 1 F F F F X X F 

1
CONTINI RENATA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SONZINI LUCA 1 F F F F F F F 

2
COPETA BENVENUTO 1.203 F F F F F F F 

1.203
COPPA MARIO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

COPPA STEFANO 1 F F F F X F F 

2
CORNA FELICE 1 X F F F F F F 

1
CORNA MASSIMILIANO 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

CORNA LUIGI GIACOMO 1 X X X X X X X 

2
CORNAGO ANGELO 1 X F F F F F F 

1
CORNALI GABRIELLA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

CASSINA SERENELLA 1 F F F F X F F 

2
CORNARO ANNAMARIA 1 F F F F F F F 

1
CORNELLO ROMEO 1 X X X X X X X 

1
CORNOLTI MARINO 1 X X X X X X X 

1
CORONINI GUIDO CORRADO 1 F F F F F F F 

1
CORRADI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
CORSELLI MARCO 1.573 X X X X X X X 

1.573
CORSINI DONATO 1 F F F F F F F 

1
CORTESI GIOVANNI 1 X F F F F F F 

1
CORTESI LORENZO 1 X F F F F F F 

1
CORTESI MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
CORTESI ROBERTO 1 F X X X X F F 

1
CORTI GUALTIERO 1 X F F F F F F 

1
CORTI PAOLO 1 F X X X X X X 

1
CORTINOVIS BIANCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CORTINOVIS LUCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CORTINOVIS MARCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CORTINOVIS ELISA 1 F F F F F F F 
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4
CORTINOVIS CLAUDIO 1 F X X X X X X 

1
CORTINOVIS MARCO 1 F X X X X F F 

1
CORTINOVIS RODOLFO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

LORUSSO GIANFRANCO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

MUTTI MARIA ALBINA 1 F F F F X F F 

3
COSI GABRIELE 1 F X X X X F F 

1
COSTANZO ALFIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DI BELLA AGATA 1 F F F F F F F 

2
COVONE GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
COZZI EUGENIO 1 F F F F F F F 

1
CRESCINI FULVIA 1 F F F F F F F 

1
CRESPI VITTORINA 1 F X X X X X X 

1
CRIPPA CLAUDIA ENRICA 1 F F F F F F F 

1
CRIPPA ELISABETTA 1 F X X X X X X 

1
CRIPPA ENRICO 1 F F F F F F F 

1
CRIPPA GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
CRIPPA MARIO 1 F X X X X F X 

1
CRIPPA STEFANO 1 F F F F F F F 

1
CRISTIANI ELISABETTA 18 X X X X X X X 

18
CRISTINA ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
CROCI FABIO 1 X X X X X X X 

1
CROTTI CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
CROTTI EDOARDO 1 F F F F F F F 

1
CROTTI GELSOMINA 800 F F F F F F F 

800
CROTTI GIANPAOLO 1 F X X X X X X 

1
CROTTI MARCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CROTTI FRANCESCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PASSERA GIUSEPPINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CROTTI MARIO 1 F F F F F F F 

4
CRUGNOLA CESARE 1 F X X X X X X 

1
CUCCO MIRKO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PENNACCHIO GIUSEPPINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PEZZETTI SERGIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

AZZOLA WANDA 1 F F F F F F F 

4
CUCCU OLIVIERO 1 F F F F F F F 

1
CUCINIELLO MARGHERITA 1 F F F F F F F 

1
CUCUZZA GIOVANNI 1 F F F F F F F 
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1
CUGINI EMILIO 1 F F F F F F F 

1
CUGINI GIACOMO 1 F F F F F F F 

1
CULLIN EDVIGE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ALBIATI ENRICO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ALBIATI CINZIA 1 F F F F F F F 

3
CUMINETTI ROBERTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CUMINETTI RITA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MUTTI ELISABETTA 1 F F F F F F F 

3
CURTI ARBACE 1 F F F F F F F 

1
CURTI ATTILIO 1 F F F F F F F 

1
D`AGOSTINO FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
D`AMELIO MARIA IMMACOLATA 373.699 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FOLONARI AMBRA 454.272 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FOLONARI GUIDO 403.105 F F F F F F F 

1.231.076
D`ANGELO GIUSEPPE 1 X F X X X X X 

- PER DELEGA DI

D`ANGELO FABIOLA 1 X F X X X X X 

- PER DELEGA DI

D`ANGELO MANUEL 1 X F X X X X X 

3
D`ANTONIO GIUSEPPE 1 F X X X X F X 

1
D`ESTE MARCO 2.482 F F F F F F F 

2.482
DA ROS VALERIO MARIANO 250 F X X X X F F 

250
DADONE PIER NICOLA 250 F F F F F F F 

250
DALEFFE SERGIO DAVIDE 1 F F F F F F F 

1
DALINI GIOVANNI 1 F X X X X X X 

1
DALL`ORTO SILVANA 950.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ZANNONI ILARIA 950.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ZANNONI ALESSIA 950.000 F F F F F F F 

2.850.000
DALLATURCA ENRICA 1 F F F F F F F 

1
DALZANO MARCELLO 1 F F F F F F F 

1
DAMIANI CATERINA 21.648 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

COSTAMANTE LUIGI 44.575 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VIGANO` ELENA 47.719 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VIGANO` FEDERICO 36.953 F F F F F F F 

150.895
DAMIANI GIORGIO BRUNO 1 X X X X X X X 

1
DAMIANI MARIA ROSA 28.469 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ARIANO LISA MARIA 7.138 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ARIANO ALDO 260 F F F F F F F 

35.867
DAMIANO GIOVANNI BATTISTA 1 F F F F F F F 
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- PER DELEGA DI

BEZZONE REMO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VERCELLONE GRAZIELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ULLI AURELIA 1 F F F F F F F 

4
DAMINELLI GIACOMO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SERUGHETTI LABINDO 1 F F F F F F F 

2
DANESI VALENTINA 1 F X X X X X X 

1
DANIELI LUCA 1 X F F F F F F 

1
DATTERI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
DE AGOSTINI CHIARA FRANCESCA 1 F X X X X X X 

1
DE BERTI ALESSANDRO 1 C F F F F F F 

1
DE CARLI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
DE FILIPPIS ANA MARIA 1 F F F F F F F 

1
DE MARTINO FAUSTO 1 F X X X X X X 

1
DE MIRANDA MARIA 1.000 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

C.M. S.R.L. 50.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FONDAZIONE LAMBRIANA 3.160.000 F F F F F F F 

in delega a MAR.BEA. SRL

- IN RAPPRESENTANZA DI

MAR.BEA. SRL 1.640.792 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

POLOTTI BEATRICE 5.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DE MIRANDA ROBERTO 63.793 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ROCCHI ELISABETTA 25.500 F F F F F F F 

in delega a C.M. S.R.L.

- PER DELEGA DI

PISA GIANCARLO 28.000 F F F F F F F 

in delega a C.M. S.R.L.

- PER DELEGA DI

MINELLI PAOLA 156.560 F F F F F F F 

in delega a C.M. S.R.L.

- PER DELEGA DI

BRUNORI MONICA 29.050 F F F F F F F 

in delega a MAR.BEA. SRL

- PER DELEGA DI

FONDAZIONE BRIXIA FIDELIS 141.100 F F F F F F F 

in delega a MAR.BEA. SRL

5.300.795
DE MIRANDA UGGERO 576.458 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

TROMBETTA BIANCAMARIA 360.701 F X X X X F F 

937.159
DE MOLFETTA SERGIO 1 F F F F F F F 

1
DE PERI GIUSEPPE 1 F X X X X X X 

1
DE ROSSI PIETRO 1 F F F F F F F 

1
DE STEFANI PAOLO 1 F X X X X X X 

1
DE VECCHI MARCO 1 F X X X X X X 

1
DEBELLINI FLAVIO 1 F F F F F F F 

1
DEBICKE` VAN DER NOOT STEFANO 100 F X X X X F F 

100
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DECIO ALESSANDRO 1 F F F F X F F 

1
DEFERRE MATILDE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERUTTI LUCIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BARALE GIOVANNI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DUTTO CARLO 1 F F F F F F F 

4
DEGRANDI BRUNO 1 F X X X X X X 

1
DEL CORE GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
DEL FABBRO CLAUDIO 1 F X X X X X X 

1
DEL MONTE GERARDO 1 F F F F X F F 

1
DEL PICCOLO SERGIO 180 F F F F F F F 

180
DELEIDI GIUDITTA 1 X F F F F F F 

1
DELFINE GIOVANNI 1 F F X X X F F 

1
DELLA MUSSIA ROBERTO MARIANO 1 F F F F F X X 

1
DELLA VEDOVA GIOVANNI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DELLA VEDOVA EMANUELA 1 F F F F F F F 

2
DELLAFERRERA CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
DELLAVALLE MARCELLA 1 F F F F F F F 

1
DELLERA EMANUELE 1 F F F F F F F 

1
DELODOVICI PIERLUIGI 1 F X X X X X X 

1
DETTONI DINO 1 F F F F X F F 

1
DEVALLE ENRICO 1 X X X X X X X 

1
DI BARI ANGELO 1 F X X X X X X 

1
DI FANTE ORAZIO MARIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CACCIAPAGLIA GAETANA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DI FANTE DANIELA 1 F F F F F F F 

3
DI SEYSSEL D`AIX CLAUDIO AYMAR 1 F F F F F F F 

1
DIA ENZO 100 C F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MORELLI DI POPOLO LUISA 5.000 C F F F F F F 

5.100
DIA FRANCESCO 9.000 C F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

CASTOR SPA 100 C F F F F F F 

9.100
DIOCIAIUTI MASSIMO 50 F F F F X F F 

50
DIONI STEFANO 700 F F X X X F F 

700
DO` ARDUINO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ROMELLI MARGHERITA 1 F F F F F F F 

2
DO` LIONELLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FEDELE DONATELLA 1 F F F F F F F 

2
DOCCHIO ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
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DOGADI GIOVANNI BATTISTA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DOGADI ROMANA 1 F F F F F F F 

2
DOLCI ROBERTO 1 F F X X X F F 

1
DOLCI SIMONE 1 F F F F F F F 

1
DOMENEGHINI ANGELO 1 F F F F F F F 

1
DOMENGHINI SERGIO 1 X X X X X X X 

1
DOMENGHINI SIMONA 1 F F F F F F F 

1
DOMINONI ELENA ALESSANDRA 1 F F F F F F F 

1
DOMINONI EMILIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

COREA BENEDETTA 1 F F F F F F F 

2
DONADELLI GIANROBERTO 1 F F F F X F F 

1
DONADINI ENRICO 1 X F F F F F F 

1
DONADONI DANIELE 1 F F F F F F F 

1
DONADONI ERMINIO 1 F F F F F F F 

1
DONADONI MELISSA 1 F F F F F C F 

1
DONATI SERGIO 339 F X X X X X X 

339
DONATINI LUCIANO 1 X X X X X X X 

1
DONDA GABRIELLA 1 F F F F F F F 

1
DONIZETTI ALBA 1 F F F F F F F 

1
DONIZETTI GIACOMO 1 F F F F F F F 

1
DONIZETTI GIUSEPPINA 1 F F F F F F F 

1
DONIZETTI PAOLO EMILIO 1 F X X X X F X 

1
DOTTI MARCO 1 F F F F F F F 

1
DUCA GIORGIO 1 F X X X X X X 

1
DUCI CLAUDIO 1 F F F F X F F 

1
DURALI MATTEO 1 F X X X X X X 

1
DURALI ROBERTO 1 F X X X X X X 

1
DURANDO GIOVANNI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PELLEGRINO GIOVANNI BATTISTA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DUTTO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TALAMO PATRIZIA 1 F F F F F F F 

4
DUTTO MICHELINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIRAUDO ANDREA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PEANO MARCELLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

QUARANTA CRISTINA 1 F F F F F F F 

4
ELLI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
EPIS ACHILLE 1 C F F F F C F 

1
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EPIS GIACOMINO 1 F F F F F F F 

1
EQUIZI LAURA 1 F F F F F F F 

1
ESPEN GIOVANNI 1 F F F F X F F 

1
ESPEN RIZZARDI VITTORIO 1 F F F F X F F 

1
ESPOSITO IRIDE 1 F F F F F F F 

1
ESTIENNE IRENE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TEALDI ORNELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SOLA RAFFAELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAVALLO SABINA 1 F F F F F F F 

4
FABRI ORLANDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DALMASSO ROBERTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ODASSO CRISTINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ODASSO MARIO 1 F F F F F F F 

4
FACCINI MARIO 1 F F F F F F F 

1
FACHERIS DAVIDE LEONARDO 1 X F F F F X F 

- PER DELEGA DI

GANDOLFI ANGIOLA 1 X F F F F X F 

- PER DELEGA DI

FACHERIS FRANCESCO 1 X F F F F X F 

- PER DELEGA DI

FACHERIS SERGIO MAURIZIO 1 X F F F F X F 

4
FACHINETTI BRUNA 1 F F F F F F F 

1
FAGANELLO ROBERTO 1.400 X F F F F F F 

1.400
FAISSOLA CORRADO 10.215 F F F F F F F 

10.215
FAITINI RENZO 268 F F F F X X X 

268
FALA FERNANDA 1 F X X X X X X 

1
FALA FERNANDO 1 X X X X X X X 

1
FALCHETTI ADRIANO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

NORIS MARIAROSA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

FALCHETTI ALICE 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

FALCHETTI MARIANGELA 1 F F F F X F F 

4
FALCO EZIO 0

- IN RAPPRESENTANZA DI

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO 14.562.575 X X X X X X X 

FALCO EZIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ZUCCARO MARIANGELA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

REVELLI BARTOLOMEO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FORANO FRANCA 1 F F F F F F F 

FALCO EZIO 0

- IN RAPPRESENTANZA DI

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO 14.562.575 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TALIANO CARLO 1 F F F F F F F 

in delega a FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI CUNEO

14.562.576
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FALCONI OLIVIERO GIACOMO 1 X X X X X X X 

1
FALESCHINI PIERPAOLO 200 F F F F F F F 

200
FANTOZZI GIANCARLO 1 F F F F F F F 

1
FARDELLO DIEGO 1 F F F F F F F 

1
FARELLA GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
FARINA VITTORIO 1 F F F F F F F 

1
FASSI IRENE 1 F F F F F F F 

1
FASSI SERGIO 1 F F F F F F F 

1
FASSI SILVANA 1 F F F F F F F 

1
FASSIO ARIO DARIO 2.097 F X X X X X X 

2.097
FAVALLI ARRIGO 250 F F F F F F F 

250
FAVALLI FRANCO 373 F F F F X F F 

373
FAVRETTO CHIARA 1 F F F F F F F 

1
FELAPPI ALESSANDRA 1 F F F F F X F 

1
FELAPPI LUISA 1 F F F F F X F 

- PER DELEGA DI

FELAPPI ERMINIA 100 F F F F F X F 

101
FELLEGARA GIOVANNI 1 F X X X X X X 

1
FEMMINELLA FEDERICO 1 F F X X X F F 

1
FENAROLI ANGELIA LINA 57.586 X X X X X X X 

57.586
FENAROLI PIERO 100 X X X X X X X 

100
FENOCCHIO FIORENZO 1 F F F F F F F 

1
FERRAGUTI LUCIANO 5 F F F F F F F 

5
FERRARI ARTURO MARCO 1 X X X X X X X 

1
FERRARI FABIO 1 F X X X X X X 

1
FERRARI FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
FERRARI NATALE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MARTINELLI MIRIAM 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FERRARI ANNA 1 F F F F F F F 

3
FERRARI RICCARDO 1 F F F F X F F 

FERRARI RICCARDO 1 F F F F F F F 

1
FERRARI ROBERTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FERRARI ANGELO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FERRARI ERICA 1 F F F F F F F 

3
FERRARIO ALBERTO 1 F F F F F F F 

1
FERRI GIORGIO 1 C F F F F X F 

1
FERRUCCI ANTONIO 1 F X X X X F X 

1
FESSIA MARIA GRAZIA 1 F F F F F F F 

1
FESTARI ELEONORA 1 F F F F F F F 
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- PER DELEGA DI

ROSSINI GIULIANA 1 F F F F F F F 

2
FESTARI FRANCESCO 1.140 F F F F F F F 

1.140
FIAMENI MARCO 1 F X X X X F F 

1
FIDANZA ANGELO 1 F F F F F F F 

1
FIDANZA ANNA 3.500 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FIDANZA VIRGINIO 55.000 F F F F F F F 

58.500
FIDANZA FABRIZIO 1 F F F F F F F 

1
FIDANZA SILVIA 5.765 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

OLYMBOS S.P.A. 3.195.730 F F F F F F F 

3.201.495
FIGAROLI GIAN BATTISTA 1 F F F F X F F 

1
FILIPPI MARGHERITA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VEGLIA AGOSTINO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIUBERGIA ANDREA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

AIMO LUCIANO CLAUDIO 1 F F F F F F F 

4
FILIPPINI FRANCESCO 1 F X X X X F F 

1
FILISETTI FRANCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GHITTI MATTEO 1 F F F F F F F 

2
FINAZZI ABIMELECCO IVO 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

AGAZZI MARIA LUISA 1 X X X X X X X 

2
FINAZZI LUCA LUIGI 1 F X X X X X X 

1
FIORENDI DANIELE PAOLO 1 F F F F X F F 

1
FIORILLO MARCO 347 X X X X X X X 

347
FIORIN LINO 1 F F F F F F F 

1
FISCHETTI GIULIA 1 F F F F F F F 

1
FLORIOLI PAOLO 1 X X X X X X X 

1
FOCA` MARIA GRAZIA 1 F F F F F F F 

1
FOGLIATA LETIZIA 1 F F F F F F F 

1
FOGLIO GEMMA 1 F F F F F F F 

1
FOINI PIETRO 1 X X X X X X X 

1
FOLONARI ALBERTO 1.380.487 F F F F F F F 

1.380.487
FOLONARI ITALO 410.068 F F F F F F F 

410.068
FONTANA CRISTIAN 1 F F F F F F F 

1
FONTANA ENIO 1 F F F F F F F 

1
FONTANA LANFRANCO 1 F F F F F F F 

1
FONTANA MARCO 600 F F F F F F F 

600
FOPPA VITTORIA 1 F F F F F F F 

1
FORCELLA EUGENIO 1 X F F F F F F 
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1
FOREST SABRINA 1 F X X X X X X 

1
FORESTI MARIA 250 F F F F F F F 

250
FORESTI RENATO AGOSTINO 1 F F F F F F F 

1
FORLANI ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
FORMENTI SILVIO 1 F F F F F F F 

1
FORNARI MARCELLO 1 F F X X X F F 

1
FORNASERO PALMIRA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GRISERI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BRUNO GIOVANNI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CANDELA TERESIO 1 F F F F F F F 

4
FORNONI MARCO 1 F X X X X X X 

1
FOSCHI ANNA MARIA 1.555 X F F F F F F 

1.555
FOSSATI GIULIANO 1 F F F F F F F 

1
FRANCESCHI GIORGIO 500 F F X X X F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

ISA - ISTITUTO ATESINO DI SVILUPPO SPA 1.489.450 F F X X X F F 

1.489.950
FRANCESCONI GIOVANNI 1 F X X X X X X 

1
FRANCHI ELENA 189.854 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ROSSI PAOLO 1.061 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FRANCHI ATTILIO 49.982 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FRANCHI DANIELA 40.456 F F F F F F F 

281.353
FRANCHI TERESA 250 F F F F F F F 

250
FRANCO MICHELINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BALBO NOEMI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BRONDELLO GIAN LUCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIORDANO FLAVIANO 1 F F F F F F F 

4
FRANCOTTI OMAR 1 F X X X X X X 

1
FRANGI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
FRANZI ALBA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LONGHINI PIETRO 1 F F F F F F F 

2
FRANZINI MARCO 1 F X X X X X X 

1
FRANZONI FRANCO 1 F X X X X X X 

1
FRASCIO PIERGIORGIO 1 F F F F F F F 

1
FRATELLI GIOVANNI BATTISTA 9.553 F F F F F F F 

9.553
FRATTARUOLO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
FRATTINI ANNA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SESSA LAURA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ACABBI MARIA LUISA 1 F F F F F F F 
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- PER DELEGA DI

PERFETTI CAROLINA 1 F F F F F F F 

4
FRATUS ALBERTO 1 X F F F X F F 

1
FRATUS ISIDORO 0

- IN RAPPRESENTANZA DI

EASY IMMOBILIARE S.R.L. 1 X X X X X X X 

1
FRATUS LEARCO 1 X X X X X X X 

1
FRIGENI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GABBIADINI GIUSEPPINA 1 F F F F F F F 

2
FRIGERI GIORGIO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

I.D.S.C.  ISTITUTO DIOCESANO PER IL
SOSTENTAMENTO  DEL CLERO

1 F F F F F F F 

2
FRIGERIO GIANFRANCO 1 F F X X X F F 

1
FRIZZI GUGLIELMO 1.315 F X X X X F F 

1.315
FUMAGALLI CRISTIAN 1 F F F F F F F 

1
FUMAGALLI DOMENICO 1 X X X X X X X 

1
FUMAGALLI FRANCO 1 F F X X X F F 

1
FUMAGALLI LAURA 1 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

RIGHI ANITA 1 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

FUMAGALLI IMPIANTI POWER - OIL & GAS
S.P.A.

1 F X X X X F F 

3
FUMAGALLI MATTEO 1 F F F F F F F 

1
FUMAGALLI PAOLO 1 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

FUMAGALLI PIERPAOLO 1 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

FUMAGALLI PIERROBERTO 1 F X X X X F F 

3
FUMAGALLI PIERINO 1 X F F F F F F 

1
FUMAGALLI PIERLUIGI 1 F X X X X X X 

1
FUSTA MARIA TERESA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GARINO EUGENIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GILETTA IMELDA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ANSELMA DELFINA 1 F F F F F F F 

4
FUSTINONI GIACOMO 1 F X X X X X X 

1
FUZIER ROBERTO 1 C F F F F F F 

1
GABBANI DAVIDE 1 F F F F F F F 

1
GABUSI DUILIO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

SANTIN ELIDE 1 F F F F X F F 

2
GALFRASCOLI FLORIANO 1 F F F F F F F 

1
GALIMBERTI ANDREA 1 F X X X X X X 

1
GALIMBERTI GIANCARLO 1 X X X X X X X 

1
GALIMBERTI MARIO 1 X X X X X X X 

1
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GALLARATI MARCO GIACINTO BATTISTA 1 F F F F F F F 

1
GALLAZZI MARIO 1 F F F F F F F 

1
GALLEANO CLARANNA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GHIGO SEBASTIANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CHIAVAZZA MARCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

QUARANTA MARISA 1 F F F F F F F 

4
GALLI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
GALLINI MARCO 249 F F F F F F F 

249
GALLIZIOLI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
GALLO MICHELE 1 F F F F F F F 

1
GALLO VENANZIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DELFAURO OTTAVIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ROCCA LUIGI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VACCHINO ROMANO 1 F F F F F F F 

4
GALLUCCI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
GALMUZZI SANDRO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MINERVINI ANNAMARIA 1 F F F F F F F 

2
GALUPPI GIANCARLO 1 F F F F F F F 

1
GALVANI ROSARIA 1 A F F F F F F 

1
GAMBARELLI ANNAMARIA 1 F F F F F F F 

1
GAMBARINI ANDREA 1 X X X X X X X 

1
GAMBARINI PAOLO 1 F F F F F F F 

1
GAMBIRASI NAZZARENO 1 F F X X X F F 

1
GAMBIRASIO BONIFACIA 508 X X X X X X X 

508
GAMBIRASIO CLEMENTE 1 F F F F F F F 

1
GANDINI GILBERTA 1 F F F F F F F 

1
GANDOLFI RITA 1 F F F F F F F 

1
GANDOLFO ANTONIO 1 F X X X X F X 

1
GANDOLFO MARIO 1 F F F F F F F 

1
GARANCINI GIANCARLO 1 F X X X X X X 

1
GARDINI LORENZO 1 C F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GARELLI EUGENIO 1 C F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BETTASSA ANNA MARIA 1 C F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TALLONE MONICA MARIA 1 C F F F F F F 

4
GARDONI EVARISTA 1 F F F F F F F 

1
GARDONI GIULIANO 1 F X X X X X X 

1
GARZETTI IVANO 1.000 F F F F F F F 

1.000
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GARZON LAURA 1 F F F F F F F 

1
GASPARINI TOMMASO 1 F F F F F F F 

1
GATTAMELATA GIOVANNA 1 F X F F F X X 

- PER DELEGA DI

GATTAMELATA ITALO 1 F X F F F X X 

- IN RAPPRESENTANZA DI

CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO 2.800.000 F X F F F X X 

- IN RAPPRESENTANZA DI

CORDUSIO SOCIETA` FIDUCIARIA PER AZIONI 249.566 F X F F F X X 

3.049.568
GATTI GIOVANNI CARLO 1 F F F F F F F 

1
GATTONI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
GAUDIO ISABELLA 1 F X X X X X X 

1
GAVAZZENI AGNESE 1 F F F F F F F 

1
GAVAZZENI MARCO 1 F F F F F F F 

1
GAVAZZI CORRADO FERDINANDO 1 F F F F F F F 

1
GAVERINI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
GAZZERA CLAUDIO 8 F F F F F F F 

8
GAZZOLDI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
GELFI MARIO 1 F F X X X F F 

- PER DELEGA DI

BERTOCCHI ROMANA CAROLINA 1 F F X X X F F 

2
GELMINI GERARDO 1 F X X X X X X 

1
GENONI ENRICO GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
GERMANI CARLO 371 F F F F X F F 

371
GERVASONI CHIARA 1 F F F F F F F 

1
GERVASONI VITTORIO 1 X X X X X X X 

1
GHEDINI FERRI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GHEDINI FERRI ISABELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GHEDINI FERRI FEDERICO 1 F F F F F F F 

3
GHERARDI ALESSANDRO 1 F F F F X F F 

1
GHERARDI GRAZIANO 1 F X X X X X X 

1
GHERARDI IGOR 1 F F F F F F F 

1
GHERARDI MARCO 1 F F F F F F F 

1
GHEZZI CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
GHEZZI ENRICO 1 F F F F F F F 

1
GHEZZI ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
GHIDINI DARIO PIERO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GHIDINI ELENA RITA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GHIDINI SILVIA MADDALENA CECILIA 1 F F F F F F F 

3
GHIDINI GIACINTO 1 F C F F F F F 

1
GHIDONI ANDREA 1 F F F F F F F 

1
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GHIGGINI VINCENZO 1 F F F F F F F 

1
GHILARDI BRUNO 1 F F F F F F F 

1
GHILARDI CARLO GUARDO 1 F X X X X F X 

1
GHILARDI CLAUDIO 1 F X X X X F X 

1
GHILARDI MARCO ANGELO 1 F F F F F F F 

1
GHIRARDELLI BATTISTA 1 F F F F F F X 

1
GHIRARDI ADRIANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERGAMELLI CINZIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GHIRARDI SERENA 1 F F F F F F F 

3
GHIRARDOTTI PAOLO 1 F F F F X F F 

1
GHISALBERTI GIAN PAOLO 1 F F F F X F F 

1
GHISALBERTI LORENZO 1 X X X X X X X 

1
GHISLENI RITA 1 F F F F F F F 

1
GHISLOTTI MARIA ROSA 1 F F F F F F F 

1
GHIZZARDI GIOVANNI 2.000 F F F F F X F 

- PER DELEGA DI

GHIZZARDI GABRIELE 500 F F F F F X F 

2.500
GHIZZARDI MARCO 500 F F F F F X F 

500
GIACCONE MARCO 1 F F F F F F F 

1
GIACINTI FAUSTO 1 F F X X X F F 

1
GIACOBELLI SERGIO 1 F F F F F F F 

1
GIAMBARINI LUIGI GIOVANNI 1 F F X X X F F 

1
GIANCOLA MARCO 1 F F F F X F F 

1
GIANFELICE STEFANO 1 F F F F F F F 

1
GIARDINO CESARE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ALLEVI NICOLETTA 1 F F F F F F F 

2
GIAVAZZI ROSANNA 1 F F F F F C F 

1
GIBELLINI ANDREA 1 F F F F F F F 

1
GIBELLINI GERARDO 1 F X X X X X X 

1
GIGLIOTTI MARIO 1 F F F F F F F 

1
GILARDI ALDO 150 F F F F F F F 

150
GILARDI GIAN MAURO 1 F F F F F F F 

1
GILARDI VITTORIO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

MACAIONE GABRIELLA 1 F X X X X X X 

2
GIMELLI FRANCESCA MARIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BELLONI MILENA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIMELLI MARGHERITA 1 F F F F F F F 

3
GIORDANA ROBERTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI
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TESIO WILMA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BIANCO GABRIELE 1 F F F F F F F 

3
GIORDANO ARMANDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MASSA BRUNO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GASTALDO CLAUDIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GHIBAUDO MARCO BARTOLOMEO 1 F F F F F F F 

4
GIORSETTI GIULIO 1 F F F F F F F 

1
GIOSSI LUCA 1 F F F F F F F 

1
GIOVALE ALET ANTONIETTA 1 F F F F F F F 

1
GIOVANSANA GIANANDREA 1 F F F F F F F 

1
GIRAUDO PIERINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERTONE CHIAFFREDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

AGU` VITTORIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERTONE EMANUELA 1 F F F F F F F 

4
GIROLDO EMILIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BERTAINA CATTERINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LOVERA FRANCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIRAUDO BRUNA 1 F F F F F F F 

4
GIULIANO PIETRO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MOLLO MARCELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RACCA VALERIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PASTORE MARIO 1 F F F F F F F 

4
GIUPPONI OLIMPIA 4.000 X F F F F X F 

4.000
GIUSSANI MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
GIUSSANI RENZO 1 F F F F F F F 

1
GIUZZI LUCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BONFANTI ERMINIA 750 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BARBIERO ROBERTO 830 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GALLINA ROSANNA 225 F F F F F F F 

1.806
GIUZZI TOMMASO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FORTI SIMONA 2.018 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GALLINA CORRADO 500 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TRAVAGLIATI FERRUCCIO 250 F F F F F F F 

2.769
GNUTTI ELISABETTA 232.829 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

BUONCRISTIANI PIERA 286.380 F X X X X F X 

519.209
GOFFI LUCIO 1 F F F F F F F 

1
GOGGI EMILIA 1 F F F F F F F 
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1
GOGGI PIERFRANCO 1 F F F F F F F 

1
GOIA STEFANIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CERRATO LUCIANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LUCIANO MARIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TOSCANO AGOSTINO 1 F F F F F F F 

4
GOLA GIAN LUIGI 250 F F F F F F F 

250
GOLLE` ALDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PORTA ANTONIO 1 F F F F F F F 

2
GONZATTO CLAUDIO RENATO 1 F F X X X F F 

1
GORLA CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
GOTTARDI ALBERTO 1 F F F F F F F 

1
GOTTI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
GOTTI IVAN ISAIA 1 F F F F X F F 

1
GOTTI LUCA 1 F F F F F F F 

1
GOZZARINO CARLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BRIGNONE DANIELE GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAGNASSI MARGHERITA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RUATTA LUCIANA 1 F F F F F F F 

4
GOZZI GIOV BATTISTA 1 A F F F F F X 

1
GRAFFINO GIOVANNI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GONDOLO BRUNO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ELLENA MARIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CALOSSO CESARE 1 F F F F F F F 

4
GRAMIGNOLA PIERANGELO 640.000 F F F F F F F 

640.000
GRANDI ORNELLA 1 F F F F F F F 

1
GRANELLI ATTILIO 1 F F F F F F F 

1
GRASSENIS LAURA 1 F F F F F F F 

1
GRASSI LUIGI RODRIGO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAVENAGHI ELENA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GRASSI MARTINA VENUSIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GRASSI MASSIMO 1 F F F F F F F 

4
GRASSIA MARIO 1 X X X X X X X 

GRASSIA MARIO 1 F F X X X F F 

- PER DELEGA DI

BARUFFI ANGELA 1 F F X X X F F 

2
GRECO FRANCO 1 F F F F F F F 

1
GRECO GABRIELE 1 F X X X X X X 

1
GREGORINI ANDREA RENATO 1 F X X X X X X 

1
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GREGORINI GIACOMINA DANIELA 1 F F F F F F F 

1
GRENA CECILIA 1 F F F F F F F 

1
GRIGIS TOMAS 1 F F F F X F F 

1
GRILLI ANGELA GABRIELLA 1.170 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TASSONI ANDREA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BONOMINI LETIZIA 207 F F F F F F F 

1.378
GRITTI GIAMPIERO 1 F X X X X X X 

1
GRITTI PIETRO 1 F X X X X X X 

1
GROMPI UMBERTO 1 X F F F X F F 

1
GUAIATELLI ARNALDO 1 F X X X X X X 

1
GUALANDRIS EUGENIO 1 F F F F F F F 

1
GUANA GIAN LUIGI 1.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GUANA ROBERTO 1.000 F F F F F F F 

2.000
GUANA MARCO 1.000 F F F F F F F 

1.000
GUANA PIETRO LODOVICO 1 X X X X X X X 

1
GUARNERI ENEA 3.500 F F F F F F F 

3.500
GUARNIERI ACHILLE 1 C F F F F C F 

1
GUERINI ERSILIA 1 F F F F F F F 

1
GUERRERIO ISIDORO 1 F F F F F F F 

1
GUFO ALBERTO GIORGIO 1 F F F F X F F 

1
GUIDOLIN EZIO 1 F F F F X F F 

1
GUIDOLINO ELIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ASCHERO ROSANNA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ASCHERO ERALDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ASCHERO EGIDIO 1 F F F F F F F 

4
GUSMINI ALFREDO 1 F F F F F F F 

1
GUSMINI ANGELO 1 X F F F F F F 

1
GUSMINI GIACOMO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GHISALBERTI ANNAMARIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GUSMINI CRISTINA MARIA 1 F F F F F F F 

3
GUSMINI PAOLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FUMAGALLI RAFFAELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GUSMINI DAVIDE 1 F F F F F F F 

3
GUSSONI SIMONE 1 F F F F F F F 

1
HONISCH FABRIZIO 1 F F F F F F F 

1
IANNUZZI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
INNOCENTI LUCA ANTONIO 1 F X X X X F X 

1
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INVERARDI VINCENZO 1 F F F F F F F 

1
INVERNICI DORINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAVAGNA ELENA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAVAGNA LAURA 1 F F F F F F F 

3
INVERNIZZI MARIO 1 F F F F F F F 

1
INVERNIZZI RICCARDO 1 F X X X X F X 

1
INVERNIZZI SONIA 1 F F F F F F F 

1
INVREA MARCO 1 F F F F F F X 

1
IOTTI FEDERICA 1 F X X X X F X 

1
ISAIA RENATO 5 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CASTELLINO ZINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PITTAVINO MANUELA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MENARDI OSVALDO 1 F F F F F F F 

8
IVANCIGH GIUSEPPE 1.000 F F X X X F F 

1.000
JANNONE GIORGIO 137 F X X X X F X 

- IN RAPPRESENTANZA DI

J. CAPITAL - GRUPPO MICHELE JANNONE S.P.A. 1.111.000 F X X X X F X 

1.111.137
JOFFRAIN WALTER 1 F F F F F F F 

1
KELLER NORA EMILIA 1 F F F F F F F 

1
KNISEL RODOLFO 1 F F F F F F F 

1
KOVARICH JOLANDA 633 F F F F F X X 

633
KUHN STEFANO VITTORIO 5 F X X X X F X 

5
LA MONICA CARMELO 1 F F F F F F F 

1
LA MONICA LUCIA CARMELA 1 F F F F F F F 

1
LA MONICA MARCO 1 X F F F F F F 

1
LA SCOLA FRANCO 1 X X X X X X X 

1
LABAA GIOVANNI 1 F X X X X F F 

1
LAGONIGRO MARIA 1 F F F F F F F 

1
LAMBERTI ZANARDI PIERLUIGI 1 F F F F X F F 

1
LAMERA FABIO 1 X X X X X X X 

1
LAMERA LUCIANO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

PARIETTI ELISABETTA 1 F F F F X F F 

2
LANDRA MARCO 1 F X X X X X X 

1
LANZA ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
LANZA BEATRICE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LANZA PAOLA ANTONIA 1 F F F F F F F 

2
LANZANI AGOSTINO 16.000 F F F F F F F 

16.000
LANZANI ORESTE 1 F X X X X F X 

1
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LANZANI PAOLO 1 F X X X X F X 

1
LANZONE ORESTE 1 F F F F F F F 

1
LARGHI GIORGIO 1 F F F F X F F 

1
LASAGNO FRANCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MARZETTI GIOVENALE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LANGHETTI RENZO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BISIO SISTO 1 F F F F F F F 

4
LASTRI GINO 1 F F F F F F F 

1
LASTRICA GIULIO 1 F F F F F F F 

1
LATTANZIO FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
LAUGERO ELISABETTA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PLZAK WILLIAMS 1 F F F F F F F 

2
LAVEZZARI ATHOS 1 F F F F X F F 

1
LAZZARI ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LAZZARI PATRIZIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ZENI SOFIA 1 F F F F F F F 

3
LAZZARI DANIELA 334 F F F F F F F 

334
LAZZARI MARCO 2 F F F F F F F 

2
LAZZARINO MARIO 1 X F F F F F F 

1
LAZZARONI ERNESTO 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

GERVASONI GABRIELLA 1 X X X X X X X 

2
LAZZARONI GIUSEPPE 83 F F F F F F F 

83
LECHI GIULIA 43.251 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

LECHI FRANCESCO 1.203 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

LECHI ISABELLA 43.251 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

PICCINELLI LODOVICA 5.100 F F F F X F F 

92.805
LEIDI MASSIMO 200 F F F F F F F 

200
LEIDI ROSSELLA 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

NICOLI CHIARA 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

NICOLI FRANCESCA 1 F F F F F F F 

3
LENA ROSA 1 F F F F F F F 

1
LEONI FERNANDO 1 F F F F F F F 

1
LEOPIZZI CARLO 1 F F F F F F F 

1
LESTINGI ENRICO 1 F F F F F F F 

1
LEVI STEFANO 1 F X X X X X X 

1
LICCIARDELLO ORAZIO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
LICINI ALBERTO 1 F F F F F F F 

1
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LICINI ROBERTO 1 F X X X X X X 

1
LIMONTA ANGELO 1 F F F F F F F 

1
LIMONTA LAURA 1 F F F F F F F 

1
LIMONTA MAURIZIO 1 F F F F X F F 

1
LIMONTA VALERIO 1 F F F F F F F 

1
LINGUA PAOLO 1 F X X X X X X 

1
LIONETTI NICOLA 1 F F F F F F F 

1
LISIERO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LISIERO ANDREA 1 F F F F F F F 

2
LISINI CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
LOCATELLI ALBERTO 1 F F F F F F F 

1
LOCATELLI ANGELO 201 X X X X X X X 

201
LOCATELLI ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
LOCATELLI DANIELLA 1 F F F F F F F 

1
LOCATELLI EMANUELE 1 F F X X X F F 

1
LOCATELLI ETTORE 1 X X X X X X X 

1
LOCATELLI GIANPIETRO 1 F X X X X F F 

1
LOCATELLI LUCA 1 F X X X X X X 

1
LOCATELLI MILESI PIEREMILIO 1 F F F F F F F 

1
LOCATELLI MIRELLA 1 X F F F F F F 

1
LOCATELLI ROSALBA 1 F F F F F F F 

1
LOCATELLI SANTO 1 F F F F F F F 

1
LOCATELLI SARA 1 F X X X X F F 

1
LOCATELLI VITO ANGELO 1 F F F F F F X 

1
LOCHIS ROSSANA 1 F F F F F F F 

1
LODA MARIA ROSA 1.509 F F F F X F F 

1.509
LODETTI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
LODI LUCA 1 F F F F X F F 

1
LODOLO GERMANA 1 F F F F F F F 

1
LODRINI SAVINO 1 F F F F F F F 

1
LOMBARDI BRUNO 1 X X X X X X X 

1
LOMBARDI FERRUCCIO 1 F F F F F F X 

1
LOMBARDI ROBERTO 1 F F F F F F X 

1
LOMBARDI VALTER 1 F F F F F F F 

1
LONATI FRANCESCO 500 X X X X X X X 

500
LONATI SANTO 1 X X X X X X X 

1
LONGARETTI EDOARDO 1 F F F F F F F 

1
LONGHI CESARE 1 F X X X X X X 
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- PER DELEGA DI

LONGHI ELISABETTA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

LONGHI CRISTINA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

LONGHI ALESSANDRO 1 F X X X X X X 

4
LONGHI CLAUDIO 1 X X X X X X X 

1
LONGHI MARCO 1 F F F F F F F 

1
LONGHI STEFANO 1 F F F F F F F 

1
LONGHINI UGO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LONGHINI SIMONE 1 F F F F F F F 

2
LONGONI LORENZO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BOTTARELLI CLARA 178.000 X F F F F F F 

178.001
LORENZI FABIO ROSARIO 1 F F F F F F F 

1
LORENZI OSVALDO 1 F F F F F F F 

1
LOSA ANGELO 1 F X X X X X X 

1
LOSA MARIANGELA 1 C F F F X F F 

1
LUBATTI PIER MICHELE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PIASCO GERMANA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GOSSA ALDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MARCHISIO SIMONA 1 F F F F F F F 

4
LUCCHIN GIUSEPPE 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

GIBIN MARIA FRANCA 1 F X X X X X X 

2
LUCCHINI GIOVANNA FIORELLA 1 X F F F F F F 

1
LUCCHINI ITALO 1 F F F F F F F 

1
LUCIANO GIORGIO 1 F F F F F F X 

- PER DELEGA DI

PARRACONE ANNA MARIA 1 F F F F F F X 

- PER DELEGA DI

BRANDINO MARCO 1 F F F F F F X 

- PER DELEGA DI

NOVELLI ANTONIA 1 F F F F F F X 

4
LUMINA GIANFRANCO 1 F F F F X F F 

1
LUMINA MARCELLO 1 F F F F F F F 

1
LUONGO MAURO 1 F X X X X F F 

1
LUPI CARLO 1 X X X X X X X 

1
LUPINACCI GIOVANNI 373 F F X X X F F 

373
LUPINI ANTONIO ACHILLE 1 F F F F F F F 

1
LUPINI GIORDANO 1 F F X X X F F 

1
LUPINI GIORGIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

NESPOLI GABRIELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LUPINI ELENA 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

BANCA POPOLARE DI SONDRIO SCPA 100 F F F F F F F 
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103
LUPINI GUIDO 1 F F F F F F F 

1
LUPINI PAOLO 1 F F F F F F F 

1
LUSSANA MARIA GRAZIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

NOZZA DANIELE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

NOZZA SUSANNA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

NOZZA SERGIO 1 F F F F F F F 

4
LUSSANA RITA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

MONTI ERICA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

MASNAGA ARIANNA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

MASNAGA BRUNO 1 F F F F X F F 

4
LUZZANA RODOLFO 1 F F F F F F F 

1
MACCARINI DARIO FRANCESCO 1 F X X X X F X 

1
MACCHI GIOVANNI 1 F X X X X X X 

1
MACCHI GIOVANNI CARLO 1 F F F F F F F 

1
MACCHI GIOVANNI LUCA 1 F X X X X X X 

1
MADDI PAOLO 1 F X X X X X X 

1
MAFFEIS ADRIANO 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

SABOTTI ANGELINA 1 X X X X X X X 

2
MAFFEIS GIULIO 1 F X X X X X X 

1
MAFFEIS PAOLO ALESSANDRO 1 X F F F F F F 

1
MAFFESSANTI ANDREA 1 F F F F F F X 

1
MAFFESSANTI MARZIO PAOLO 1 F F F F F F F 

1
MAFFIOLETTI CRISTIAN 1 F X X X X F F 

1
MAFFIOLETTI GIOVANNI 1 F F F F X F F 

1
MAGGI EZIO 2.100 F F F F F F F 

2.100
MAGGI GIANFRANCO 1 F F F F F F F 

1
MAGGIONI MARCO 1 F F F F F F F 

1
MAGGIONI MATTEO 1 F X X X X F X 

MAGGIONI MATTEO 1 F X X X X X X 

1
MAGLIANO MICHELE 2.586 F F F F F F F 

2.586
MAGNETTI GREGORIO 1 F F F F F F F 

1
MAGNI ALBERTO 1 F F F F F F F 

1
MAGRI ANNAMARIA 78.485 F X X X X X X 

78.485
MAGRI FIORENZO 1 F F F F F F F 

1
MAGRI GUALTIERO 1 X X X X X X X 

1
MAGRI ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
MAGRINI MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
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MAIFRINI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
MAINO CESARE 1 F F F F F F F 

1
MAINO ITALA 1 F F F F F F F 

1
MAINOLI SANTINO 1 F F F F F F F 

1
MAIOLINI GIANFRANCO 1 F X X X X F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

MOLEMAB SPA 1 F X X X X F F 

2
MAIONE GENNARO 1 F F F F F F F 

1
MALVESTITI CRISTIAN 1 F X X X X X X 

1
MAMOLI FRANCO 1 F F F F F F X 

1
MANCUSO LUIGI 1 F F F F F F F 

1
MANDELLI MARCO 1 F F F F F F F 

1
MANELLA SILVANO 1 F F F F F F F 

1
MANENTI BRUNO 1 C F X X X F F 

- PER DELEGA DI

BENZONI ADRIANA 1 C F X X X F F 

- PER DELEGA DI

MANENTI ELENA 1 C F X X X F F 

- PER DELEGA DI

MANENTI DAVIDE 1 C F X X X F F 

4
MANENTI CLEMENTE 1 F F F F F F F 

1
MANENTI GIOVANNI BATTISTA 1.000 F F F F F F F 

1.000
MANGILI CAPELLI FRANCESCO 841 F X X X X X X 

841
MANGILI DANELLO 1 X F F F F F F 

1
MANGILI ENZO 1 F X X X X F X 

1
MANGILI PIETRO 1 F F F F F F F 

1
MANIGHETTI GERMANO 1 F F F F F F F 

1
MANTOVANI AGOSTINO 207 F F F F F F F 

207
MANZONI ACHILLE 1 F X X X X X X 

1
MANZONI ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MANZONI ANNA 1 F F F F F F F 

2
MANZONI ANDREA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MANZONI ALESSANDRA 1 F F F F F F F 

2
MANZONI DANIELA 1.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MANZONI STEFANO 1.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DIOCESI DI BERGAMO 1 F F F F F F F 

2.001
MANZONI FEDERICO 13.300 F F F F F F F 

13.300
MANZONI LUCA 1 X F F F F X F 

1
MANZONI RICCARDO 1 F F F F F F F 

1
MANZONI STEFANO 1 X X X X X X X 

1
MANZONI UMBERTO 1 X F F F F X F 

1
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MARABELLI PIERLUIGI 4.154 F F F F F F F 

4.154
MARANGI PALMA 1 F F X X X F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

FEMMINELLA ALESSANDRA 1 F F X X X F F 

2
MARCELLINI AURELIO COSTANTINO 1 C F F F F C C 

- PER DELEGA DI

MARCELLINI PIERLUIGI 1 C F F F F C C 

- PER DELEGA DI

MARCELLINI SARA 1 C F F F F C C 

- PER DELEGA DI

MARCELLINI NORMA 1 C F F F F C C 

4
MARCHESI GUIDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LUCCHINI GIUSEPPE 303.892 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LUCCHINI SILVANA 10 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LUCCHINI GABRIELLA 10 F F F F F F F 

303.913
MARCHESI MIRELLA 1 F X X X X X X 

1
MARCHETTI ANDREA 1 F F F F F F F 

1
MARCHETTO GRAZIA MARIA 1 F X X X X F X 

1
MARCHI FIORI PIETRO VALERIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FENILI ADRIANA 1 F F F F F F F 

2
MARCHI RENATO 1 F F F F X X F 

1
MARCHINI GIORGIO 1 X X X X X X X 

1
MARCHISIO STEFANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CERESA CINZIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MONTERSINO CATERINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TENINO GIOVANNI 1 F F F F F F F 

4
MARCONCINI SILVIA 1 F F F F F F F 

1
MARCONI LUCA 1 F F F F F F F 

1
MARENCO DANILO 1 F F F F F F F 

1
MARENGONI ANGELO 1 F F F F F F X 

1
MARGARIA GIOVANNI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAVALLERO BRUNA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BRIGNONE ANDREA 1 F F F F F F F 

3
MARIANI FLAVIO 1 F X X X X F X 

1
MARIGLIANO PATRIZIO 1 F X X X X X X 

1
MARINCOLA ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
MARINI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
MARINO CELESTINO 1 F F F F F F F 

1
MARINO ERMANNO 1 F F F F F F F 

1
MARINO FULGENZIO 1 F F F F F C F 

1
MARINONI GIOVANNI 17.307 F X X X X X X 

17.307
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MARONI EUGENIO 1 F F F F F F F 

1
MARRONE VILMA 1 F F X X X F F 

1
MARTINELLI FAUSTINO 1 F F F F F F F 

1
MARTINELLI MARCO GIUSEPPE 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

PELIZZARI ELENA 1 F X X X X F X 

2
MARTINELLI MARIA 1 F F F F F F F 

1
MARTINELLI SARA 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

MARTINELLI MARCELLA 1 F X X X X F X 

2
MARTINETTO ADRIANO 1 F X X X X X X 

1
MARTINEZ ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
MARUFFI SILVIO 1 F F F F F F F 

1
MARVULLI MARCO 1 F X X X X X X 

1
MASETTI ZANNINI ALESSANDRO 3.127 F F F F F F F 

3.127
MASIERO GIANFRANCO 1 F F F F X F F 

1
MASNAGA GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
MASOLA ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
MASSERINI GIUSEPPE 1 C F F F F C F 

1
MASSIAH VICTOR 1 F F F F F F F 

1
MASSIERI ALBERTO 1 F F F F F F F 

1
MASSIERI GIANBATTISTA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GAMBA CRISTINA 1 F F F F F F F 

2
MATARRESE ALDO 121 F F F F F F F 

121
MATTEI DAMIANO 6 F F F F F F F 

6
MAURI ELDA 1 X X X X X X X 

1
MAURI LUCIANO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

CIRESA MARIANTONIA 1 F X X X X X X 

2
MAVER ALESSANDRO 1.301 F F F F F F F 

1.301
MAZZA GIOVANNI 1 F X X X X X X 

1
MAZZA MARCO 1 F F F F F F F 

1
MAZZAFERRI DAVID 4 F X X X X F X 

4
MAZZARA NICOLA 1 F F F F F F F 

1
MAZZEO SILVANO 1 F X X X X X X 

1
MAZZOCCHI IVANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAPPELLINI ANNAMARIA 1 F F F F F F F 

2
MAZZOCCHI SIMONA MARIA 1 F F F F F F F 

1
MAZZOLA DONATELLA 1 F F F F F F F 

1
MAZZOLA ORESTE 1 X F F F F F F 

1
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MAZZOLDI FAUSTO 1 F F F F F X F 

1
MAZZOLENI ALCIBIADE 1 F F F F F X F 

1
MAZZOLENI ANNA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

NOSARI ANTONIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ROSSI MARIA PIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FENAROLI SILVIA 1 F F F F F F F 

4
MAZZOLENI ANTONIO 1 X F F F F F F 

1
MAZZOLENI BARTOLOMEO 1 F F F F F F F 

1
MAZZOLENI CARLO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

MAZZOLENI FEDERICO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BENEDETTI MARINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MAZZOLENI MARTA 1 F F F F F F F 

4
MAZZOLENI DARCO 1 F F F F F F F 

1
MAZZOLENI EMANUELE 1 F F F F F F F 

1
MAZZOLENI GIACINTO 1 F X X X X X X 

1
MAZZOLENI GIACOMINA 1 F F F F F X F 

1
MAZZOLENI GIACOMO 1 F F F F F F F 

1
MAZZOLENI GIANORESTE 1 F F F F F F F 

1
MAZZOLENI GUIDO 1 F X X X X X X 

1
MAZZOLENI MARIA 1 F F F F F X F 

1
MAZZOLENI MARIO 1 F F F F F F F 

1
MAZZOLENI MAURO 1 F F F F F F F 

1
MAZZOLENI STEFANO 1 F X X X X F F 

1
MAZZOLETTI GIORGIO 0

- IN RAPPRESENTANZA DI

VIRGILIO S.P.A. 100 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

HERCOLANI ANNA MARIA 100 F F F F F F F 

in delega a VIRGILIO S.P.A.

- PER DELEGA DI

FENAROLI GINEPRA 100 F F F F F F F 

in delega a VIRGILIO S.P.A.

300
MAZZOLETTI GIUSEPPE 2.864 F F F F F F F 

2.864
MAZZOLETTI PAOLO 250 X X X X X X X 

250
MAZZUCCHELLI MASSIMO 624 F F F F X F F 

624
MAZZUCCHI ANDREA 1 X X X X X X X 

1
MEANI FRANCO 1 A C C C F C F 

1
MEDDA ETTORE GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
MEDOLAGO ALBANI PIETRO 1 X X X X X X X 

1
MELEDANDRI MATTEO 1 F X X X X X X 

1
MELONI MADDALENA 1.108 F X X X X F F 

1.108
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MELONI SIMONE 1 F F F F X F F 

1
MENON CESARE 1 F F F F F F F 

1
MERIGO GIANCARLA 1 F F F F F F F 

1
MERISIO FABRIZIO 1 F F F F F F F 

1
MERLA FLAVIO 1 F X X X X X X 

1
MESSA ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
MESSAGGI LUCIANO 1 F F F F F F F 

1
MESSI GIOVANNI 1 F F F F X F F 

1
MESSINA CARMELINA 130 F F F F F F F 

130
MESSINA GIACOMO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MEREGALLI GIANPAOLO 1 F F F F F F F 

2
MESSOIRANO CARLO 1 F F F F F F F 

1
METELLI ANGELA 1 X X X X X X X 

1
METELLI GRAZIANO 1 F X X X X F F 

1
MICHELETTI ANTONIO 1 F X X X X X X 

1
MIGANI MARCO 1 F F F F F F F 

1
MIGLIACCIO SALVATORE 250 F F F F F F F 

250
MIGLIETTI MARCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIORGIS REMO 1 F F F F F F F 

2
MIGLIOLI PIER ANDREA 3.083 F F F F F F F 

3.083
MIGLIONICO GRAZIA 250 F F F F F F F 

250
MILANESI ACHILLE 876 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MILANESI ELENA 323 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MILANESI ALESSANDRO 323 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RANGO DANIELA 356 F F F F F F F 

1.878
MILANI ANTONIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PICENNI LETIZIA 1 F F F F F F F 

2
MILANI UMBERTO 1 F F F F F F F 

1
MILESI ALESSIO 1 F F F F F F F 

1
MILESI LUCA 1 F X X X X F X 

1
MILIANTA VINCENZA 1 F F F F F F F 

1
MILLEFANTI BIAGIO 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

CLERICI PIERANGELA 1 F X X X X F X 

2
MINAZZI ALBERTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GUSPERTI SABRINA 1 F F F F F F F 

2
MINAZZI ANGELO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LARGHI CLAUDIA 1 F F F F F F F 

2
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MINAZZI CARLO MAURO 1 F F F F F F F 

1
MINAZZI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ALBINI MARIA PAOLA 1 F F F F F F F 

2
MINELLI CARLO 208.100 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

MINELLI GIOVANNI 66.102 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

VIGANO` LUIGIA 367.420 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

MINELLI MARIA ANTONIA 155.934 F X X X X F X 

797.556
MINELLI ENRICO 294.962 F X X X X F X 

294.962
MINELLI FAUSTO 215.700 F X X X X F X 

215.700
MINELLI LUIGI 101.338 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

ALBERTINI MARIA TERESA 193.133 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

MINELLI MARIA 95.693 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

MINELLI CARLO 90.000 F X X X X X X 

480.164
MINELLI ROMANO SOCRATE 1 F X X X X X X 

1
MINGARDI BRUNO 1 F F F F F F F 

1
MINOIA PIETRO 6 F F F F F F F 

6
MINOLFI MARCO 1 F F F F F F F 

1
MIRACOLO PAOLO PIETRO 2 F X X X X X X 

2
MIRGONE EUGENIO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

PEDRINI PALMIRA 1 F F F F X F F 

2
MISTRI PIETRO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
MO ADRIANO 1 F F F F F F F 

1
MOCCAGATTA FRANCESCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SONCINI GIUSEPPINA 1.500 F F F F F F F 

1.501
MOIOLI VALTER 1 F F F F F F F 

1
MOLERI ANNA MARIA 1 F F F F F F F 

1
MOLINENGO FULVIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SERVETTO GIOVANNI 8 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

AVARA MARIA TERESA 8 F F F F F F F 

17
MOLINERI ANNA 1 F X F F X F F 

1
MOLINERI CLAUDIO 1 F X X X X X X 

1
MOLTENI ELDA 1 F F F F F F F 

1
MOLTENI FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
MOLTENI LUCIANO 1 X X X X X X X 

1
MOLTENI TIZIANA 1 F F X X X F F 

1
MOLTRASIO ANDREA 1 F F F F F F F 

1
MONACI DARIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI
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CERRI DANIELLA 1 F F F F F F F 

2
MONETA STEFANO 1 X X X X X X X 

1
MONFARDINI ELPIDIO 1 F F F F X F F 

1
MONTAFIA GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
MONTANELLI GIUSEPPE FILIPPO 3.000 F F F F F F F 

3.000
MONTANELLI OLIVIERO 1 F F F F F F F 

1
MONTEVERDI MARCO 9.000 F F F F F F F 

9.000
MONTI LUCIANO 1 F F F F F F X 

1
MONTINI GRAZIANO 1 F F F F F X F 

1
MONTRESOR PAOLA 1.448 F F F F X F F 

1.448
MONTRUCCHIO GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
MONZANI FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
MONZANI PAOLA 1 F X X X X X X 

1
MOR ANNA 1 F F F F F F F 

1
MORA ADILIANO 1 F F X X X F F 

1
MORA DARIO 450 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FONDAZIONE BANCA SAN PAOLO 15.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TROMBI GINO 30.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TOMASINI GIACOMO 1 F F F F F F F 

45.451
MORA VIRGILIO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
MORANDI ALFREDO 2.002 F F F F F F F 

2.002
MORANDI CARLA 1 F F F F F F F 

1
MORANDI FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
MORANDI PAOLO 1 F F F F X F F 

MORANDI PAOLO 1 F F F F F X X 

1
MORARI FABRIZIO 1 F X X X X X X 

1
MORATTI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
MORELLO RICCARDO 1 F X X X X X X 

1
MORETTI ANGELO 1 X F F F F F F 

1
MORETTI EGIDIO 1 F F X X X F F 

1
MORETTI GIOVANNI 373 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

DONNA GIOVANNA 346 X X X X X X X 

719
MORGANI MARCO LEOPOLDO GIUSE 1 F X X X X F X 

1
MORIGGI RAFFAELLA ERMINIA 1 F X X X X X X 

1
MORINI MARIAGRAZIA 1 F F F F F F F 

1
MORLOTTI BRUNETTA PIERFRANCA 1 F X X X X X X 

1
MORLOTTI CARLO 1 F F F F F F F 

1
MORLOTTI NORMA 1 F F F F F F F 
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1
MORONI ALBERTO 1 F X X X X X X 

1
MORONI DAMIANO 1 F F F F F F F 

1
MORONI ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
MOROSINI ANTONIO 1 F F F F X F F 

1
MOROSINI SANTINO 1 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

ALDEGANI SANTINA 1 F X X X X F F 

2
MOROTTI SERGIO 1 F F F F F F F 

1
MOSCONI BENIAMINO 1 F F F F F F F 

1
MOSCONI CHIARINA 1 F F F F F F F 

1
MOSTARDA ETTORE 1 F F F F F F F 

1
MOTTA ALESSANDRO 1 F X X X X X X 

1
MOTTA DAVIDE 1 F F F F F F F 

1
MOTTA IVAN STEFANO 1 F F X X X F F 

1
MULAZZANI PAOLO NICOLA 1 F X X X X X X 

1
MUSUMECI  SALVATORE 1 F F F F F F F 

1
MUTTI ACHILLE 1 F X X X X X X 

1
MUTTI MAURO 1 X F F F F F F 

1
MUTTI PIERANGELO 1 F F F F F F F 

1
MUZZIO GIOVANNI 1 F F X X X F F 

1
NAPIMOGA GRAZIELLA 1 F F F F F F F 

1
NAPOLI MARIO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
NASI ENRICO 1 F F F F F F F 

1
NATALI LAURA VENTURINA 1 F F F F F F F 

1
NATALI SANTO 1 F F F F F F F 

1
NAVA GIULIETTO 1 F F F F F F F 

1
NAVA PAOLO 1 F F F F F F F 

1
NEGRI LUCIANA 1 F F F F F F F 

1
NEGRINI SERGIO 1 F X X X X X X 

1
NEGRO PIETRO 1 X X X X X X X 

1
NEMBRINI NICOLA 1 F X X X X X X 

1
NEMIS GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
NERI GIUSEPPE 1 X F F F F F F 

1
NERLI MARIA ISA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TARTAGLIA ENRICO 1 F F F F F F F 

2
NESI EMILIO 1 F F F F F F F 

1
NESPOLI EMILIO 1.000 C F F F F C F 

- PER DELEGA DI

SEGHEZZI ANNA 1.000 C F F F F C F 

2.000
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NESPOLI ROMANA 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

GHERARDI ALINA 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

GHERARDI ASSIA 1 F F F F F F F 

3
NEZOSI GUSTAVO 1 F F F F F F F 

1
NICOLI GIUSEPPINA 1 F F F F F F F 

1
NICORA FILIPPO 1 F X X X X X X 

1
NISOLI GIANCARLO 1 F F X X X F F 

1
NODARI FABIO 1 F X X X X X X 

1
NOLLI MARIO 1 F X X X X X X 

1
NORCINI GIANCARLO 1 F X X X X F X 

1
NORIS ALFREDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

NORIS MONICA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

NORIS VALENTINA 1 F F F F F F F 

3
NORIS ELENA 1 X X X X X X X 

1
NORIS MARIA DANIELA 1 X F F F F F F 

1
NORIS SERVILIO 1 F F F F F F F 

1
NOVATI GIAN PIETRO 1 X X X X X X X 

1
NOVO FRANCESCA 1 F F F F F F F 

1
NOZZA BIELLI ROBERTO 1 F X X X X X X 

1
NOZZA GEROLAMA 1 F F F F F F F 

1
NUCCI ANDREA 6 F X X X X X X 

6
OBERTI DIOMIRO 1 F F F F F F F 

1
ODELLO CATERINA 1 F F F F F F F 

1
OFFREDI DANIELA 1 F F X X X F F 

1
OFFREDI DIEGO GIUSEPPE 1 F F X X X F F 

1
OGGIONI FLORA 1 F F F F F F F 

1
OGGIONNI ANTONIO 1.000 F F X X X F F 

1.000
OGNA ALBERTO 1 F X X X X F F 

1
OLCESE PAOLO CHARLIE 1 F X X X X X X 

1
OLIOSI EZIO 1 F X X X X X X 

1
OLIVETTI ROBERTO 10 F X F F F F F 

10
OLIVO LUIGI 373 F X X X X F F 

373
ONDEI SIMONE 1 F X X X X F F 

1
ONGARO GIAN PIETRO 1 X X X X X X X 

1
ORLANDI FAUSTO 1 F F F F F F F 

1
ORLANDI SERGIO 1 F F F F F F F 

1
ORRIERI ENRICO 1 F F F F F F F 

1
ORTALDA GIANNI 1 F X X X X X X 
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- PER DELEGA DI

MANTICE ELENA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

ROVIDA GIOVANNA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

ORTALDA ALESSANDRO 1 F X X X X X X 

4
ORTALLI ANDREA 1 F F F F F F F 

1
OSELLA GABRIELE 100 F X X X X X X 

100
OZZI MATTEO 1 F F F F F F F 

1
PACCHIANA STEFANO 1 F F F F F F X 

- PER DELEGA DI

BALDIS CARMEN 1 F F F F F F X 

2
PACCHIANI FABIO 1 F F F F F F F 

1
PACCHIANI GIULIANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ESPOSTI SANTINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PACCHIANI ANDREA 1 F F F F F F F 

3
PACCHIONI ELENA 1 F F F F X F F 

1
PACI SERGIO 375 F X X X X X X 

375
PACILEO LUIGI 1 F F F F F F F 

1
PAGANI BRUNO 1 X F F F F F F 

1
PAGANI EDGARDO 1 X F F F F F F 

1
PAGANI LUCIANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIANI LINDA ANTONELLA MARIA 1 F F F F F F F 

2
PAGANI MONICA 1 F X X X X F X 

1
PAGANONI GIULIA 1 F F F F F F F 

1
PAGNONI ANGELO 1 F F F F X F F 

1
PAGNONI DIEGO PIETRO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

MANGILI ILDE 1 F F F F X F F 

2
PAGNONI STEFANO 1 F F F F F F X 

1
PAGNUSSAT FABIO 601 F F F F F F F 

601
PALAZZOLO MARCO CARLO 1 F X X X X F X 

1
PALEARI FRANCO 1 F F F F X F F 

1
PALLAVICINO DOMENICO 1 F F F F F F F 

1
PALMIERI DOMENICO 178 F F F F F F F 

178
PALOSCHI MARIO 1 F F F F F X F 

1
PAMPANA MAURO 12.023 F X X X X F F 

12.023
PANDINI BARBARA 1 F F F F F F F 

1
PANDINI MARCO GIUSEPPE 1 F X X X X F F 

1
PANSIERI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
PANSONI EDGARDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PANSONI EMANUELE 1 F F F F F F F 
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- PER DELEGA DI

GALMUZZI DONATELLA 1 F F F F F F F 

3
PANTANO ALESSANDRO 160 F F F F F F F 

160
PANZERI FULVIO 1 F F F F F F F 

1
PAOLUCCI ALESSANDRO 225 F F F F F F F 

225
PARESCHI ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
PARIETTI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
PARIMBELLI ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
PARIMBELLI FRANCO 1 F X X X X X X 

1
PARIS AGOSTINO 1 F F F F F F F 

1
PARIS ENIO 1 F X X X X X X 

1
PARIS FABRIZIO 1 X F F F F F F 

1
PARIS IVANNA 1 F F F F F F F 

1
PARIS PIERLUIGI 1 F F F F F F F 

1
PARIS PIETRO 1 F X X X X F X 

1
PARISI MARIO 1 F F F F F F F 

1
PARISOTTO RENZO 1 F F F F F F F 

1
PARNIGONI AMBROGIO 1 F X X X X X X 

1
PARODI TOMASO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FAGGIAN IVANA 1 F F F F F F F 

2
PAROLA ANGELA 1 F F F F F F F 

1
PAROLA ESTERINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PRUNOTTO SAVERIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

EINAUDI ROBERTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BONO RICCARDO 1 F F F F F F F 

4
PAROLINI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
PAROLINI PIERLUIGI 1 F F F F F F F 

1
PARUTA STEFANO 1 F F F F F F F 

1
PASINETTI GIORGIO MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
PASINI PIERGIACOMO 47.829 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PASINI FEDERICA 1.166 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VITALI ADRIANA 1.166 F F F F F F F 

50.161
PASQUALI GIUSEPPE 1 F X X X X X X 

1
PASQUIN LANFRANCO 5.900 F F F F F F F 

5.900
PASSERA ANTONIA 1 F F F F F F F 

1
PASSERINI GLAZEL FRANCESCO 500 F F F F F F F 

500
PATARINI ANTONIO 1 F X F F X F F 

1
PAVAN MARISA 1 F F F F F F F 
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1
PAVONE TERESA 1 F F F F F F F 

1
PAVONI GIANBATTISTA 1 F F F F F F F 

1
PAZZAGLIA DAVIDE 1 F F F F X F F 

1
PEANO GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
PECCHIO GUGLIELMO 1.000 F X X X X X X 

1.000
PECORELLI SERGIO 1 F X X X X X X 

1
PEDATA SOFIA ANGELA 1 F F F F F F F 

1
PEDERGNANA CARLO 1 F F F F F F F 

1
PEDERZANI GIANLUIGI 1 F X X X X X X 

1
PEDRALI ANDREA 1 F F F F F F F 

1
PEDRAZZINI ANTONIO FABIO 1 F X X X X X X 

1
PEDROCCHI GIOVANNA 1 F X X X X X X 

1
PEDROLI ALBERTO 1 F X X X X F F 

1
PEDROLI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PEZZOTTA GABRIELLA 1 F F F F F F F 

2
PEDRUZZI ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
PEGOLO MARCO 1 F X X X X X X 

1
PEGURRI CRISTIAN 1 F X X X X F X 

1
PEGURRI GIANANTONIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BOIARDI LUISA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PEGURRI PAOLO EMILIO 1 F F F F F F F 

3
PELATI GABRIELE 28 F X X X X X X 

28
PELIZZARI SERGIO 1 F X X X X F X 

1
PELLECCHIA ANGELO 1 F F X X X F F 

1
PELLEGRINELLI LORETTA 1 F F F F X F F 

1
PELLEGRINELLI MICHELE ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
PELLEGRINELLI PIERLUIGI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RAVANELLI MARIANGIOLA 1 F F F F F F F 

2
PELLEGRINI FRANCESCO 1 X X X X X X X 

1
PELLEGRINI LUCIANO 1 F X X X X F X 

1
PELLEGRINI LUIGI 1 X X X X X X X 

1
PELLEGRINO GIOVANNA 1 F F F F F F F 

1
PELLICCIOLI ANDREA 1 F X X X X X X 

1
PELLICCIOLI GIANFRANCA 1 F X X X X F X 

1
PELLICIOLI INES 1 X F F F F F F 

1
PELLICIOLI IVAN 3.183 X X X X X X X 

3.183
PELLICIOLI LEONARDO 1 F F F F F F F 
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1
PELOSATO IVAN ACHILLE 6 F F F F F F F 

6
PELUCCHI ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
PENATI ANGIOLA MARIA 1 F F F F F F F 

1
PERANI ALFREDO 1 F X X X X X X 

1
PERBELLINI CORRADO 1 F F F F F F F 

1
PERCASSI ELENA 1 C F F F F F F 

1
PERCASSI MARIA TERESA 1 F X X X X X X 

1
PERCIVALLI RICCARDO 2.600 F F F F F F F 

2.600
PEREGO CARLO 1 F F F F X F F 

1
PEREGO ROBERTO 1 F X X X X X X 

1
PERGOLINI LUCIANA 1 F F F F F F F 

1
PERICO DANIELA 1 F F F F F F F 

1
PERICO ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
PERINI MARCO 1 F F F F - C F 

- PER DELEGA DI

PERINI ROBERTA 1 F F F F - A F 

2
PERINI MARIANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BETTINESCHI MARIA 1 F F F F F F F 

2
PERLETTI GIACOMO 1 F X X X X F X 

1
PEROLARI ALBERTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CRIVELLI ROSANNA 1 F F F F F F F 

2
PEROLARI GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
PERONI CARLO 1.000 F F F F F F F 

1.000
PERONI EGIDIO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PERONI EZIO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LOCATELLI LUCIA 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PERONI ANNA 1 X F F F F F F 

4
PERONI MORENO 1 F F F F F F F 

1
PERONI PRIMO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ORSINI UMBELLINA 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PERONI MAURIZIO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PERONI EZECHIELE 1 X F F F F F F 

4
PEROTTI PAOLO 1 F F F F F F F 

1
PERSIANI IVAN 1 F X X X X X X 

1
PERSONENI LUIGI 1 F X X X X X X 

1
PERUSSI MONICA 1 X F F F F F F 

1
PESCALI ANNALISA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PESCALI ELISABETTA 1 F F F F F F F 
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2
PESCALI GABRIELLALUISA 1 F F F F F F F 

1
PESCALI GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
PESENTI CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
PESENTI GABRIELLA ELISA 1 X F F F F F F 

1
PESENTI GIOVAN BATTISTA 1 F F F F F F F 

1
PESENTI GIUSEPPE 1 F F F F F F X 

1
PESENTI PALVIS ALBERTO 1 X X X X X F X 

1
PETRILLI LEANDRO 851 F F F F F F F 

851
PETRINI GIACOMO 960 X X X X X X X 

960
PETRUZZI TIZIANA 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

ANGUILLESI GINO 1 X X X X X X X 

2
PEZZATTI PAOLO 1 F F F F F F F 

1
PEZZOLI ADALBERTO 1 F X X X X F X 

1
PEZZOLI PIETRO 1 F F F F F F F 

1
PEZZOTTA FRANCESCA 1 F X X X X X X 

1
PEZZOTTA NUNZIO 1 F X X X X X X 

1
PEZZOTTA PIERPAOLO 1 F F F F F F F 

1
PEZZOTTA ROSARIO 1 F F F F F F F 

1
PIANTANIDA ARIANNA PIERA LUDOVICA 1 F F F F F F F 

1
PIANTANIDA LODOVICO 1 F F F F F F F 

1
PIARULLI CARLO 251 F F F F F F F 

251
PIAZZA FABIO 1 F X X X X X X 

1
PIAZZA PAOLA 1 F X X X X X X 

1
PIAZZA SPESSA ALBERTO 1 F F F F F F F 

1
PIAZZALUNGA ENZO 1 X F F F F F F 

1
PIAZZALUNGA RUGGERO 1 F F F F F F F 

1
PICCINELLI ACHILLE 11.132 F F F F F F X 

11.132
PICCINELLI AURELIO 1 F X X X X X X 

1
PICCININI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
PICCIONI ENRICA 1 F F F F F F F 

1
PICCIRILLO ELIANA 1 F X X X X X X 

1
PICCO LUIGI 1 F F F F X F F 

1
PICCOLI ANGELO 1 F F F F F F F 

1
PIFFARI CARLO LUIGI 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

MISTRI IMELDA MARIA 1 X X X X X X X 

2
PIFFARI MAURO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PIFFARI ROBERTO 19 F F F F F F F 

20
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PILENGA BERNARDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PILENGA ARCANGELA 1 F F F F F F F 

2
PILENGA ITALO 1 F F F F F F X 

1
PILENGHI CORRADO 1 F F F F F F F 

1
PILOTELLI ANNA MARIA 3.320 F F F F F F F 

3.320
PILUSTRI ELIO 1 F F F F X F F 

1
PINELLI PIETRO 6.872 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

PINELLI LUCIA 114 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

COLOSIO MASSIMO 95 X X X X X X X 

7.081
PINI FABIO 1 F X X X X X X 

1
PINORINI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
PIOVANI GIANMARIO 1 F F F F F F F 

1
PIOVESAN FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
PIROLA EGIDIOGIUSEPPE 1 F F F F F F X 

- PER DELEGA DI

CORNAGO GIULIA 1 F F F F F F X 

2
PITTARELLO GIOVANNI MARIO 1 F F F F F F F 

1
PIVA GIANNA MARIA 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

CALVI CRISTINA 1 X X X X X X X 

2
PIVA MARIA CARLA 1 F F F F F F F 

1
PIVATO SERGIO 250 F F F F F F F 

250
PIZIO CHIARA 1 F F F F F F F 

1
PIZIO SABRINA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RODIGARI MIRELLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PIZIO GIACOMANTONIO 1 F F F F F F F 

3
PIZZAGALLI LUCIANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PIZZAGALLI GIORGIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SARDO ROSA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PIZZAGALLI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

4
PIZZAGALLI RODOLFO 1 F F F F F F F 

1
PIZZI FRANCESCA 9.225 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FAISSOLA BARBARA 81.276 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FAISSOLA CRISTINA 85.856 F F F F F F F 

176.357
PIZZINI FLAVIO 8.000 F F F F F F F 

8.000
PIZZOCRI PAOLO VINCENZO 1 F X X X X X X 

1
PLANO CIPRIANO 1 F F F F F F F 

1
PLEBANI EROS 1 F F F F F F F 

1
PLEBANI FRANCESCO 1 F F X X X F F 

1
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PLEBANI TERESA 1 F F F F F F F 

1
PLONA LUIGI 100 F F F F F F F 

100
POLI LAURA 1 F F F F F F F 

1
POLONI VINCENZO 1 F X X X X F F 

1
POLOTTI FRANCO 2.000 F F F F F F F 

2.000
POLOTTI PAOLO 1 F F F F F F F 

1
POMA GIUSEPPE ENRICO 1 F F F F F F F 

1
PONS ANNA 1 X F F F F F F 

1
PORCARI CARLO 1 F F F F F F F 

1
PORELLO DOMENICO 1 F F F F F F F 

1
PORETTI CARLA SEVERINA 1 F F F F F F F 

1
POZZOLI DANTE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BOSSI EGIDIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MORIGGI ROSANGELA 1 F F F F F F F 

3
POZZONI IADER 1 F X X X X X X 

1
PREDA TULLIO 1 F F F F F F F 

1
PREDICATORI PAOLO MARIO 1 F X X X X X X 

1
PREVITALI CARLO 1 F F F F F F F 

1
PREVITALI LIDIA 1 F F F F F F F 

1
PREVITALI PATRIZIO 1 F F F F F F F 

1
PRIULI ELDA 176 F F F F X F F 

176
PROVENZANO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
PROVENZI ALESSANDRO 1 X X X X X X X 

1
PROVENZI LIVIO 1 X X X X X X X 

1
PUGLISI ROBERTO 1 F X X X X F X 

1
QUADRI EMILIO ANDREA 1 X F F F F F F 

1
QUADRI GAETANO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CALLIONI LIDIA 1 X F F F F F F 

2
QUADRI VERONICA 1 F F F F F F F 

1
QUARTI FERRUCCIO LUIGI 1 F F F F F F F 

1
QUATTRIN ANDREA 1 F F F F F F F 

1
RABOLINI MARINA 16.125 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

CANCARINI LUISA 61.121 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

CANCARINI EMILIA 17.520 F X X X X F F 

- PER DELEGA DI

CANCARINI MARIA TERESA 57.041 F X X X X F F 

151.807
RACCAGNI PAOLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MEROLI DANIELLA 1 F F F F F F F 

2
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RAFFONE ANDREA 1 F F F F F F F 

1
RAGAZZI MATTEO 1 F F X X X F X 

1
RAGGI ERMINIA 1 F F F F F F F 

1
RAIMONDI GIOVANNI 2 F X X X X X X 

2
RAMELLA GUIDO 1 F F F F F F F 

1
RAMPINELLI ROTA GIANPIERO 285.169 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

RAMPINELLI ROTA SILVIA 460.636 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

F.G.H. - FRANCO GNUTTI HOLDING S.P.A. 359.602 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

RAMPINELLI ROTA FRANCESCA PAOLA 160.021 F X X X X X X 

1.265.428
RAMPINELLI ROTA PIERFRANCESCO 2.794 F X X X X F F 

2.794
RANCURELLO ANNA MARIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MERIGGIO GIULIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PERRON ADRIANA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIRAUDO RITA 1 F F F F F F F 

4
RANICA GIOVANNI MASSIMO 1 F X X X X F F 

1
RANICA OSVALDO 1 F F F F F F F 

1
RANICA SILVIA 1 F F F F F F F 

1
RASPINO FEDERICO 1 F F F F F F F 

1
RATTO RAFFAELE 4.491 F F F F F F F 

4.491
RAUDASCHL ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
RAVALLI CLAUDE 520 F F F F F F F 

520
RAVASIO NICOLETTA MARIA 1 F F F F F F F 

1
RAVASIO RINALDO 1 F X X X X X F 

- PER DELEGA DI

GUIDO GABRIELLA 1 F X X X X X F 

2
RAVASSI CARLO 1 F F F F F F F 

1
RAVELLI BRUNO 1 F F F F F F F 

1
RAVELLI CLAUDIO 1 F X X X X X X 

1
RAVELLI MARIATERESA 1 F F F F F F F 

1
RAVERA LUIGI 1 F F F F F F F 

1
RE STEFANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PECOLLO GUIDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DEBERNARDI VENUN MARIA PAOLA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ALLINIO LUCIANA 1 F F F F F F F 

4
REALE GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
REBUSSI ADRIANO 1 F F F F F F F 

1
REBUSSI LUCA 1 F F F F F F F 

1
REDAELLI AMBRA 1 F F F F F F F 

1
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REDAELLI GIUSEPPE 500 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

MARCHETTO SILVANA 250 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

REDAELLI RODOLFO 300 F X X X X F X 

1.050
REDOLFI ARTURO 1 F F F F F F F 

1
REDUZZI ANTONELLA 1 F F F F F F F 

1
REGAZZONI MARCO 1 F X X X X X X 

1
REGONESI ADRIANO 1 F F F F X F F 

1
REGONESI ANGELO 1 F F F F F F F 

1
REGONESI GUIDO 0

- IN RAPPRESENTANZA DI

FINREG S.P.A. 1 F F F F X F F 

1
REGONESI LUCA UGO 1 F F F F F F F 

1
REMONDINI MARIO 1 F F F F F F F 

1
RESCONI UGO 1 F F F F X F F 

1
RESIGOTTI MARIA LUISA 1 F F F F F F F 

1
RESMINI ANGELO 1 F F X X X F F 

1
RESTELLI ROBERTO SERGIO 1 F F F F F F F 

1
RIBOLI ENRICO 1 F X X X X F X 

1
RICCA EDOARDO 3.000 F F F F F F F 

3.000
RICCARDI LILIANA 1 X X X X X X X 

1
RICCHEBUONO GIORGIO 1 F F X X X F F 

1
RICHINI SILVANO 10 F X X X X X X 

10
RIGAMONTI ALFIO 1.000 F F F F F F F 

1.000
RIGAMONTI ANGELO 1 C F F F F C F 

- PER DELEGA DI

PRANDI ANNA IDA ELVIRA 1 C F F F F C F 

2
RIGAMONTI PIERANGELO 1 F F F F F F F 

1
RIGOTTI MARCO 4.569 X X X X X X X 

4.569
RIGOTTI ULISSE 568 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

RIGOTTI GIOVANNA 249 X X X X X X X 

817
RIMBOTTI FRANCESCO 140 F F F F F F F 

140
RIMOLDI GIUSEPPE 1 F F X X X F F 

1
RINALDI VALTER 1 F X X X X F X 

1
RINAUDO RENZO 1 F F F F X F F 

1
RISCO ALFONSO 1 F F F F X F F 

1
RIVA ELENA CARMEN 1 F F F F F F F 

1
RIVA GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
RIVA LAURA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

RIVA FRANCESCO 1 F X X X X X X 

2
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RIVA LUCIANO 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

COMI LILIANA 1 X X X X X X X 

2
RIVA MARIALUISA 1 F X X X X X X 

1
RIZZARDI RAFFAELE 1 F F F F F F F 

1
RIZZI PIERLUIGI 1 F F X X X F F 

1
RIZZOTTI ELISABETTA 1 F F F F F F F 

1
ROATTINO GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BARALE GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BARALE GIANLUCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FERRERO MARCELLA 1 F F F F F F F 

4
RODELLA ADRIANO 1 F F F F F F F 

1
RODELLA ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
RODIGARI GIULIANO 1 F F F F F F F 

1
ROGANTINI PICCO LUIGI 1.000 F X X X X F F 

1.000
ROGGIA RICCARDO FRANCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIMELLI GIANCARLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LOCATELLI VITTORIO 1 F F F F F F F 

3
ROGLIO GIOVANNI 1 F X X X X X X 

1
ROI EGIDIO 1 F F F F F F F 

1
ROMAGNOLI BENITO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

PERCASSI MARGHERITA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

PERCASSI LUIGINA 1 F X X X X X X 

3
ROMAGNOLI PIERMARIO 1 F X X X X X X 

1
RONCELLI ALESSANDRA 1 F F F F F F F 

1
RONCHI FEDERICO 1 F F F F F F F 

1
ROSA PAOLO 3.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FREDDI MARIA MADDALENA 1.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PALOMBI STEFANIA 500 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ROSA MARCO 250 F F F F F F F 

4.750
ROSATO ARCANGELO 1 F F F F X F F 

1
ROSSANO EMILIANO 1 F X X X X X X 

1
ROSSARO GIORGIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SOMA MADDALENA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BLENGINO STEFANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

STROCCHI GERMANO 1 F F F F F F F 

4
ROSSATI MARTINO 1 F X X X X X X 

1
ROSSETTI MASSIMO 1 F F F F X F F 

1
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ROSSI ANGELA 1 F F F F F F F 

1
ROSSI DANIELE 1 F X X X X X X 

1
ROSSI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
ROSSI LUCIANA 1 F F F F F F X 

1
ROSSI MATTEO 1 F X X X X X X 

1
ROSSI PIER PAOLO 4.962 F F X X X F F 

4.962
ROSSIANO BALDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MARTINI FRANCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIACHERI DANIELA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GIACHERI MAURO 1 F F F F F F F 

4
ROSSONI MARIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ROSSONI ALESSANDRA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

COFFETTI GIULIANA 1 F F F F F F F 

3
ROTA CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
ROTA CONTI FRANCESCO 1 F X X X X X X 

1
ROTA FRANCESCA 1 F F F F F F F 

1
ROTA GIOVANNI MAURIZIO 1 F F X X X F F 

1
ROTA GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
ROTA GUIDO 1 F F F F F F F 

1
ROTA LUIGI 1 F F F F F F F 

1
ROTA MARIAROSA 1 F F F F F F F 

1
ROTA MAURIZIO 1 F X X X X X X 

ROTA MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
ROTA SPERTI FERRUCCIO 1 F X X X X F F 

1
ROTA STEFANO 1 X X X X X X X 

1
ROTTIGNI GIANBATTISTA 1 F F F F F F F 

1
ROVELLI ANTONIO 1 F X X X X X X 

1
ROVIELLO FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
RUBERO DIEGO 250 F X X X X F X 

250
RUCCO RENATO 1 F F X X X F F 

1
RUFFINI MAURO CELESTE 1 F F F F F F F 

1
RUGGERI GIAN BATTISTA 1 F F F F F F F 

1
RULFI DOMENICO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

RULFI LUIGIA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

RULFI PAOLA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

MICHELIS GIORGIO 1 F F F F X F F 

4
RUSSO NEVIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BREVI MARIA ROSA 1 F F F F F F F 
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2
RUSSO PAOLO 1 F F F F F F F 

1
RUSTICO GIOVAN BATTISTA 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RUSTICO ALESSANDRA 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RUSTICO ELENA 1 X F F F F F F 

3
SACCHETTI MARIA GRAZIA 1.602 F F F F F X X 

1.602
SACCHI ALDA 5.000 F F F F F F F 

5.000
SACCHINI RENATO 700 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CARE` STEFANO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LOMBARDI GIANFRANCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RADOANI UMBERTO 1 F F F F F F F 

703
SACRISTANI ROBERTO 1 F X X X X F X 

1
SALA CHIRI MAURIZIO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

SALA CHIRI BENEDETTA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

SALA CHIRI GUIDO 1 F X X X X X X 

3
SALA FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
SALAROLI EDOARDO 1 F F F F F F F 

1
SALATI GIUSEPPE 350 F F F F F F F 

350
SALMINI PAOLO 1 F F F F F F F 

1
SALMOIRAGHI GIOVANNI 1 X X X X X X X 

1
SALVADORI MASSIMO 1 F X X X X F F 

1
SALVI ANTONIO 1 F F F F F F F 

1
SALVI MARCO 1 F F F F F F F 

1
SANA ANGELO 1 F F F F X F F 

1
SANA BEATRICE 1 F F F F X F F 

1
SANDRI PIERINO 1 F F F F F F F 

1
SANDRONE DANILO 1 F F F F F F F 

1
SANGALETTI GIOVANNI 1 X F F F F F F 

1
SANGALLI CESARE 1 F F F F F F F 

1
SANGALLI FABRIZIO 1 F A F F F F F 

1
SANGIORGI MAURIZIO 1 F X X X X X X 

1
SANNA DANTE 1 F F F F F X F 

1
SANSOLINI ANNALISA 1 F F F F F F F 

1
SANTI ANTONELLA 372 F F F F F F F 

372
SANTICOLI PIETRO 0

- IN RAPPRESENTANZA DI

MITTEL PARTECIPAZIONI STABILI S.R.L. 100 F F X X X F F 

100
SANTINELLI PIERANTONIO 382 F F F F F F F 

382
SANTINELLI VERUSKA 1 F X X X X X X 
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1
SAPONE GIOVANNI 2 F X X X X F X 

2
SARCINELLI ADRIANA 5 F F F F F F F 

5
SARTORI UMBERTO 1 F F F F F F F 

1
SATTA FLORES ETTORE 1 F F F F F F F 

1
SAVOLDELLI ADRIANO 1 F F F F F F F 

1
SAVOLDI GIOVANNI 1 F X X X X X X 

1
SBARDOLINI EVANDRO 1.996 X X X X X X X 

1.996
SCACCABAROSSI UGO 1 F F F F F F F 

1
SCAGLIA GIOVANNI 1 F X X X X F X 

1
SCAGLIONE EZIO 1 F F F F F F F 

1
SCALVINI FELICE 500 F X X X X F F 

500
SCALVINI LUIGINA 1 F F F F F F F 

1
SCANDELLA GIACOMO 1 F F F F F F F 

1
SCANSANI DAVIDE 1 X X X X X X X 

1
SCARONI ELENA 3.207 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BALDONI BIANCA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ZANOTTI NEVE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ADRIANI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

3.210
SCARPACI MICHELE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GARAVAGLIA MAURIZIO 1 F F F F F F F 

2
SCARPETTA LAURA 1 F F F F F F F 

1
SCARSINI GIULIANO 1 F F F F F F F 

1
SCHIANTARELLI MIRIAM RINA 1 F F F F F F F 

1
SCHIAVI GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
SCHILKE ARRIGO 1.100 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

SANTORO FRANCESCA 11.200 F X X X X X X 

12.300
SCIARRINO PAOLO 1 F F F F F F F 

1
SCIARROTTA GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
SCURATTI LUIGI 1 F X X X X F F 

1
SCUTTARI DANIELE 1 F F F F F F F 

1
SECCHI ALDO 1 F X X X X X X 

1
SECCO JONG 1 F X X X X X X 

1
SEGHEZZI CLAUDIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MANENTI SILVIA 1 F F F F F F F 

2
SEGHEZZI ROSSANO 1 F F F F F F F 

1
SEGRE MARCELLO 4 F X X X X X X 

4
SEMINATI GIORGIO 1 F F F F X F F 
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1
SENICI ALBERTO 4.150 F F F F F F F 

4.150
SENIGA MONICA 373 F F F F F F F 

373
SENSI LUCA 800 F X X X X X X 

800
SERAFINI FRANCO 1 F F F F F F F 

1
SERAFINI GIULIA 1 F F F F F F F 

1
SERFILIPPI LORENZO 1 F F F F X F F 

1
SESTINI ROBERTO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

SOCIETA ITALIANA ACETILENE & DERIVATI
SIAD SPA

1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

SEFIN S.P.A. 1 F F F F F F F 

3
SFREGOLA MICHELE 1 A F F F F F F 

1
SIGNORELLI ALBERTO 1 X X F F F X X 

1
SIGNORELLI ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
SIGNORELLI SILVERIO 1 F F F F F F F 

1
SILINI ELIO 1 F F F F F F F 

1
SILINI MARCO 1 F X X X X X X 

1
SILVESTRO GIOVANNI 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAVALLERA MARCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CALDERA RENATA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

AUDISIO ANTONIO 1 F F F F F F F 

4
SIMONETTI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
SIMONINI SERGIO 108 F X X X X F X 

108
SIRONI CARLO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

SIRONI FRANCESCO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

SIRONI ADELE 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

SIRONI GIUSEPPINA 1 F F F F X F F 

4
SIZZI IVAN 1 F F F F F F F 

1
SOLDANI ANDREA 1 X X X X X X X 

1
SOLDO GIAN FRANCO 5 X X X X X X X 

5
SOMMA ROSETTA 1 F F F F F F F 

1
SOMMARUGA ENRICA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MENTASTI LILIANA 1 F F F F F F F 

2
SONNINO ELVIO 373 F F F F F F F 

373
SONZOGNI GIOVANNI 1.196 F F X X X F F 

- PER DELEGA DI

ZANUSSO ELENA 500 F F X X X F F 

1.696
SORGON GIUSEPPE 166 F F F F X F F 

166
SOTTOCORNOLA RENATO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI
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SPADINI MARIA PIA 1 F X X X X X X 

2
SOZZI ANGELO 1 F F F F F F F 

1
SOZZI MARCO ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SOZZI ANNA MARIA 1 F F F F F F F 

2
SPADA ALESSANDRA 1 F X X X X X X 

- IN RAPPRESENTANZA DI

COMPAGNIA BRESCIANA INVESTIMENTI S.P.A. 2.075.000 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

FRANZINI PIETRO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

SPADA ANTONIO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

GHITTI PIERMATTEO 100 F X X X X X X 

2.075.103
SPADA FRANCESCO 1 F F F F F F F 

1
SPALTINI MARIO 1 F F F F F F F 

1
SPAMPATTI ANGELO 1 F F F F X F F 

1
SPAMPATTI SERGIO 1 F F F F F F F 

1
SPANO ANNA MARIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

SONZINI PIERLUIGI 1 F F F F F F F 

2
SPIGONE GIANPIETRO 1 F F F F F F F 

1
SPINARDI ELIO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LUPI NICOLA 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CARLETTO GIORGIO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PLZAK SILVIO 1 X F F F F F F 

4
SPINELLI GIANLUIGI 1 F F F F F F F 

1
SPINELLI MAURO 1 F X X X X X X 

1
SPINI ADRIANA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

GIBELLINI FEDERICA 1 F X X X X X X 

2
SPINONI ANNALISA 1 F X X X X F F 

1
SPREAFICO ANGELA 1 F F F F F F F 

1
SPREAFICO ANGELINA 1 F F F F F F F 

1
SPREAFICO MARCO LUIGI 1 F F F F F F F 

1
STEFANONI BRUNO 1 F F F F F F F 

1
STELLA CLAUDIO 1 F F F F F F F 

1
STRAPPARAVA GIULIO 225 C F F F F F F 

225
STRAZZERA ANNA 404 F F X X X F F 

- PER DELEGA DI

STRAZZERA MARGHERITA 1.000 F F X X X F F 

- PER DELEGA DI

CURTI ALESSANDRO 4 F F X X X F F 

- PER DELEGA DI

RONCA DANIELA BARBARA 41 F F X X X F F 

1.449
STRAZZERA LIVIO 9.711 F F X X X F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

SERFIS SPA 1.000.000 F F X X X F F 

1.009.711
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SURINI PATRIZIA 1 F F F F F F F 

1
TACCHINI DANTE 1.000 F F F F F F F 

1.000
TAGNI GIANLUIGI 1 F X X X X X X 

1
TAGNOCHETTI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
TAIOCCHI ANTONELLA 1 F F F F F F F 

1
TALAMO ANTONINO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ROSSO MARIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

RESTAGNO GIORGIO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PELLEGRINO ROMANO 1 F F F F F F F 

4
TALPO ERSILIO 1 F F F F X F F 

1
TAMPELLINI VALERIANO 1 F F X X X F F 

1
TANGHETTI ADRIA 1 F F F F F F F 

1
TARAMELLI ALESSANDRINA 1 F F F F F F F 

1
TARAMELLI ERNESTO 1 F F F F F F F 

1
TARAMELLI PIERDOMENICO 1 F X X X X F F 

1
TARICCO MARIO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

TARICCO MARCO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

MIMMI ANNA 1 F X X X X X X 

3
TARTAGLIA LAURA 1 F F F F F F F 

1
TARTAGLIA VALERIA 1 F F F F F F F 

1
TASCA LUCA 1 F F F F F F F 

1
TASSO ITALINO 1 F F F F F F F 

1
TATULLI SERGIO 1 X F F F X F F 

1
TAVAZZANI ENRICA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CAMPI FEDERICA 1 F F F F F F F 

2
TEBALDI LIDIA 1 F F F F F F F 

1
TECCO LORENZO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

DOTTO LUCIANA 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

MAGLIANO STEFANO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

BONGIOVANNI MARIA MARGHERITA 1 F F F F X F F 

4
TEDESCHI ELEONORA 304 F X X X X X X 

304
TELO ROBERTO 1 X X X X X X X 

1
TEMPINI EGIDIO 250 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DI

FONDAZIONE GIUSEPPE TOVINI 500.000 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

FIAMOZZI ANITA 250 F F F F F F F 

500.500
TENGATTINI FERRUCCIO 1 F F F F F F F 

1
TENGATTINI MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
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TENTI ALBERTO 1 F F F F F F F 

1
TERRIBILE MARIA FILOMENA 1 F F F F F F F 

1
TERZI LIVIO 1 F F F F X F F 

1
TESTA GIAN MARIO 1 X X X X X X X 

1
TESTA ITALO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

TESTA ROSSELLA 1 F F F F F F F 

2
TESTA PAOLO 1 F F F F F F X 

1
TESTA SERGIO 1 X X X X X X X 

1
TESTORI CLAUDIO 2 F X X X X F X 

2
TIANA ORNELLA 1 F F F F F C F 

1
TIMO ADELE 1 F F F F X F F 

1
TINTORI MARCO 1 F F F F F F F 

1
TIRONI AGOSTINO LUCIANO 1.000 F F F F F F F 

1.000
TIRONI GIANFRANCO 1 F X X X X X X 

1
TIRONI MARIO 1 F F F F F F F 

1
TIRONI MONICA 1 F X X X X X X 

1
TIRONI SILVANO 1 F F F F F F F 

1
TOCCAGNI ANTONIO 771 F F F F F F F 

771
TOCCHETTI GIUSEPPE 500 C F X X X F F 

500
TODESCHINI ANGELA 1 F F F F F F F 

1
TOFFANO ANDREA 1 F X X X X X X 

1
TOFFANO SILVIO 1 F X X X X X X 

1
TOFFETTI GIAN CESARE 1 F F F F F F F 

1
TOGNI GIOACHINO 1.148 X F X X X F F 

1.148
TOGNI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
TOGNI MATTIA 1 F X X X X X X 

1
TOMASELLI GIANLUIGI 1.500 F F F F F F F 

1.500
TOMASELLI MELCHIORRE 0

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

TOMASELLI ANDREA 1 F F F F F F F 

1
TOMASINI EMANUELE 1 F F F F F F F 

1
TOMASONI BRUNO 1 F F F F X F F 

1
TONELLO GIULIA 1 F F F F F F F 

1
TONIZZO ROBERTO 1 F F F F F F F 

1
TONOLI TECLA 1 F F F F F F F 

1
TONOLINI PIERANGELO 1 F F X X X F F 

- PER DELEGA DI

ALBORGHETTI ITALIA 1 F F X X X F F 

2
TONTINE ROBERTA 1 F F F F F F F 

1
TORRI LARA 180 X X X X X X X 
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180
TORRIANI GUIDO 1 F F F F F F F 

1
TORRICELLI PIETRO 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

TORRICELLI STEFANO 1 F X X X X F X 

2
TORTAROLO FRANCESCA 1 F F F F F F F 

1
TORTELOTTI STEFANO MARIA 1 F F F F F F F 

1
TORTOSA FABIO 50 F F F F F F F 

50
TOSALLI LAURA 3.500 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BASSI STEFANO 4.000 F F F F F F F 

7.500
TOSANA PIETRO 1 F F F F F F F 

1
TOSI MASSIMO 1 F F F F F F F 

1
TOSONI NARCISO 31.842 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LINOTTO RENATA 97.387 F F F F F F F 

129.229
TOTI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
TOTI MAURO 1 F X X X X X X 

1
TOZZI RENATO 1 F F F F F F F 

1
TRAINA FRANCESCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MOROSINI MARIA CECILIA 1 F F F F F F F 

2
TRAINA LIVIO 1 F F F F X F F 

1
TRAMEZZANI RICCARDO 1 F X X X X F F 

1
TRAPATTONI GIULIO 1 F F F F F F F 

1
TRAPLETTI ELENA MARINA 1 F X X X X F F 

1
TRECCANI GRAZIELLA 1 F F F F F F F 

1
TREU TIZIANO 1 X X X X X X X 

1
TREVISAN LUIGI 1 F F F F F F F 

1
TRIONI PIERLUIGI 650 F X X X X X X 

650
TROMBELLO CALOGERO 1.000 F X X X X F F 

1.000
TRUSSARDI VALERIAAGNESE 1 C F F F F C F 

- PER DELEGA DI

GOZZI ALESSANDRO 1 C F F F F C F 

2
TUCCI EMILIO PAOLO 1 F F F F X F F 

- PER DELEGA DI

VANNINI ROSSANA 1 F F F F X F F 

2
TUFANO CIRO 1 F F X X X F F 

1
TUFILLI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
TURANI ROSSANA 1 F F F F F F F 

1
TURATI INNOCENTINA 361 F F F F F F F 

361
TURETTA ALFIERO 1 F F F F F F F 

1
TURINI ALFREDO 1 F F F F F F F 

1
TUROTTI FRANCESCO TARCISIO 1 F X X X X X X 
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1
TURRA CECILIA 1 F F F F F F F 

1
TURRI MARIO 1 F F F F F F F 

1
TUTTOBENE SALVATORE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PALLAVIDINO MARCELLO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BOASSO SILVANA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MASTELLONE MAURO 1 F F F F F F F 

4
UBBIALI GRAZIELLA 1 X X X X X X X 

1
UBIALI ALESSIO 1 F F F F F F F 

1
UBOLDI ALESSANDRA 1 X X X X X X X 

- PER DELEGA DI

FUMAGALLI LORENZO 1 X X X X X X X 

2
UCCELLI GIACOMO 1 F F X X X F F 

1
UGGERI ADRIANA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PANIZZA MASSIMO SERGIO 2.250 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TITA ALESSANDRO 7.500 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ASSOCIAZIONE AMICI DELL`ABBAZIA DI
RODENGO

4.803 F F F F F F F 

14.554
URBANI LAURA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

URBANI LUCA 1 F X X X X X X 

2
URBANI ROBERTO 1 F X X X X X X 

1
URBINI URBANO 5.000 F F F F F F F 

5.000
VAGO MARINO AUGUSTO 1 F F F F F F F 

1
VAGO RENATO 1 F F F F F F F 

1
VAIRA PASQUALE 1 X X X X X X X 

1
VALDEMBRI ALBERTO 1.500 F F F F F F F 

1.500
VALERUZ GIOCONDA 1 F F F F F F F 

1
VALIATI ETTORE 1 F F F F F X F 

1
VALIMBERTI ALICE 1 F F F F X F F 

1
VALIMBERTI GIUSEPPE 1 F F F F X F F 

1
VALLERI LUCA MARIO 1 X X X X X X X 

1
VALSECCHI ALBERTO 57 C C F F F C F 

57
VALSECCHI ARMANDO 1 F F F F F F F 

1
VALSECCHI FRANCESCO 11.000 X X X X X X X 

11.000
VANINETTI MAURIZIO 1 F F F F F F F 

1
VANONCINI CRISTIANO 1 F F F F F F F 

1
VANONCINI ERMANNO 1 F F F F F F F 

1
VANONCINI PAOLO 1 X F F F F X X 

1
VANOTTI EMANUELE 552 F F F F F F F 

552
VANOTTI WALTER 1 X X X X X X X 
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1
VARENNA ALBERTO 1 F F F F X F F 

1
VARINELLI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
VAROLI ANTONELLA 1 X X X X X X X 

1
VECCHI CLAUDIA 1 X F F F F F F 

1
VECCHIERELLI GIACOMO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

BASSI GUIDO 36.500 F F F F F F F 

36.501
VECCHIO FABRIZIO 1 F X X X X F X 

1
VEGINI MATTEO 1 F F F F F F F 

1
VELARDO VINCENZO 1 F F F F F F F 

1
VENDETTI FABIO 1 F F F F F F X 

1
VENIER MARCO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MOLTRASIO DONATELLA 1 F F F F F F F 

2
VENIER MAURIZIO 5.000 F F F F F F F 

5.000
VENTO GIANCLAUDIO PIERO 1 F F F F F F F 

1
VENTRIGLIA CLAUDIA ASSUNTA 2.425 X F F F F X F 

2.425
VENTRIGLIA GIUSEPPE 1 X F F F F F F 

1
VENTURA FAUSTO 10 F X X X X X X 

10
VENTURINI UGO 1 F F F F F F F 

1
VERGA DANILO 1 F F F F F F F 

1
VERZEROLI VITTORINO 1 F F F F F F F 

1
VEZZOLI MARCO 1 X X X X X X X 

VEZZOLI MARCO 1 F X X X X X X 

1
VEZZOLI MASSIMO 1 F X X X X X X 

1
VICENTINI MARCO 1 F F X X X F F 

1
VICENTINI MAURIZIO 357 F F F F F F F 

357
VIGANI LUIGI 1 F X X X X X X 

1
VIGANI MARIA RACHELE 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

VIGANI MARCO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

VIGANI PAOLO 1 F X X X X X X 

3
VIGANO LAURA 19 F X X X X F F 

19
VIGANO` ALBERTO 2.336 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VIGANO` FRANCESCA 58.964 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

DAMIANI ELEONORA 23.240 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

VIGANO` ANDREA 38.103 F F F F F F F 

122.643
VIGANO` AURELIO 1 F F F F F F F 

1
VIGANO` RENATO 1 F F F F F X X 

- PER DELEGA DI

VIGANO` DANIELA MARIA 1 F F F F F X X 

2
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VIGILANTE SEBASTIANO 250 F F F F F F F 

250
VIGLINO FRANCO 1 F F F F F F F 

1
VIGNA SECONDO 1 F F F F F F F 

1
VIGOTTI GIANPIERO 1 F F F F F F F 

1
VILLA ANNA MARIA 1 F F F F F F F 

1
VILLA GIOVANBATTISTA 1 F F F F F F F 

1
VILLA GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
VILLA GIUSEPPINA 1 F F F F F F F 

1
VILLANI PAOLO 1 X X X X X X X 

1
VIMERCATI GIOVANNI PAOLO 1 F X X X X X X 

1
VIMERCATI MARIA ROSA 1 X X X X X X X 

1
VINCENTI FRANCO 1 F F F F F F F 

1
VISCARDI ANGELO 6.000 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

SANTI EUGENIO 95.072 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

BRUNORI ALESSANDRO 29.050 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

FRIGO GIUSEPPE 5.475 F X X X X F X 

135.597
VISCARDI BATTISTINA 1 F F F F F F F 

1
VISCARDI GIANLUIGI CARLO 1 F X X X X F X 

- PER DELEGA DI

COMI ANTONELLA 1 F X X X X F X 

2
VISCARDI SERGIO 1 F X X X X X X 

1
VISIOLI GIUSEPPE 1 F F F F F F F 

1
VISMARA FABIO 1 F F F F X F F 

1
VISMARA SABRINA 1 F F F F F F F 

1
VITALI ALESSANDRA 1 F F F F F F F 

1
VITALI COSTANTINO 9.435 F X X X X X X 

9.435
VITALI ENRICO 1 F X X X X X X 

VITALI ENRICO 1 F X X X X X X 

1
VITALI FIORENZO 1 X F F F F F F 

1
VITALI FRANCESCO 1 X F F F F F F 

1
VITALI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

VITALI GIOVANNI 1 F X X X X X X 

VITALI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
VITALI MARZIA 1 F F F F F F F 

1
VITALI PAOLA 1 F F F F F F F 

1
VITALI PAOLO 1 F F F F F F F 

1
VUILLERMIN MASSIMO 2.000 F F F F F F F 

2.000
ZAMBELLI GIOVANNI 1 F F F F X F F 

1
ZAMBONI GIOVANNI 1 X F F F F F F 

1
ZANACCHI ROBERTO 50 F F F F F F F 
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50
ZANARDI ALESSANDRO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ZANARDI PAOLO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ZANARDI CLAUDIO 1 X F F F F F F 

- PER DELEGA DI

LOCATELLI LUIGIA 1 X F F F F F F 

4
ZANCHI DIANA 1 F F F F F F F 

1
ZANCHI ELENA 1 X X X X X X X 

1
ZANCHI GIACOMO 1 F F F F F X F 

1
ZANCHI GIOVANNI 1 X X X X X X X 

1
ZANCHI ROSANNA 1 F F F F X F F 

1
ZANELLA CORRADO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

ZANELLA ALBERTO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

TAGLIORETTI LUCIA 1 F F F F F F F 

3
ZANESI GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
ZANETTI EMILIO 1 F F F F F F F 

1
ZANETTI GIANFRANCO 1 C F F F F F F 

1
ZANETTI LAURA 1 F F F F F F F 

1
ZANETTI MATTEO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

ZANETTI EMILIO 1 F F F F F F F 

- IN RAPPRESENTANZA DEL MINORE 

ZANETTI ANNA 1 F F F F F F F 

3
ZANETTI PAOLO 1 F F F F F F F 

1
ZANINI ROBERTO 1 F F F F F X X 

1
ZANNI PIETRO OSVALDO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

MAFFESSANTI MARGHERITA 1 F F F F F F F 

2
ZANNONI GIUSEPPE 950.000 F F F F F F F 

950.000
ZANONI ETTORE 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

QUARANTA ANNA MARIA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

QUARANTA LAURA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

PEPINO MARIO 1 F F F F F F F 

4
ZANONI GIOVANNI 1 F F F F F F F 

1
ZANOTTI ALESSANDRO 1 F F F F F F F 

1
ZANOTTI GIOVANNI DAVIDE 1 F F F F F F F 

1
ZANOTTI LUCIA 1 F F F F F F F 

1
ZANZI ADRIANO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

ZANZI MARCO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

MEZZETTI DONATELLA 1 F X X X X X X 

3
ZANZI ENRICO 1 F F F F F F F 

1
ZANZI MASSIMO 1 X X X X X X X 
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1
ZANZI STEFANIA 1 F F F F F F F 

1
ZAPPELLA PASINO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

CASALI ELIDE 1 F F F F F F F 

2
ZAPPONI LUIGI 1 F F F F F F F 

1
ZARNETTI BARBARA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

NOCIVELLI MARIASERENA 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

NOCIVELLI FRANCESCA 1 F F F F F F F 

3
ZARO DARIO 1 F F F F F F F 

1
ZECCHIN PAOLO 155 F X X X X X X 

155
ZENI MARIO 1 F F F F F F F 

1
ZENONI ADRIANO 1 F F F F F F F 

1
ZENONI LUCA FRANCESCO 1 X X X X X X X 

1
ZENONI MARIO LUCIANO 1 X X X X X X X 

1
ZENTILINI STEFANO 1 F X X X X X X 

1
ZILIANI FEDERICA 1 F F F F F F F 

1
ZILIANI GIORGIO 1 F F F F F F F 

1
ZILIOLI CLAUDIO 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

ZILIOLI ELISABETTA 1 F X X X X X X 

- PER DELEGA DI

ORSI NOEMI 1 F X X X X X X 

3
ZINETTI GIACOMO 1 F F F F F F F 

1
ZOICO ALBERTO 0

- IN RAPPRESENTANZA DI

SOCIETA` CATTOLICA DI ASSICURAZIONE
SCARL

3.195.729 F X X X X F F 

3.195.729
ZONCA EZIO 1 F F F F F F F 

1
ZONDA GIULIO 200 F F F F F F F 

200
ZORZETTI ERMANNO 1 F F F F F F F 

- PER DELEGA DI

GUALANDRIS MYRIAM 1 F F F F F F F 

2
ZOTTI LUCA 1 F F F F F F F 

1
ZUBIANI FERRUCCIO 1 F X X X X X X 

1
ZUCCA MARIA ANTONIETTA 1 F F F F F F F 

1
ZUCCHELLI MILO 1 F X X X X F X 

1
ZUCCHINI ITALO 1 F F F F F F F 

1
ZULIANI CORRADO 1 F X X X X X X 

1

Totale Soci partecipanti: 2.686 di cui:  2.045 intervenuti in proprio, 622 per delega e 19 f igli minori rappresentati.
Sono dipendenti della societŕ  o del gruppo 768 intervenut i in proprio, 35 per delega e 11 minori rappresentati
Per un totale  di azioni 59.104.125
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Allegato "D" al n.37239/17123 Repertorio 

S T A T U T O 

TITOLO I 

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, DURATA E SEDE DELLA SOCIETA' 

ARTICOLO 1 

E’ corrente la società  
Unione di Banche Italiane Società cooperativa per azioni 

in forma abbreviata anche solo  
UBI Banca 

 (la “Società”), che tale denominazione ha assunto per effetto 

della fusione, ispirata al principio di pariteticità tra le società 

partecipanti, di "Banche Popolari Unite Società cooperativa per 

azioni" (in forma abbreviata anche "BPU Banca") e "Banca Lombarda 

e Piemontese Società per Azioni" (in forma abbreviata anche "Banca 

Lombarda").  
ARTICOLO 2 

La durata della Società è stabilita sino al 31 dicembre 2100, con 

facoltà di proroga. 
ARTICOLO 3 

La Società ha sede legale in Bergamo e sedi operative in Brescia 

e Bergamo. 
TITOLO II 

OGGETTO SOCIALE 

ARTICOLO 4 

 La Società, ispirandosi ai principi tradizionali del Credito 

Popolare, ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio 

del credito nelle sue varie forme, sia direttamente sia tramite 

società controllate, tanto nei confronti dei propri Soci quanto 

dei non Soci. 

A tale fine, essa può, con l’osservanza delle disposizioni vigenti 

e previo ottenimento delle prescritte autorizzazioni, compiere, 

sia direttamente sia tramite società controllate, tutte le 

operazioni ed i servizi bancari e finanziari, nonché le altre 

attività consentite agli enti creditizi, compresi l’emissione di 

obbligazioni e l’erogazione di finanziamenti regolati da leggi 

speciali. 

La Società può inoltre compiere ogni altra operazione strumentale 

o comunque connessa al raggiungimento dello scopo sociale. 

La Società, nel perseguire il vantaggio dei Soci, accorda 

particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse del 

territorio dove è presente tramite la rete distributiva propria 

e del Gruppo. In aderenza alle proprie finalità istituzionali la 

Società accorda ai clienti Soci agevolazioni in ordine alla 

fruizione di specifici servizi. 

Per conseguire le proprie finalità, la Società può aderire ad 



  

associazioni e consorzi del sistema bancario, sia in Italia che 

all’estero.  

La Società, nella sua qualità di capogruppo del Gruppo Unione di 

Banche Italiane, in forma abbreviata anche Gruppo UBI Banca  (il 

"Gruppo"), ai sensi dell’art.61, quarto comma, del D.Lgs. 1° 

settembre 1993, n.385, emana, nell’esercizio dell’attività di 

direzione e coordinamento, disposizioni alle società componenti 

il Gruppo, anche per l’esecuzione delle istruzioni impartite dalla 

Banca d’Italia e nell’interesse della stabilità del Gruppo stesso. 
 TITOLO III 

CAPITALE SOCIALE, SOCI E AZIONI 

ARTICOLO 5 

Il capitale sociale è variabile ed illimitato; è rappresentato da 

azioni nominative del valore nominale di Euro 2,50 (due virgola 

cinquanta) ciascuna.  

L’emissione di nuove azioni può essere deliberata: 

a) in via straordinaria, dall’Assemblea straordinaria dei Soci, 

nel rispetto di quanto previsto dall’art.2441 cod.civ., con le 

maggioranze ed i quorum previsti dal presente Statuto per la 

costituzione e le deliberazioni dell’Assemblea straordinaria, con 

facoltà di delega al Consiglio di Gestione, ma previa 

autorizzazione del Consiglio di Sorveglianza per l’esercizio, nel 

rispetto della normativa pro tempore vigente, delle facoltà 

previste dagli artt.2420-ter e 2443 cod.civ.; 

b) in via ordinaria, dal Consiglio di Gestione secondo le 

disposizioni di legge e le norme regolamentari vigenti in materia. 

Il capitale sociale può essere aumentato anche con conferimenti 

di crediti e beni in natura. 

Fino a quando le azioni della Società saranno quotate nei mercati 

regolamentati, l’emissione di nuove azioni può avvenire solo nel 

rispetto di quanto previsto dal precedente comma secondo, lettera 

a). 

L’assemblea del 9 maggio 2009 ha deliberato di approvare un aumento 

di capitale sociale scindibile, a pagamento, per un controvalore 

complessivo massimo (comprensivo di sovrapprezzo) di Euro 

393.074.728,5, mediante emissione di massime n. 31.957.295 azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro 2,50, godimento regolare, 

da riservare esclusivamente all’esercizio del warrant UBI Banca 

2009/2011, da eseguirsi entro il 31 dicembre 2011. 

L’assemblea del 9 maggio 2009 ha attribuito, ai sensi dell’art. 

2420-ter cod. civ., al Consiglio di Gestione la facoltà di 

emettere, in una o più volte, previa autorizzazione del Consiglio 

di Sorveglianza, entro e non oltre il 31 dicembre 2009, 

obbligazioni convertibili in azioni ordinarie della Società da 

offrire in opzione agli azionisti per un importo massimo di Euro 



  

640.000.000,00, con conseguente aumento di capitale a servizio 

della conversione per un controvalore complessivo massimo di Euro 

640.000.000,00, comprensivo del sovrapprezzo, mediante emissione 

di massime n. 256.000.000 azioni ordinarie della Società del valore 

nominale di Euro 2,50 ciascuna, godimento regolare, aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione alla data di 

emissione, da porre al servizio esclusivo della conversione delle 

obbligazioni convertibili, con facoltà per il Consiglio di 

Gestione di stabilire il valore nominale, il prezzo di 

sottoscrizione e il rapporto di opzione delle obbligazioni 

convertibili, l’entità della cedola da attribuire agli strumenti 

comunque in misura non inferiore al 5%, il rapporto di conversione 

in azioni della Società, gli eventi e le modalità di aggiustamento 

del rapporto di conversione, il regolamento delle obbligazioni 

convertibili e così pure un premio e comunque modalità di 

conversione secondo i criteri stabiliti dall’assemblea nonché 

durata,  l’importo dell’aumento di capitale sociale a servizio 

della conversione, che, complessivamente non potrà comunque 

eccedere il controvalore massimo di Euro 640.000.000,00, il numero 

di azioni da emettere, nonché ogni altro termine e condizione 

dell’emissione e offerta delle obbligazioni convertibili e del 

conseguente aumento di capitale. 

Il Consiglio di Gestione, in data 27 maggio 2009 e 18 giugno 2009 

- in attuazione totale della delega conferita all'organo 

amministrativo giusta delibera dell'Assemblea Straordinaria del 

9 maggio 2009, verbalizzata a rogito notaio Dottor Armando Santus, 

di Bergamo, repertorio n.29916, Raccolta n.13620, iscritta presso 

il Registro delle Imprese di Bergamo in data 15 maggio 2009 - ha 

deliberato di emettere n.50.129.088 obbligazioni convertibili, 

del valore nominale di Euro 12,75 cadauna, per l’importo nominale 

complessivo pari a Euro 639.145.872,00 

(seicentotrentanovemilionicentoquarantacinquemilaottocentosett

antadue) da offrire in opzione a coloro che risulteranno essere 

azionisti della Società alla data di inizio del periodo di 

sottoscrizione, secondo il rapporto di n.4 (quattro) obbligazioni 

convertibili per ogni n.51 (cinquantuno) azioni della Società 

possedute e, conseguentemente, di aumentare il capitale sociale 

a servizio delle obbligazioni convertibili per l’importo massimo 

di Euro 639.145.872,00 

(seicentotrentanovemilionicentoquarantacinquemilaottocentosett

antadue), da liberarsi anche in più riprese mediante l’emissione 

di massime 255.658.348 azioni ordinarie UBI Banca, del valore 

nominale di Euro 2,50 ciascuna, godimento regolare, aventi le 

stesse caratteristiche delle azioni ordinarie UBI Banca in 

circolazione alla data di emissione e da porre a servizio esclusivo 



  

delle obbligazioni convertibili. 

L’assemblea del 30 aprile 2011 ha attribuito, ai sensi dell’art. 

2443 del codice civile, la facoltà al Consiglio di Gestione, previa 

autorizzazione del Consiglio di Sorveglianza, di aumentare a 

pagamento e in via scindibile, in una o più volte, il capitale 

sociale, entro il periodo di 12 mesi dalla data della 

deliberazione, per un importo massimo complessivo di Euro 1 

miliardo, comprensivo di eventuale sovrapprezzo mediante 

emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di 

quelle in circolazione, da offrire a pagamento in opzione agli 

azionisti ed ai portatori delle obbligazioni del prestito 

obbligazionario convertibile “UBI 2009/2013 convertibile con 

facoltà di rimborso in azioni”, con ogni più ampia facoltà per il 

Consiglio di Gestione di stabilire, di volta in volta, nel rispetto 

dei limiti sopra indicati modalità, termini e condizioni 

dell’aumento di capitale, tra i quali il prezzo di emissione delle 

azioni stesse (compreso l’eventuale sovrapprezzo) e il godimento, 

precisando che nella determinazione del prezzo di emissione delle 

azioni, incluso il sovrapprezzo, il Consiglio di Gestione dovrà 

tener conto, tra l’altro, delle condizioni di mercato prevalenti 

al momento del lancio effettivo dell’operazione, dei corsi di borsa 

dell’azione ordinaria UBI, dell’andamento reddituale, economico, 

patrimoniale e finanziario della Società e del Gruppo ad essa 

facente capo nonché della prassi di mercato per operazioni 

similari. 
ARTICOLO 6 

Possono essere ammesse a Socio le persone fisiche, con esclusione 

di quelle che si trovino nelle condizioni previste dal successivo 

Articolo 7.  

Le persone giuridiche e gli altri enti collettivi possono divenire 

Soci della Società, purchè designino per iscritto la persona fisica 

autorizzata a rappresentarli; nessun cambiamento di quest’ultima 

è opponibile alla Società finchè non sia stata ad essa regolarmente 

notificato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

I minori possono essere ammessi a Socio a richiesta del loro 

rappresentante legale il quale li sostituisce in tutti i rapporti 

con la Società. 

Le persone come sopra designate, i rappresentanti legali di persone 

fisiche, così come i rappresentanti comuni di cui al secondo comma 

dell’Articolo 15 del presente Statuto, possono esercitare tutti 

i diritti spettanti ai Soci, ma, in tale veste, non sono eleggibili 

alle cariche sociali. 
ARTICOLO 7 

Non possono essere ammessi quali Soci gli interdetti, gli 

inabilitati, i falliti non riabilitati e coloro che abbiano 



  

riportato condanne che comportino interdizione anche temporanea 

dai pubblici uffici. 
ARTICOLO 8 

Chi intende diventare Socio deve esibire al Consiglio di Gestione 

il certificato di partecipazione al sistema di gestione accentrata 

e presentare al Consiglio stesso domanda scritta contenente, oltre 

all’indicazione delle azioni possedute, le generalità, il 

domicilio, la cittadinanza ed ogni altra informazione e/o 

dichiarazione dovute per legge o per Statuto o richieste dalla 

Società in via generale.  

Ai fini dell’ammissione a Socio è richiesta la presentazione della 

certificazione attestante la titolarità di almeno 250 azioni. 

E' facoltà del Consiglio di Gestione determinare l’entità delle 

spese di istruttoria della domanda, ove accolta, da porre a carico 

del nuovo Socio ammesso. 

Nella domanda di ammissione, l’aspirante Socio deve dichiarare di 

sottoporsi agli obblighi previsti dallo Statuto, dai regolamenti 

e dalle deliberazioni sociali. 
ARTICOLO 9 

Avute presenti le disposizioni di legge sulle banche popolari, ogni 

decisione sull’accoglimento delle domande di ammissione a Socio 

è adottata dal Consiglio di Gestione, anche alla luce dei criteri 

generali indicati dal Consiglio di Sorveglianza, avuto esclusivo 

riguardo agli interessi oggettivi della Società, incluso quello 

alla sua indipendenza ed autonomia, e al rispetto dello spirito 

della forma cooperativa ed è comunicata all’interessato. Al fine 

della valutazione di tali requisiti si terrà conto, tra l’altro, 

di eventuali pregressi rapporti di coloro che hanno presentato 

domanda di ammissione con società del Gruppo. 
ARTICOLO 10 

Il rifiuto di ammissione a Socio, congruamente e coerentemente 

motivato in relazione ai criteri di cui all’Articolo 9, deve essere 

comunicato per iscritto al domicilio del richiedente entro 60 

(sessanta) giorni dal momento in cui la domanda sia pervenuta alla 

Società. 
 ARTICOLO 11 

Il rifiuto di ammissione a Socio può essere sottoposto 

dall’interessato all’esame del Collegio dei Probiviri, costituito 

a norma di Statuto e integrato con un rappresentante dell’aspirante 

Socio, ai sensi dell’art. 30, quinto comma, del D.Lgs. 1° settembre 

1993, n.385. 

Il rifiuto di ammissione a Socio, per chi fosse regolarmente 

intestatario di azioni della Società, produce unicamente l’effetto 

di non consentire l’esercizio dei diritti diversi da quelli aventi 

contenuto patrimoniale. 



  

    ARTICOLO 12 

La qualità di Socio si acquista, a seguito della delibera di 

ammissione, con l’iscrizione nel libro Soci. 

Fermo restando quanto previsto al precedente Articolo 5, quarto 

comma, nel caso di ammissione di nuovo Socio a seguito di emissione 

di azioni deliberata dal Consiglio di Gestione in via ordinaria 

ai sensi dell’Articolo 5, secondo comma, lettera b), il Socio deve 

provvedere al previo versamento dell’importo delle azioni 

sottoscritte, del sovrapprezzo determinato ai sensi dell’art. 

2528, secondo comma, cod. civ., della tassa di ammissione, nonché 

degli interessi di conguaglio. 

Per tutti gli effetti dello Statuto e della legge, ogni Socio, 

assumendo tale qualità, elegge domicilio presso la sede della 

Società, salva la facoltà di comunicare per iscritto un proprio 

diverso domicilio. 
ARTICOLO 13 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, il Consiglio di Gestione 

può deliberare l’esclusione del Socio in caso di: 

a) interdizione, inabilitazione o condanna ad una pena che comporti 

l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici; 

b) fallimento o assoggettamento ad altra procedura concorsuale; 

c) provata attività dannosa per l’interesse e per il prestigio 

della Società; 

d) inadempienza alle obbligazioni contrattuali assunte verso la 

Società. 

La deliberazione di esclusione deve essere notificata 

all’interessato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento 

all’ultimo domicilio risultante agli atti della Banca, inviata 

entro 30 (trenta) giorni dalla data della delibera del Consiglio 

di Gestione. 

Il Socio escluso, qualora non intenda proporre opposizione ai sensi 

del terzo comma dell’art. 2533 cod.civ., può ricorrere al Collegio 

dei Probiviri, entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica. Il 

Collegio dei Probiviri decide sul riesame della deliberazione 

entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del ricorso ed il 

Consiglio di Gestione decide in modo definitivo con decisione 

motivata. 

L’esclusione ha effetto dall’annotazione nel Libro Soci. 
ARTICOLO 14 

Il recesso dalla Società è ammesso nei soli casi consentiti dalla 

legge, con le modalità e con gli effetti previsti dalla normativa 

vigente. 
ARTICOLO 15 

 L'azione è indivisibile. 

Nel caso di comproprietà di un’azione, i diritti dei comproprietari 



  

devono essere esercitati da un rappresentante comune nominato 

secondo le modalità previste dalla vigente normativa. Se il 

rappresentante comune non è stato nominato o se di tale nomina non 

è stata data comunicazione alla Società, le comunicazioni e le 

dichiarazioni fatte dalla Società ad uno qualsiasi dei 

comproprietari sono efficaci nei confronti di tutti. 

Le azioni sono trasferibili nei modi di legge. Fino a quando il 

cessionario delle azioni non abbia ottenuto l’ammissione a Socio, 

egli può esercitare i soli diritti aventi contenuto patrimoniale. 

La cessione da parte del Socio dell’intera partecipazione, 

rilevata dalla Società, comporta la perdita della qualità di Socio. 

Il Consiglio di Gestione può acquistare o rimborsare le azioni 

della Società secondo il disposto dell’art.2529 cod.civ., nei 

limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili 

risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato, destinati 

a tali fini dall’Assemblea dei Soci. Le azioni acquistate possono 

essere ricollocate oppure estinte. 

In ogni caso di rimborso, il Socio o i suoi aventi causa sono tenuti 

a consegnare la certificazione attestante il possesso dei relativi 

titoli. 

L’importo del rimborso è infruttifero. 
ARTICOLO 16 

Le azioni possono essere oggetto di esecuzione forzata ad 

iniziativa della Società in ogni caso di inadempimento delle 

obbligazioni del Socio verso la Società medesima secondo quanto 

previsto dalla legge. 
ARTICOLO 17 

La partecipazione al patrimonio e agli utili è proporzionata alle 

azioni possedute. 

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui 

sono esigibili restano devoluti alla Società ad incremento della 

riserva legale. 
ARTICOLO 18 

Nessuno può possedere un numero di azioni superiore a quello 

massimo consentito dalla legge. 

In caso di superamento del limite e di suo accertamento la Società 

procederà secondo le disposizioni di legge vigenti. 
ARTICOLO 19 

In caso di morte del Socio il rapporto sociale continua con gli 

eredi del defunto. Tuttavia l’opponibilità alla Società del 

trasferimento delle azioni è condizionata all’adempimento delle 

formalità di legge e, per gli eredi che non siano già Soci, 

all’ottenimento dell’autorizzazione prevista dal terzo comma 

dell’Articolo 15 del presente Statuto. Il caso di comproprietà è 

regolato dal secondo comma del citato Articolo 15. 



  

TITOLO IV 

ORGANI SOCIALI 

ARTICOLO 20 

L’esercizio delle funzioni sociali, secondo le rispettive 

competenze, è demandato: 

a) alla Assemblea dei Soci; 

b) al Consiglio di Gestione; 

c) al Consiglio di Sorveglianza; 

d) al Consigliere Delegato; 

e) alla Direzione Generale; 

f) al Collegio dei Probiviri. 
TITOLO V 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

ARTICOLO 21 

L’Assemblea, regolarmente convocata e costituita, rappresenta 

l’universalità dei Soci e le sue deliberazioni, prese in conformità 

alla legge e al presente Statuto, vincolano tutti i Soci, anche 

se assenti o dissenzienti. 
ARTICOLO 22 

L’Assemblea è ordinaria o straordinaria. 

L'Assemblea ordinaria: 

a) nomina e revoca i membri del Consiglio di Sorveglianza e 

determina la remunerazione (stabilendo altresì la medaglia di 

presenza) dei consiglieri di sorveglianza, nonché un ulteriore 

importo complessivo per la remunerazione di quelli investiti di 

particolari cariche, poteri o funzioni, importo che verrà 

ripartito secondo quanto previsto all’Articolo 44; elegge il 

Presidente ed il Vice Presidente Vicario del Consiglio di 

Sorveglianza con le modalità di cui all’Articolo 45. La revoca dei 

membri del Consiglio di Sorveglianza deve essere debitamente 

motivata; 

b) approva:  

- le politiche di remunerazione a favore dei Consiglieri di 

Gestione; 

- i piani di remunerazione e/o di incentivazione basati su 

strumenti finanziari; 

c) delibera in merito alla responsabilità dei componenti del 

Consiglio di Sorveglianza e, ai sensi dell’art. 2393 e dell’art. 

2409-decies cod.civ., in merito alla responsabilità dei membri del 

Consiglio di Gestione, ferma la competenza concorrente del 

Consiglio di Sorveglianza; 

d) delibera sulla distribuzione degli utili, previa presentazione 

del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato approvati ai 

sensi dell’art. 2409-terdecies cod.civ.; 

e) nomina e revoca la società incaricata della revisione legale 



  

dei conti; 

f) approva il bilancio d’esercizio nel caso di mancata approvazione 

da parte del Consiglio di Sorveglianza ovvero qualora ciò sia 

richiesto da almeno due terzi dei membri del Consiglio di 

Sorveglianza; 

g) delibera sulle altre materie attribuite dalla legge o dal 

presente Statuto alla sua competenza. 

L'Assemblea straordinaria dei Soci delibera in merito alle 

modifiche dello Statuto sociale, sulla nomina, sulla revoca, sulla 

sostituzione e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia 

attribuita dalla legge alla sua competenza. 

L’Assemblea si riunisce in tutti i casi previsti dalla legge e dal 

presente Statuto, ed è convocata dal Consiglio di Gestione, ovvero, 

ai sensi dell’art.151-bis del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n.58, dal 

Consiglio di Sorveglianza ovvero ancora da almeno due dei suoi 

componenti, fatti comunque salvi gli ulteriori poteri di 

convocazione previsti dalla legge. 

In ogni caso, l’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta 

all’anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale per deliberare sugli argomenti devoluti 

alla sua competenza per legge o per Statuto. 

La convocazione di Assemblee ordinarie e straordinarie su 

richiesta dei Soci ha luogo senza ritardo a seguito della 

presentazione della domanda motivata portante gli argomenti da 

trattare che deve essere sottoscritta da almeno un ventesimo dei 

Soci aventi diritto al voto alla data della richiesta. 

Con le modalità, nei termini e nei limiti stabiliti dalla legge, 

un numero di Soci non inferiore ad 1/40 (un quarantesimo) dei Soci 

aventi diritto alla data della richiesta può, con domanda scritta, 

chiedere l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare in 

Assemblea, quale risulta dall’avviso di convocazione della stessa. 

Le sottoscrizioni dei Soci devono essere autenticate ai sensi di 

legge ovvero dai dipendenti della Società o di sue controllate a 

ciò autorizzati. La legittimazione all’esercizio del diritto è 

comprovata da idonea documentazione attestante il possesso delle 

azioni alla data di presentazione della domanda. 
ARTICOLO 23 

L’Assemblea si riunisce alternativamente, nella città, o 

provincia, di Bergamo e nella città, o provincia, di Brescia. 
ARTICOLO 24 

Le Assemblee vengono convocate mediante avviso - contenente 

l’indicazione degli argomenti da trattare, del luogo, del giorno 

e dell’ora dell’adunanza e di quant’altro prescritto dalle 

applicabili disposizioni di legge - pubblicato nei termini 

prescritti dalla normativa vigente sulla Gazzetta Ufficiale della 



  

Repubblica Italiana. L’avviso deve inoltre essere affisso nelle 

dipendenze della Società.  

L’Assemblea in seconda convocazione può essere indetta con lo 

stesso avviso che convoca la prima, per un giorno successivo, ma 

non oltre il trentesimo giorno da quello fissato per la prima 

convocazione. 
ARTICOLO 25 

La legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del 

diritto di voto è attestata da una comunicazione alla Società, 

effettuata dall’intermediario, in conformità alle proprie 

scritture contabili, in favore del soggetto a cui spetta il diritto 

di voto. Al riguardo possono intervenire in Assemblea, nel rispetto 

delle norme di legge, i soci per i quali detta comunicazione sia 

stata effettuata alla Società entro la fine del terzo giorno  di 

mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea in  

prima convocazione, ovvero entro  il diverso  termine stabilito 

dalla  normativa  vigente. Resta ferma la legittimazione 

all’intervento e al voto qualora le comunicazioni siano pervenute 

alla Società oltre il termine sopra indicato, purchè entro l’inizio 

dei lavori assembleari della singola convocazione. 

Per l’intervento in Assemblea, l’esercizio del voto e per 

l’eleggibilità alle cariche sociali è necessario che la qualità 

di Socio sia posseduta da almeno 90 (novanta) giorni decorrenti 

dall’iscrizione a libro Soci. 
ARTICOLO 26 

Il Socio ha un solo voto qualunque sia il numero delle azioni 

possedute. 

Il Socio ha facoltà di farsi rappresentare mediante delega scritta 

rilasciata ad altro Socio avente diritto di intervenire in 

Assemblea. 

La rappresentanza non può essere conferita né ai membri degli 

organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti della Società, 

né alle società da essa controllate o ai membri degli organi 

amministrativi o di controllo o ai dipendenti di queste, né alla 

società di revisione legale alla quale sia stato conferito  il 

relativo incarico o al responsabile della revisione legale dei 

conti della Società, né a soggetti che rientrino in una della altre 

condizioni di incompatibilità previste dalla legge. 

Salvo quanto previsto dall’art.2372, secondo comma, cod.civ., la 

delega può essere conferita soltanto per singole Assemblee, con 

effetto anche per le convocazioni successive, e non può essere 

conferita con il nome del rappresentante in bianco. 

Ciascun Socio non può rappresentare per delega più di 3 (tre) Soci. 

Non è ammesso il voto per corrispondenza. 

I componenti del Consiglio di Gestione, così come i componenti del 



  

Consiglio di Sorveglianza, non possono votare nelle deliberazioni 

concernenti la loro responsabilità. 

Il diritto di voto in caso di pegno o di usufrutto sulle azioni 

spetta soltanto al Socio. 
ARTICOLO 27 

L’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è validamente 

costituita, in prima convocazione, quando sia presente, in proprio 

o per rappresentanza e delega, almeno un ventesimo dei Soci aventi 

diritto di voto.  

In seconda convocazione, l’Assemblea ordinaria è regolarmente 

costituita qualunque sia il numero dei Soci intervenuti, mentre 

quella straordinaria, fermo quanto disposto al successivo Articolo 

28, è regolarmente costituita con l’intervento, in proprio o per 

rappresentanza e delega, di almeno 1/400 (un quattrocentesimo) dei 

Soci aventi diritto di voto. 

Qualora nella giornata non fosse possibile esaurire l’ordine del 

giorno, il Presidente dell’Assemblea ne disporrà la prosecuzione 

a non oltre il settimo giorno successivo, dandone comunicazione 

verbale agli intervenuti senza bisogno di ulteriore avviso. Nella 

seconda tornata l’Assemblea si costituisce e delibera con le stesse 

maggioranze stabilite per la validità della costituzione e delle 

deliberazioni dell’Assemblea di cui si effettua la continuazione. 
ARTICOLO 28 

L’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, salvo quanto 

diversamente disposto nel presente Statuto, delibera a maggioranza 

assoluta di voti; a parità di voti la proposta si intende respinta. 

Qualora l’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, fosse 

chiamata a deliberare in merito a una proposta riguardante 

un’operazione con parti correlate formulata dai competenti organi 

della Società in presenza dell’avviso contrario del comitato 

costituito ai sensi del Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 

2010 e successive modifiche e avesse approvato tale proposta nel 

rispetto dei quorum deliberativi previsti dal presente Statuto, 

il perfezionamento di tale operazione sarà impedito qualora sia 

presente in Assemblea un numero di soci non correlati 

rappresentante almeno il 3% del capitale sociale con diritto di 

voto della Società e la maggioranza di tali soci non correlati 

votanti abbia espresso il proprio voto contrario. 

La nomina, per quanto di competenza dell’Assemblea, alle cariche 

sociali, deve essere fatta a scrutinio segreto e con le modalità 

di cui all’Articolo 45. 

In ogni caso, ferma ogni diversa disposizione inderogabile di 

legge, per l’approvazione delle deliberazioni riguardanti il 

cambiamento dell’oggetto sociale, l’eliminazione o la 

soppressione delle sedi operative di Brescia e Bergamo, così come 



  

previste ed identificate all’Articolo 3, lo scioglimento 

anticipato della Società determinato da fatti previsti dalla 

legge, esclusa l’ipotesi di cui al n.6 dell’art.2484 cod.civ, 

l’abrogazione o la modifica degli Articoli 23 e 36 dello Statuto 

e/o l’introduzione di ogni altra disposizione incompatibile con 

il dettato di tali articoli, così come l’approvazione della 

modifica o abrogazione del presente capoverso e/o del quorum 

deliberativo previsto nel medesimo, è richiesto, anche in 

Assemblea di seconda convocazione, il voto favorevole di almeno 

un ventesimo di tutti i Soci aventi diritto di voto. 

Ferma sempre ogni diversa inderogabile disposizione di legge, per 

l’approvazione delle deliberazioni riguardanti l’abrogazione o la 

modifica degli Articoli 45, sesto comma, 48, sesto comma e 49, commi 

sesto, settimo ed ottavo dello Statuto, nonché del presente 

capoverso e del quorum deliberativo previsto nel medesimo, è 

richiesto anche in Assemblea di seconda convocazione, il voto 

favorevole di almeno un ventesimo di tutti i Soci aventi diritto 

di voto, che a loro volta rappresentino almeno il 20% del capitale 

sociale sottoscritto e versato al novantesimo giorno antecedente 

quello della Assemblea. 

Per le deliberazioni da assumere su richiesta dell’Autorità di 

Vigilanza Creditizia  in relazione a modifiche di norme di legge 

l’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, delibera a 

maggioranza assoluta di voti; in tali casi, per le deliberazioni 

di competenza del Consiglio di Sorveglianza, si applicano le 

disposizioni di cui all’Articolo 48, quinto comma. 
ARTICOLO 29 

L’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è presieduta dal 

Presidente del Consiglio di Sorveglianza o, in sua assenza, dal 

Vice Presidente Vicario del Consiglio di Sorveglianza o, in caso 

di sua assenza o impedimento, dal Presidente del Consiglio di 

Gestione ovvero ancora, in caso di assenza o impedimento anche di 

quest’ultimo, dal Vice Presidente del Consiglio di Gestione; 

assente o impedito che sia anche quest’ultimo, da altra persona 

designata dall’Assemblea medesima.  

Il Presidente del Consiglio di Sorveglianza potrà comunque sempre 

delegare il Presidente del Consiglio di Gestione a presiedere 

l’Assemblea dei Soci, e della intervenuta delega il Presidente del 

Consiglio di Gestione darà conto in apertura dei lavori 

assembleari. 

Spetta al Presidente dell’Assemblea di accertare la regolarità 

delle deleghe ed in genere il diritto degli intervenuti a 

partecipare all’Assemblea, di constatare se questa sia 

regolarmente costituita ed in numero valido per deliberare, di 

dirigere e regolare la discussione, nonché di stabilire le modalità 



  

per lo svolgimento delle votazioni, accertandone i relativi 

risultati. 

L’Assemblea, su proposta del Presidente, nomina il Segretario e 

quattro scrutatori. 

Nel caso di Assemblea straordinaria, o quando il Presidente lo 

reputi opportuno, le funzioni di Segretario sono assunte da un 

notaio designato dal Presidente dell’Assemblea. 
TITOLO VI 

CONSIGLIO DI GESTIONE 

ARTICOLO 30 

Il Consiglio di Gestione è composto da un minimo di 7 (sette) ad 

un massimo di 11 (undici) membri, compresi fra essi un Presidente, 

un Vice Presidente ed un Consigliere Delegato; i componenti del 

Consiglio di Gestione vengono nominati fra i Soci aventi diritto 

di voto da parte del Consiglio di Sorveglianza, su proposta del 

Comitato Nomine, previa determinazione del loro numero.  

I componenti del Consiglio di Gestione durano in carica per tre 

esercizi e scadono alla data della riunione del Consiglio di 

Sorveglianza convocato per l’approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo esercizio della loro carica. Essi, in ogni caso, 

rimangono in carica sino al rinnovo del Consiglio di Gestione ai 

sensi dell’Articolo 46, lettera a) e sono rieleggibili.  

I membri del Consiglio di Gestione sono esonerati dal prestare 

cauzione. 

Non possono essere nominati alla carica di componenti del Consiglio 

di Gestione coloro che versino nelle situazioni di ineleggibilità 

o di decadenza previste dall'art. 2382 cod. civ. ovvero non siano 

in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità, o di 

qualunque altro requisito, previsti dalla disciplina legale e 

regolamentare, anche con riferimento ai limiti al cumulo degli 

incarichi previsti da regolamenti interni. Comunque: (i) almeno 

uno dei componenti il Consiglio di Gestione deve possedere i 

requisiti di indipendenza di cui all'art. 148, terzo comma, del 

D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, (ii) almeno la maggioranza deve 

aver maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio 

attraverso l’esercizio di attività professionali e/o gestionali 

in società finanziarie e/o mobiliari e/o bancarie e/o assicurative 

in Italia o all’estero. 

I membri del Consiglio di Gestione possono essere Amministratori, 

membri del Consiglio di Gestione o Direttori Generali di società 

concorrenti; è peraltro richiesta l’autorizzazione del Consiglio 

di Sorveglianza qualora si tratti di società esterne al Gruppo 

ovvero comunque non partecipate dalla Società. 

I componenti del Consiglio di Sorveglianza non possono essere 

nominati componenti del Consiglio di Gestione sino a che ricoprano 



  

tale carica.  
ARTICOLO 31 

Il Presidente del Consiglio di Gestione ed il Vice Presidente del 

Consiglio di Gestione – chiamato a svolgere le funzioni del 

Presidente nel caso di sua assenza o impedimento – sono nominati 

dal Consiglio di Sorveglianza secondo quanto disposto 

dall’Articolo 46. 

Le funzioni di segretario sono demandate dal Consiglio di Gestione 

ad un membro del Consiglio di Gestione medesimo o al Direttore 

Generale ovvero anche ad altro dirigente o altro soggetto esterno 

alla Società o al Gruppo. 
ARTICOLO 32 

In caso di cessazione di uno o più componenti del Consiglio di 

Gestione, il Consiglio di Sorveglianza provvede senza indugio a 

sostituirli, sempre su proposta del Comitato Nomine. I componenti 

così nominati scadono insieme a quelli in carica all'atto della 

loro nomina. 

Qualora venga a mancare, per qualsiasi causa, la maggioranza dei 

componenti originariamente nominati dal Consiglio di 

Sorveglianza, l'intero Consiglio di Gestione si intende cessato 

a partire dalla data dell’assunzione della carica da parte dei 

nuovi componenti nominati. Questi ultimi resteranno in carica per 

la residua durata che avrebbe avuto il Consiglio di Gestione 

cessato. 
ARTICOLO 33 

Le riunioni del Consiglio di Gestione sono presiedute dal 

Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente. In loro assenza, 

esse sono presiedute dal componente più anziano di età. 

I verbali delle adunanze del Consiglio di Gestione, redatti dal 

Segretario, sono letti e sottoposti all’approvazione del Consiglio 

stesso nella seduta immediatamente successiva o, al più tardi, in 

quella seguente; sono firmati da colui che l’ha presieduta e dal 

Segretario. 
 ARTICOLO 34 

Il Consiglio di Gestione si riunisce almeno una volta al mese, 

nonché ogniqualvolta il Presidente ritenga opportuno convocarlo 

o quando ne venga fatta richiesta da 5 (cinque) membri. 

Le riunioni si svolgono, alternativamente, nella città di Bergamo 

e nella città di Brescia, ed una volta all’anno nella città di 

Milano. 

Fermi i poteri di convocazione riservati dalla legge al Consiglio 

di Sorveglianza ed a ciascun membro del medesimo, la convocazione, 

con l'indicazione anche sommaria degli argomenti all'ordine del 

giorno, è fatta dal Presidente, con avviso da inviare con qualunque 

mezzo idoneo, almeno 3 (tre) giorni prima della data fissata per 



  

l'adunanza, al domicilio di ciascun membro, salvo i casi di urgenza 

per i quali il termine è ridotto ad un giorno. Delle convocazioni 

deve essere dato avviso nello stesso modo ai membri del Consiglio 

di Sorveglianza. 

Per la validità delle adunanze del Consiglio di Gestione è 

necessaria, fermo il disposto dell’Articolo 36, la presenza di più 

della metà dei componenti in carica. 

E' ammessa la partecipazione a distanza alle riunioni del Consiglio 

di Gestione mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 

audio-videoconferenza e/o teleconferenza, a condizione che tutti 

gli aventi diritto possano parteciparvi ed essere identificati e 

sia loro consentito di seguire la riunione e di intervenire in tempo 

reale alla trattazione degli argomenti, nonché di ricevere, 

trasmettere o visionare documenti, attuando contestualità di esame 

e di decisione deliberativa. In tal caso, il Consiglio di Gestione 

si ritiene svolto nel luogo in cui si trovano chi presiede la 

riunione e il Segretario. 
ARTICOLO 35 

Ai componenti del Consiglio di Gestione, oltre al rimborso delle 

spese sopportate in ragione del loro ufficio, spetta un compenso 

da determinarsi dal Consiglio di Sorveglianza, secondo quanto 

previsto dall’Articolo 46, primo comma, lettera a) del presente 

Statuto. Ad essi sono altresì assegnate medaglie di presenza per 

la partecipazione alle adunanze del Consiglio di Gestione, nonché 

a quelle delle commissioni e dei comitati istituiti dal Consiglio 

di Gestione stesso nella misura stabilita dal Consiglio di 

Sorveglianza, e compensi - determinati dal medesimo Consiglio di 

Sorveglianza - per i componenti del Consiglio di Gestione investiti 

di cariche particolari previste dallo Statuto. 
ARTICOLO 36 

Le deliberazioni del Consiglio di Gestione sono assunte a votazione 

palese, con il voto favorevole della maggioranza dei membri 

presenti. 

E’ tuttavia necessario il voto favorevole di almeno 8 (otto) membri 

del Consiglio di Gestione (o di tutti i membri meno uno, per il 

caso in cui il Consiglio di Gestione sia composto da 7 o 8 membri) 

per le delibere riguardanti: 

a) la proposta, da sottoporre all’autorizzazione del Consiglio di 

Sorveglianza per la successiva approvazione dell’Assemblea 

straordinaria, di modifiche statutarie; 

b) la proposta, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di 

Sorveglianza, relativa: 

- alla cessione totale o parziale delle partecipazioni detenute 

nelle seguenti società: Banca Popolare Commercio e Industria 

S.p.A., Banca Popolare di Bergamo S.p.A., Banca Popolare di Ancona 



  

S.p.A., Banca Carime S.p.A., Centrobanca S.p.A., Banco di Brescia 

S.p.A. e Banca Regionale Europea S.p.A., nonché la costituzione 

di vincoli di qualsiasi genere sulle azioni delle stesse; 

- alla determinazione del voto da esprimere nelle assemblee delle 

società di cui sopra convocate per l’approvazione di aumenti di 

capitale con esclusione del diritto di opzione (a pagamento o 

contro conferimento in natura), di emissione di obbligazioni 

convertibili o con warrant, con esclusione del diritto di opzione; 

- alla determinazione del voto da esprimere nelle assemblee delle 

società di cui sopra convocate per deliberare la fusione per 

incorporazione nella Società o in altre società, la loro 

trasformazione, la scissione, lo scioglimento anticipato, la 

modifica dell’oggetto sociale, il cambiamento della denominazione 

o il trasferimento della sede legale al di fuori del comune in cui 

hanno attualmente la sede, il trasferimento a terzi non facenti 

parte del Gruppo dell’azienda bancaria o di una parte sostanziale 

della stessa; 

c) la designazione alla carica di membro del consiglio di 

amministrazione e del collegio sindacale delle società elencate 

sub b), previo parere non vincolante del Consiglio di Sorveglianza 

comunicato dal Presidente di tale organo; 

d) l’attribuzione, ove ritenuta opportuna, ad un proprio 

componente dell’incarico di cui al successivo art. 43 bis. 
ARTICOLO 37 

Al Consiglio di Gestione spetta la gestione dell’impresa in 

conformità con gli indirizzi generali programmatici e strategici 

approvati dal Consiglio di Sorveglianza, tenuto conto delle 

proposte del Consiglio di Gestione stesso. A tal fine esso compie 

tutte le operazioni necessarie, utili o comunque opportune per il 

raggiungimento dell’oggetto sociale, siano esse di ordinaria come 

di straordinaria amministrazione. 

Oltre alle materie per legge non delegabili ed a quelle previste 

all’art. 36, ultimo comma, sono riservate all’esclusiva competenza 

del Consiglio di Gestione: 

a) la definizione, su proposta del Consigliere Delegato, degli 

indirizzi generali programmatici e strategici della Società e del 

Gruppo da sottoporre all’approvazione del Consiglio di 

Sorveglianza; 

b) l’attribuzione e la revoca di deleghe al Consigliere Delegato; 

l’individuazione del consigliere di gestione a cui attribuire le 

deleghe deve effettuarsi su proposta non vincolante del Consiglio 

di Sorveglianza, deliberata  previa proposta del Comitato Nomine; 

qualora tale ultima proposta non sia stata formulata dal Comitato 

Nomine con i quorum prescritti dal relativo Regolamento, la 

proposta del Consiglio di Sorveglianza da sottoporre al Consiglio 



  

di Gestione sarà deliberata con voto favorevole di almeno 17 

(diciassette) Consiglieri di Sorveglianza. La revoca delle deleghe 

è deliberata dal Consiglio di Gestione con il voto favorevole di 

almeno 8 (otto) membri del Consiglio di Gestione (o di tutti i 

membri meno uno, per il caso in cui il Consiglio di Gestione sia 

composto da 7 o 8 membri), sentito il Consiglio di Sorveglianza; 

c) la predisposizione, su proposta del Consigliere Delegato, di 

piani industriali e/o finanziari, nonché dei budget della Società 

e del Gruppo da sottoporre all’approvazione del Consiglio di 

Sorveglianza ai sensi dell’art. 2409-terdecies cod. civ.; 

d) la gestione dei rischi e dei controlli interni, fatte salve le 

competenze e le attribuzioni del Consiglio di Sorveglianza di cui 

all’art. 46; 

e) il conferimento, la modifica o la revoca di deleghe e di poteri 

nonché il conferimento di particolari incarichi o deleghe a uno 

o più Consiglieri; 

f) la nomina e la revoca del Direttore Generale e degli altri 

componenti della Direzione Generale, la definizione delle relative 

funzioni e competenze, nonché le designazioni in ordine ai vertici 

operativi e direttivi aziendali di Gruppo; 

g) la designazione alla carica di membro del consiglio di 

amministrazione e del collegio sindacale delle società 

appartenenti al Gruppo, fermo quanto previsto al precedente 

Articolo 36, secondo comma, lettera c); 

h) le proposte relative all’assunzione e alla cessione di 

partecipazioni di controllo nonché l’assunzione e la cessione di 

partecipazioni non di controllo il cui corrispettivo sia superiore 

allo 0,01% del Patrimonio di Vigilanza utile ai fini della 

determinazione del Core Tier 1 consolidato, quale risultante 

dall’ultima segnalazione inviata alla Banca d’Italia ai sensi 

delle vigenti disposizioni; 

i) l’apertura e la chiusura di succursali ed uffici di 

rappresentanza; 

l) la determinazione dell’assetto organizzativo, amministrativo 

e contabile della Società da sottoporre all’approvazione del 

Consiglio di Sorveglianza, nonché, ferma la competenza esclusiva 

del Consiglio di Sorveglianza di cui all’Articolo 49 del presente 

Statuto, l’eventuale costituzione di Comitati o Commissioni con 

funzioni consultive, istruttorie, di controllo o di coordinamento, 

fatto salvo quanto previsto dall’art. 42, secondo comma; 

m) la approvazione e la modifica dei regolamenti aziendali e di 

Gruppo, fatte salve le competenze e le attribuzioni del Consiglio 

di Sorveglianza di cui all’art. 46 comma primo, lett. s) del 

presente statuto; 

n) la determinazione dei criteri per il coordinamento e la 



  

direzione delle società del Gruppo, nonché dei criteri per 

l’esecuzione delle istruzioni di Banca d’Italia; 

o) previo parere obbligatorio del Consiglio di Sorveglianza, la 

nomina e la revoca del Dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili, ai sensi dell’art. 154-bis del D.Lgs. 24 

febbraio 1998, n.58 e la determinazione del relativo compenso. Il 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari deve possedere oltre ai requisiti di onorabilità 

prescritti dalla normativa vigente per coloro che svolgono 

funzioni di amministrazione e direzione, requisiti di 

professionalità caratterizzati da specifica competenza, dal punto 

di vista amministrativo e contabile, in materia creditizia, 

finanziaria, mobiliare o assicurativa. Tale competenza, da 

accertarsi da parte del medesimo Consiglio di Gestione, deve essere 

acquisita attraverso esperienze di lavoro in posizione di adeguata 

responsabilità per un congruo periodo di tempo e in imprese 

comparabili alla Società; 

p) la nomina e la revoca, previo parere del Consiglio di 

Sorveglianza, del Responsabile della funzione del controllo 

interno e del Responsabile della funzione di conformità, nonché 

dei responsabili delle funzioni la cui nomina sia di competenza 

esclusiva del Consiglio di Gestione in forza di disposizioni 

legislative o regolamentari; 

q) la redazione del progetto di bilancio di esercizio e del progetto 

di bilancio consolidato; 

r) l’esercizio della delega per gli aumenti di capitale sociale 

conferita ai sensi dell’art.2443 cod.civ., nonché l’emissione di 

obbligazioni convertibili ai sensi dell’art. 2420-ter cod. civ., 

previa autorizzazione da parte del Consiglio di Sorveglianza; 

s) gli adempimenti riferiti al Consiglio di Gestione di cui agli 

artt.2446 e 2447 cod.civ.; 

t) la redazione di progetti di fusione o di scissione; 

u) le proposte sulle operazioni strategiche di cui all’art. 46, 

comma primo, lett. m), da sottoporre all’approvazione del 

Consiglio di Sorveglianza; 

v) la definizione dei criteri di identificazione delle operazioni 

con parti correlate da riservare alla propria competenza. 
ARTICOLO 38 

Il Consiglio di Gestione riferisce con apposita relazione scritta 

al Consiglio di Sorveglianza sul generale andamento della 

gestione, sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di 

maggior rilievo per dimensioni e caratteristiche effettuate dalla 

Società o dalle sue controllate, nonché sui principali dati 

contabili della Società, delle principali società controllate e 

del Gruppo e comunque riferisce sulle operazioni nelle quali i 



  

membri del Consiglio di Gestione medesimo abbiano un interesse per 

conto proprio o di terzi; il Presidente del Consiglio di 

Sorveglianza può invitare il Presidente del Consiglio di Gestione 

e/o il Consigliere Delegato per la relativa illustrazione al 

Consiglio di Sorveglianza. 

La comunicazione viene effettuata con periodicità  di norma 

trimestrale. 
ARTICOLO 39 

Il Presidente del Consiglio di Gestione: 

a) ha la rappresentanza legale della Società e la firma sociale, 

come meglio precisato al successivo Articolo 40; 

b) convoca il Consiglio di Gestione, ne fissa l’ordine del giorno 

tenuto conto anche delle proposte formulate dal Vice Presidente 

e dal Consigliere Delegato e ne coordina i lavori, provvedendo 

affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine 

del giorno siano fornite a tutti i componenti; 

c) mantiene i rapporti con le Autorità di Vigilanza, d’intesa con 

il Vice Presidente e il Consigliere Delegato, nell’ambito 

dell’attività propria del Consiglio di Gestione; 

d) cura i rapporti con il Consiglio di Sorveglianza e con il suo 

Presidente; 

e) cura che il Consiglio di Sorveglianza sia informato con cadenza 

quanto meno trimestrale ai sensi del precedente Articolo 38;  

f) cura, d’intesa con il Presidente del Consiglio di Sorveglianza 

e con il Consigliere Delegato, la comunicazione esterna delle 

informazioni riguardanti la Società; 

g) esercita tutti gli altri poteri funzionali all’esercizio della 

sua carica. 

In caso di assoluta urgenza giustificata, e nell’impossibilità di 

tempestiva convocazione del Consiglio di Gestione, il Presidente 

del Consiglio di Gestione o, in caso di sua assenza o impedimento, 

il Vice Presidente ovvero, in caso di assenza o impedimento dei 

predetti, il Consigliere Delegato, può assumere deliberazioni in 

merito a qualsiasi operazione di competenza del Consiglio di 

Gestione, ed in particolare in materia di erogazione del credito, 

fatta eccezione per le materie di competenza esclusiva del 

Consiglio di Gestione. Le decisioni così assunte dovranno essere 

portate a conoscenza del Consiglio di Gestione in occasione della 

sua prima riunione successiva. 
ARTICOLO 40 

La rappresentanza attiva e passiva della Società nei confronti dei 

terzi ed in giudizio, avanti a qualsiasi Tribunale di ogni ordine 

e grado, nonché la firma sociale libera spettano disgiuntamente 

al Presidente del Consiglio di Gestione, al Vice Presidente del 

Consiglio di Gestione e al Consigliere Delegato. 



  

Il Presidente del Consiglio di Gestione, il Vice Presidente del 

Consiglio di Gestione e il Consigliere Delegato hanno, 

singolarmente, facoltà di promuovere azioni giudiziarie per tutti 

gli atti riguardanti la gestione e l’amministrazione sociale, di 

presentare ricorso avanti a tutte le Autorità giudiziarie e 

giurisdizionali, le Autorità e le Commissioni Amministrative e 

fiscali, di rilasciare procure alle liti generali e speciali con 

elezione di domicilio, anche per costituzione di parte civile. 

Il Presidente, il Vice Presidente e il Consigliere Delegato, 

singolarmente e nell’ambito dei loro poteri, potranno nominare 

procuratori speciali per determinati atti o categorie. 
ARTICOLO 41 

 E’ in facoltà del Consiglio di Gestione di accordare la firma 

sociale congiuntamente o singolarmente, con quelle limitazioni e 

precisazioni che riterrà opportune, al Direttore Generale, ai 

dirigenti, ai funzionari e ad altro personale delle sedi e delle 

dipendenze e di nominare anche procuratori con determinate 

facoltà. 

E’ parimenti in facoltà del Consiglio di Gestione di delegare ai 

soggetti indicati al comma precedente i propri poteri relativi alla 

cancellazione e riduzione di ipoteche, anche in ipotesi nelle quali 

esse non siano da porre rispettivamente in relazione alla 

estinzione ovvero ad una corrispondente diminuzione dei crediti 

vantati e garantiti. 
TITOLO VII 

CONSIGLIERE DELEGATO 

ARTICOLO 42 

Il Consiglio di Gestione, nel rispetto delle disposizioni di legge 

e di Statuto, ed in particolare di quanto previsto nell’Articolo 

37, delega proprie attribuzioni, che non siano riservate dalla 

legge o dal presente Statuto alla sua esclusiva competenza, ad uno 

dei suoi membri, che assume la qualifica di Consigliere Delegato, 

fermo quanto previsto per il caso di urgenza dall’Articolo 39, 

ultimo comma.  

Poteri deliberativi, in ordine all’erogazione del credito ed a 

quanto connesso all’assunzione di rischi dell’attività bancaria 

tipica, ad eccezione di quelli non delegabili, potranno essere 

delegati ad appositi comitati, composti da Consiglieri e dirigenti 

ed altresì, entro limiti predeterminati di importo, al Direttore 

Generale, a dirigenti, funzionari, nonché ai preposti alle 

dipendenze. 

Per il compimento di singoli atti e negozi, il Consiglio di Gestione 

potrà delegare poteri anche a singoli suoi membri. 
ARTICOLO 43 

Al Consigliere Delegato potranno, tra l’altro, essere attribuiti 



  

i seguenti poteri: 

a) sovrintendere alla gestione aziendale e del Gruppo; 

b) curare il coordinamento strategico e il controllo gestionale 

aziendale e del Gruppo; 

c) curare l’attuazione dell’assetto organizzativo, amministrativo 

e contabile determinato dal Consiglio di Gestione e approvato dal 

Consiglio di Sorveglianza; 

d) determinare le direttive operative per la Direzione Generale; 

e) sovrintendere all’integrazione del Gruppo; 

f) formulare al Consiglio di Gestione proposte in merito alla 

definizione degli indirizzi generali programmatici e strategici 

della Società e del Gruppo nonchè alla predisposizione di piani 

industriali e/o finanziari e dei budget della Società e del Gruppo 

da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Sorveglianza, 

curandone l’attuazione tramite la Direzione Generale; 

g) proporre la politica di bilancio e gli indirizzi in materia di 

ottimizzazione nell’utilizzo e valorizzazione delle risorse e 

sottoporre al Consiglio di Gestione il progetto di bilancio e le 

situazioni periodiche; 

h) proporre al Consiglio di Gestione le designazioni dei vertici 

operativi e direttivi aziendali e di Gruppo, d’intesa con il 

Presidente e il Vice Presidente del Consiglio di Gestione e sentito 

il Direttore Generale; 

i) promuovere il presidio integrato dei rischi; 

l) indirizzare alla funzione di controllo interno, per il tramite 

del Comitato per il Controllo Interno, richieste straordinarie di 

intervento ispettivo e/o d’indagine. 

Il Consigliere Delegato riferisce trimestralmente al Consiglio di 

Gestione sull’andamento della gestione, sulla sua prevedibile 

evoluzione e sulle operazioni di maggiore rilievo effettuate dalla 

Società e dalle sue controllate. Il Consigliere Delegato riferisce 

altresì mensilmente al Consiglio di Gestione  sui  risultati 

contabili della Società, delle principali società controllate e 

del Gruppo nel suo complesso. 
ARTICOLO 43 BIS 

Il Consiglio di Gestione può affidare ad uno dei propri componenti, 

ad esclusivo supporto del Consiglio di Gestione stesso, un ruolo 

organizzativo, propositivo ed informativo in materia di controlli 

interni, da esercitarsi  in stretta cooperazione e intesa con il 

Consigliere Delegato e il Direttore Generale, nel rispetto delle 

competenze e delle determinazioni assunte in materia dal Consiglio 

di Sorveglianza. 
 TITOLO VIII 

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 

ARTICOLO 44 



  

Il Consiglio di Sorveglianza è composto da 23 (ventitre) membri 

eletti fra i Soci aventi diritto di voto, fra i quali un Presidente, 

un Vice Presidente Vicario, nominati dall’Assemblea secondo quanto 

stabilito dall’Articolo 45, e due Vice Presidenti scelti dal 

medesimo Consiglio di Sorveglianza tra i propri componenti. I 

membri del Consiglio di Sorveglianza restano in carica per tre 

esercizi e scadono alla data dell’Assemblea prevista dal secondo 

comma dell’art.2364-bis cod.civ.. 

La cessazione per scadenza del termine ha effetto dal momento in 

cui il Consiglio di Sorveglianza, che nel frattempo mantiene 

pienezza di poteri, è stato ricostituito. 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più componenti 

del Consiglio di Sorveglianza, si provvede alla loro sostituzione 

secondo quanto previsto dall’Articolo 45. 

I componenti del Consiglio di Sorveglianza devono essere in 

possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità nonché dei 

requisiti di indipendenza previsti dalla normativa pro tempore 

vigente. Almeno 15 (quindici) componenti del Consiglio di 

Sorveglianza devono essere in possesso dei requisiti di 

professionalità richiesti dalla normativa pro tempore vigente per 

i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione di banche. 

In particolare, almeno 3 (tre) componenti del Consiglio di 

Sorveglianza devono essere scelti tra persone iscritte al Registro 

dei Revisori Legali che abbiano esercitato l’attività di revisione 

legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni. 

Fermo restando il rispetto delle vigenti disposizioni inderogabili 

di legge, regolamentari o delle Autorità di Vigilanza, non possono 

rivestire la carica di Consigliere di Sorveglianza coloro che già 

ricoprono incarichi di sindaco effettivo o membro di altri organi 

di controllo in più di cinque società quotate e/o loro controllanti 

o controllate.  

Ove la causa di incompatibilità di cui al precedente comma non venga 

rimossa entro 60 (sessanta) giorni dall’elezione o, se 

sopravvenuta, dalla comunicazione all’interessato del suo 

verificarsi, il Consigliere si considererà automaticamente 

decaduto. 

Ai componenti del Consiglio di Sorveglianza, oltre al rimborso 

delle spese sopportate in ragione del loro ufficio, spetta un 

compenso determinato per l’intero periodo di carica ai sensi del 

presente statuto. Ad essi sono altresì  assegnate medaglie di 

presenza per la partecipazione alle adunanze del Consiglio di 

Sorveglianza, nonché a quelle delle commissioni e dei comitati 

istituiti dal Consiglio di Sorveglianza stesso nella misura 

stabilita dall’Assemblea. 

Il Consiglio di Sorveglianza, sentito il Comitato per la 



  

Remunerazione,  ripartisce il compenso stabilito dall’Assemblea 

ai sensi dell’art. 22 fissando i compensi per il Presidente, il 

Vice Presidente Vicario, i Vice Presidenti, nonché per i componenti 

del Consiglio di Sorveglianza a cui siano attribuite particolari 

cariche, poteri o funzioni dal presente Statuto o dal Consiglio 

di Sorveglianza stesso, considerata, tra l’altro, la 

partecipazione ai Comitati di cui all’art. 49 ed avendo cura che 

il compenso dei componenti del Comitato per il Controllo Interno 

sia stabilito tenendo conto di quanto previsto dalle tariffe 

professionali per la partecipazione ad organi di controllo.  
ARTICOLO 45 

All’elezione dei componenti del Consiglio di Sorveglianza 

l’Assemblea procede sulla base di liste, che possono essere 

presentate dai Soci ovvero dal Consiglio di Sorveglianza, con le 

seguenti modalità. 

Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, 

dovranno essere depositate presso la sede sociale tra il trentesimo 

e il tredicesimo giorno precedente l’Assemblea in prima 

convocazione e dovranno contenere il nominativo di almeno due 

candidati. La presentazione delle liste potrà avvenire anche 

attraverso i mezzi di comunicazione a distanza definiti dal 

Consiglio di Gestione secondo modalità, rese note nell’avviso di 

convocazione, che consentano l’identificazione dei soggetti che 

procedono al deposito. La sottoscrizione di ciascun Socio 

presentatore dovrà essere debitamente autenticata ai sensi di 

legge oppure dai dipendenti della Società o di sue controllate 

appositamente delegati dal Consiglio di Gestione. 

Le liste dovranno inoltre essere corredate dalle informazioni 

relative all'identità dei soci che le hanno presentate, con 

l'indicazione del numero di azioni e quindi della percentuale 

complessivamente detenuta dai soci presentatori e, nei termini 

stabiliti dalla normativa vigente, di una comunicazione  dalla 

quale risulti la titolarità di tale partecipazione, nonchè da ogni 

altra informazione richiesta dalla disciplina anche regolamentare 

vigente. 

Unitamente a ciascuna lista deve essere depositata un'esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei 

candidati, nonchè una dichiarazione dei medesimi candidati 

attestante il possesso dei requisiti previsti dalla disciplina 

legale, regolamentare e statutaria, e la loro accettazione della 

candidatura. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine di cui al comma 

2 sia stata depositata una sola lista, o comunque nei casi previsti 

dalla disciplina vigente, la Banca ne dà prontamente notizia 

mediante un comunicato inviato ad almeno due agenzie di stampa; 



  

in tal caso, possono essere presentate liste fino al terzo giorno 

successivo alla citata data di scadenza. In tal caso le soglie 

previste dal successivo comma sono ridotte a metà. 

All’elezione dei componenti del Consiglio di Sorveglianza si 

procede sulla base di liste presentate: 

a) direttamente da almeno 500 (cinquecento) Soci che abbiano 

diritto di intervenire e di votare nell’Assemblea chiamata ad 

eleggere il Consiglio di Sorveglianza, che documentino tale 

diritto secondo le vigenti normative, ovvero da uno o più soci che 

rappresentino almeno lo 0,50% del capitale sociale, limite 

determinato con riferimento al capitale esistente 90 (novanta) 

giorni prima della data fissata per la convocazione dell’Assemblea 

e da indicarsi nell’avviso di convocazione; 

b) dal Consiglio di Sorveglianza uscente, su proposta del Comitato 

Nomine e con delibera del Consiglio di Sorveglianza assunta con 

il voto favorevole di almeno 17 (diciassette) dei suoi componenti, 

comunque supportata, come precisato sub a), da almeno 500 

(cinquecento) Soci che abbiano diritto di intervenire e di votare 

nell’Assemblea chiamata ad eleggere il Consiglio di Sorveglianza, 

che documentino tale diritto secondo le vigenti normative, ovvero 

da uno o più soci che rappresentino almeno lo 0,50% del capitale 

sociale, limite determinato con riferimento al capitale esistente 

90 (novanta) giorni prima della data fissata per la convocazione 

dell’Assemblea e da indicarsi nell’avviso di convocazione. 

Ciascun Socio può concorrere alla presentazione di una sola lista: 

in caso di inosservanza, la sua sottoscrizione non viene computata 

per alcuna lista. 

Ciascun candidato può essere inserito in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle modalità che 

precedono sono considerate come non presentate. 

Ciascun Socio può votare una sola lista. 

All’elezione del Consiglio di Sorveglianza si procede come segue: 

a) nel caso di presentazione di più liste e fatto salvo quanto 

previsto alla successiva lettera b), dalla lista che ha ottenuto 

la maggioranza dei voti espressi dai Soci saranno tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista 

stessa, 22 (ventidue) membri del Consiglio di Sorveglianza; 

b) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior numero di voti 

e che non sia collegata ai sensi della disciplina vigente alla lista 

di cui alla lettera a) è tratto, 1 (uno) membro del Consiglio di 

Sorveglianza, nella persona del primo elencato di detta lista. 

Qualora tale lista abbia ottenuto almeno il 15% dei voti espressi 

in Assemblea, dalla stessa saranno tratti, oltre al primo indicato 

in detta lista, ulteriori 2 (due) membri del Consiglio di 



  

Sorveglianza, nelle persone del secondo e terzo nominativo 

elencati in detta lista. Qualora tale lista abbia conseguito almeno 

il 30% dei voti espressi in Assemblea, saranno invece tratti, oltre 

al primo indicato in detta lista, ulteriori 4 (quattro) membri 

nelle persone del secondo, terzo, quarto e quinto nominativo 

elencati in detta lista. Conseguentemente, dalla lista che ha 

ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai Soci saranno tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista 

stessa, rispettivamente, 20 (venti) ovvero 18 (diciotto) membri 

del Consiglio di Sorveglianza. 

c) qualora la lista di minoranza di cui alla lettera b) contenesse 

i nominativi di soli 2 (due) candidati, il terzo consigliere, ed 

eventualmente il quarto ed il quinto in caso di conseguimento di 

almeno il 30% dei voti, saranno tratti dalla lista di maggioranza 

nelle persone non risultate già elette nell’ordine progressivo con 

il quale sono elencati nella lista stessa. 

Nel caso in cui venga proposta validamente un’unica lista, tutti 

i 23 Consiglieri di Sorveglianza verranno tratti da tale lista, 

qualora la stessa ottenga la maggioranza richiesta per l’assemblea 

ordinaria.  

Per la nomina di quei consiglieri che per qualsiasi ragione non 

si siano potuti eleggere con il procedimento previsto nei commi 

precedenti ovvero  nel caso in cui non sia presentata alcuna lista, 

l’Assemblea delibera a maggioranza relativa; a parità di voti 

risulta nominato il candidato più anziano di età. 

Qualora due o più liste ottengano un eguale numero di voti, tali 

liste verranno nuovamente poste in votazione, sino a quando il 

numero di voti ottenuti cessi di essere uguale. 

Le cariche di Presidente e di Vice Presidente Vicario del Consiglio 

spettano rispettivamente al membro indicato al primo ed al secondo 

posto nella lista che ha ottenuto la maggioranza dei voti, ovvero 

nell’unica lista presentata ovvero ai membri nominati come tali 

dall’Assemblea, nel caso in cui non sia stata presentata alcuna 

lista. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 

Consiglieri, per il caso di sostituzione di Consiglieri eletti 

nella lista di maggioranza, subentra il primo candidato non eletto 

di detta lista; in mancanza, la nomina avviene da parte 

dell’Assemblea con votazione a maggioranza relativa senza obbligo 

di lista, potendo all’uopo il Consiglio di Sorveglianza medesimo 

presentare candidature, su proposta del Comitato Nomine. 

In caso di cessazione del Presidente del Consiglio di Sorveglianza 

e/o del Vice Presidente Vicario del Consiglio di Sorveglianza, 

l’Assemblea ordinaria provvede, senza indugio, all’integrazione 

del Consiglio e alla nomina del Presidente e/o del Vice Presidente 



  

Vicario dello stesso, non operando in tal caso il meccanismo di 

sostituzione di cui sopra, potendo comunque all’uopo il Consiglio 

di Sorveglianza medesimo presentare candidature, su proposta del 

Comitato Nomine. 

Qualora, invece, occorra sostituire Consiglieri appartenenti alla 

lista di minoranza, si procede come segue:  

- nel caso in cui sia stato nominato un solo Consigliere tratto 

dalla lista di minoranza, subentra il primo candidato non eletto 

già indicato nella lista di cui faceva parte il consigliere da 

sostituire, o, in difetto, il candidato delle eventuali altre liste 

di minoranza, in base al numero decrescente di voti dalle stesse 

conseguito. Qualora ciò non sia possibile, l'Assemblea provvederà 

alla sostituzione nel rispetto del principio di necessaria 

rappresentanza delle minoranze;  

- nel caso in cui siano stati nominati, in funzione dei voti 

espressi dai Soci, gli ulteriori 2 (due) ovvero 4 (quattro) 

Consiglieri tratti dalla lista di minoranza, i relativi sostituti 

verranno tratti dalla lista di cui faceva parte il Consigliere da 

sostituire o, in difetto, dalla eventuale altra lista di minoranza 

individuata in base al numero decrescente di voti conseguito e che 

abbia ottenuto almeno, a seconda del caso, il 15% ovvero il 30% 

dei voti espressi in Assemblea; in mancanza, i Consiglieri da 

sostituire saranno tratti dalla lista di maggioranza o in difetto 

ancora, si procederà con deliberazione dell’Assemblea a 

maggioranza relativa; 

- nel caso in cui i due ovvero i quattro Consiglieri appartenenti 

alla lista di minoranza siano già stati sostituiti, ai sensi del 

precedente comma, traendoli dalla lista di maggioranza o siano 

stati nominati con deliberazione dell’Assemblea a maggioranza 

relativa ai sensi di quanto sopra previsto, per la sostituzione 

dell’ulteriore Consigliere di minoranza subentra il primo 

candidato indicato nelle eventuali altre liste di minoranza 

individuate in base al numero decrescente di voti dalle stesse 

conseguito; qualora ciò non sia possibile, l'Assemblea provvederà 

alla sostituzione nel rispetto del principio di necessaria 

rappresentanza delle minoranze. 

I candidati subentranti, individuati ai sensi del presente 

articolo, dovranno confermare la propria accettazione alla carica 

unitamente alle dichiarazioni relative all'inesistenza di cause 

di ineleggibilità o di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti prescritti dalla normativa vigente o dallo Statuto per 

la carica. 

Il componente del Consiglio di Sorveglianza chiamato a sostituire 

quello mancante dura in carica sino all’originaria scadenza del 

Consigliere sostituito. 



  

ARTICOLO 46 

Il Consiglio di Sorveglianza, ferme le competenze attribuite da 

disposizioni di legge e regolamentari a comitati costituiti al suo 

interno: 

a) nomina, su proposta del Comitato Nomine, e revoca i componenti 

del Consiglio di Gestione ed il suo Presidente e Vice Presidente, 

determinandone i compensi sentito il Comitato per la Remunerazione 

e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 22, comma secondo, 

lett. b); determina, sentito il Comitato per la Remunerazione e 

nel rispetto di quanto previsto dall’art. 22, comma secondo, lett. 

b), i compensi dei Consiglieri di gestione investiti di particolari 

cariche, incarichi o deleghe o che siano assegnati a comitati; 

fermo quanto previsto dall’Articolo 32, secondo comma, dello 

Statuto, e fermo comunque il caso di sostituzione di membri del 

Consiglio di Gestione anzitempo cessati, il Consiglio di 

Sorveglianza provvede al rinnovo del Consiglio di Gestione nella 

prima adunanza successiva alla sua nomina da parte dell’Assemblea; 

b) delibera, tenuto conto delle relative proposte del Consiglio 

di Gestione, sulla definizione degli indirizzi generali 

programmatici e strategici della Società e del Gruppo; 

c) approva il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato 

predisposti dal Consiglio di Gestione; 

d) autorizza il Consiglio di Gestione a esercitare la delega per 

gli aumenti di capitale sociale o l’emissione di obbligazioni 

convertibili eventualmente conferita dall’Assemblea ai sensi 

dell’art. 2443 cod. civ. e/o dell’art. 2420-ter cod. civ.; 

e) esercita le funzioni di vigilanza previste dall’art. 149, commi 

primo e terzo, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; 

f) promuove l’esercizio dell’azione di responsabilità nei 

confronti dei componenti del Consiglio di Gestione; 

g) presenta la denunzia alla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 70, 

settimo comma, D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385; 

h) riferisce per iscritto all’Assemblea dei Soci convocata ai sensi 

dell’art.2364-bis cod.civ. sull’attività di vigilanza svolta, 

sulle omissioni e sui fatti censurabili rilevati nonché, in 

occasione di ogni altra Assemblea convocata in sede ordinaria o 

straordinaria, per quanto concerne gli argomenti che ritenga 

rientrino nella sfera delle proprie competenze; 

i) informa senza indugio la Banca d’Italia di tutti gli atti o 

fatti, di cui venga a conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, 

che possano costituire una irregolarità nella gestione o una 

violazione delle norme disciplinanti l’attività bancaria; 

l) esprime il parere obbligatorio in ordine al soggetto preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari di cui all’art. 

154-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; 



  

m) su proposta del Consiglio di Gestione, delibera in ordine  ai 

piani industriali e/o finanziari ed ai budget della Società e del 

Gruppo predisposti dal Consiglio di Gestione, nonché in ordine alle 

operazioni strategiche di seguito indicate, ferma in ogni caso la 

responsabilità del Consiglio di Gestione per gli atti compiuti e 

fermo restando che la predetta delibera del Consiglio di 

Sorveglianza non sarà necessaria per le operazioni previste ai 

punti (iii), (iv), (v), (vi) e (vii) ove si tratti di operazioni 

per le quali sono stati già definiti gli elementi principali 

nell’ambito dei piani industriali già approvati dal Consiglio di 

Sorveglianza medesimo: 

(i) operazioni sul capitale, emissioni di obbligazioni 

convertibili e cum warrant in titoli della Società, fusioni e 

scissioni; 

(ii) modifiche statutarie; 

(iii) operazioni previste dall’art. 36, secondo comma, lett. b); 

(iv) acquisti da parte della Società e delle società controllate 

di partecipazioni di controllo in società nonché operazioni 

comportanti la riduzione della partecipazione detenuta 

direttamente o indirettamente in società controllate; 

(v) acquisti o cessioni da parte della Società e delle società 

controllate di aziende, rapporti in blocco, rami d’azienda, 

conferimenti, scorpori, nonchè investimenti o disinvestimenti che 

comportino impegni il cui valore, per ogni operazione, sia 

superiore al 4% del Patrimonio di Vigilanza utile ai fini della 

determinazione del Core Tier 1 consolidato o incida per più di 50 

b.p. sul Core Tier 1 Ratio quali risultanti dall’ultima 

segnalazione inviata alla Banca d’Italia ai sensi delle vigenti 

disposizioni; 

(vi) acquisti o cessioni da parte della Società e delle società 

controllate di partecipazioni non di controllo il cui valore, per 

ogni operazione, sia superiore all’1% del Patrimonio di Vigilanza 

utile ai fini della determinazione del Core Tier 1 consolidato, 

quale risultante dall’ultima segnalazione inviata alla Banca 

d’Italia ai sensi delle vigenti disposizioni, ovvero aventi 

rilevanza da un punto di vista istituzionale o di Sistema; 

(vii) stipulazioni di accordi commerciali, di collaborazione e 

parasociali di rilevanza strategica tenuto conto delle attività 

e/o dei volumi coinvolti e/o del profilo dei partners ed in 

relazione alle linee programmatiche ed agli obiettivi previsti dal 

Piano Industriale approvato; 

n) esprime con il voto favorevole di almeno 17 (diciassette) dei 

suoi componenti, il proprio parere non vincolante sulle 

candidature proposte dal Consiglio di Gestione alla carica di 

Consigliere di Amministrazione e Sindaco delle società controllate 



  

elencate all’art. 36, comma secondo, lett. b), del presente 

Statuto; 

o) determina, tenuto anche conto delle proposte del Consiglio di 

Gestione, gli orientamenti strategici e le politiche di gestione 

e controllo dei rischi, verificandone nel continuo l’adeguatezza  

e l’attuazione da parte del Consiglio di Gestione medesimo; 

p) su proposta del Consiglio di Gestione, delibera in ordine alle 

politiche di gestione del rischio di conformità e alla costituzione 

della funzione di conformità alle norme; 

q) formula le proprie valutazioni in ordine alla definizione degli 

elementi essenziali dell’architettura complessiva del sistema dei 

controlli interni; valuta, per gli aspetti di competenza, il grado 

di efficienza ed adeguatezza del sistema dei controlli interni; 

esprime il proprio parere in ordine alla nomina e revoca, da parte 

del Consiglio di Gestione, del responsabile della funzione di 

controllo interno e del responsabile della funzione di conformità; 

r) approva e verifica periodicamente l’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile della Società, determinato dal 

Consiglio di Gestione;  

s) approva i regolamenti aziendali attinenti il proprio 

funzionamento nonché, di concerto con il Consiglio di Gestione, 

i regolamenti relativi ai flussi informativi tra gli organi 

aziendali nonché relativi al sistema dei controlli interni; 

t) approva le politiche di remunerazione relative ai dipendenti 

o ai collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro 

subordinato; 

u) su proposta del Presidente del Consiglio di Sorveglianza, 

elaborata nel rispetto dell’art. 47 comma secondo, lett. h), 

delibera in ordine agli indirizzi ed ai progetti relativi alle 

iniziative culturali e benefiche nonché all’immagine della Società 

e del Gruppo, con speciale riferimento alla valorizzazione del 

patrimonio storico e artistico, verificando la convergenza delle 

iniziative programmate con gli obiettivi assunti; 

v) delibera sulle fusioni e scissioni di cui agli artt.2505 e 

2505-bis cod.civ.; 

z) esercita ogni altro potere previsto dalla normativa pro tempore 

vigente o dallo Statuto. 

Al Consiglio di Sorveglianza sono inoltre attribuite in via 

esclusiva, nel rispetto dell’art.2436 cod.civ., le deliberazioni 

concernenti: 

a) l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie; 

b) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di Socio; 

c) l’adeguamento dello Statuto a disposizioni normative, previa 

consultazione con il Consiglio di Gestione. 

Il Consiglio di Sorveglianza e i suoi componenti esercitano i 



  

poteri di cui all’art. 151-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 

58, secondo i termini e le condizioni ivi previsti. 
ARTICOLO 47 

     Il Presidente del Consiglio di Sorveglianza convoca di 

propria iniziativa e comunque nei casi previsti dalla legge o dallo 

Statuto e presiede le riunioni del Consiglio stesso, ne fissa 

l’ordine del giorno, tenuto conto anche delle proposte formulate 

dal Vice Presidente Vicario e dagli altri Vice Presidenti, 

provvedendo affinchè adeguate informazioni sulle materie che vi 

sono iscritte vengano fornite a tutti i componenti del Consiglio 

di Sorveglianza. 

Inoltre il Presidente del Consiglio di Sorveglianza, in modo 

funzionale all’esercizio delle competenze del Consiglio stesso: 

a) intrattiene, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

vigente, i necessari ed opportuni rapporti con il Consiglio di 

Gestione ed, in particolare, con il suo Presidente, il Vice 

Presidente e il Consigliere Delegato, secondo quanto previsto da 

apposito regolamento; riceve le proposte del Consiglio di Gestione 

inerenti le materie da sottoporre all’approvazione del Consiglio 

di Sorveglianza; richiede e riceve informazioni su specifici 

aspetti della gestione della Società e del Gruppo e sull’andamento 

in generale, anche prospettico, della gestione stessa; 

b) formula al Consiglio di Sorveglianza le proposte relative 

all’attività di controllo della gestione della Società, con 

particolare riguardo alla coerenza della stessa con le strategie 

e gli indirizzi generali approvati dal Consiglio di Sorveglianza; 

c) esercita la funzione di supervisione e di attivazione delle 

procedure e dei sistemi di controllo sull’attività della Società 

e del Gruppo, e ciò anche chiedendo e ricevendo informazioni dal 

dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari e dai soggetti preposti alle varie funzioni interessate; 

d) attiva gli strumenti informativi necessari per monitorare la 

correttezza e l’adeguatezza della struttura organizzativa, del 

sistema amministrativo contabile adottati dalla Società e dal 

Gruppo; 

e) convoca e presiede il Comitato Nomine; 

f) mantiene i rapporti con le Autorità di Vigilanza nell’ambito 

dell’attività propria del Consiglio di Sorveglianza; 

g) sovrintende, per le materie di competenza del Consiglio di 

Sorveglianza, alla gestione della comunicazione esterna delle 

informazioni riguardanti la Società, d’intesa con il Presidente 

e il Vice Presidente del Consiglio di Gestione e con il Consigliere 

Delegato;  

h) formula proposte, previa consultazione con il Vice Presidente 

Vicario, in ordine agli indirizzi e progetti relativi alle 



  

iniziative culturali e benefiche della Società e del Gruppo, da 

sottoporre al Consiglio di Sorveglianza, con speciale riferimento 

alla valorizzazione del patrimonio storico e artistico. 

Le proposte ed i progetti saranno elaborati consultando il 

Presidente ed il Vice Presidente del Consiglio di Gestione e 

tenendo anche conto delle loro indicazioni. 

Il Consiglio di Sorveglianza destinerà un importo non superiore 

al 5% della somma annualmente destinata dall’Assemblea ai sensi 

dell’art. 52, comma quarto, ad uno specifico fondo che sarà 

utilizzato dal Presidente del Consiglio di Sorveglianza per 

erogazioni relative ad iniziative benefiche minori non rientranti 

nei progetti come sopra approvati. 

Il Consiglio di Sorveglianza destinerà altresì un importo non 

superiore al 5% della somma annualmente destinata dall’Assemblea 

ai sensi dell’art. 52, comma quarto, ad uno specifico fondo a 

disposizione del Presidente del Consiglio di Gestione, il quale 

lo utilizzerà per erogazioni relative ad iniziative benefiche 

minori non rientranti nei progetti come sopra approvati. 

i) esercita tutti gli altri poteri funzionali all’esercizio della 

sua carica. 

In caso di assenza o impedimento del Presidente del Consiglio di 

Sorveglianza, il Vice Presidente Vicario del Consiglio di 

Sorveglianza ne adempie le funzioni; nell’ulteriore ipotesi di 

assenza o impedimento di questi, le funzioni sono esercitate dal 

Vice Presidente più anziano d’età o in caso di assenza o impedimento 

di quest’ultimo dall’altro Vice Presidente; in caso di loro assenza 

o impedimento, le funzioni sono esercitate dal componente del 

Consiglio di Sorveglianza più anziano di nomina presente in sede 

e, a parità di anzianità di nomina, dal più giovane d’età. 
ARTICOLO 48 

Il Consiglio di Sorveglianza deve riunirsi almeno ogni 60 

(sessanta) giorni; le riunioni si svolgono, alternativamente, 

nella città di Bergamo e nella città di Brescia, ed una volta 

all’anno nella città di Milano. 

Esso è convocato mediante lettera raccomandata, telegramma, fax, 

posta elettronica o altro mezzo che renda documentabile il 

ricevimento dell’avviso. 

L’avviso di convocazione contiene l’elenco delle materie da 

trattare ed è inviato almeno quattro giorni prima di quello fissato 

per la riunione salvo i casi di urgenza nei quali il termine può 

essere ridotto ad un giorno. 

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della 

maggioranza dei Consiglieri in carica.  

Il Consiglio delibera con il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei Consiglieri presenti alla votazione.  



  

Tuttavia, il Consiglio delibererà con il voto favorevole di almeno 

diciassette dei suoi membri per l’approvazione delle modifiche del 

Regolamento del Comitato Nomine. 

La medesima maggioranza prevista dal precedente comma è richiesta 

per le proposte di modifica dello statuto sociale, per le 

deliberazioni riguardanti le proposte di cui all’art. 36, secondo 

comma, lett. b), e per le altre materie in relazione alle quali 

il presente Statuto prevede maggioranze rafforzate. 

I componenti del Consiglio di Sorveglianza riferiscono di ogni 

interesse che, per conto proprio o di terzi, abbiano in una 

determinata operazione della Società o del Gruppo, precisandone 

la natura, i termini, l’origine e la portata. La relativa 

deliberazione del Consiglio di Sorveglianza deve adeguatamente 

motivare le ragioni e la convenienza per la Società 

dell’operazione, salva ogni altra disposizione di legge o 

regolamentare applicabile in materia. 

E’ ammessa la partecipazione a distanza alle riunioni del Consiglio 

di Sorveglianza nei limiti ed alle condizioni di cui all’Articolo 

34, ultimo comma, del presente Statuto. 

Il Consiglio può nominare, anche in via permanente, un segretario 

scelto anche al di fuori dei propri membri. 
ARTICOLO 49 

Il Consiglio di Sorveglianza istituisce un Comitato per il 

Controllo Interno, composto da 3 (tre) a 5 (cinque) Consiglieri, 

determinandone i poteri e il regolamento di funzionamento.  

Almeno la maggioranza dei componenti del Comitato per il Controllo 

Interno deve essere in possesso dei requisiti di cui all’Articolo 

44, quinto comma, del presente Statuto. Il Comitato per il 

Controllo Interno esercita le funzioni di vigilanza previste 

dall'art.19 del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n.39 e, avvalendosi delle 

strutture aziendali preposte, può procedere in qualsiasi momento 

ad atti di ispezione e di controllo nonché scambiare informazioni 

con gli organi di controllo delle società del Gruppo in merito ai 

sistemi di amministrazione e controllo e all’andamento 

dell’attività sociale. 

La sostituzione dei componenti del Comitato per il Controllo 

Interno, da parte del Consiglio di Sorveglianza, deve essere 

debitamente motivata. 

Almeno un componente del Comitato per il Controllo Interno 

partecipa alle riunioni del Consiglio di Gestione nel rispetto 

delle disposizioni regolamentari vigenti.  

Il Consiglio di Sorveglianza istituisce inoltre un Comitato per 

la Remunerazione dell’alta dirigenza composti da alcuni suoi 

membri, determinandone poteri e regolamento di funzionamento. 

Il Consiglio di Sorveglianza istituisce altresì un Comitato Nomine 



  

composto di sei membri, di cui fanno comunque parte il Presidente 

del Consiglio di Sorveglianza, con funzioni di Presidente, ed il 

Vice Presidente Vicario. I restanti membri del Comitato Nomine sono 

nominati con delibera approvata dal Consiglio di Sorveglianza con 

il voto favorevole di almeno 17 (diciassette) dei suoi componenti. 

Il Comitato Nomine funzionerà e sarà disciplinato, anche in 

relazione alla valida assunzione delle relative delibere, da un 

regolamento che ne determina le competenze e il funzionamento, 

senza riferimenti o richiami ad accordi, strutture o soggetti 

esterni alla Società. Esso è approvato dal Consiglio di 

Sorveglianza con il voto favorevole di almeno 17 (diciassette) dei 

suoi componenti. 

Il Comitato Nomine, in conformità con quanto altrove previsto nel 

presente Statuto, tra l’altro: 

a) individua i candidati alle cariche di membri del Consiglio di 

Sorveglianza da proporre al Consiglio di Sorveglianza medesimo per 

la presentazione della lista all’Assemblea; 

b) individua i candidati alle cariche di membri del Consiglio di 

Gestione da proporre al Consiglio di Sorveglianza. 
TITOLO IX 

DIREZIONE GENERALE 

ARTICOLO 50 

La Direzione Generale è costituita dal Direttore Generale e, se 

nominati, da un Condirettore Generale e da uno o più Vice Direttori 

Generali, secondo l’organico definito dal Consiglio di Gestione, 

il quale ne determina le attribuzioni. 

Qualora il Consiglio di Gestione sia composto da 11 (undici) 

membri, il Direttore Generale ed il Condirettore Generale sono 

nominati con il voto favorevole di almeno otto membri del Consiglio 

di Gestione. Qualora il Consiglio di Gestione sia composto da un 

numero inferiore di membri, le sopra citate cariche saranno 

nominate con il voto favorevole di tutti i membri salvo uno.  

Il Consiglio di Gestione potrà anche nominare uno o più Vice 

Direttore/i Generale/i, con la maggioranza ordinaria. 

Il Direttore Generale: 

a) è il capo della struttura operativa; 

b) è il capo del personale; 

c) cura di regola (salvo diversa indicazione da parte degli organi 

amministrativi competenti) l’esecuzione delle delibere del 

Consiglio di Gestione e del Consigliere Delegato; 

d) gestisce gli affari correnti in conformità con gli indirizzi 

degli organi amministrativi; 

e) assiste, con voto consultivo, alle riunioni del Consiglio di 

Gestione;  

f) cura il coordinamento operativo aziendale e di Gruppo. 



  

Il Condirettore Generale, se nominato, coadiuva e supporta il 

Direttore Generale nella sovrintendenza di tutte le funzioni 

attribuitegli. 
TITOLO X 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

ARTICOLO 51 

Il Collegio dei Probiviri è composto da un Presidente, da 2 (due) 

membri effettivi e da 2 (due) supplenti, eletti dall'Assemblea tra 

i Soci o non Soci della Società. I Probiviri durano in carica 3 

(tre) esercizi e sono rieleggibili. Essi prestano il loro ufficio 

gratuitamente, salvo il rimborso delle spese. La loro revoca deve 

essere debitamente motivata. 

Se nel corso del triennio viene a mancare un Proboviro effettivo, 

subentra il supplente in ordine di età. Se viene a mancare il 

Presidente del Collegio, la presidenza è assunta per il residuo 

del triennio dal Proboviro effettivo più anziano di età. 

Il Collegio dei Probiviri al quale è possibile rivolgersi per la 

risoluzione di ogni controversia che possa sorgere fra Società e/o 

Soci in relazione all’interpretazione od applicazione dello 

Statuto e in relazione ad ogni altra deliberazione o decisione 

degli organi della Società in materia di rapporti sociali, decide 

quale amichevole compositore a maggioranza assoluta dei voti. 

Ferme restando le ipotesi previste dalla normativa pro tempore 

vigente il ricorso al Collegio dei Probiviri e facoltativo e le 

sue determinazioni non hanno carattere vincolante per le parti e 

non costituiscono ostacoli per la proposizione di vertenze in sede 

giudiziaria o avanti qualsiasi autorità competente. 

Il Collegio dei Probiviri regola lo svolgimento del giudizio nel 

modo che ritiene opportuno senza vincolo di formalità procedurali. 

Il Consiglio di Gestione e il Direttore Generale o il dipendente 

da lui designato sono tenuti a fornire ai Probiviri tutte le 

informazioni e le notizie che essi richiedono riguardanti la 

controversia da decidere. 

Ad ogni effetto il domicilio del Collegio dei Probiviri è eletto 

presso la sede legale della Società. 
TITOLO XI 

BILANCIO, UTILI E RISERVE 

ARTICOLO 52 

    L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Il Consiglio di Gestione redige il bilancio, osservate le norme 

di legge. 

Nell’ambito delle relazioni di cui all’art. 2428 cod. civ. i 

componenti del Consiglio di Gestione provvedono a fornire le 

informazioni richieste dall’art. 2528 e dall’art. 2545 cod.civ.. 

L'utile netto risultante dal bilancio, dedotte la riserva legale 



  

nella misura minima prevista dalla legge e le eventuali quote 

deliberate dall'Assemblea per la costituzione o l'incremento di 

riserve anche straordinarie o di altre riserve, secondo canoni di 

prudenza, può essere destinato dall’Assemblea per una quota non 

superiore all’1,5% della parte distribuibile ad iniziative ed 

istituzioni aventi scopi benefici, umanitari, sociali, culturali 

ed artistici, alle quali il Consiglio di Gestione previa 

informativa ed illustrazione da parte del Presidente dello stesso 

dà esecuzione nel rispetto degli indirizzi e dei progetti 

deliberati dal Consiglio di Sorveglianza, con particolare riguardo 

ai territori di riferimento del Gruppo. 

Il rimanente viene ripartito quale dividendo da attribuire alle 

azioni, secondo deliberazione dell'Assemblea, la quale decide 

anche in ordine alla destinazione dell'eventuale eccedenza. 

Le riserve da utili e da valutazione formatesi con l’applicazione 

dei principi contabili internazionali non sono distribuibili tra 

i Soci nei casi previsti dalla legge. 

Il Consiglio di Gestione può deliberare la distribuzione, durante 

l’esercizio, di acconti sul dividendo, nel rispetto di quanto 

previsto dalla normativa pro tempore vigente. 
TITOLO XII 

SCIOGLIMENTO E MESSA IN LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETÀ 

ARTICOLO 53 

Per l'ipotesi prevista al n.6 dell’art.2484 cod.civ., la 

deliberazione di scioglimento anticipato della Società deve essere 

presa in Assemblea straordinaria alla quale partecipi, anche in 

seconda convocazione, almeno un trentesimo dei Soci aventi diritto 

al voto, fermo il disposto del terzo comma dell'Articolo 28 del 

presente Statuto. 

Detta Assemblea straordinaria nomina i liquidatori determinandone 

i poteri, nonché le modalità di liquidazione, fatte salve le 

disposizioni di legge inderogabili e le autorizzazioni e 

prescrizioni previste dalle disposizioni di legge in materia. 

L'Assemblea straordinaria, con propria delibera, può revocare i 

liquidatori. 

 Firmato Corrado Faissola 

 Firmato Armando Santus - Notaio (L.S.) 


